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«Che questi arresti coincidano 
con una grande manifestazione 
dei lavoratori di tutto il Paese, 



mi sembra un fatto molto al terrorismo». Olga D’Antona, 
importante. I sindacati sono una Parlamentare Ds, moglie di 
¥1. forza su cui contare nella lotta Massimo D’Antona ucciso dalle Br 



Adesione altissima in tutta Italia allo sciopero generale contro il diktat sulle pensioni 
Grandi cortei in cento città. I sindacati: è solo Imizio. Ciampi: tomi la concertazione 


Più Uniti 
Più Forti 

Rinaldo Gianola 

L a giornata di ieri ci ha 
consegnato due belle 
notizie: la cattura di un grup¬ 
po di terroristi accusati di es¬ 
sere i responsabiii deil'ucci- 
sionedi Massimo D’Antona 
eforsedi M arco Biagi; io stra¬ 
ordinario successo delio scio¬ 
pero generaie indetto daile 
Confederazioni sindacali 
contro ia riforma delie pen¬ 
sioni annunciata dai governo 
Beriusconi. 
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B frascati - MARINO 


CONTRO CHI VUOLE 
PREPARARE UN FUTURO 
NERO PER TUTTI 


SPI 

CGIL 


SERVIZI ALLE PAGINE 2-3-4-5 


Un momento della manifestazione sindacale di Roma 


D’Antona, finalmente una pista e sette arresti 


Blit antiterrorismo a Roma, Firenze e in Sardegna. Fermata la figlia di un magistrato. Pisana: forse sono anche i killer di Biagi 


Gianni Marsilli 


ROM A U na lavorava in un ristorante 
di Porto Cervo. Un’aitra all'ospeda¬ 
le Cisanello di Pisa. Un terzo era 
stato uomo delle pulizieali'universi- 
tà La Sapienza. U n quarto era tecni¬ 
co radiologico. E poi un impiegato 
di una ditta di Pomezia. Un aitro 
che non si capisce bene cosa facesse, 
saivo aver frequentato ii centro so¬ 
ciale «Blitz» a Roma. E una giovane 
donna figlia di un noto avvocato, 


Caselli 


«Assurdo mantenere 
le frontiere europee 
per i giudici» 

AMURRI APAGINA5 


Luigi Saraceni, già deputato dei «Co¬ 
munisti unitari», un gruppetto che 
nei '95 uscì dalie fila di Rifondazio¬ 
ne. La più giovane. Laura Proietti, 
hatrent’anni. Il più vecchio. Marco 
Mezzasaima, ne ha quarantaquat¬ 
tro. Quest'ultimo era un tesserato 
della Fiom. U n altro. Paolo Brocca¬ 
telli, aveva in tasca una tessera della 
CgiI, settore commercio. T attica pre¬ 
cisa: dentro il sindacato in cerca di 
polpa, cornei vermi nella mela. 
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Occhetto 

«Grave errore 
dividere 
l’Ulivo» 
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/ funerali da' 13 somali 


In Campidoglio il Saluto 
AGLI Immigrati morti in Mare 


ROMA Come tante 
Antigoni africane, 
le donne somale 
che vivono a Ro¬ 
ma hanno chiesto, 
con le lacrime agli 
occhi, chefosse da¬ 
ta degna sepoltura 
ai loro morti. Li 
hanno visti alla tv, 
mettere nei sacchi, 
segnare con una 
croce. «Non lo sapevano che quei 
morti sono musulmani?». Li vede¬ 
vano già sepolti in un cimitero cat¬ 


tolico, in un'isola 
che per chi viene 
dal loro paese e af¬ 
fronta un viaggio 
disperato è solo 
un luogo di transi¬ 
to. «Come poteva¬ 
mo andare fino a 
laggiù a pregare i 
nostri morti?». E 
allora hanno chie¬ 
sto che fossero 
portati a Roma i «loro» morti, 
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Mariagrazia Gerina 



HAI 

mmo?! 

TOéiti.Af 
r/p.€f. To^iìi 
A\Fi6in 




...TC6Ue 

com ìH cmì 
e6e-!^ZAn6u... 

I 


n 


La censura di Fo al Piccolo Teatro 


prove generali di una dittatura 



Franca scrive a Veronica 


Franca Rame 

M i aveva già colpito, di Veroni¬ 
ca Lario, l'intervista rilascia¬ 
ta a M icroM ege, N elio stesso momen- 
toincui il marito abbracciava la guer¬ 
ra, lei nell'intervista si dichiarava aper¬ 
tamente contro la guerra, Un fatto 
che ha contribuito ad aumentare la 
mia stima verso di lei così appartata, 
così per nullafirst lady, Lei chearriva 
a pronunciare quelle parole contro la 
censura in assoluto e in particolare 
contro quella paventata nei confronti 
del lavoro di Dario. C'è coerenza nei 
suoi comportamenti. Era andata a tea¬ 
tro con un'amica, M i ha ricordato il 
presidente donna della Finlandia, che 
tranquillamente andava a teatro con 
il marito e con una segretaria, 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il ruffiano 

N el giorno del blackout dell'informazione tv il solo tg in onda è 
stato Striscia, che dal punto di vista sindacale non era tenuta a 
scioperare, ma che, dall'alto dei suoi ascolti, può permettersi di fare 
(quasi) tutto quello che vuole. Per esempio può, sotto la conduzione di 
Gr^io ejacchetti (senza dubbio i migliori) presentare anche servizi così 
così ecazzeggiaretutto il tempo, dilungandosi a dismisura per danneggia¬ 
re la concorrenza, che peraltro se lo merita, non facendo il suo mestiere. 
Striscia può addirittura attaccare il Cardinal Tonini nel giorno in cui al 
Parlamento èstata bocciata la proposta di divorzio breve, sembra tra urla 
estrepiti gioiosi da parte dei sd:tori più oscurantisti eipocriti. Cose che, 
sempre per via dello sciopero, la tv non ci ha mostrato, E il capofila degli 
oscurantisti e ipocriti è senza dubbio l’editore di Striscia, ovvero Silvio 
Berlusconi, il qualeèandato a vantarsi in Vaticano di aver bloccato quella 
1^, presentandosi comesalvatoredellafamiglia indissolubile. Lui cheè 
divorziato, ma soprattutto approfitta di ogni occasione per vantare passa¬ 
ti libertinaggi o addirittura per ruffian^giare all'estero, promd:tendo i 
favori dellesegretarieitalianeaeventuali investitori. 


A 


Stanotte toma l'ora solare 
Alle tre bisognerà riportare 
indietro di nn'ora le 
lancette dell'orologio. 



Il caso 

Se questa 
Non è Magia 

Antonio Tabucchi 

A volte il giornalismo ita¬ 
liano sembra ispirarsi 
alle imprese dei compianti 
Franco e Ciccio, soprattutto 
al capolavoro Ultimo tango a 
Zagarolo. L'inizio di questo cult 
movie risale al maggio scorso, 
quando un giornalista di peso 
dell'Italia della nuova era, il si¬ 
gnor Giuliano Ferrara, si vanta 
sul suo giornale (Il Fo^io 
16.5.2003) di essere stato un 
«an al i sta del I’i ntel I i gence ameri- 
cana».Chepoi èlaCia(chi chia¬ 
ma spia una spia, come diceTra- 
vaglio, si vergogni: oggi si dice 
«analista per l'intelligence»). 
Un comunicato ufficialedell'Or- 
dine dei giornalisti della Lom¬ 
bardia del 24.6.2003 intitolato 
«Giuliano Ferrara spia della 
Cia: l’azione disciplinare è or¬ 
mai prescritta», fa sapere a po¬ 
chi che «dopo aver esaminato 
gli articoli e la cassetta della tra¬ 
smissione televisiva L'Infedée 
in cui G. Ferrara rivelava equin- 
di ribadiva di aver svolto a metà 
degli anni Ottanta attività di 
spia a pagamento per la Cia», 
arriva alla conclusioneche«l'at- 
tività di spia pur non essendo 
deontologicamente compatibi¬ 
le, l'ordine ha dovuto constata¬ 
re che al momento della rivela- 
zioneerano ampiamente decor¬ 
si i cinque anni oltre! quali in¬ 
terviene la prescrizione». Che 
benedizione, in Italia la prescri¬ 
zione: se non ci fosse bisogne¬ 
rebbe inventarla. 
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Napoli, protesta dei lavoratori 
esposti ai danni dell’amianto 


NAPOLI I lavoratori deH’amlanto, che hanno aperto il corteo 
a Napoli, hanno inscenato una protesta, gridando «voglia¬ 
mo fatti non parole», poco dopo la partenza del corteo da 
plazzaGaribaldi. «Slamo qua per far ritirare! provvedimen¬ 
ti dal governo», è stata la risposta del segretario nazionale 
della U il. Luigi Angeletti, presente alla manifestazione Se 


condo le stime della Uil hanno partecipato fra le 30 e le 
35mila persone In testa al corteo II leader sindacale è stato 
raggiunto dal presidente della Campania, Antonio Bassoli¬ 
no, edal sindaco di Napoli, Rosa Russo lervolino. 

L'intervento di Angeletti dal palco di piazza M atteotti, a 
conclusionedel corteo, ha raccolto più volte Tappi auso degli 
operai. Sotto al palco era stato affisso un grande striscione 
con la scritta «Berlusconi ricordati dei morti per l'amianto, 
No all'articolo 47. Amianto killer». «È vergognoso, ignobile 
e immorale - ha detto Angeletti - l'articolo che cancella le 
pensioni di coloro che hanno lavorato per decenni in posti 
dove si rischia la vita come lefabbrichedelTamianto». 







Piazze unificate a Firenze 
Diciamo «no» al terrorismo 


FIRENZE «Per la pace - No al terrorismo»: è stato questo lo 
striscione scelto daCgil-Cisl-U il per aprireil corteo di circa 
65mila manifestanti che, per lo sciopero generale, ha percor¬ 
so leviedel centro di Firenze, Uno striscione che è apparso 
particolarmente significativo nel giorno degli sviluppi del- 
Ì'inchiestasulleBresulTomicidioD'Antona.«AI presidente 


del Consiglio che parla a reti unificate, noi rispondiamo a 
piazze unificate», dice il segretario nazionale confederale 
della CisI, Pierpaolo Bardta, intervenendo dal palco di piaz¬ 
za santissima Annunziata, e citando lo striscione esposto in 
apertura di corteo, Baretta ha pro^uito rivolgendosi al 
ministro M aroni e dicendo che «se il ^verno non fa mar¬ 
cia indid:ro e ammette di aver sbagliato su Finanziaria e 
pensioni, presto lo accontenteremo con uno sciopero gene- 
raledi 8 ore». «Chi si aspetta - ha detto Baretta - che tutto 
finisca con le manifestazioni di oggi non ha capito niente e 
non conosce il sindacalismo confederale italiano. Questo è 
solo il primo momento». 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Alle nove la città è pronta: 
strade deserte, serrande abbassate e 
tante persone in cammino verso i 
punti di partenza dei cortei. I più pre¬ 
videnti sono usciti con l'ombrello, la 
pioggia cadrà a più riprese per tuttala 
mattina. Nonostante questo alla fine 
si conteranno ben 70 mila persone in 
piazza Maggiore a Bologna. E oltre 
200 mila, secondo gli organizzatori, 
tra tutte le 11 manifestazioni in Emi¬ 
lia-Romagna, 

Mala soddisfazione dei sindacati 
- la cui unità, promette il segretario 
nazionale della CgiI Epifani dal palco 
a Bologna, «è destinata a durare» - è 
legata anche alle adesioni allo sciope¬ 
ro in tutte le realtà produttive della 
r^ione. Solo nel settore metalmecca¬ 
nici, a Bologna Tastensionedal lavoro 
è stata del 100% alTAcma, alla Breda 
Menarinibus e alla Bonfiglioli - 
l'azienda che ha chiamato i carabinie- 



CGIL CISLUIL di Roma e Lazio 

d i fe rqd i i 11 u ofu tu 



n, na giorni scor¬ 
si, contro i pic¬ 


chetti 


della 


Fiom; del 95% a 
Reggio Emilia 
per Landini e 
Smeg. M entre 
per l'alimentare 
si sono fermate 
al 100% Bari Ila, 

Parmaiat e Ne- 
stlè. Un mondo, 
quello dellegran- 
di industrie, che 

nel capoluogo si è dato appuntamen¬ 
to in porta San Felice, mentre l'altro 
raduno "storico" è quello in piazza 
del TU nità, nel quartiere del la Bologni- 
na. Qui si trovano i dipendenti della 
scuola, i pensionati, i lavoratori dei 
cali center, in testa lo striscioneunita¬ 
rio di CgiI, CisI e Uil per «un grande 
movimento di lotta per pace, svilup¬ 
po, equità e diritti». Appena dietro 
Epifani ma anche Sergio Cofferati, 
candidato sindaco per il centrosini¬ 
stra a Bologna. Tra i due un saluto 
lungo eaffettuoso,mentresi mischia¬ 
no ai tanti sindaci - sono 43 in tutto - 
che hanno deciso di manifestare con 
la fascia tricolore. 

Una presenza significativa, nel 
giorno della contestazione alla «Con¬ 
troriforma» delle pensioni ma anche 
alla manovra finanziaria del governo 
«del tutto inadatta a sostenere lo svi- 


Epifani: «Non ci fermeremo qui» 

In 70mila sotto la pioggia in Piazza Maggiore: non accettiamo lo scippo del governo 


luppo», attacca Epifani in piazza. Sfila¬ 
no i politici - c'ètutto il centrosinistra 
locale, molti i parlamentari - tra cui il 
presidente della provincia, Vittorio 
Prodi e quello della Regione, Vasco 
Errani, che si fa tutto il corteo al fian¬ 
co di Epifani. Alla fine dirà di averne 
«molto apprezzato il discorso serio e 
responsabile, in particolare il passag¬ 
gio in cui ricorda la pari dignità, nella 


Adesioni al 100% 
nelle fabbriche 
metalmeccaniche 
e nelle grandi 
aziende 
alimentari 




7 orino 



nostra Costituzione, di governo ed En¬ 
ti locali»: parità disattesa quando il 
governo, spiega Epifani, «salva se stes¬ 
so scaricando tutto su di loro». Da 
parte sua il ^retarlo CgiI già lungo il 
corteo chiarisce il senso della giorna¬ 
ta: davanti a «una Controriforma del le 
pensioni ingiusta e di cui non c'era 
bisogno» il governo «ritiri il provvedi¬ 
mento». L'unico modo, aggiunge, per 

Sono oltre quaranta 
i sindaci che hanno 
sfilato con la fascia 
tricolore: la 
Finanziaria è contro 
i Comuni 




ì L U '■j l 




T avviare un dialogo con i sindacati, 
- «dialogo cheli governo dicedi volere 
dopo aver deciso tutto da solo. C'è 

« spazio anche per una replica alle criti¬ 
che di Guidalberto Guidi, vicepresi- 
dentedi Confindustria, alla Fiom: «Se 
si firma un accordo senza la più gran- 
deorganizzazionesindacaledi catego- 
ria del settore, non si può poi chiede 
re alla Fiom di abbassare la testa, di 
restare u m i I i ata e i m poten te». 

Sfilano anche gli studenti medi, 
universitari e i ragazzi del Social Fo¬ 
rum, un migliaio di persone che dan¬ 
no vita a un mini corteo dalla zona 
universitaria. A Berlusconi dedicano 
un pupazzo dalla faccia di maiale, ma 
la creatività della protesta individuale 
si sfo^ lungo tutta la manifestazione. 
I toni sono velenosi - «M aroni rifor- 
^ ma il tuo cervello» - ma soprattutto 
angosciati: «Poveragente, poveri Stati 
che fanno i conti addosso ai dispera¬ 
ti», «Governanti fatepa^regli evaso- 
ri», «Tassate! patrimoni fiscali, non i 
poveri». Perché è di questo che si di¬ 
scute, l'improvvi¬ 
sa possibilità di 
trovarsi poveri, 
poveri veramen¬ 
te, pur dopo una 
vita passata a la¬ 
vorare. Come ri¬ 
corda un ex di¬ 
pendente della 
Fochi, gruppo fel¬ 
sineo di impianti¬ 
stica industriale 
fallito nel '95, a 
comizio ormai fi¬ 
nito: «Sono un ingegnere nucleare, 
ho girato il mondo e ora dopo 32 
anni di attività mi trovo in mobilità a 
600 euro al mese. Qggi siamo troppo 
giovani per la pensione e troppo vec¬ 
chi per tornare a lavorare, siamo ab¬ 
bandonati da tutti, Epifani ricordati 
di noi». Che Bologna non sia più 
un'isola felice anche dal punto di vi¬ 
sta economico lo sottolinea nel suo 
intervento il segretario localedellaCi- 
sl, Alessandro Alberani: citando «le 
esportazioni e i consumi in calo, le 
difficoltà nei settori meccanico, della 
chimica edella moda con il ricorso a 
tutti gli ammortizzatori sociali». Ma 
anche «i tagli alla scuola, con i nostri 
figli che ogni giorno si trovano con 
meno insegnanti; e il dramma degli 
anziani non autosufficienti, cheli go¬ 
verno pensa di risolveresolo con assi¬ 
curazioni private». 


Un corteo imponente 
e non c’è solo Mirafiori 
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Massimo Burzio 


TORINO Uno sciopero di tutti i 
settori. Uno sciopero, quello di 
ieri, che in Piemonte è stato in 
modo inequivocabileuno sciope¬ 
ro «generale» perché la protesta 
contro la Finanziaria e la riforma 
dellepensioni havisto sia la parte¬ 
cipazione, tradizionale, dei lavo¬ 
ratori dellaFiatedellealtreindu- 
strie sia di quelli dei comparti 
che,sinoaqualchetempofa, non 
si pensava dovessero scendere in 
piazza. 

È il caso di un settore qual è 
quello degli alimentaristi, nella re¬ 
gione sono circa 30mila addetti 
che ieri hanno quasi tutti sciope¬ 
rato e lo hanno fatto anche in 
aziende dove non c'era mai stata, 
storicamente, un'astensione dal 
lavoro. E così, in Piemonte «brac¬ 
cia incrociate» per quanti opera¬ 
no nelle aziende dolciarie, vitivi¬ 
nicole, dei formaggi, delle bevan¬ 
de, nelle grandi multinazionali 
comeCoca-Cola, Nestlè, Ferrerò, 
Parmaiat, Danone, Barilla ma an¬ 
che alla Ferrerò di Alba (90%), 
alla Caffè Lavazza di Torino 
(100%) sia nelle più piccole ma 
anche leader nel cioccolato come 
la Streglio e la Caffarel (90%) e 
anchenelTanticafabbricadi cara- 
melle«PastiglieLeone» di Torino 
dove non si era mai scioperato. 

Alla Fiat, intanto, ieri ha det¬ 
to «no» alla Finanziaria e alla ri¬ 


forma delle pensioni il 60% (con 
punte del 70%) dei lavoratori di 
M irafiori (anchese l'azienda ridu¬ 
ce le percentuali ad un 20% me¬ 
dio) e il 70% alTIveco. AITAIenia 
ha scioperato il 95% dei lavorato¬ 
ri e il 90% alla M icrotecnica, al- 
TAstil 95% eil 100% allaSandret- 
tocosì comeallaFergat e alla Le¬ 
ar. Nella ex Fiat Avio, invece, si è 
astenuto tra T 80 e il 90% degli 
addetti, il 95% alla M ichelin, Pi¬ 
relli, GfteL'Oréal. 

Percentuali altissime, tra il 70 
e T80%, anche negli ipermercati 
Auchan e Panorama, con punte 
del 100% allemensedei principa¬ 
li stabilimenti, del le aziende sani¬ 
tarie e delle scuole. Per quanto 
riguarda sanità e pubblico impie¬ 
go, percentuali tra il 70 e T80%, 
al Comune di Torino delT80%. 
La lista delle adesioni vicine al 
100% continua poi con le Ferro¬ 
vie (95%), T80% del personale 
viaggianteeil 90% delleautostra- 
deTorino-M ilano eTorino-Pia- 
cenza. 

A Torino c'è stata una mani¬ 
festazione davvero imponente, 
come da tempo non si vedeva. In 
corteo, secondo i sindacati, c'era¬ 
no quasi 70mila persone che si 
sono concentrate in Piazza Castel¬ 
lo dove hanno parlato una stu¬ 
dentessa-lavoratrice senegalese, 
una giovane con contratto 
Co-co-co, un pensionato eM ore- 
naPiccininidellasegreterianazio- 
naleCgil. 


IL t. 


La manifestazione di Milano e in alto il corteo di Roma 


tv e sciopero 


Cipputi buca il video 


Grande attesa per quelli in piazza e 
per quelli in tv. Alla fine hanno vinto 
quelli in piazza: un milione e mezzo 
divi9 tra cento città italiane, died mi¬ 
lioni in sciopero, bucano, per forza, lo 
schermo. Il senso di Cattaneo per la 
notizia 9 mottra per quello che è nien¬ 
te. Negacela diretta non àsolo n^re 
un servizio, è anche ammettere l'igno¬ 
ranza dé mestiere II di rettore genera¬ 
le della Rai s'occupava d'altro fino a 
pochi mesi ed èli per altre ragioni. 

Si salva al solito Rai tre, chedi mez¬ 
za mattina allestisce un mezzo talk 
show con una mezza diretta, in ttudio 
un ospite come il professor Lodano 
Gallino e dall'altra un portavoce (o 
recente portavoce^ dà ministro Tre¬ 
monti, Guido Rivolta, equamentepre- 
sentato comegornalista indipendente 
vicedirettore di Finanza e mercati. Si 
salva anche La7, che d presenta con 
uno spedale e non chiude le tàecame 
redavanti ai died milioni cheprotesta- 


Oreste Pivetta 

no. In comunetutti i tàegiornali, tran¬ 
ne uno, aprono con gli arresti per 
l'omiddio. Tranneuno, il Tg3, cheace- 
glie lo adopero, sce^ie l'evento che ha 
più peso nàia sodàà italiana e che 
durerà più a lungo. D obbiamo asDlta- 
rela agiora OlgaD 'Antona per colle¬ 
re il senso ddle gerarchie intervistata 
dal Tgl dàle 13,30 ^iega che proprio 
qua lavoratori in adopero sono stati e 
sono la più solida barriera contro il 
terrorismo (il concetto lo sentiremo ri- 
pàere più volte da Bassolino). 

Fedelasda molto spazio agli arre 
sti e alla conferenza ttampa dà suo 
leader maximo, che con il pi^io dà 
detective e la smorfia dàlo statista in¬ 
forca le indagini per vanterà d'aver 
sconfitto i nuda combattenti comuni- 
ài enon sta nàia pàlequandopronun¬ 
cia la diabolica parola, «comuniài», 
colpevoli comeovvio di tutto. Federeg- 
àra e trasmétte ma non può negarà 
alle manifeàazioni di Roma, Bologna 


eNapoli, a Pezzotta, Epifani eAngàet- 
ti. Nà corteo scende il Tg3 che à fa 
spiegare la verità dai comuni manife 
àanti: finché d damo noi non d sarà 
la pendone quando d sarà la pende 
ne (dopo i famosi quarantanni) non 
d saremo più noi. Con soddiàazione 
di M aroni e di Tremonti: speriamo 
che non d dano più neppure loro. 

Condudone con Che tempo che 
fa. Il comico Cornacchionemoàra foto 
(ottocenteschà di piazze deserte e in¬ 
forma, in linea con il governo: non 
c'era nessuno, neanche Pezzotta. Al di 
là dàla «guerra di otre» (tra dndacati 
eConfinduària), evocata da tutti per 
indnuare il dubbio, died milioni era¬ 
no davvero tanti e nessuno per decen¬ 
za s'è sognato di nasconderli. Grazi e a 
qua died milioni la pagina nera dà 
gornalismo tv è diventata grìg'a. 

Ma, senza la diretta (le vod, le 
immagini, leàrade, lebandiere i ma¬ 
ni fedi, i discord) chetàevidoneè? 


M ilano 

Duecentomila in Duomo: 
«Cavaliere, lascia stare...» 


Giampiero Rossi 


MILANO Anche il sole ha scelto di 
esserci. Così il colpo d'occhio di 
una piazza Duomo gremita risul¬ 
ta perfezionato da una luce e una 
temperatura che sembrano voler 
sottolineare il ritrovato clima di 
passione nella città "capitale" dei 
voti di Berlusconi e che proprio 
contro lo stesso Berlusconi si è 
ricompattata. E alla fine la cifra è 
di quellechelasciano il segno po¬ 
litico: 200mila persone, molte 
delle quali rimaste forzatamente 
lontanedal sagrato della cattedra¬ 
le. 

L'unità sindacale ritrovata è 
giàpercepibilealle9del mattino, 
quando a Porta Venezia, il tradi¬ 
zionale punto di ritrovo dei cor¬ 
tei milanesi, lebandieredellaCi- 
sl, della Uil, della CgiI, ma anche 
dei Cobas e degli studenti sono 
mescolate a fare da riferimento 
per i manifestanti che soprag¬ 
giungono. Il traffico comincia a 
soffrire, la città rallenta: oggi M i- 
lano produce un po' meno, oggi 
M ilano protesta, grida i suoi no 
alle "riforme" che potrebbero 
portarea con^uenzeper parec¬ 
chie generazioni di lavoratori 
chequi sudano leloro sette cami¬ 
cie e che, nei casi più sfortunati, 
si trovano anche senza un posto 
di lavoro. E' quello che è succes¬ 
so, purtroppo, a centinaia di lavo¬ 
ratori dell'Alfa Romeo di Arese, 


presenti in massa e salutati anche 
dal palco: «Il paese non risolve i 
problemi licenziando. Anzi que¬ 
sta è una contraddizione rispetto 
alla richiesta dell'allungamento 
delTetà pensionabile. Per questo 
siamo qui oggi», grida Adriano 
M usi, segretario generaleaggiun¬ 
to della U il. «II governo deve pre¬ 
sentare! conti veri, non un grafi¬ 
co Poi, sulle pensioni, ha chiesto 
di «presentare i conti veri, non 
un grafico». Una richiesta che 
«vale per tutti, per il governo e 
per quelli che ripetono senza ca¬ 
pi re che occorre riformare le pen¬ 
sioni». Il numero 2 della Uil toc¬ 
ca poi toccai! tema delTunità sin¬ 
dacale, risorsa preziosa per <A/in- 
cere questa battaglia di civiltà e 
di progresso», contro una mano¬ 
vra finanziaria «priva di corag¬ 
gio, di strategia edi una qualsiasi 
idea di politica economica», che 
«legalizza Tillegalità, l'abuso e 
Tevasionefi scale». 

Mamme e bambini, inse¬ 
gnanti estudenti sfilano quando 
già stanno parlando i primi ora¬ 
tori. Il segretario della Camera 
del lavoro di M ilano Giorgio Rol¬ 
lo invita il governo a «ritirare la 
contro riforma delle pensioni 
per aprire il dialogo invocato dal 
ministro M aroni». Dopo di lui è 
Mariagrazia Fabrizio, ^retarlo 
generale della CisI milanese, a 
lanciare la sfida: «Noi sappiamo 
anche costruire, metteteci alla 
prova». 





























sabato 25 ottobre 2003 



l’Unità 


3 


H mondo della scuola: 
non si privatizza l’istruzione 


ROMA «La partecipazione della scuola alla protesta 
contro la Finanziarla e contro l'attacco alle pensioni è 
stata straordinaria, superiore alle previsioni della vlgl- 
llaemolto, molto, molto superioreallepiù pessimisti¬ 
che previsioni del governo». Lo ha dichiarato Enrico 
Panini, segretario generaledella CgiI Scuola. 


«La ricetta del governo - ha aggiunto Panini - è: 
meno istruzione pubblica, meno investimenti, meno 
prestazioni sociali, meno risorse per il rinnovo dei 
contratti. La risposta della scuola è stata massiccia: 
forte partecipazione alle manifestazioni, imponenti 
ovunque, alta partecipazione allo sciopero». 

I primi dati sulle adesioni parlano di percentuali 
di circa il 70% con puntedeir85%. La mobilitazione 
proseguirà, in assenza di risposte soddisfacenti alle 
nostre rivendicazioni, nelle prossime settimane e con 
iniziative specifiche verrà manifestato il netto rifiuto 
di ogni tentativo di privatizzare l'istruzione pubblica. 




Veneto, studenti e sindaci 
eonquistano le sette piazze 


VENEZIA Piazze venete piene di giovani, come non si vedeva 
da anni. E molti sindaci e amministratori locali, compresi 
alcuni del centrodestra. È questo il colpo d'occhio dellemani- 
festazioni indette nelle sette città capoluogo. Centomila per¬ 
sone, nellestimedel sindacato veneto, hanno invaso stradee 
piazze dando vita a cortei coloratissimi, non solo per le 


migliaia di striscioni, cartelli e bandiere, ma per la vivacità 
degli slogan, lepiccolesceneggiateimprowisatementremu¬ 
siche di tutti gii stili e per tutti i gusti venivano trasmesse 
dagli ingegnosi baracchini dei numerosi studenti. E poi gli 
operai e perfino - come a Venezia - un combattivo stuolo di 
pensionate, determinate a difendere, oltre che «i diritti dei 
propri figli e nipoti, anche i propri redditi erosi dalla corsa 
dei prezi». Poi sono intervenuti i sindaci - tanti nei cortei, 
assieme ad assessori provinciali ed amministratori pubblici - 
che si sono sentiti accomunati alla battaglia da lavoratori 
contro una manovra Finanziaria che impoverisce i Comuni, 
come ha detto Paolo Costa, primo cittadino di Veneia. 


Felicia Masocco 


ROMA Dieci milioni di lavoratori han¬ 
no scioperato, un milionee mezo di 
persone è sceso in piazza, alla fine di 
una giornata che ha fermato l'Italia 
CgiI, CisI e DII pesano con soddisfa¬ 
zione la loro forza che unita a quella 
dei sindacati autonomi porta cifre a 
sei zeri e percentuali del 70-80%, con 
puntedel 100%, di adesionealla pro¬ 
testa. Lavoratore in più lavoratore in 
meno. La guerra dei numeri è routi¬ 
ne in questi casi ma non i conti al 
ribasso di Confindustria e neanche 
quelli dellequesturepossono modifi¬ 
care la fotografia di una mattinata di 
black-out nei trasporti, di scuole e 
uffici pubblici chiusi per l'intera gior¬ 
nata, delle banche aperte solo nel po¬ 
meriggio, dellafabbrichevuoteedel- 
le piazze piene come si diceva una 
volta e come si dice ancora quando è 
il caso. 

Il segnale che si è levato da un 
capo all'altro del¬ 
la penisola all’in- 
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Operai alla manifestazione di Milano 


Un pensionato a Rieti 


dirizzo di palaz¬ 
zo Chigi è stato 
un forte e chiaro 
sanale di oppo¬ 
sizione sociale. 

No all'attacco al¬ 
le pensioni, no 
ad unaFinanzia- 
riaeaunapoliti- 
ca economica 
che rendono tut¬ 
ti più poveri. È 
un doppio rifiuto in «difesa del futu¬ 
ro» come sintetizzato sullo striscione 
che ha aperto i cortei. E ovunque, 
sotto le diverse bandiere di CgiI, CisI 
e Dii, quelle dei Cobas dell'altro cor¬ 
teo romano, quelledell'Llgl al chiuso 
di un cinema, equelledel centrosini¬ 
stra che si sono viste nelle piazze, si è 
risentito parlare di «padri e figli», di 
solidarietà tra generazioni checontra- 
stanoun disegno che levorrebbedivi- 
se, runa a pagare i costi dell'altra co¬ 
me architettato nella Controriforma 
previdenziale di Maroni eTremonti. 

«È solo l'inizio» hanno promesso 
gli uomini del sindacato dai palchi di 
cento città, «continueremo uniti» 
hanno detto Guglielmo Epifani, Savi¬ 
no PezzottaeLuigi Angeletti che han¬ 
no parlato a Bologna, Roma e N apo- 
li. Il governo è avvertito un altro arti¬ 
colo 18 «non ci sarà» è la parola del 
leader della CisI. L'unità ritrovata e 
sottoscritta dalla partacipazione mas¬ 
siccia, serena edeterminata allo scio¬ 
pero ealle manifestazioni èuno degli 
elementi che racconta la giornata di 
ieri. Un altro è l'apertura di unafase 
conflittuale contro il governo che «è 
riuscito a scontentare tutti se - ha 
osservato Epifani - con noi hasciope- 
rato tutto il paese, anche i sindacati 
moderati e di destra». «Se vuole il 
dialogo ritiri il provvedimento sulle 
pensioni oppure si assuma la respon¬ 
sabilità di andare avanti senzaecon- 


Fassino: questo non è 
uno sciopero politico 
la gente difende 
il diritto ad avere 
una pensione 


Berlusconi, ci consenta: siamo proprio tanti 

Dieci milioni di lavoratori hanno risposto all appello di CgiI, CisI e UH contro la «riforma» delle pernioni 


tro il sindacato. Ora deve cambiare 
strada e riconoscere la forza dei no¬ 
stri argomenti. Altrimenti continue¬ 
remo la nostra mobilitazione», ha ag¬ 
giunto tra gli applausi dei 70mila ma¬ 
nifestanti bolognesi. 

L'applauso scatta anche dai 
ISOmila di Roma quando Pezzetta 


afferma «non pensi il governo che ci 
fermeremo qui», «procederemo con 
determinazione per affermare le no¬ 
stre proposte» e «tratteremo solo alle 
nostre condizioni». Ci è andato giù 
duro il «moderato» leader cislino, 
l'inversione dell'esecutivo «passato 
dal dialogo al monologo sociale» pro¬ 


prio non gli va giù enei suo interven¬ 
to ha passato in rass^na tutto quan¬ 
to non va: dalla politica dei redditi 
cheil sindacato chiede venga ripristi¬ 
nata, alla riforma delle pensioni «ini¬ 
qua e dannosa, fatta solo per calmare 
la Ue per bilanciare una Finanziaria 
fatta di condoni e una tantum». 


Roma come Bologna, come Na¬ 
poli: «Il vero problema è che il gover¬ 
no non vuole trattare», arringa Luigi 
Angeletti dalla città partenopea, 
«l'esecutivo sta attuando una politica 
disastrosa basata su una marea di bu¬ 
gie e di falsità. La manifestazione di 
oggi è il segnale che abbiamo ragio¬ 


ne, chela gente comprende, che que¬ 
sta Controriforma del sistema previ¬ 
denziale va cambiata», ha detto il lea¬ 
der della U il ai 70 mila di piazza M at- 
teotti. Applausi, anche dai lavoratori 
deH'amianto chea inizio manifesta¬ 
zione lo avevano contestato. E da 
una città del Sud l'annuncio di una 


dignitosa 


» 



I corteo dei sindacati confederati a Napoli 


iniziativa per il Sud colpevolmente 
dimenticato da un governo chesubi¬ 
sce il ricatto di Bossi: la prossima 
tappa per CgiI, CisI e UH è Reggio 
Calabria il 15 novembre. Quella suc¬ 
cessiva sarà Roma, una grande mani¬ 
festazione nazionale in uno dei primi 
sabato di dicembre, E se il governo 
non darà risposte anche un nuovo 
sciopero, «full time»ci sta bene. 

Pieno appoggio ai sindacati dal 
centrosinistra e dalla sinistra, con gli 
stati maggiori dei partiti sparsi nei 
vari cortei. «Non èuno sciopero poli¬ 
tico. È una sciocchezza. Chi è sceso 
in piazza lo fa perché non vuole far 
passare una brutta Controriforma del¬ 
le pensioni e rischia di mettere in 
discussione il diritto di ogni lavorato¬ 
re e cittadino ad avere una pensione 
civileedignitosa», èstato il commen¬ 
to del segretario Ds Piero Fassino che 
ha sfilato a Roma insieme al respon¬ 
sabile Lavoro Cesare Damiano e a 
numerosi altri esponenti della Quer¬ 
cia, C'era anche Francesco Rutelli 
con Tiziano 
Treu, e Arman¬ 
do Cossutta, Fau¬ 
sto Bertinotti, 
esponenti dei 
Verdi e dell'Ita¬ 
lia dei Valori. E 
sul palco è poi ar¬ 
rivato anche il 
sindaco della ca¬ 
pitale, Walter 
Veltroni. Tra gli 
intervenuti Pao¬ 
lo Serventi Lon- 
ghi, spretarlo della Fnsi il sindacato 
dei giornalisti: «È una riforma che 
lede i diritti acquisiti, che ferisce la 
stessa autonomia previdenzialedi ca¬ 
tegorie come quella che rappresen¬ 
to». I giornalisti delle radio e delle tv 
hanno scioperato giovedì con adesio¬ 
ni massicce, lunedì tocca ai colleghi 
dei quotidiani edelleagenziedi stam¬ 
pa. 

I ncassato il successo e riavvolte le 
bandiere è già tempo di pensare a 
domani, CgiI, CisI e UH martedì co¬ 
municheranno leloro decisioni su co¬ 
me continuare la lotta, ma gli occhi 
sono puntati sui Palazzi, la parola ora 
sta al governo. Il ministro Maroni ha 
affidato ad una brevenota il suo com¬ 
mento allo sciopero, auspica si possa 
«riprendere il confronto con le parti 
sociali», ma alle condizioni più volte 
ripetute: «la riforma è necessaria», di¬ 
ce infatti, dunque si può solo cercare 
di emendarla. E va approvata entro 
l'anno, per far parti re subito gli incen¬ 
tivi per chi prolunga il lavoro. Ma la 
sua riforma per Cgl, CisI eUilè«ine- 
mendabile», «Se il governo mettesse 
da parte quel lo che ha fatto e davvero 
mostrasse l'intenzione di rivedere 
con il sindacato il sistema di Welfare 
- ha aggiunto Epifani in serata, ospite 
di La7 - noi avremmo tutto l'interesse 
a farlo. Ma purtroppo finora ci ha 
preso in giro. Se continua così è im¬ 
possi bile trattare» . 


Adesioni altissime 
nell’industria e nel 
pubblico impiego 
Pezzotta; non 
ci sarà un altro 
articolo 18 


» 


Il leader di Confindustria si fa coraggio: partecipazione «bassa, anzi bassissima, non superiore al 30 per cento». Fi denuncia: «Una lotta in chiave antiberlusconiana» 

D’Amato non ci vuole credere, il governo parla di protesta politica 


Angelo Faccinetto 


MILANO È stato un colpo duro, per D’Ama¬ 
to, Il successo dello sciopero generale Indet¬ 
to daCgiI, CisI eU II contro la riforma delle 
pensioni voluta dal governo di centrode¬ 
stra e annunciata in diretta tv da Berlusco¬ 
ni. Tanto che mentre le piazze di tutta 
Italia erano ancora affollate dalle centinaia 
di migliaia di lavoratori che avevano parte¬ 
cipato alle manifestazioni, il numero uno 
di Confindustria cercava di mettere le ma¬ 
ni avanti. Secondo i sindacati tutto il Paese 
ha detto no alla «Controriforma» egli scio¬ 
peranti sono stati oltre dieci milioni? Lui 
no, non ci stava: «L'adesione è stata bassa, 
anzi bassissima, non superiore al 30 per 


cento». 

Nonostante il blocco dei trasporti, fer¬ 
rovie in testa (ma non è una contraddizio¬ 
ne?), non favorisse certo l'afflusso di ope¬ 
rai ed impilati al posto di lavoro. E osser¬ 
vava: «Persino sulla mia azienda hanno 
detto sciocchezze, sostenendo un’adesione 
quasi totalitaria e che invece è stata circa 
del 30 per cento». Conclusione di Antonio 
D’Amato: «La verità dei fatti è questa: gli 
italiani si sono dimostrati più saggi di quel¬ 
lo chei sindacati, ancora una volta, stanno 
tentando di far credere e hanno capito che 
questa riforma è importante per chi è già 
in pensione, per chi sta per andare in pen¬ 
sione e, soprattutto, per i nostri figli, per¬ 
ché possiamo finalmente avere un sistema 
previdenziale che dia opportunità anche ai 


giovani». E poi, perbacco, non è questo il 
percorso di riforme che tutta Europa - 
«con maggior responsabilità e consapevo¬ 
lezza» - sta affrontando? Per il leader di 
Confindustria, insomma, non è neanche il 
caso di parlare di «guerra di cifre» con i 
sindacati. Sarebbe, dice, «una guerra fal¬ 
sa». 

A supporto della tesi del presidente, 
nel pomeriggio, da viale deH'Astronomia 
sono arrivati i dati ufficiali, ovviamente 
quelli degli imprenditori. Almeno per quel 
che riguarda l'industria, visto che scuola e 
pubblico impiego (qui l'adesione, secondo 
le confederazioni, è stata superiore all'BO 
per cento) sfuggono alla loro giurisdizio¬ 
ne. Adesione del 54 per cento a Bologna, 
del 31,2 per cento a Milano, del 23 per 


cento a Tori no, del 43 per cento a Brescia, 
del 28,05 a M onza, del 23 a Treviso... In- 
somma, sostegno pieno alla linea del gover¬ 
no. E anchedi più. Visto chedalla maggio- 
ranzadi centrodestra, nel giorno dello scio¬ 
pero, non giungono soltanto parole di 
chiusura. 

M aroni parla di «riforma necessaria», 
ma auspica la ripresa del confronto. E an¬ 
che il ministro Bottiglione, a CgiI, CisI e 
UH, lascia la porta aperta. «Dobbiamo ave¬ 
re semprela mano tesa verso il sindacato - 
dice - ma dobbiamo difendere ad un tem¬ 
po l'interesse generale. 11 sindacato ha mol¬ 
te ragioni da far valere, ma su una cosa ha 
torto: il problema esiste. Non possono 
chiederedi non affrontare un problema da 
cui dipendono le pensioni delle prossime 


generazioni». Ancora più in là si spinge 
Bobo Craxi, leader del Nuovo Psi: «Il suc¬ 
cesso della mobilitazionesindacaleconfer- 
ma l'importante vitalità democratica ecivi- 
ledel mondo del lavoro organizzato». An¬ 
che il ministro delle Politiche agricole, 
Gianni Alemanno (An), sposa la linea del 
dialogo. «Lo sciopero - afferma - è una 
legittima manifestazionedi protesta da par¬ 
te del movimento sindacale» e auspica che 
«emerga una controproposta di riforma». 

N on tutti, però, usano questi toni. An¬ 
zi. Anche su questo tema il governo confer¬ 
ma l'esistenza di dueanime. E di differenti 
posizioni afatica (fin qui) ricomposte. Co¬ 
si il viceministro delle Attività produttive, 
Adolfo Urso, parla di protesta egoista. 
«Chi sciopera - sostiene - lo fa contro gli 


interessi dei propri figli e dei propri nipo¬ 
ti». Mentre Sandro Bendi, Jl portavoce di 
Forza Italia, è tranchant. «È uno sciopero 
chesadiresolo no - sostiene- senza forni¬ 
re nessuna proposta utile e costruttiva». 11 
leghista Roberto Calderoli, vecepresidente 
del Senato, commenta sarcastico: «I sinda¬ 
cati hanno indetto uno sciopero contro un 
aumento di stipendio dei lavoratori». M en¬ 
tro un altro forzista, M artusciello, senza 
mezzi termini parla di protesta «antiberlu¬ 
sconiana». Cioè esclusivamente politica. 

Il successo del sindacato, nonostante 
l'intervento tv (a reti unificate) del presi- 
dentedel Consiglio in personaeil bavaglio 
imposto ai sindacati, non lascia dormire 
sonni tranquilli. Agli imprenditori. E nem¬ 
meno al governo. 
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A Fiumicino sono stati 
cancellati 145 voli di linea 


ROMA Sono stati 145 in tutto, tra nazionali (89) e 
internazionali (56), i voli cancellati ieri aH’aeroporto 
Leonardo da Vi nei di Fiumicino per lo sciopero gene¬ 
rale che ha interessato dalle 12.30 alle 16.30 anche il 
comparto del trasporto aereo, a cui si è aggiunta, 
sempre nella stessa fascia oraria, l'astensione dal lavo¬ 


ro dei controllori del traffico aereo aderenti all' 
Anpeat. 

Nel dettaglio, secondo quanto reso noto dalla So¬ 
cietà di gestione Aeroporti di Roma, sono stati 73 i 
voli soppressi in partenza (46 nazionali e 27 interna¬ 
zionali) e72 quelli in arrivo (43 nazionali e29interna¬ 
zionali). 

Sono stati, infine, 101 (62 nazionali e39 interna¬ 
zionali) i voli rischedulati, quelli, cioè, che hanno 
subito un cambiamento d'orario rispetto al program¬ 
ma originale e che quindi hanno subito un ritardo 
rispetto alla programmazione originaria. 







Alla Fiat di Termini Imerese 
sciopera il 90% degli operai 


PALERMO II 90% dei lavoratori della Fiat di Termini 
Imerese e il 95% di quelli del Cantiere navale di 
Palermo. Il 100% degli operai del petrolchimico di 
Gela tra diretto (esclusi gli addetti alla tenuta degli 
impianti) e indotto. 

Sono alcuni dei dati più significativi deH'adesione 


in Sicilia allo sciopero generaledi CgiI CisI eUil. Nella 
provincia di M essina hanno scioperato il 100% degli 
addetti della «Birra Messina», il 60% nella raffineria 
di Milazzo, 230 su 250 dipendenti deH'Edilpower di 
San Filippo del Mela. A Caltanissetta il 100% degli 
operai del polo tessile. A Palermo hanno incrociato le 
bracciali 55% dei lavoratori delleFs, il 75% dei dipen¬ 
denti Amat (1.430 persone), il 70% deH'Enel. A Cata¬ 
nia hanno scioperato 90 dipendenti su 120 della Coca 
Cola e 38 su 40 della Parmala, mentre a Trapani 
hanno incrociato le braccia i 110 addetti della Ittica 
conserviera. 


Fìnanziarìa, la battaglia della fiducia 

Berlusconi non si fida dei suoi e chiede il voto. Fassino e Rutelli: un atto gravissimo 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Dopo Silvio Berlusconi e Umber¬ 
to Bossi lo dice anche Rocco Buttiglio- 
ne: «Lafiduciasul decrd:o parallelo alla 
Finanziaria è inevitabile». Immediata 
lareplicadalleopposizioni. Piero Fassi¬ 
no eFrancesco Rutelli: «Ipotesi gravissi¬ 
ma». 

Il fatto è che sul provvedimento 
arrivato in Aula al Senato l'accordo nel 
centro-destra è lontanissimo. Il vertice 
di ieri a Palazzo Chigi tra il premier, 
Giulio Tremonti, Buttiglione e Altero 
M atteoli termina con un nulla di fatto, 
anche per l'assenza di Gianfranco Fini. 
Stesso risultato dopo il faccia-a-faccia 
Berlusconi-Tremonti, durato quasi 
un'ora. Chesignifica? Che resta davve¬ 
ro in piedi solo quello che vuole l'Eco¬ 
nomia. Il resto, cioè Cassa Depositi e 
prestiti sottoposta a Bankitalia, condo¬ 
no ridimensionato, silenzio-assenso 
per la vendita dei beni culturali cancel¬ 
lato dalla Commissione Bilancio, gli al¬ 
loggi dei militari «salvati» dalla vendi¬ 
ta, tutto questo va al macero. Avanza 
Tremonti, il Parlamento fa un passo 
indietro. Anche se An e Ude sperano 
ancora nel maxi-emendamento del go¬ 
verno su cui trovare una difficile intesa 
in pochi giorni. Ci starebbe lavorando 
il relatore Ivo Tarolli (Udc). Almeno 
sui punti-chiave, in primis sulla Cassa 
Depositi e prestiti che si vorrebbedivi- 
dere nel «ramo bancario» e in quello 
finanziario, per concedere ad Antonio 
FaziolaVigilanzapienasulprimo.Tor- 
na in superficie, dunque, il duello Teso¬ 
ro-Bankitalia. E spetta a M arco Follini 
dare segnali pacificatori. «Sarebbe me¬ 
glio per tutti cheli conflitto Fazio-Tre 
monti terminasse- dichiara ai microfo¬ 
ni di Rai U no - M a sefossi in Tremonti 
cercherei più collegialità». 

In ogni caso sul decrd:o di bilancio 
la strada èsegnata: la fiducia arriverà in 
Aula in Senato martedì, assicurano i 
bene informati. «Il consiglio dei mini¬ 
stri ha già da tempo dato mandato a 
chiederla», rivela in mattinata Carlo 
Giovanardi. In questa situazione, quasi 
in una commedia dell'assurdo, ieri a 
Palazzo M adama è pros^uita la «gran¬ 
dinata» di emendamenti: 1.200al «de¬ 
cretane» in Aula e 2.500 alla Finanzia¬ 
ria in Commissione. Altra carta da ma¬ 
cero? 

Se la maggioranza si lacera ancora, 
tanto che la verifica si fa sempre più 
vicina (parola di Fini), su Finanziaria e 
decretane l'opposizione procede com¬ 
patta. Scendono in campo all'unisono 


La Cassa depositi e 
prestiti e le tensioni 
sulla vigilanza tra 
Tremonti e Fazio 
al centro dello scontro 
nella destra 
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COSA PREVEDE LA RIFORMA MARONI 



Lt «Slsg» full« pivuldtnz» «on I# prssfnt^lon* Cl«ll9 niKW? 

propotladie II governo intende depositare dopo lo sclopefoOl len 


r DAL 2004 INCENTIVI ^ 
L ACNI RESTA AL LAVORO J 

r VIA DAL LAVORO 1 

1 MA CON IR PENALITÀ' J 

DbI pnaBBlma anmacBttGnairH 
gli incentivi per chi resta 
ai iavoro oitre i parametri attuali 
(57 anni di età e 35 di contributi), 
in busta paga arriverà ii 32,7% 
in più, pari aii'ammontare 
dei contributi versati 

Chij dopo II 2U& decida di andare 
in pensione senza 40 anni 
di contributi potrà continuare a farlo 
(In via sperimentale fino al 2015), 
ma 4vrà una penstons inlBranrienta 
folooMifiullalHH di wntiiKjti'UifVfltì 

r FRENO MU ASEQNI D'ORO J 

r SOLO CON 40 ANNI | 

L DI CONTRIBUTI DAL 2000 J 

' [-1 

Lb rHorma pravederà un maBBlmala 
par la-DDalddatlB partalanl d'oro 
aceriDO dellB forma pnavldanzlsll 
obbligatorie. Il "tetto" dovrebbe 
essere di almeno 15.000 euro al mese 

P -c, 

Dal 2000 al potrà andare 
in pensione o con 65 anni 
di età (60 per ie donna) 
o con almeno 40 anni di contribuii 
a prescindere dail'età. 

^ Entro 18 mesi dalla riforma 

1 arriveranno i regimi speciaii 
i per i iavori usuranti 

1 e lavoratrici madri 


Il premier non ha imparato 


«I politici imparano mai dalla storia? Forse si, IFINANCIAL. 
ma Silvio Berlusconi non ètra questi». Così il -• „ . 

Financial Times, in un commento sulla riforma -l?;.' -'r- .-vX" 

delle pensioni in Italia. Il riferimento è a «10 

anni fa» e al fatto che, oggi come allora, il presidente del consiglio si ritrova con «una 
riforma delle pensioni mal pensata, uno sciopero generale, e un governo sull'orlo di 
uno scioglimento» evitato solo «dalla presidenza di turno dell'Ue». Per Ft «non ètanto 
un cattivo governo, sebbene possa essere anche questo, quanto un non-governo». 


TIMÈS 


Ciampi invoca: tornare alla concertazione 

Il presidente della Repubblica sottolinea anche Vinefficacia delle terapie protezionistiche 


Vincenzo Vasile 


ROMA C'è bisogno di concertazio¬ 
ne, di «dialogo». Occorre «uno scat¬ 
to d'orgoglio» perchéil sistema Ita¬ 
lia recuperi «quote di mercato». 
Nel giorno dello sciopero generale, 
in diretta tv Carlo Azeglio Ciampi 
dice la sua sulle politiche economi¬ 
che in modo dissonante dal gover¬ 
no. Con due altolà che riguardano 
la Lega e Tremonti, sugli immigrati 
e sui dazi doganali: le terapie di 
chiusura protezionista sono fallaci 
e controproducenti, sia per i flussi 
migratori sia per la questione cine¬ 
se. E il peso del debito pubblico 
non consente sottovalutazioni, per¬ 
ché «incombe ancora sulla stabilità 
esullo sviluppo di lungo periodo». 

Ieri mattina al Quirinale l'an¬ 


nuale cerimonia di consegna delle 
insegne di Cavaliere del lavoro (tra 
gli altri, in prima fila Berlusconi eil 
ministro Marzano) si trasforma in 
un gelido faccia a faccia, in parte 
attenuato dalleesigenzedi protocol¬ 
lo e di fair play istituzionale e dal 
tono di «lezione» che il «professor 
Ciampi» dà al suo intervento. 

Il presidente per ragioni di op¬ 
portunità risparmia al governo 
qualche battuta sul mondo del lavo¬ 
ro e sul sistema previdenziale, che 
pur sembra fosse prevista, in modo 
da evitare un impatto troppo forte 
con lacasualecoincidenzadellamo- 
bilitazione sindacale. M a è netto e 
severo su diagnosi e rimedi. E di- 
stantein modo speculare dall'impo¬ 
stazione di fondo, qualche minuto 
prima illustrata dal ministro dell'In¬ 
dustria Marzano: se quest'ultimo 


esalta ben «quindici» riforme in fa¬ 
vore dell'impresa compiute dal go¬ 
verno efa un prolisso elenco di pen¬ 
satori i per-li boristi, il capo dello Sta¬ 
to incita a uno scatto di reni, e si 
rifàa Keynes, cioè al teorico dell'In¬ 
tervento dello Stato nell'economia, 
e «a un M aestro che ci ha lasciato 
pochi giorni fa», il «convinto keyne- 
siano». Franco M odigliani. 

La spesa pubblica si deve usare 
come leva per lo sviluppo: un inse¬ 
gnamento che vale per l'oggi. E in 
particolare per un paese come l'Ita¬ 
lia che «ha bisogno in questa fase 
della sua vita economica di rilancia¬ 
re il mercato interno». Infrastruttu¬ 
re, dunque. M a anche nuove dina¬ 
miche demografiche: un saluto 
«con gioia» dei dati diffusi dall'lstat 
sui nuovi nati. E nuove politiche 
sull'immigrazione: «È necessario sa- 

lanota 


pere sempore meglio integrare nel 
sistema nazionale! lavoratori immi¬ 
grati, richiesti in molteareedel Pae- 
sedanostreimpreseagricoleeindu- 
striali». Davanti a una platea di im¬ 
prenditori, Ciampi rimprovera in 
sostanza al governo di essersi fatto 
coinvolgere da una deriva xenofoba 
che non fa l'i nteresse nè del le i mpre- 
se nè del sistema economico italia¬ 
no. 

La reazione della Lega è rabbio¬ 
sa, ed è affidata al capogruppo alla 
Camera, Alessandro Cè: «Il presi¬ 
dente della Repubblica, piuttosto 
chesvolgereil ruolo che costituzio¬ 
nalmente gli compete, di frante su¬ 
per partes, sta sempre più svolgen¬ 
do un ruolo politico attivo. A meno 
che non aspiri a fare il prossimo 
presidente del Consiglio...». Prese 
di posizione che «sicuramente van¬ 


no contro la nostra parte politica, e 
interferiscono profondamente an¬ 
che sul dibattito parlamentare. È 
un'invasione di campo». 

Tremonti s'è limitato a diserta¬ 
re il convegno. A lui, oltre che a 
Bossi, è dedicata una riflessione sui 
dazi: «L'Italia ha saputo nei secoli 
sin dal Medioevo, utilizzare a pro¬ 
prio vantaggio l'apertura dei com¬ 
merci internazionali. Non dobbia¬ 
mo vagheggiareimpossibili ripristi¬ 
ni delle barriere». 

Occorresemmai attrezzarsi me¬ 
glio per difendere brevetti, denomi¬ 
nazioni d'origine, il made in Italy. 
Ma occorre «fare sistema». Cioè 
«serve coesione, capacità di dialo¬ 
go, sentimento di vivere un comu¬ 
ne destino». Che non sembrano af¬ 
fatto parole d'ordine berlusconia- 
ne. 


Fassino e Rutelli, definendo «gravissi¬ 
ma l'ipotesi di un voto di fiducia sul 
decreto leggedel governo cheha sostan¬ 
zialmente svuotato la Finanziaria». I 
due leader annunciano per i prossimi 
giorni una riunione del centro-sinistra 
«per definireun'iniziati va comunesul- 
lepoliticheeconomicheela legge finan¬ 
ziaria». Poco prima era stato Gavino 
Angius a scrivere una lettera aperta a 
tutti i leader delle opposizioni. «L'im¬ 
posizione della fiducia richiede un'ini¬ 
ziativa straordinaria del centrosinistra 
- scrive il capogruppo ds in Senato - 
Con questa Finanziaria sono state viola- 
teelementari regoledi democrazia par¬ 
lamentare, varando un decreto palese¬ 
mente incostituzionale». Per questo 
Angius chiede un incontro urgente a 
tutte leopposizioni. C 'è da scommette¬ 
re che in Aula al Senato la prossima 
settimana usciranno scintille. A stretto 
giro di posta accettano l'invito di An- 
giusAlfonso Pecoraro Scanio, Antonio 
Di Pietro e WillerBordon. 

Passando agli emendamenti, resta 
alta la polemica allanorma checancella 
il divieto di costruire nelle aree colpite 
da incendi. Quanto alla Finanziaria, 
moltemisurepuntano ad aumentarele 
acci se su Ile si garetta. U no di An quanti- 
fica in 10 centesimi l'aumento a pac¬ 
chetto (e -1-4% a bottiglia per l'aumen¬ 
to dei superalcolici). I fondi reperiti 
servono per università e Ricerca. Un 
altro della Lega, in particolare, chiede 
un aumento dellesigaretteperfinanzia- 
reun'integrazionedel trattamento mi¬ 
nimo per le pensioni indipendentemen¬ 
te dal reddito del coniuge. Per leimpre 
se arriva l'emendamento «sal- 
va-D'Amato»: una taglio Irap da tre 
miliardi l'anno prossimo, da 4,8 nel 
2005 e da 6,6 nel 2006. Firmata dai 
senatori Amedeo Ciccanti (Udc) eGiu- 
seppe Nocco (FI), la misura propone 
una deduzione dalla base imponibile 
Irap del 20% del costo del lavoro nel 
2004, del 30% nel 2005 e del 40% nel 
2006. Come si finanzierebbe questo 
Bengodi?Semplice, spiegano nei corri¬ 
doi del Senato, con l'aumento del Pii 
che la minore imposizione fiscale pro¬ 
durrebbe, calcolato in ■f0,l% nel 2004, 
cioè «solo» 1,2 miliardi. E il resto?Ol¬ 
tre ai bonus per i frigoriferi e gli stru¬ 
menti musicali, torna la pornotax 
(15%) in versione leghista, per reperire 
risorse da destinare al fondo sociale. 
Una «chicca»: 50 milioni di euro in 3 
anni per realizzare un policlinico uni¬ 
versitario dell'Università Campus 
Bio-Medico di Roma. La formazione 
del campus è affi data al l'Opus Dei. 


Angius propone 
al centrosinistra 
un’iniziativa 
straordinaria per 
fronteggiare il grave 
attacco 



An e Udc vogliono una «nuova squadra» 


Pasquale Cascella 


C i ha provato anche in Consiglio dei 
ministri, Silvio Berlusconi, ad avere il 
vialibera allafiduciasul decrtìoneche 
surroga la Finanziaria. Invano. E sì che ieri, 
giornata dello sciopero generale, c'erada regge¬ 
re l'onda d'urto della protesta sociale. Che non 
è solo contro l'espediente - truffaldino anche 
politicamente, perché a carico di chi governerà 
nel 2008 - di amputare brutalmente una parte 
delicata del sistema previdenziale qual èquella 
dei trattamenti d'anzianità, maèsoprattutto di 
denuncia del declino in cui precipitano la fi¬ 
nanza pubblica, l'economia e la stessa coesione 
sociale, traedii, generazioni erealtà territoriali. 
Se pure i pretoriani del premier, a cominciare 


da Sandro Bondi, hanno fatto ricorso alla tecni¬ 
ca da marketing per sminuire lo «sciopero» 
alla stregua di una «fiera del no», non pochi 
esponenti della maggioranza si sono resi conti 
dell'effetto boomerang dello strappo con la 
strategia di concertazione sociale, ascoltando 
dagli stessi sottoscrittori dell'accordo separato 
dello scorso anno che la cambiale non onorata 
del «patto per l'Italia» è da conteggiare nella 
«liquidazione» dell'azione del governo. Questa 
volta, paroladi Savino Pezzetta e Luigi Angelet- 
ti, «non ci sarà un altro articolo 18», Non sarà, 
insomma, svenduta l’unità così faticosamente 
ritrovata nel suk degli aggiustamenti residuali 
aperto dal ministro Roberto M areni nell'ora 
del tramonto. 

È un’ulteriore campanello d’allarme per chi, 
come Gianfranco Fini, giàgiudica «insopporta¬ 


bile» la «presunzione»con cui Tremonti, econ 
lui Berlusconi e Maroni hanno sterilizzato la 
Controriforma delle pensioni nella contabilità 
spicciola della manovra finanziaria. Non è a 
caso che proprio l’anima socialedel partito del 
vice premier abbia avvertito il rischio che lo 
sciopero «rappresenti una lacerazione definiti¬ 
va nel dialogo tra i sindacati e il governo», al 
punto da far parlare Gianni Alemanno abbia 
di una «sfida reciproca». Che, come tale, impe¬ 
gna il ^verno a «coinvolgere le parti sociali in 
un indispensabile pregio riformista che non 
si limiti soltanto al s^ore previdenziale». 

Ci sarebbe da discutere sulla concezione «rifor¬ 
matrice» di questo governo. M a basta e avanza 
l’accenno dello stesso Alemanno a «non galleg¬ 
giare in una attesa messianica di ripresa o dei 
cicli che vengono da oltre oceano», che riecheg¬ 


gia un'espressione già consumata da Fini 
(«Non vogliamo galleggiare fino alla fine della 
legislatura») nella gran rissa di questi giorni. 
Tutti contro tutti: ministri, leader di partito 
capicorrente. U na guerriglia che il premier ha 
pensato bene di chiudere artificiosamente con 
il ricorso alla fiducia. A questo delicato stru¬ 
mento istituzionalesi fa ricorso eccezionalmen¬ 
te, perché prevarica le prerogative e la stessa 
dialettica parlamentare, M a, questa volta, non 
è contrapposta all’ostruzionismo dell’opposi¬ 
zione, Lo si vorrebbe addirittura «imporre» 
(per usare l’espressione con cui Gavino An¬ 
gius, presidente dei senatori ds, ha sollecitato il 
centrosinistra a una iniziativa di una «forte 
iniziativa unitaria») alla stessa maggioranza 
che contri bui sce abbondantemente a far I levi ta¬ 
rala massadi emendamenti (ieri erano arrivati 


a quota 2.500). Si tratta di «bandiere» contrap¬ 
poste a quelle di Tremonti (come l’emenda¬ 
mento dell'Udcsulla trasformazione del I a C as- 
sa depositi e prestiti) o di Maroni (è il caso 
della sortita di An per agganciare le pensioni 
alle retribuzioni) ches^nalano la crisi irrever- 
sibiledeirattualeequilibrio di governo. 

Lo stravolgimento èdoppio: di questa sfiducia 
strisciante e della fiducia formale in fieri. Alla 
fine, Berlusconi l’avrà. Non senza negoziarla, 
nel merito delle questioni ancora controverse, 
ma anche politicamente, I suoi alleati già alza¬ 
no il prezzo della «verifica» a gennaio. Fini 
insiste sull'esigenza di fareil «tagliando di me¬ 
tà percorso», di «mdtere a punto la macchina 
partendo dal programma e, poi, se necessario, 
tarare la squadra». E M arco Follini chiede di 
«uscire dalla logica di una maggioranza divisa 


in due» con «una nuova rotta politica, un nuo¬ 
vo programma, una nuova quadra di gover¬ 
no», M a alla seconda fase si passa giocoforza 
attraverso una crisi. Solo Bossi è rimasto a far 
da scudo alla pretesa del premier di scavalcare 
il «record» dei quasi quattro anni di governo 
dd:enuto da Bdlino Craxi. Ma l'illusione di 
risolvere tutto con «un incontro» è liquidata 
brutalmente da Fini. E Follini, a sua volta, 
indica proprio l’«idea peregrina» che «Forza 
Italia e Lega siano la forza motrice» dell’allean¬ 
za il nodo gordiano da tagliare Fatto èche, da 
50 giorni a questa parte, Berlusconi non riesce 
a contare nemmeno sulle prelibatezze del suo 
cuoco per riunire a tavola tutti i leader del 
centrodestra. Gli resta solo Bondi a raccogliere 
lo sfogo: «Finiamoladi dare al l'esterno l’imma- 
ginedi un movimento diviso». All'interno, no? 
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l’Unità 
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Luana Benìni 


ROMA Sul mandato di cattura europeo 
nel centro destra è una babele di lingue. 
Si sa che ia Lega è contrarissima, Non 
vuoiesentirneparlare. Non acaso il tede 
SCO Martin Schuiz mercoledì scorso ha 
cercato di stanare Berlusconi rivoigendo- 
gli a Strasburgo ia domanda: «Chefarete 
sui mandato di cattura europeo?», i I pre 
mier ha risposto che i'italia si atterrà al 
trattato, all'accordo quadro europeo. 
Ma fra il dire e il fare„.come si dice. 
Fatto sta che il governo non ha ancora 
depositato in Parlamento la proposta di 
legge che recepi¬ 
sce il mandato di 


Il Consiglio dei 
ww ministri non esamina 
il disegno di legge, il 
Guardasigilli minimizza e 
diee: niente paura, in tre ore 
possiamo approvarlo 


La Lega, da sempre eontraria 
ora è tranquilla: respingiamo 
l’aceordo. Il vieepremier: 
l’Italia ha detto sì 


I'* 

.jiji 


ora non può piu 
tornare indietro 




cattura europeo. E 
questo ritardo de¬ 
sta allarme in Eu¬ 
ropa. Perché, se le 
normesul manda¬ 
to d’arresto euro¬ 
peo non entrasse¬ 
ro inviare nei va¬ 
ri paesi deirUe a 
partire da gennaio 
2004, potrebbero 
esserci seri proble¬ 
mi di cooperazionegiudiziaria. A partire 
da quella data, infatti, nei rapporti fra gli 
Stati non dovrebbero più essere applica¬ 
te le convenzioni europee operanti fino¬ 
ra ma dovrebbero essere sostituite da 
nuove procedure rispondenti alla deci¬ 
sione assunta in sede Ue sul mandato 
d'arresto europeo. 

Finora a strepitare era solo la L^a, 
spalleggiata da qualche avvocato forzista 
comeGaetano Pecorella (opinionedi pe¬ 
so la sua, visto che è presidente della 
Commissione Giustizia della Camera). 
M entreAn elide spingevano perché nel¬ 
la Cdl si arrivasse a un testo condiviso. 
Ieri èsceso in campo addirittura il presi- 
dentedel Senato Marcello Pera. Una ve¬ 
ra e propria frenata, il suo invito alla 
«riflessione» e «all'approfondimento»: 
«Comprendiamo le ragioni che hanno 
portato all'adozione di questo strumen¬ 
to europeo. Sappiamo che dopo l’il set¬ 
tembre ci sono ragioni di sicurezza che 
devono prevalere anche sulleragioni del¬ 
le garanzie. M a siamo davvero sicuri che 
abbiamo meditato e approfondito ade¬ 
guatamente su questo strumento appro¬ 
vato dall'Europa in maniera così velo¬ 
ce?». 

Naturalmente! leghisti si sono subi¬ 
to buttati a pesce. Il coordinatore delle 
segreterie leghiste, Roberto Calderoli, ha 
preso lapallaal balzo perdirechel'accor- 
do europeo «va respinto perché compie- 


Anche Pera contro la giustizia europea 

Il presidente del Senato ehiede tempo, Castelli rinvia al Parlamento ma Fini s'impunta: è stato preso un impegno 


temente incostituzionale, e poi definiti- 
vamentecancellato»: «È impensabileche 
uno Stato sia lasciato in mano a un oscu¬ 
ro procuratore di qualche altra nazione. 


èun vero eproprio vulnus alla democra¬ 
zia». Il ministro della Giustizia Roberto 
Castelli, nel frattempo, continua a fare il 
pesce in barile ripetendo che «il Parla¬ 


mento italiano farà in tempo ad espri¬ 
mersi su questa vicenda» entro l’anno. 
«Del resto - ironizza - ho visto una legge 
approvata anche in tre ore...». Ce n’è 


abbastanza per preoccuparela responsa¬ 
bile giustizia dei Ds, Anna Finocchiaro: 
«Ciò chediceCastelii mi inquieta. Senza 
nessuna proposta della maggioranza (in 


Parlamento c’è solo la nostra) e con il 
caos che la contraddistingue, mi pare si 
vogliadirechelaCdl in Parlamento deci¬ 
derà di non provvedere. Castelli ricordi 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e il presidente dei Senato Marcello Pera 


Giuseppe Giglia/Ansa 


anche che è stato lui stesso a firmare 
l’accordo quadro europeo sul mandato 
d'arresto». 

La storia è nota. Nel dicembre del 
2001 l'Italia, unico paese in Europa si 
oppose al mandato di cattura europeo. 
Fi e Lega spiegarono che si doveva re¬ 
stringere la lista dei reati (eliminando la 
frode e il reato fiscale), poi imbastirono 
una campagna contro adducendo la ne¬ 
cessità di armonizzare la legislazione ita¬ 
liana. I n seguito, però dovettero cambia¬ 
re linea e abbozzare tanto che l'ambascia¬ 
tore italiano presso rUe, U mberto Vatta- 
ni, tre mesi dopo, comunicò ai parlamen¬ 
tari europei che le riserve del governo 
erano cadute. Si 
andò così alla rati¬ 
fica dell’accordo 
quadro. Ora Ca¬ 
stelli si dissocia da 
quella ratifica, 
spiega che la firma 
materiale lui non 
l'ha mai messa e 
cheèstato il presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio a «stabilire» 
l'adesione italiana 
all'accordo qua¬ 
dro. Un rimpallo di responsabilità che 
sembra suonare la campana a morto per 
il mandato di cattura europeo. Tanto 
più che la Cdl ha già chiesto un parere 
della Commissione Affari Costituzionali 
sulla conformità del testo europeo con la 
nostra Costituzione. Cosa che allunga 
ancora i tempi. Adesso anche Pera ha 
sposato il partito dei dubbiosi (un altro 
è Gianfranco Anedda, capogruppo di 
An alla Camera). In questa babeleGian- 
franco Fini ha poco spazio per gonfiare i 
muscoli. Afferma prudentemente: «Ci 
sono ancora alcuni aspetti da valutare 
ma l'introduzione del mandato di cattu¬ 
ra europeo è un impegno che l'Italia ha 
assunto con il trattato di Maastricht e 
che Berlusconi ha ribadito a Bruxelles». 

«N on saremo certo noi a sottrarci in 
Parlamento a una discussionesul merito 
del provvedimento - risponde Finocchia¬ 
ro - A patto naturalmentechesia possibi¬ 
le, Finora non lo èstato, dato che manca 
il testo del governo». Secondo Finocchia¬ 
ro gli attacchi e le argomentazioni dei 
leghisti sono fuori tema perchéil manda¬ 
to di cattura europeo «non contrasta 
con il nostro ordinamento». Ma se ne 
può discutere. Purché ci sia l'intenzione 
di farlo. Ladiscussioneèstatacalendariz- 
zata alla Camera per il prossimo 24 no¬ 
vembre. U n po’ tardi se davvero si vuole 
approvare il provvedimento entro il 31 
dicembre. 


M fcrintervista 

B riian Porln Poetili I 


Gian Carlo Caselli 

Procuratore generale di Torino 


Basta ima legge di recepimento per definire i limiti del mandato di arresto europeo, e il rispetto delle garanzie 

«Assurdo annullare le fontiere per tutti, tranne i giudici» 


Sandra Amurri 


I n attesa che il 24 novembre prossi¬ 
mo, alla Camera venga discusso il 
progetto di legge sul mandato di cat¬ 
turaeuropeo abbiamo chiesto al dot¬ 
tor Gian Carlo Caselli - che, come 
rappresentante dell'Italia, ha fatto 
parte di pro-Eurojust, l'organismo 
di coordinamento delle magistratu- 
redei rispettivi Pesi deH'Unione- di 
spiegarci cos'èesattamente il manda¬ 
to di cattura europeo. 

«È un segmento di un percorso 
articolato che l'Europa sta portando 
avanti da alcuni anni. Un percorso, 
chesi propone la progressiva omege- 
nizzazionedei sistemi giudiziari na¬ 
zionali e la creazione di uno "spazio 
giuridico europeo". Quando si af¬ 
frontano questi temi, compreso il 
^mento del mandato di arresto, è 
importanteil profiloculturalechefa 
da sfondo a tutto. Vale a dire che 
"non siamo soli", che le nostre tradi¬ 
zioni sono importanti ma dobbiamo 
imparare a ragionare con categorie 


meno assolute di quelle a cui siamo 
abituati, proprio per stare con gli 
altri. In sintesi, il mandato europeo 
porta ad eliminare neH'ambito dei 
15 Stati deirUnione il tradizionale 
procedimento di estradizione sosti¬ 
tuendolo con un procedimento nuo¬ 
vo, più rapido, per la consegna di 
coloro che vengono colpiti da con- 
dannedefinitiveo da provvedimenti 
restrittivi concernenti gravi reati». 

In cosa consistono gli aspetti 

positivi? 

«Chenon c'èpiù l'intervento dei 
governi che caratterizzava le proce- 
duredi estradizione, che non c'èpiù 
una valutazione politica e c'è una 
procedura più snella che prevede un 
rapporto diretto tra leautorità giudi¬ 
ziarie dei vari stati. Attenzione: l'ado¬ 
zione di questa procedura si fonda 
sul principio del reciproco riconosci¬ 
mento chegiàvalein materia civile e 
questo principio èfondatoasuavol¬ 
ta sul presupposto chei sistemi giu¬ 
diziari dei 15 Paesi membri pur es¬ 
sendo diversi hanno livelli di garan¬ 
zie procedurali analoghi perché per 


tutti valgono i principi stabiliti nella 
convenzione europea dei diritti dell' 
uomo enei suoi protocolli, principi 
ribaditi dalla carta dei diritti fonda- 
mentali deirUnione. L'Italia ha già 
adottato un sistema sostanzialmente 
identico in un accordo bilaterale del 
20 luglio 2000 con la Spagna e non è 
stato sollevato nessun problema né 
da un punto di vista teorico né da 
un punto di vista pratico». 

Quali reati riguarda? 

«U na lista circoscritta a 32 reati. 
Il nuovo sistema non incide sulle 
competenze dei giudici dei diversi 
paesi. Cioè non può accadere che il 
giudice di uno Stato decida di fatti 
commessi in un altro stato membro 
al di là di quanto attualmente previ¬ 
sto. In ogni caso c'è un accordo sca¬ 
turito da un consiglio GAI del dicem¬ 
bre 2001 che contiene una clausola 
di "territorialità" cherendefacoltati- 
va l'esecuzione del mandato di arre¬ 
sto per i reati commessi nello stato 
dove la persona deve essere catturata 
0 per fatti che non siano riconosciuti 
come reati dallo stato di esecuzione. 



Giancarlo Caselli Ansa 


Nello Stato di esecuzione l'autorità 
giudiziaria non si limita solo afareil 
passacarte, ma è chiamata a decidere 
e quindi deve valutare la legittimità 
del mandato, la sussistenza di tutti i 
presupposti previsti nella decisone 


quadro deH'Europa. Inoltrel'interes- 
sato ha diritto ad essere assistito da 
un avvocato e, se necessario, anche 
da un'interprete. I diritti, quindi, 
vengono tutelati». 

A questo punto, una volta ac¬ 
cettata la lista dei reati cosa 
occorre ancora? 

«Ci vuole una legge di attuazio¬ 
ne, di ratifica che può anchestabilire 
i confini, i limiti di operatività così 
da assicurare il rispetto di tutte le 
garanzie. Per esempio prevedendo 
un ricorso in Cassazione. Tutto ciò 
deve essere ancora precisato nella leg¬ 
ge di attuazione che potrà eventual¬ 
mente sanare! dubbi residui». 
Secondo lei Eurojust rappre¬ 
senta un primo passo verso la 
formazione di una superpro- 
cura europea? 

«Eurojust hafunzioni di coordi¬ 
namento mentre secondo molti oc¬ 
correrebbe una superprocura che 
svolga vere e proprie indagini. Cre¬ 
do che una simile struttura sarebbe 
utilissima in quanto la criminalità 
organizzata in genere, quella mafio- 


sa in particolare, agisce ormai natu¬ 
ralmente su un piano transnaziona¬ 
le. Approfitta dell'apertura delle 
frontiere, del progresso tecnologico, 
quindi trovo assurdo che possano 
circolare liberamente capitali, beni, 
soldi e persone, ma non i magistrati 
ei poliziotti nell'esercizio delle loro 
funzioni». 

Dal momento che la ratifica 
del trattato presuppone l'ade¬ 
guamento del nostro ordina¬ 
mento alla normativa euro¬ 
pea, crede che in questo senso 
vi saranno ostacoli, ragioni di 
contrasto, ad esempio rappre¬ 
sentate dalla d^enalizzazio- 
nedel falso in bilancio? 

«Tutte le volte che si è detto che 
sarebbe necessario rendere la decisio¬ 
neeuropea compatibilecon i princi¬ 
pi del nostro ordinamento, confesso 
che non ho mai capito bene di che 
cosa si stesse parlando». 

Ma questo perché lei, come 
tutti i magistrati, è antropolo¬ 
gicamente. diverso... 

«Forse».. 


11 governo taglia FAnpi 

Il governo ha dedso di tagliare dé 
55% il contributo alle Associazioni 
CombattentistidieePartigane lo 
denundanolestesseassodazioni. «I 
ministri competenti hanno inviato alle 
commissioni difesa di Camera e 
Senato lo schema di un decreto, che 
prevede per il 2003 la decurtazione dé 
55% de fondi, fra /' altro non ancora 
erogati nonostante si sia quasi a fine 
eserdzio». Un taglio che, denundano, 
metterà le assodazioni 
nél'impossibilità di operare È 
inquiéante, sostengono le assodazioni 
partigiane cheli taglio avvenga 
«mentre sono iniziate le céebrazioni 
dé 60.mo déla Resistenza edéla 
Guerra di liberazione con la 
partedpazionedé capo délo Stato, 
dimenticando le esortazioni dé 
presdente Ciampi a preservarela 
memoria storica e a tramandarla ai 
nostri fi^i e nipoti». «Gli ex 
combattenti, ^i ex partigiani, i 
mutilati eg(/ invalidi di guerra - 
condudono - non permetteranno che 
sia messa a tacere la loro voce 
privandoli dé contributo délo Stato 
che oltréutto, rappresenta ben poca 
aosa néle vod di bilando, essendo gà 
al livélo di mera sopravvivenza». 


Ma Berlusconi ha già detto sì, senza se e senza ma 

Il mandato europeo è stato accolto senza nemmeno chiedere la «riserva costituzionale» 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES II 14 dicembre del 2001, a 
Laeken (Bruxelles) il presidente del Con¬ 
siglio, Silvio Berlusconi, fece una dichia¬ 
razione impegnativa. Ringraziò il mini¬ 
stro degli Esteri, Renato Ruggiero, per il 
suo «contributo determinante»allasolu- 
zionedel negoziato sul mandato d'arre¬ 
sto europeo. E non aveva torto. Perché si 
dovette proprio a Ruggiero il merito di 
aver, temporaneamente, salvato la faccia 
dell'Italia in un summit turbato dall'av¬ 
vento sulla scena europea di un governo 
chedicevadi no ad una delle misure più 
urgenti, sollecitate persino dagli Usa, do¬ 
po l'attentato alletorri gemelle, che non 
aveva aderito all'accordo sull'aereo da 
trasporto militare A400M, e che si com¬ 
piaceva, con Berlusconi, di aver tenuto 
testa alla Finlandia, «paese delle renne 
chenon sacosaèil prosciutto» sull'Agen¬ 
zia per la sicurezza alimentare. Eh, sì, era 
questa l'aria chesi respirava allora. Con 
Bossi che parlava da settimanedi Forco- 
landia, Tanta che, passato Natale, il mini¬ 
stro Ruggiero sbattè la porta e se ne an¬ 
dò. Con eleganza, dichiarò che lo faceva 
«consensualmente», U na maniera che fa¬ 


ceva risaltare la tracotanza di quelli che 
abbandonava. Si dimetteva, perché un 
europeista sincero come lui si era, forse, 
trattenuto sin troppo in quella squadra. 
Qualche settimana prima, ad un incon¬ 
tro di ministri a Genval, il cronista gli 
chiese se non avesse, per caso, sbagliato 
governo. Ridendo, Ruggiero rispose, 
«Sa? Me lo chiedo anch'io». 

Al settimo l’Italia si ferma 

Ecco, due anni fa, Berlusconi, per 
mero opportunismo, ringraziò Ruggiero 
che lo tirò fuori dalle sabbie mobili del 
mandato d'arresto. Un provvedimento 
visto comefumo negli occhi. Osteggiato, 
anche dopo, per mesi. Non gli andava 
giù - e non era solo ma in compagnia 
della Lega - che l'estradizione tra i paesi 
deirUecontemplasse32 reati come cor¬ 


ruzione, frode, riciclaggio, razzismo exe 
nofobia, truffa, falsificazione di atti am¬ 
ministrativi, favoreggiamento dell'Ingres¬ 
so di illegali (toh!, guarda un po', ndr.), 
stupro e così via. Di reati ne pretendeva 
soltanto sei, comedalla proposta avanza¬ 
ta il 20 novembre a Bruxelles. Al setti¬ 
mo, il governo si fermava. E il reato n"7 
era proprio quello di corruzione. M a era¬ 
no i tempi, delicatissimi, del «dopo 11 
settembre». Sino a quando il governo di 
centro-destra avrebbe potuto tirare la 
corda?Sarebbestato pericoloso nella pri¬ 
ma fase di approccio ai diffidenti euro¬ 
pei e nella costruzione di uno stretto 
rapporto con l'America di Bush. L'uscita 
di Ruggiero convinse Berlusconi e la sua 
maggioranza a spingere sul leghista Ro¬ 
berto Castelli, Guardasigilli della Repub¬ 
blica, a ritirare il no ai 14 partner che 


premevano per l'approvazione del man¬ 
dato d'arresto, ideato già al summit di 
Tamperedel 1999, sullo sfondo del pro¬ 
getto di uno «spazio europeo di giusti¬ 
zia, libertà e sicurezza». E, infatti, il go¬ 
verno italiano, il 13 giugno del 2002, alla 
riunione del Consiglio dei ministri in 
Lussemburgo, dissedi sì, E non pretese 
neppure, cosa peraltro legittima, la «ri¬ 
serva costituzionale» o «parlamentare». 
Una dimenticanza, viste le polemiche di 
questi giorni, forse determinante. A cui 
non si può più porre rimedio, ammesso 
che sia valida, A margine, con dubbio 
effetto, il governo italiano rilasciò una 
«dichiarazione» in base alla quale le ri¬ 
chieste di estradizione, relative a reati 
commessi prima del 7 agosto 2002, sa¬ 
rebbero state trattate con le procedure 
classiche dell'estradizione. 


Un reciproco riconoscimento 

Adesso il problema è molto sempli¬ 
ce. 11 mandato d'arresto, fissato in manie¬ 
ra definitiva dalla «Decisionequadro» 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell' 
Unione il 18 luglio 2002 e entrata in 
vigore il successivo 7 agosto, sostituirà 
tutte le convenzioni sull'estradizione a 
partireda gennaio. È un nuovo strumen¬ 
to di cooperazione tra Stati che si basa 
sul reciproco riconoscimento delle deci¬ 
sioni giudiziarie. Se un giudice di un 
paese ha bisogno che venga estradato un 
ricercato o un condannato che si trova 
in un altro paese firmatario dell'accordo, 
lo potrà richiedere usufruendo dello stru¬ 
mento molto più semplice e veloce. Nel 
rispetto di tutte le garanzie per l'imputa¬ 
to. U na sorta di fidarsi l'un dell'altro. M a 
se le convenzioni cadranno eil mandato 


non sarà applicato (l'Italia è in ritardo 
insieme ad altri partner) sarà la babele 
nell'Unione. E i Paesi che sono in regola 
potrebbero citare davanti alla Corte di 
Giustizia gli altri Stati che tardano a rece¬ 
pire il provvedimento. Ecco il disastro 
politico e diplomatico cui sta andando 
incontro il governo Berlusconi-Bossi. 

Il Parlamento deciderà 

Il disegno di legge sul mandato d'ar¬ 
resto, dopo mesi di gestazione e studio 
da parte di duecommissioni di esperti, è 
in movimento perpetuo tra Palazzo Chi¬ 
gi eil ministero della Giustizia. Frottedi 
esperti si palleggiano il provvedimento 
mentre alla Camera si discute il testo 
dell'opposizione. Governo e maggioran¬ 
za, sotto la nuova offensiva di Bossi, non 
sanno che fare. 


Eppure le parole di Berlusconi (che 
ha citato, incredibilmente, come sua fon¬ 
te il capogruppo di Forza Italia al Parla¬ 
mento europeo, Antonio Tajani) sono 
state precise: «N elle prossime settimane, 
il Parlamento deciderà». Nella foga, ha 
aggiunto che il governo si occuperà an¬ 
che dei PM europeo. Una castroneria. 
Non c'entra niente. Come non c'entra 
nientequel che ha sostenuto, rassicuran¬ 
te, il portavoce Sandro Bondi: «L'ha det¬ 
to Berlusconi, il problema del mandato 
d'arresto verrà risolto al tavolo europeo» 
(Ansa, 23 ottobre). 

Ma quale tavolo europeo? Di che 
parla?ll tavolo europeo èchiuso dal mo¬ 
mento della pubblicazione sulla Gazzet¬ 
taufficiale, Il problema è solo del gover¬ 
no: una condizione imbarazzante visto 
chesi è in piena presidenza deil'Unione. 
QueirUnionechesièdotatadi uno stru¬ 
mento in grado di combattere meglio i 
terroristi. Il ministro Castelli, il 13 set¬ 
tembre, ha annunciato: «I tempi parla¬ 
mentari sono tali che ci consentono di 
arrivare alla data prevista per l'applica¬ 
zione del mandato, lo sono tranquillo». 
Poi, in questi giorni, ha riparlato Bossi 
ma non si sa se il Guardasigilli sia ancora 
tranquillo. 
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La sorella di Broccatelli: 
se fosse vero lo ripudierei 

ROMA «Allo stato attuale ritengo che mio fratello non 
sia coinvolto nè coinvolgibile nelle accuse a lui mosse. 
Affermo però che, nell'Ipotesi che queste accuse si do¬ 
vessero rivelare oggetti vomente fondate, io lo ripudierò 
proprio perché non intendo condividere la scelta terro¬ 
rista in nessuna forma. Su questo anche! miei familiari 


sono concordi». Paroledi Stefania Broccatelli, sorella di 
Paolo, una delle sei persone fermate ieri neH'ambito 
delle indagini per romicidio D’Antona. La Broccatelli 
ricorda inoltre che in passato, per quanto riguarda lo 
stesso caso D’Antona, le accuse per alcune persone 
sono cadute, come nei confronti di Alessandro Ceri. 

«Quando la polizia è venuta in casa pensavo che 
dovessero darmi la notizia di un lutto», hapro^uito la 
Broccatelli, che alle passate elezioni provinciali a Roma 
si ècandidata nella lista dei Verdi, Dalla casa paterna gli 
investigatori hanno portato via alcune vecchie agende 
telefoniche. 



L’operazione: test del Dna 
e «lettura» dei pc della Lioce 

ROMA Analisi del Dnae«decrittaggio»dei dati infor¬ 
matici. È anche in questo modo che gli investigatori 
sono riusciti achiudereil cerchio attorno ai brigatisti. 
L'esamedel Dna, utilizzato per risalireaunadelledue 
donne arrestate, permette di accertare l'appartenenza 
a una persona di tracce anonime di tessuti o liquidi 


biologici. Gli inquirenti durante un pedinamento ef¬ 
fettuato a Roma avevano recuperato un mozziconedi 
sigaretta appena gettato: dal quel reperto èstato rica¬ 
vato il profilo ereditario che, nella comparazione, è 
risultato identico a quello di un frammento di capello 
trovato nel fur^neutilizzato per l'attentato a D'Anto- 
na. Poi l'indagine informatica. Gli agenti sono riusciti 
a penetrare nei codici di accesso ai due computer 
palmari sequestrati alla Lioce, estraendo alcuni docu¬ 
menti relativi alla operatività della banda armata e a 
un'inchiesta interna svolta nei confronti di una mili¬ 
tante. 


Sette arresti, colpite al cuore le nuove Br 

«Sono i tìller di D’Antona e forse di Biagi». Roma, Firenze e Sardegna: triplo blitz. Fermata la figlia di un gudice 


segue dalla prima 

Altri segni particolari? Nessuno. 
Gente anonima, nota solo agli inqui¬ 
renti che li ascoltavano, seguivano, 
stringevano sempre più dappresso, 
«H anno preso un granchio», dicevano 
ieri i vicini di casa, stupefatti. La mo¬ 
glie di uno veniva dalla signora della 
porta accanto «perfinireun golf», l'al¬ 
tro era «un ragazzo gentile, così pre 
moroso», e amava tanto i suoi bambi¬ 
ni, il terzo pareva «così estroverso», e 
così via. La polizia ha battuto a porte 
normali di normali condomini, si è 
appostata su pianerottoli che sanno di 
ceralucidaeminestra. Al Quadraro, a 
Roma, enorme blocco di cemento gri¬ 
gio, dove per tutta l'altra notte aveva¬ 
no simulato un guasto all'elettricità. 0 
a Salerno, dove hanno fatto irruzione 
nella normalissima casa di un signore 
settantenne, già suocero della Cinzia 
Banelli, quella di Pisa. Forse sarà lei 
l'anellodeboledellacatena. Ieri avreb¬ 
be detto: «Oggi non vo^io dire nien¬ 
te, nei prossimi giorni vedrò. Non 
escludo nulla». 

Pisanu; siamo sicuri 

È stata latecnologia a incastrarli, I 
palmari, i cellulari, le schede telefoni¬ 
che prepagate, le email a loro volta 
collegate ai cellulari. Le usavano, per 
quanto con prudente parsimonia, M a 
lasciavano milioni di microtracce tele 
matiche,chegli inquirenti hanno fru¬ 
gato comein un pagliaio, fino a trova- 
reil fatidico ago. A parti re dall'agenda 
pai mare del la Lioce, quella del la spara¬ 
toria sul treno dove con il suo compa¬ 
re Mario Galesi ammazzò il povero 
Emanuele Petri, l'agentedella Polfer il 
cui sacrificio appare esser stato sem- 
prepiù utile, anzi decisivo, per sgomi¬ 
nare l'ultimo delirio brigatista, il più 
stupido e tragicamente immotivato, 
vuoto, imbecille. In quell'agenda, dico¬ 
no, c'era un sottile filo d'Arianna. Sì, 
Pisanu, la polizia, il procuratore Fleu- 
ry sono sicuri: i fermati sono quelli 
che il 20 maggio del ‘99 aspettarono 
M assimo D'Antona sotto casa sua, in 
via Salaria a Roma, e l'ammazzarono 
come un cane con sei colpi di pistola. 
Ed è anche probabile - Pisanu se ne 
dicesicuro- chesiano quelli che riser¬ 
varono la stessa sorte a M arco Biagi a 
Bologna, una sera di marzo dell'anno 
scorso. Ad incastrarli è stata anche la 
ricostruzionedel Dnadi LauraProiet- 
ti, quella arrestata in Sardegna, che un 
giorno camminava per strada efuma- 
va, e gettò il mozzicone per terra. Ci 
fu chi lo raccolse, per confrontarne la 
saliva con un capello trovato nel furgo- 
neN issan chevenneutilizzato per l'at¬ 
tentato a D'Antona: la mappa biologi¬ 
ca coincideva perfettamente. Cursore 
elaboratorio, e le più tradizionali scar¬ 
peconsumate nei pedinamenti, que 
stele armi con le quali gli inquirenti 


hanno vinto: bravi, molto bravi. Sape¬ 
vano che c'era un gruppo, prevalente¬ 
mente romano, che si muoveva perio¬ 
dicamente sulla Toscana. Sapevano di 
un paio di rapine di «autofinanzia¬ 
mento» a Firenze e dintorni. Sapeva¬ 


no della Lioce, e del Galesi morto sul 
treno. FI anno tessuto la rete con cal¬ 
ma, fino astringerladi bottoeprende 
re un bel numero di pesci. La retesi è 
stretta il giorno stesso dello sciopero 
generale, e dell'entrata in vigore della 


l^geche porta il nomedi Marco Bia¬ 
gi. Coincidenze? C'è chi pensa di no, 
come il verde Pecoraro Scanio, che 
vede un appropriato rinvio degli arre¬ 
sti ai fini di «un oscuramento mediati- 
co» della protesta sindacale. C'è chi 


non se ne preoccupa, come M assimo 
D'Alema: «Gli inquirenti avranno agi¬ 
to secondo propri criteri. L'importan- 
teèche abbi ano preso i terroristi». C'è 
chi pensa innanzitutto a D'Antona. La 
signoraOlga, naturalmente, con paro¬ 


le di grande generosità, che ha saputo 
innestare nel suo dolore immutato, 
mai avvelenato dalla sete di vendetta, 
sempre nutrito dalla sete di giustizia. 
E Antonio Bassolino, che l'aveva ac¬ 
canto quand'era ministro: «Dastamat- 


tina più volte mi torna davanti agli 
occhi il sorriso di M assimo». Paroledi 
commozione, alle quali aggiunge 
quanto «sia positivo che si sia arrivati 
ad una svolta nelleindagini esattamen¬ 
te nel giorno in cui vi èstato un gran¬ 
de sciopero generale dei lavoratori. In 
questo senso è anche un fatto simboli¬ 
co che conta molto». Simbolico del 
fatto che D'Antona e i lavoratori stan¬ 
no dalla stessa parte, e i brigatisti dal¬ 
l'altra. 

Chi sono? 

Chi sono, cosa sono questi brigati¬ 
sti del Duemila?A leggerei loro docu¬ 
menti sono prede di un incubo tar¬ 
do-ideologico, una spiralecieca, politi¬ 
camente disabili gravi, umanamente 
chissà, ognuno è padrone dello spec¬ 
chio nel quale si guarda. A scorrere le 
loro scarnebiografieappaiono alquan¬ 
to spiantati, incerti, divisi tra il tinello, 
qualche ufficio e la programmazione 
omicida: c'è quello delle pulizie che 
avrebbe seguito lelezioni di D'Antona 
all'università, ci sono quelli che bazzi¬ 
cavano il sindacato, gli altri qualche 
centro sociale, c'è la Cinzia Banelli che 
è al quarto mese di gravidanza, e che 
pare sia stata la postina del gruppo. 
C'èil Paolo Broccatelli,figlio di operai 
e fratello di Stefania che ieri sera lan¬ 
ciava parole come precise come stilet¬ 
ti: «Allo stato attuale ritengo che mio 
fratello non siacoinvolto.,.affermo pe¬ 
rò che, nell'ipotesi che queste accuse si 
dovessero ri velare oggetti vomente fon¬ 
date, io ripudierò mio fratello. Su que¬ 
sto anche! miei familiari sono concor¬ 
di». Sembrano ombre sole, a mezza 
strada tra diversi infari namenti: politi¬ 
co, sindacale, universitario, nessuno 
compiuto, nessuno riuscito, nessuno 
praticato. Salvo prendere una pistola, 
un giorno, ecompiereil gesto fredda¬ 
mente esaltato, definitivo, accoppan¬ 
do qualcu no che mette mano al le rifor¬ 
me del lavoro, e che per loro era la 
chiavedell'ingranaggio nemico, era co¬ 
lui che con il suo lavoro, lesuepropo- 
ste, allontanava sempre più il giorno 
fatidico: quello dell'esplosione delle 
contraddizioni del sistema, l'agognato 
Zabriskie Point del capitalismo. Ieri 
c'era chi parlava (il sottos^retario al 
Lavoro M aurizio Sacconi) di un'impo¬ 
nente area di «fiancheggiatori» da 
smantellare: «Centinaia di persone 
che devono essere isolate e individua¬ 
te». Il procuratore aggiunto Fleuryci 
andava più cauto. Non vedeva all'oriz¬ 
zonte l^ioni di brigatisti, ma senz'al¬ 
tro nuovi sviluppi delle indagini. An¬ 
che perché è in possesso di materiale 
informatico molto utile, sequestrato a 
Firenze. C'è una parte intitolata «in- 
chiestedegli ultimi dueanni»,econtie 
ne indicazioni sui possibili, nuovi 
obiettivi dei terroristi. 

Gianni Marsilli 




Roberto Morandi mentre viene trasferito nel carcere fiorentino di Sollicciano. 


chi sono 


Paolo Broccatelli, l’addetto alle pulizie Marco Mezzasalma, l’operaio Alessandro Costa, l’edile 


ROMA Paolo Broccatelli, 35 anni, romano, è accusato di 
aver partecipato all'inchiesta preparatoria dell' omicidio 
D'Antona. Fla lavorato comedipendentedi unadittadi 
pulizia all'interno del l'Università La Sapienza dove 
avrebbe seguito seguì lelezioni del professor D'Antona. 
Per gli investigatori, la sua partecipazione all'inchiesta 
preparatori a «emerge con certezza» dal le telefonate fatte 
nelle settimane precedenti l'omicidio D'Antona e dalla 
localizzazione delle cabine usate. In passato Broccatelli 
avrebbe frequentato il Centro sociale romano «Blitz», 
chiuso più di dieci anni fa, lo stesso che sarebbe stato 
frequentato anche da M ario Galesi, Alessandro Costa e 
Laura Proietti. Duranteun pedinamento. Broccatelli se¬ 
guì una successione di strade romane identica a quelle 
indicatein unfiledel palmaresequestrato a Nadia Lioce. 
Il giorno dopo il furto del furgone Nissan Vanette usato 
dal "commando", telefonò alla stessa concessionaria che 
avrebbe venduto i pezzi di ricambio dopo il furto. I suoi 
vicini di casa, chelo descrivono come un giovane «genti¬ 
le e riservato», stentano a credere che possa essere uno 
dei killer di D'Antona: «Paolo un brigatista?Sarà sicura¬ 
mente un errore di persona». 


ROMA Marco Mezzasalma,44anni, natoaTripoli e 
residente a Roma. Il presunto killer delle Brigate 
Rosse lavorava in una ditta di Pomezia. A lui viene 
attribuita una scheda telefonica prepagata che sa¬ 
rebbe stata in contatto con i cellulari deH'organizza- 
zione. Secondo gli investigatori, M ezzasalma la usa 
per chiamare un'utenza delle Br anche alle 12.53 
del 20maggio 1999, il giorno deH'omiddio D’Anto¬ 
na. 

Il 18 maggio 1999- si legge negli atti - in orario 
lavorativo, con la scheda ricaricabile a lui in uso 
viene chiamata l'utenza fissa della società presso 
cui lavora in Pomezia. AN'indagato è attribuita con 
certezza una scheda ricaricabile in contatto con i 
cellulari di organizzazione... Otto dellecabineutiliz¬ 
zate per queste chiamate sono ubicate a Pomezia al 
km 27,800 della Pontina dove è ubicata la ditta in 
cui lavora M ezzasalma M arco. Inoltre tutte queste 
chiamate sono avvenute tra le ore 13 e le ore 15 
circa, orario del pranzo, circostanza quest'ultima 
emersa dai servizi di intercettazione in atto a carico 
del Mezzasalma». 


ROM A Alessandro Costa, 33 anni, romano, proprie¬ 
tario di un'aziendadi ristrutturazioneedileepadre 
di un bambino. Per gli inquirenti, il ragazzo sareb- 
bein contatto con l'ambientedi Galesi, con il quale 
frequentavail Centrosociale«Blitz»di Roma(chiu- 
so più di dieci anni fa). Costa sarebbe stato, inoltre, 
più volte contattato attraverso schede telefoniche 
prepagate «di interesse». In parti colare è stato ripe¬ 
tutamente chiamato da cabine pubbliche nei giorni 
prossimi all' omicidio D'Antona. 

Tra gli indizi a suo carico, anche un apparta¬ 
mento (secondo il suo avvocato di proprietà dei 
genitori di Costa) che sarebbe stato dato in affitto a 
persone coinvolte in precedenti inchiestedi eversio¬ 
ne romana. 11 giovane romano è accusato di essere 
stato un tramite tra i Nac (Nuclei armati per il 
comuniSmo) e le Brigate Rosse. Costa, che ogni 
tanto lavora al nord come sommelier negli alber¬ 
ghi, vive con una donna in uno stabile occupato. 
Di lui il suo avvocato dice: è conosciuto neH'am- 
biente della lotta per la casa, ma dall'eversione è 
lontano anni luce. 


ROMA, 20 MAGGIO 1999 II professore consulente del ministero del lavoro era in strada: viene freddato da 3 colpi 

D’Antona, Fuomo che consigliava Bassolino 


BOLOGNA, 19 MARZO 2002 Studiava nuove norme che regolassero l’occupazione, l’agguato sotto casa 

Biagi, il professore a fianco di Maroni 


Era il 20 ma^io del '99 quando le Br, dopo 
anni di silenzio o piccole operazioni, tornano 
ad uccidere. E lo fanno a Roma, in via Salaria. 
Sotto i colpi calibro 38dei killer cadeil profes¬ 
sor M assimo D’Antona, 51 anni, giuslavorista 
all'ateneo romano "LaSapienza". Aveva colla¬ 
borato a fondo con gli ultimi governi: già sot¬ 
tosegretario ai trasporti nel governo Dini e 
consulente dei ministri Treu e Bassanini in 
quello Prodi, all'epocaèconsiglieredell'ex mi¬ 
nistro del Lavoro Bassolino. In quei mesi gli 
erano stati affidati diversi incarichi, comequel- 
lo di coordinare sia la commissione di esperti 
per la riforma degli ammortizzatori sociali, 
cheli comitato consultivo per la riforma della 
legislazione del lavoro. Lo freddano con tre 
colpi. 11 professore era a piedi, stava andando 
nel suo studio. Passano pocheoreele"Brigate 
rosse per la costruzione del Partito comunista 
combattente" (Br-Pcc) rivendicano l'agguato 
con una "risoluzionestrategica" di 28 pagine, 
fatta ritrovare in un cassonetto della spazzatu¬ 
ra attraverso una telefonata al quotidiano II 
Messaggero. 


Il 31 maggio successivo, nel carcere di 
Novara, venne trovata una lettera in cui 5 
brigatisti irriducibili,CesareDi Lenardo, Stefa¬ 
no M ingozzi, Francesco Aiosa, Ario Pizzarelli 
e Daniele Bencini, rivendicavano la valenza 
politica dell'attentato. Un mese più tardi, il 30 
giugno, altrecopiedella rivendicazionea M ila- 
no, a Roma ed altre ancora fatte recapitare per 
posta a diversi sindacalisti. 11 9 settembre una 
relazione del presidente della commissione 
stragi Pellegrino attribuisce l'omicidio a «una 
cellula brigatista pericolosa, con nuovi moduli 
organizzativi econ militanti selezionatissimi». 
Altro ritrovamento il 19ottobre. Duranteuna 
perquisizioneeffettuata nei confronti di espo¬ 
nenti ritenuti vicini ai Care (Comitati di ap¬ 
poggio alla resistenza per il comuniSmo), vie¬ 
ne trovato un documento che gli investigatori 
attribuiscono a Giuseppe Maj. Nel documen¬ 
to si criticano leBr per i tempi ei modi dell’uc¬ 
cisione di D'Antona. 

M a la prima apparente svolta nell'indagi¬ 
ne arriva il 16 maggio 2000. Viene arrestato 
l'esperto informatico Alessandro Geri con l'ac- 


cusadi essereil telefonista che rivendicò l'omi¬ 
cidio. M a il 28 maggio Geri venne scarcerato, 
esuccessivamentelasua posizione viene archi¬ 
viata. Il 20 dicembre 2000 si apprende che per 
l’agguato di via Salaria èindagato ancheGior- 
gio Panizzari, ex nappista graziato dal capo 
dello Stato, arrestato in Umbria durante un 
tentativo di rapina. M a anche per lui si proce¬ 
de all'archiviazione. Nuovi arresti il 13 mag¬ 
gio 2001: in mand:te8 militanti di Iniziativa 
Comunista sospettati di essere fiancheggiatori 
delle Br. Sull'eventualità di un processo a loro 
carico dovrà pronunciarsi il gip. In 3, Norber¬ 
to Natali, la sorella Sabrina e Rita Casino sono 
indagati per l’omicidio del professore. A di¬ 
cembre 2002 nell'inchiesta compare M ichele 
Pegna, ex br. 112 aprilescorso l’ultima iniziati¬ 
va della Procura di Roma: la richiesta di ordi¬ 
nanza di custodia cautelare nei confronti di 
Nadia Desdemona Lioce, la br arrestata dopo 
il conflitto a fuoco del 2 marzo sul treno Ro- 
ma-Firenzenel quale morirono l'arte della 
polfer Emanuele Petri e l'ex terrorista M ario 
Galesi. 


Gigi Marcucci 


<Crediamo di aver preso anche gli assassini 
di Marco Biagi», dichiarali ministro dell'In¬ 
terno Giuseppe Pisanu. «Non lo possiamo 
escludere, ma al momento c'èun'unica inda¬ 
gata per l'omicidio Biagi: è Nadia Desdemo¬ 
na Lioce», replica a distanza il procuratore 
capo di Bologna Enrico Di Nicola. Due di¬ 
chiarazioni parzialmente divergenti, ma con 
un fondo comune di ottimismo per l'opera¬ 
zione che ieri mattina ha portato in carcere 
sei presunti appartenenti alle Br-Pcc per 
l'omicidio di M assimo D'Antona, consulente 
del ministro del Lavoro Antonio Bassolino, 
caduto a Roma, in via Salaria, il 20 ma^io 
del 1999, Forse tra loro potrebbero esserci gli 
assassini che il 19 marzo del 2002 uccisero 
Marco Biagi, collega e amico di D'Antona, 
come lui consulente di un uomo di governo, 
il ministro del WelfareRoberto M aroni, assie¬ 
me al quale ha partecipato alla stesura del 
cosiddetto «Libro bianco». Prudenza ma an¬ 


che ottimismo. Per capire perché basta sto¬ 
gi lare l'ordine di fermo firmato dal pm roma¬ 
no Franco (onta e l'analisi del complesso si¬ 
stema di comunicazione venuto alla luce il 2 
marzo 2003, quando una pattuglia della 
Polfer bloccò su un treno diretto ad Arezzo 
Nadia Lioce e Mario Galesi, due "regolari" 
delle Br irreperibili da anni. Il capopattuglia 
Manuele Petri rimase ucciso (Mario Galesi 
spirò poco dopo la sparatoria), grazie al suo 
sacrificio gli inquirenti misero lemani su una 
miniera di informazioni: due computer pal¬ 
mari con la memoria sigillatada un comples¬ 
so programma di crittografia. Una volta scas¬ 
sinata, la "cassaforte" confermò innanzitutto 
che la banda che aveva ucciso D'Antona era 
la stessa che aveva ucciso Bi^i. «Nd...rilettu- 
ra dei documenti interni Bia e D.A. e doc 
87.,.letturaChefa...sistemarelecartelline. Cre¬ 
are una cartel lina con i materiali di analisi di 
interesseinternet...». Sembrano appunti usci¬ 
ti dal computer di un travet, invece si tratta 
di note contenute nella memoria "flash" di 
uno dei palmari sequestrati a Nadia Lioce. 


"Bia" e "D.A.", Biagi e D'Antona, annotava 
la brigatista nel suo minicomputer, lascian¬ 
do, secondo gli inquirenti «evidenti tracce 
della contiguità strategica e operativa» tra le 
due ultime azioni. E questo è solo il primo 
motivo di ottimismo. 

Il secondo è costituito dalla scoperta del 
complesso sistema di comunicazioni utilizza¬ 
to dalle Br. Scrive il pm romano: «Il punto di 
partenza è stato il rilievo di due utenzecellula¬ 
ri sicuramentenelladisponibilitàdella Lioce, 
333/5878048 e 338/4658955, la prima, in 
quanto riportata all'interno di uno dei com¬ 
puter pai mari, correi ata al I a omon i ma casel I a 
di posta elettronica, la seconda in quanto 
fornita dalla stessa Lioce» in occasione della 
consegna di un palmarea una società roma¬ 
na che esegue riparazioni. E qui entra in gio¬ 
co il lavoro certosino compiuto da magistrati 
e investigatori bolognesi, chegraziea un com¬ 
puter del Cineca, il centro di calcolo dell'Uni¬ 
versità, hanno archiviato tutto il traffico tele¬ 
fonico nella zona di Bologna, a partire dal 
momento in cui Biagi fu assassinato. 
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D’Alema: disarticolare il terrorismo 
significa garantire la lotta politica 


VOLTERRA «È importante colpire il terrorismo e disarti¬ 
colarlo, anche perchè ciò consente io svoigimento deila 
lotta politica e delle battaglie sociali in un quadro di 
serenità», Cosi M assimo D'Alema, presidente dei Ds, ha 
commentato l'operazione di ieri. «Oggi (ieri, ndr) ci 
sono due buone notizie: l'arresto dei sei terroristi accusa¬ 



ti dell'omicidio D'Antona e la riuscita dello sciopero 
generale unitario». Massimo D'Alema, presidente dei 
Ds, commenta eoa l'operazione antiterrorismo. «Anche 
personalmente voglio esprimere gratitudine- dice- agli 
inquirenti, alle forze dell'ordine che hanno portato ad 
un esito cosi positivo, anche se non conclusivo, una 
tanto lunga e difficile indagine, Ricordo molto bene 
quella mattina, ricordo M assimo D'Antona che è stato 
nostro amico, nostro collaboratore e nostro compagno. 
Credo che nessuno di noi cercasse vendetta, ma giusti¬ 
ziasi, Da ciò che è dato capi re, mi sembra chegli arresti 
siano stati eseguiti sulla base di solidi elementi». 


Bassolino e lervolino: i blitz 
nel giorno dello seiopero 


NAPOLI È una coincidenza, ma la notizia deH'arresto 
dei brigatisti coinvolti neH'omiddio D'Antona arriva 
nelle piazze proprio mentre è in corso lo sciopero 
generale. A sottolineare la concomitanza particolare 
sono Antonio Bassolino e Rosa Russo lervolino. Il 
primo, ora governatore della Campania, era ministro 


del Lavoro nel governo D'Alemaeaveva voluto D'An¬ 
tona al suo fianco. La lervolino era invece ministro 
dell'Interno all'epoca dei fatti. «Quello di D'Antona- 
ha sottolineato Bassolino - fu un delitto atroce perché 
fu ucciso un amico dei lavoratori». La lervolino ha 
rievocato «l'incubo di quei giorni», quando era mini¬ 
stro dell'Interno, nella difficoltà a trovare una pista 
buona e nella difficoltà di spiegare alla vedova del 
professore, Olga, «che non si riusciva a venire a capo 
di quel delitto atroce». Ora un risultato, «una notizia 
bella e che ci commuove» e che dà atto «del grande 
impegno deHeforzedeH'ordine». 


La strategia dei neo-brigatisti: infiltrazione 

Anonimi e insospettabili: due degli arrestati erano stati iscritti alla Cgil e alla Fiom 


Gianni Cipriani 


ROMA Gli esperti di intelligence avevano 
già individuato da tempo che la strategia 
dei nuovi brigatisti fosse quella del cosid¬ 
detto «entrismo», ossia di infiltrarsi nel sin¬ 
dacato e nelle diverse organizzazioni di 
massa per combatterle dall'interno e - an¬ 
che- per combatterei! mondo dei «padro¬ 
ni» i quali, comunque, nella analisi dei 
terroristi sono al pari delleforzedella sini¬ 
stra storica e dei sindacati confederali 
espressioni della «borghesia imperialista» 
ed al servizio della sua «frazionedominan¬ 
te». Cosi adesso ■ sel'accusa dovesse essere 
confermata, dal momento che solo di fer¬ 
mi si tratta - si scopre che alcuni degli 
arrestati avevano avuto latesseradel sinda¬ 
cato in tasca e negli anni passati, avevano 
(se pur per vie traverse) frequentato alcuni 
ambienti politici vicini ai Democratici di 
SinistraeaRifondazione. Vicinanze politi¬ 
camente prive di significato, dal momento 
che di casi isolati si tratta, ma indicative 
del «modus operandi» dei brigatisti, che 
fin dal primo momento hanno cercato di 
accreditarsi quali soggetti politici in grado, 
tramite gli omicidi dettivi, di influenzare 
le strategie politiche e di presentarsi agli 
occhi del «proletariato» comeunico sogget¬ 
to abilitato a gestire l'azione rivoluziona¬ 
ria. 

Telefoni & Dna 

Al momento, a carico d^li arrestati ci 
sono i risultati di una sofisticata indagine 
tecnica, partita dal palmare della Lioce, 
che ha consentito di individuare un traffi¬ 
co telefonico «interno» all'organizzazione, 
consumato con l'utilizzo di 46 schede pre¬ 
pagate con contatti costanti e frequenti, 
soprattutto in concomitanza dell'omicidio 
di M assimo D'Antona e di alcune rapine 
di autofinanziamento. In un caso, la prova 
del Dna inchioderebbe Laura Proietti, la 
più giovane accusatadi esserestata presen¬ 
te in via Salaria il giorno dell'omicidio del 
professore, avvenuto il 20 maggio del 
1999. 

Ma chi erano questi «insospettabili»? 

Chi questi presunti terroristi che ruotava¬ 
no intorno al mondo della sinistra ufficia¬ 
le? Alcune biografie, in questo senso, sem¬ 
brerebbero non prive di significato. Tra 
queste c'è quella di Paolo Broccatelli, di¬ 
pendente da molto tempo di una ditta di 
pulizieche operava all'interno dell'Llniver- 
sità. La Sapienza. Secondo l'accusa, in pas¬ 
sato Broccatelli avrebbe seguito alcune le¬ 
zioni tenute proprio da M assimo D'Anto¬ 
na e anche per questo è considerato non 
solo uno dei responsabili materiali dell' 
omicidio, ma addirittura uno dei possibili 
ispiratori. Broccatelli ■ ora immediatamen¬ 
te sospeso - era iscritto alla Cgil commer¬ 
cio. Stando a coloro che lo avevano cono¬ 
sciuto, Broccatelli non aveva mai manife¬ 
stato opinioni dichiaratamente estremiste, 
né tantomeno dal sapore eversivo. Proba- 
bilmente(sempreseleaccusesarannocon- 

Mfcriiitervista 

^ ^Olgs^^nton^ 



Tordinanza 


LA SVOLTA La vera svolta nelle indagini arriva il 2 
marzo del 2003 con l’omicidio dell’agente Emanuele 
Retri, «sul treno diretto ad Arezzo, a seguito di uno 
scontro a fuoco nel quale decedeva anche Galesi Ma¬ 
rio», come si legge nell'ordinanza dei magistrati. In 
quell'occasione viene fermata Nadia Desdemona Lioce 
e sequestrato il materiale che portavano con loro. En¬ 
trambi sono parte integrante delle «Brigate rosse ■ 
partito comunista combattente» e l'omicidio del profes¬ 
sor D'Antona viene definito dai pm come la «ripresa 
dell'attacco al cuore dello Stato». 

IL PALMARE Tra il materiale sequestrato si rivelano 
fondamentali per le indagini i due computer palmari, 
«dalla memoria flash di uno dei quali era possibile 
estrarre alcuni documenti relativi all'operatività della 
banda armata e a un'inchiesta interna svolta nei con¬ 
fronti di una militante», che si rivelerà essere Cinzia 
Banelli. Dall'utenza telefonica mobile della Lioce si è poi 
risaliti alle altre utenze con cui aveva contatti, i collega- 
menti telematici, le schede telefoniche prepagate e 
l'uso delle cabine telefoniche. Dal palmare è stato an¬ 
che possibile risalire alla parola chiave - «Aristide», 
utilizzata dall'utente del numero 333/5873220 ■ per la 
corrispondenza telematica, «pressoché coincindente 
con la parola “Aristid” della casella di posta elettronica 
utilizzata per rivendicazione Npr dell'attentato alla sede 
CisI di via Tadino in Milano il 6 luglio 2000». 

I DOCUMENTI Numerosa anche la documentazione atti¬ 
nente l'organizzazione rinvenuti nel computer: «...nel 
nostro paese la presenza della Lotta Armata per il com u- 
nismo pone in discussione il patto sociale neocorporati¬ 
vo concordato da governo/confindustria/sindanca- 
to...». 


Cinzia Banelli mentre viene accompagnata fuori dalla sua abitazione a Vecchiano in provincia di Pisa 


chi sono 


Laura Proietti, la cameriera Roberto Morandi, il radiologo Cinzia Banelli, Finfermiera 


OLBIA Per tutti era un'anonima. Una delletanteperso- 
neche, giunte dalla penisola avevano trovato occupa¬ 
zione negli alberghi della Sardegna nord orientale. E, 
infatti. Laura Proietti, 30 romana, da luglio di quest' 
anno risiedeva in un albergo di Marina dell'Orso, 
situato tra Baia Sardinia e Porto Cervo. Donna schiva 
eriservata. Proietti non incontrava «quasi mai nessu¬ 
no, se non i colleghi di lavoro». Gli uomini dell'anti¬ 
terrorismo di Cagliari e Roma, assieme agli agenti 
della Digos e della procura distrettuale antimafia, 
hanno fatto irruzione alle 4.30 di ieri mattina. Un 
blitz che ha fatto finire in manette anche la donna 
impiegata nell'albergo della Costa Smeralda dove, an¬ 
che a stagione ormai conclusa, lavorava come came¬ 
riera nel ristorante. 

Dopo l'arresto la donna è stata accompagnata al 
commissariato di Sassari prima di essere trasferita al 
carcere di San Sebastiano. Uno spostamento provvi¬ 
sorio, prima di quello definitivo in un carcere della 
penisola. Gli inquirenti, intanto, hanno escluso un 
eventuale legame tra la presenza della donna sull'iso¬ 
la da luglio e gli episodi legati all'eversione sarda. 

d.m. 


FIRENZE Nessuno nel quartiere di Sorgane, nella perife- 
riasud di Firenze, crede che Roberto M orando, arresta¬ 
to neH'ambito dell'Inchiesta brigatista sull'omicidio di 
D'Antona, possa essere davvero considerato un terrori¬ 
sta. Tranquillo, estroverso, educato e gran lavoratore. 
Insommaaldi sopra di ogni sospetto, tanto che per lui 
qualcuno si sbilancia e parla di un «nuovo caso Torto¬ 
ra». L'edificio doveM orandi, tecnico di radiodiagnosti¬ 
ca all'ospedaledi C areggi, vi ve con la moglie, anche lei 
dipendente sanitaria e una figlia di 16 anni. 

I più dicono di aver visto Morandi solo qualche 
volta e di sfuggita. «Per me hanno preso un granchio» 
dicesicuraunasuavicinadi casa. L'identikit cheemer- 
geèquellodi una persona «deliziosa» e «senza stranez¬ 
ze» vieneconfermato anchedai suoi colleghi del repar¬ 
to di Careggi, dove lavorava Morandi. In attesa di 
vedere comesi svilupperanno le indagini Morandi nel 
frattempo èstato rinchiuso nel carceredi Sollicciano e 
di lui in questura si ricorda di essere già stato nel 
mirino della Dogoscon la perquisizione per l'inchiesta 
sul delitto del sindaco di Firenze Landò Conti, ucciso 
il 10 febbraio del 1986, 

o.sab. 


GROSSETO A Grosseto si ricordano bene di Cinzia Banelli. 
M ora, con una cascata di riccioli, di bassa statura. U na fami¬ 
glia originaria ddia zona di Mandano. Padre agricoltore in 
pensione mammacasalingaeduefratelli: il più grande Clau¬ 
dio, gestore di un chiosco di bibite e panini nel piazzale di 
servizio del parcheggio di M arina di Alberese, ed una sordia 
più giovane, M ichda, 33 anni. La famiglia è stata convocata 
ieri mattina in Questura a Grosseto, e sono cascati tutti dalle 
nuvole Cinzia Bandii a Grosseto ha fatto i primi passi nd 
mondo dd lavoro, partecipando al corso per tecnico di labora¬ 
torio, grazie al quale nd luglio 1988 è stata assunta al Santa 
Chiara di Pisa. Lì, all'ospedale pisano ha conosciuto Roberto 
M orandi, anche lui in manette ieri, anche lui nd commando 
di via Torcicoda, la rapina all'ufficio postale dd quartiere 
popolare ddl'l soletto a Firenze, assieme a Nadia Lioce e M a- 
rio Galesi, «Sembrava disinteressata alla politica», dicono gli 
©< colleghi ddl'ospedaledi Grosseto, Dal 1988, comunque, la 
sua vita si svolgeva a Pisa, e le puntate in M aremma erano 
legate per lo più ai rapporti familiari. Eppure, a quanto sem¬ 
bra, già nd 1991 la Digos avrebbe chiesto informazioni su di 
Id alla Questura di Grosseto. Nessun coinvolgimento invece 
ndle indagini per l'omicidio ddl'ex sindaco di Firenze Landò 
Conti, avvenuta per mano Br nd 1986. mira. 


fermate) questa prudenza era necessaria 
perché l'interesse era qudio di «ascoltare» 
ciò che si diceva negli ambienti che per i 
brigatisti sono comunque frequentati dai 
«nemici dd popolo», come fu bollato 
D'Antona. 

AncheM arco M ezzasalma, il più «vec¬ 
chio» degli arrestati con i suoi 44 anni, 
aveva avuto in tasca una tessera ddia 
Fiom-Cgil. Impiegato presso la ex Litton 
di Pomezia (una azienda che si occupa di 
sistemi di puntamento di armi, in partico- 
laredi giroscopi) in un passato abbastanza 
lontano M ezzasalma era stato anche dde- 
gato sindacale. Poi aveva pian piano lascia¬ 
to la militanza attiva, pur rimanendo iscrit¬ 
to, Secondo l'accusa era stato «partecipe» 
aH'omiddio D'Antona per aver utilizzato 
una utenza tdefonica ddl'organizzazione 
alle 12.53 dd 20 maggio dd 1999, poche 
ore dopo l'omicidio. 

Dubbi irrisolti 

Dalle notizie filtrate dopo gli arresti, 
infine ce ne è una di difficile lettura: tra le 
personefermatec'èancheFedericaSarace 
ni, figlia dd giudice Luigi Saraceni, già 
esponentedi puntadi M agistratura demo¬ 
cratica e poi detto in Parlamento ndle li¬ 
ste dd Ds, passando in seguito ai Verdi, 
Lasciata la toga. Saraceni svolge attuai men- 
telaprofessionedi avvocato. E, tra gli altri, 
ha difeso anche il leader curdo Qcalan, 
Dalle notizie filtrate (o fatte filtrare) dagli 
ambienti giudiziari si èappreso cheli com¬ 
pagno ddia Saraceni, sospettato di essere 
in contatto con i brigatisti, si sarebbe reso 
irreperibile. Vero? Falso? Un tentativo di 
strumentalizzazione 0 c'è qualcosa di vero 
in tutta questa vicenda? È un altro dubbio 
non ancora risolto. 

I nsomma, se le accuse dovessero esse¬ 
re confermate è emerso che il «nucleo» 
romano che poi avrebbe assassinato M assi¬ 
mo D'Antona si era formato circa nd 
1995. U na «saldatura» tra vecchi quadri e 
nuove leve, avvenuta attraverso l'opera di 
unaformazioneall'epoca considerata mar¬ 
ginale, machein realtà è ri uscita- purtrop¬ 
po ■ a tenere aperta la prospettiva ddia 
lotta armata: i Nuda comunisti combat¬ 
tenti, gruppo dd quale facevano parte la 
«giovane» LioceeM ario Galesi, morto od¬ 
ia sparatoria ddio scorso 2 marzo. 

Una metastasi che soprattutto tra il 
1995 ed il 1999, anno ddl'assassinio di 
M assimo D'Antona, si è riprodotta fino a 
dare vita ad una organizzazione certamen¬ 
te non ramificata come nd passato, ma 
sicuramentepericolosae«attenta»ad inse¬ 
rirsi nd dibattito politico. Cosi attenta, tan¬ 
to da avereorecchieanche ai margini ddia 
sinistra ufficiale, E nd sindacato, Qssiatra 
coloro che per i brigatisti sono i complici 
dd «padroni»egli strumenti ddia borghe¬ 
sia imperialista per realizzare le politiche 
"antiproletarie". In questo senso, probabil¬ 
mente, va cercata laspiegazionedd perché 
le Br-Pcc attesero per assassinare Marco 
Biagi proprio la vigiliaddiagrandemanife 
stazione sindacalein difesa ddl'articolo 18. 


«Il sindacato rappresenta una delle maggiori difese dello Stato democratico. E lo dimostra nelle grandi manifestazioni di massa» 

«Arresti e sciopero? Lo voglio toeie come un latto positivo» 


Luana Benini 


ROMA Olga D'Antona, la vedova di 
M assimo D'Antona, da quattro anni è 
appesa al filo delle indagini sull'assassi¬ 
nio dd marito, qudia mattina di mag¬ 
gio, sotto casa. Questa volta i risultati 
sono importanti. E arrivano proprio 
nd giorno ddio sciopero generale. Le 
costa dolore, il dolore dd ricordo che 
ritorna, ma non si sottrae. U n pensiero 
va agli agenti di polizia che rischiano la 
vita, un altro alle lotte sindacali, «ba¬ 
luardo contro il terrorismo», e uno, 
infine, all'Ulivo chedevetrovare la for¬ 
za di ripartire coinvolgendo dal basso 
forze sociali e civili per costruire una 
alternativa al governo di centro destra 
chedanneggiail paese. 

La chiave di volta delle indagini 
è stata l'arresto della Lioce, con 
la morte del poliziotto Emanuele 
Retri. 


«U n arresto quasi casuale, E la mor¬ 
te di Pd:ri è stata atroce. Ci tengo a 
esprimere un debito di riconoscenza 
verso tanti agenti di polizia che tutti i 
giorni rischiano la vita consapevolmen¬ 
te, M entre purtroppo ci sono state tan¬ 
te vittimeinconsapevoli (comemio ma¬ 
rito, che faceva il suo lavoro senza im¬ 
maginare di avere nemici giurati pronti 
ad ammazzarlo sotto casa), questi agen- 

È un risultato 
della collaborazione 
tra istituzioni e forze 
sociali. Per questo 
temo certi attacchi alla 
magistratura 


ti che lavorano nella Polizia in cambio 
di molto poco, che svolgono un servi¬ 
zio per la collettività, rischiano consape¬ 
volmente la loro vita, per scelta, A loro 
va tutta la mia riconoscenza». 

Lo striscione che a Firenze ha 
aperto la manifestazione sinda¬ 
cale unitaria portava scritto 
«Per la pace. No al terrorismo». 
U na scritta significativa nel gior¬ 
no dei clamorosi sviluppi sul¬ 
l'omicidio di suo marito. 

«Il sindacato rappresenta una forza 
organizzata di contrasto al terrorismo. 
Sappiamo che purtroppo il mondo del 
lavoro è uno d^li obiettivi principali 
delle organizzazioni terroristiche. Sap¬ 
piamo anche che dovremo affrontare 
periodi in cui il contrasto socialesi può 
inasprire. Per questo ritengo sia impor¬ 
tante sgombrare immediatamente il 
campo dal binomio lotte sociali uguale 
legittimazione del terrorismo». 

Si riferisce al fatto che da destra 


arrivano spesso letture delle ma¬ 
nifestazioni di piazza come terre¬ 
no fertile per il terrorismo? 

«Esatto, E credo sia importante as¬ 
serire il contrario. Perché il sindacato 
rappresenta una delle madori difese 
dello stato democratico. 11 sindacato co¬ 
nosce e usa tutti gli strumenti che offre 
la democrazia per portare avanti le sue 
battaglie. E lo dimostra nellegrandi ma¬ 
nifestazioni di massa che avvengono 
nel modo più pacifico. Con forza, deter¬ 
minazione, ma anche con una capacità 
di tenuta democratica». 

Un pensiero-guida anche per 
suo marito... 

«Non c'è dubbio. Noi siamo cre¬ 
sciuti con queste convinzioni. Abbiamo 
respirato lo stesso clima. Il fatto che 
siano stati arrestati proprio oggi, nel 
giorno dello sciopero generale e delle 
grandi manifestazioni, questi terroristi, 
lo voglio leggerecomeun simbolo posi¬ 
tivo, un segnale della capacità di rispo¬ 


sta dello Stato democratico». 

Significa che poiizia e magistra¬ 
tura hanno lavorato bene.. 

«Significa che hanno lavorato al¬ 
l'unisono, che c'è un maggiore coordi¬ 
namento tra le procure, tra le forze di 
polizia e la magistratura inquirente, e 
che c'è finalmente una attenzione da 
parte delleforze di governo, Sec'èque- 
sta volontà, come ci auguriamo, speria¬ 
mo che i risultati siano positivi. Per il 
benedi tutti, Qccorretrovareunacapa- 
cità di collaborazione fra le istituzioni, 
le forze sociali. Per questo temo molto 
certi attacchi rivolti alla magistratura. 
Se le istituzioni sono deboli ein contra¬ 
sto tra loro la socid:à è meno sicura. 
Chi leindeboliscesi assume responsabi¬ 
lità gravi». 

In questi anni ia sua vita è cam¬ 
biata molto. Lei adesso è una par¬ 
lamentare dei Ds. Sta chiaman¬ 
do in causa la responsabilità del 
premier e del governo di centro 


destra? 

«Questo governo deve essere con¬ 
trastato, sta procurando danni seri. Gli 
attacchi alla magistratura sono cosegra¬ 
vi, che nuocciono al paese. È importan¬ 
te ritrovare l'unità del leforzedi opposi¬ 
zione, nessuna esclusa, per lacostruzio- 
nedi un grande progdto che possa rap¬ 
presentare una alternativa di governo 
credibileepossibile». 

L’arresto della Lioee 
la morte di Petri... 
ei tengo a esprimere 
riconoscenza agli agenti 
di polizia che rischiano 
la vita 


È il suo messa^io alla coalizio¬ 
ne di centrosinistra? 

«È questo il progetto in cui credo: 
ritrovare una capacità unitaria di tutte 
le forze di opposizione e della socid:à 
civileripartendo dallo spirito checi con¬ 
dusse alla vittoria del '96. Allora furono 
coinvolte anche leforzesociali, i singoli 
cittadini, il sindacato, nella costruzione 
di un programma di governo. Quellafu 
la vera molla che ci portò alla vittoria. 
N on so quanto ce ne siamo resi conto. 
Ci fu tutto un mondo sconosciuto alla 
gentechefrequentai partiti chein quel- 
lafasesi misein movimento». 

Nel momento in cui la riorganiz¬ 
zazione dell'Ulivo sta passando 
piuttosto attraverso i vertici dei 
partiti, il suo suona come un ri¬ 
chiamo... 

«Bisogna ripartire. Coinvolgeretut- 
ti, nessuno escluso, nella costruzione di 
un programma di governo che ridia 
spinta, voglia, senso, entusiasmo». 
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l’Unità 



sabato 25 ottobre 2003 



L’ascesa dell’ 
«azzurra» Michaela 
Biancofiore che in cerca 
di idee s’appropria dei temi 
cari ad Alleanza Nazionale 
e profetizza facili vittorie 
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Domani primo test elettorale 
dopo la proposta Fini sul voto 
agli immigrati. Le sinistre 
marciano unite alla ricerca di 
un secondo seggio, a Tr^^ 
appaiono più forti 
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Bolzano, la destra alle urne con polemiche 

Caos nel condominio delle libertà: la capolista di Fi e il presidente di An concorrono da antamnisti 

axA/ori-Q il ricrhin 


spartei... Lui, re¬ 
duce dai trionfi 
del referendum 
con cui la comu¬ 
nità italiana bol¬ 
zanina ha respin¬ 
to il cambio di 
nome di piazza 


avverte il rischio 
chei «suoi»con¬ 
sensi gli siano scippati. An emette un 
comunicato ufficiale, puntato su For¬ 
za Italia: «A chiunque, in politica, met¬ 
ta una maschera per cambiare in mo¬ 
do ingannevole, si potrebbe dire: giù 
la maschera». Michaela Biancofiore 
sbatte appena leciglia: «An fa interro¬ 
gazioni e non risolve niente». Holz- 
mann scrive ai giornali: il suo partito 
è stato «spregiudicatamente svaligia¬ 
to» da M ichaela, che appropriandosi 
dei temi di An «cerca disperatamente 
di colmare il suo vuoto di idee». Lei 
giura che domani, alle provinciali. Fi 
supererà An, diventando il primo par¬ 
tito tra gli italiani. Lui replica che 
«non c'è rischio, quella dice un sacco 
di cose, intanto ha distrutto il Polo». 

Lei annuncia l'imminente restauro - 
grazie a Fi - del fascistissimo monu¬ 
mento alla Vittoria. Spiazzato, lui an¬ 
nuncia l'imminente restauro - grazie 
ad An - del fascistissimo monumento 
all'alpino di Brunico. Insomma: il Ca¬ 
sino delle Libertà. Questa Michaela, 
trentatreenne «consulente» del mini¬ 
stro Frattini, un lontano passato sui 
set da segretaria di produzione, guar¬ 
da i bolzanini da manifestoni ammic¬ 
canti - «Biancofiore. La garanzia di 
un cognome». Truccatissima, pettina¬ 
tura da schianto, completino gessato. 

Distribuisce fogli in cui, dopo aver 
esordito: «Ho difficoltà a parlare del 
mio privato», schizza in cinquanta fit¬ 
tissime righe la propria privatissima 
biografia: papà, mamma, segno zodia¬ 
cale infanzia, adolescenza, scuole, col¬ 
legi, lavori, lavoretti, peregrinazioni, 
aspirazioni, fino all'incontro con M a- 
rio Cecchi Cori, «che per me aveva 
un po' sostituito la figura paterna», e 
poi con Franco Frattini. Non trascu¬ 
rando di avvertire, a metà strada: «H o 

Mfcrilìtcrvista 

* Carlo Andreotti * 

leader autonomista 



Il presidente una sorella, Antonella, candidata in 
altoatesino An, pertanto dovete fare attenzione a 
LuisDurnwalder non confonderci». Il rischio c'è, per- 

(svp) invita ché mentre M ichaela spara su quei 

a votare «comunisti» della Svp, Antonella de¬ 
domenica nuncia il rischio di estinzione della 

26 ottobre comunità italiana, obbligata dalla Svp 

per le elezioni ad una «marcia della morte», 
provinciali * * * 

in Alto Adige La guerriglia interna al centrode 

Ansa stra: pressoché unica incertezza sull' 

esito delle provinciali a Bolzano. La 
maggioranza assoluta della Suedtiro- 
ler Volkspartei, alleata al centrosini¬ 
stra, non è minimamente a rischio. Il 
resarà ancora, per la quarta legislatu¬ 
ra, il sessantaduenne Luis Durnwal¬ 
der, noto semplicemente come «Der 
Luis», il Luigi. E, tra gli azzurri, come 
Gigi Boschisecchi: da quando il mini¬ 
stro La Loggia, o Heinrich von der 
Lo^, è salito a dire che nella politica 
italiana non c'è posto per nomi tede¬ 
schi. Durnwalder, per quanto ancora 
vuol fare il presidente? «Alla provvi¬ 
denza non c'è limite», ridacchia, «fin¬ 


ché c'è la voglia...». Lui, der Luis, è«il 
presidentedi tutti, tedeschi, ladini, ita¬ 
liani», anchedegli italiani, certo, «egli 
italiani mi vogliono abbastanza be 
ne». Previsioni, presidente? «Temo so¬ 
lo l'astensionismo, come in Baviera o 
in Tirolo. Ma se proprio va malissi¬ 
mo, la Svp perdeun consigliere, passa 
da 21 a 20, su 35». E con chi farà 
giunta, dopo il voto? «La mia prefe¬ 
renza èsicuramente il centrosinistra». 
* * * 

Destre: per An èli primo test do¬ 
po la proposta di Fini per il voto agli 
immigrati. Holzmann prevede: «Pri¬ 
ma ero sicuro di passare da 3 a 4 
consiglieri. Adesso no». Ci sono an- 
cheledestresudtirolesi, esi sono radi- 
calizzate. L'Ufs di Èva Klotz, molto 
vici na al la Lega N ord, ha fatto stampa¬ 
re il tricolore su rotoli di carta igieni¬ 
ca. I Freiheitlichen si affidano ad Ulli 
M ayr, una giovane molto impegnata: 
contro l'erezione di una lapide per le 
vitti me del la Shoah. 

Sinistre: quasi tutteuniteaBolza- 



L’Angolo di pionati 


-Tj Un sucesso ridotto a poltiglia propagandistica 


Lo Stato segna un punto a suo favore ma France¬ 
sco Pionati, vicedir^ore del Tgl e firma del 
setti manale Panorama, di proprietà del presiden¬ 
te del Consiglio, fa poltiglia propagandistica: "Il 
tonoèpacato, lasoddisfazioneèevidente Berlu¬ 
sconi sottolinea il successo dello Stato nella lotta 
al terrorismo. Un'operazione maturata lontano 
dal teatrino della politica grazie alla determina¬ 


zione, alla professionalità e al coordinamento 
delleforzedell’ordine. E proprio al premier, in¬ 
si emealleforzedell’ordine, il ministro dell’Inter¬ 
no, regista dell’operazione, rivolge il suo ringra¬ 
ziamento, L’operazione antiterrorismo - ricor¬ 
da Pisano - coincide con il giorno in cui entra in 
vigore la riforma Biagi sul mercato del Lavoro: 
un elemento che deve far riflettere". p.oj. 


Chiunque vinca, lui salirà sul carro. In quindici anni ha cambiato sette volte alleanze politiche 

Votate «Sughero», sarà sempre al potere 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


BOLZANO Allora, Holzmann, dica 
qualcosa di gentilesu Michaela Bian¬ 
cofiore. «Di gentile? È una che le sue 
informazioni sull'Alto Adige le pren¬ 
de nel tragitto tra profumiere e par¬ 
rucchiere», G iorgio H oizmann, a Bol¬ 
zano, è il presidente di An. M ichaela 
Biancofioreèla capolista di Forza Ita¬ 
lia. Si odiano. Si insultano. Si fanno 
concorrenza. Lei è una trentatreenne 
duraerampantissima. Dei temi di An 
si è rapidamente appropriata: difesa 
ad oltranza degli «italiani», contrasto 
ad oltranza della 
SuedtirolerVolk- 


TRENTOSi definisce: «Spirito versati¬ 
le ed eclettico, vivace e riflessivo, 
mordace ed autoironico, profondo 
e convincente, sempre al posto giu¬ 
sto nel momento giusto, sempre 
una spanna davanti agli altri». Car¬ 
lo Andreotti, leader di una fetta de¬ 
gli autonomisti trentini, presidente 
della Baione Trentino-Alto Adige 
e candidato del centrodestra alla 
Provincia di Trento, negli ultimi 
quindici anni ha cambiato sette vol¬ 
te alleanze politiche. 

La chiamano «sughero». 

Lo so, lo so. M alignità giornali¬ 
stiche. 

Lei da quanto è in provincia? 

Eletto la prima volta nel 1988, 
col Patt, il partito autonomista tren¬ 
ti no-tirolese. 

In quelia legislatura che fece? 

L'opposizioneallegiuntedemo- 


cristiane, prima quella di Malossini, 
poi quella di Bazzanella. 

Opposizione dura? 

Durissima. 

Quindi viene rieletto nel 

1993, e... 

Divento presidente, fino al 
1998. 

Con chi? 

Con la De. Più il Patt e qualcun 
altro. Una giunta di centro-centro. 

Ah. 

Però quella giunta dopo un po’ 
cade. Allora ne faccio un'altra. 

Con la De? 

No, col centrosinistra: Pds, Re¬ 
te, quelli là. Ma dopo due anni cade 
anche quella. 

Quindi? 

Terza giunta di quella legislatu¬ 
ra: di nuovo con la De, che nel frat¬ 
tempo era diventata Ppi. 


Nel 1998 lei viene ancora rie¬ 
letto consigliere. In Provincia 
nasce la giunta Dellai. E lei? 

Di nuovo all'opposizione. Però 
sto in maggioranza in Regione. La 
Regioneèlasommadei consigli pro¬ 
vinciali di Trentino eAlto Adige, ha 
la sede a fi anco della provincia. 

Consigliere eletto in 
provincia dal centro 
destra, in Regione 
è presidente del 
Consiglio per il 
centrosinistra 
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Andreotti, vuol dire che lei 
sta contro Dellai in Provincia, 
poi fa trenta metri di marcia¬ 
piede e sta con Dellai in 
Regione? 

Eh! Si può dire cosi. 

E lei come diventa presidente 
della Regione? 

Un anno fa, quando si dimette 
la diessina M argherita Cogo. 

Chi la vota? 

Il centrosinistra. Il centrodestra 
mi vota contro. 

M i faccia capire. Con gli stessi 
partiti, con le stesse persone, 
lei in questo momento è da 
una parte maggioranza, dall' 
altra opposizione. Da una par¬ 
te presidente degli uni,dairal- 
fra candidato degli altri. 

È esatto. 

E il suo partito che fa? 


Appoggia Dellai. lo ne ho fatto 
un altro, Trentino Autonomista. 
Oddio, sarei stato anch'io con Del¬ 
la!, ma non ci siamo messi d'accor¬ 
do. 

Lei ha iniziato la carriera con¬ 
tro Malossini. Adesso Malossi¬ 
ni ècapolista di Forza Italia, e 
la sostiene 

Vero. 

E la infastidisce essere chiama¬ 
to «sughero»? 

Sa: io sono autonomista. 

Se lei vince le elezioni, siamo 
sicuri che resta col Polo? 

La nuova legge elettorale impedi¬ 
sce di cambiare, anche volendo. Bi¬ 
sognerebbe rivotare. È la vera novi¬ 
tà. 

Ahimè? 

... (sorride: ammicca). 

(m.s.) 


no in «Pace e diritti», meta partiti e 
metà movimenti, nel difficile tentati¬ 
vo di conquistare un secondo seggio. 
Decisamente più forti aTrento. Verdi 
dati in ottima salute. 

Centro: l'Udc a Bolzano ha fatto 
lista con la M argherita. Alleprovincia- 
li di Trento gli uomini del senatore 
deirUde Renzo Gubert sono entrati 
nella «Casa dei Trentini» di Lorenzo 
Dellai. Prove tecniche di sganciamen¬ 
to dallaCasadellelibertà?Dellai sorri¬ 
de angelico: «Questo non lo so. So 
chein questeterrechi ha una matrice 
democratico-cristiana si sente un po’ 
a disagio con certi compagni di stra¬ 
da. M i si dice che un analogo disagio 

c'è anche a livello nazionale» 

* * * 

«Lorenzo il magnifico» è il Dur¬ 
nwalder trentino: quanto a potere e 
durata. Cattolico, giovane de di sini¬ 
stra, due volte sindaco di Trento, poi 
presidente provinciale, oggi si ripre¬ 
senta, con un centrosinistra rafforza¬ 
to al centro e molto legato a gruppi 


autonomisti locali. Dellai, lei cinque 
anni fa ha inventato la Margherita. 
Stavolta cosa offredi utile alla politica 
nazionale? «Forse questo: il segnale 
che i partiti devono rigenerarsi dai 
territori, ripartiredel basso, aggregare 
superando i propri confini». A sini¬ 
stra qualcuno mugugna per un suo 
eccessivo «centrismo»... «lo non lo ve 
do. Aggiungo: il centrosinistra vive 
una perpetua dissociazionecronologi¬ 
ca, tende a discutere delle cose nei 
momenti sbagliati». Previsioni? «An¬ 
drà bene. M olto bene. Avremo il voto 

di molti elettori del centrodestra». 

* * * 

Anche per¬ 
ché il rivale del 
centrodestra, 
Carlo Andreotti, 
fa parlare mezza 
Italia soprattutto 
per la micidiale 
gaffe compiuta 
facendosi foto¬ 
grafare travestito 
da vecchietto se¬ 
miparalitico, 
mentre palpa la 
gamba ad un'in¬ 
fermiera che lo sta imboccando. «Vo¬ 
levo dimostrare il mio impegno per 
gli anziani. Un po’ goliardicamente, 
d'accordo: la politica deve essere viva¬ 
ce», sospira Andreotti: «Certo adesso 
quellafoto non la rifarei». Ma comeè 
andata? «L'idea iniziale era di farmi 
fotografare da vecchietto circondato 
da otto bambini. Poi mi son detto: 
rischio di passareper pedofilo. 11 foto¬ 
grafo ha chiamato un'amica studen¬ 
tessa, la ha vestita da infermiera, me 
l'ha messa a fianco, mi ha detto 
"poggia la mano sulla gamba", io l'ho 
poggiata...». Ah. «Però giuro: quella 
ragazza non l'ho più rivista». Poco 
altro turba questedueprovince, auto¬ 
nome, ricchissime, funzionanti. Di¬ 
soccupazione inesistente. Tecnologia 
d'avanguardia. Turismo. Agricoltura 
che resiste alla grande, dalle mele ai 
vigneti. Per dire, aTrento si sta giran¬ 
do la prima soap opera locale, sulla 
falsariga di «Beautiful»: ma qui l'in¬ 
treccio ètra lefami0iedi duecantine 
sociali.Titolo: «Viti incrociate». 



Berlusconi è sempre Berlusconi. Durante la conferenza stampa si ècomplimentato per 
gli arresti dei "presunti brigatisti perlacostruzionedel partito comunista combattente" e 
ha sottolineato percettibilmentequell’a^ettivo: "comunista". E’ una sua fissazione. Chi 
ha meglio capito il senso di questi arresti èsenz’altro la vedova del professor D’Antona, 
la signora Olga: "M i auguro che le Brigate Rosse non trovino areedi consenso più vaste". 
Peccato che questo passaggio sia sparito dal Tgl. U n servizio meritava davvero, quello 
che raccontava come i brigatisti siano stati sconfitti dalle tecnologie: ricerche del Dna, 
telefonate, computer violati, un mondo nuovo è nelle mani della polizia, speriamo 
funzioni anche contro la mafia. Com’era prevedibile, l’arresto delle Br ha fatto pratica- 
mente spari re dal Tgl lo sciopero generale. 

Tg2 

Anche il Tg2 seppellisce lo sciopero generale sotto il peso degli arresti. Sara l’effetto 
"replica", ma vedendo per la terza volta le dichiarazioni di Berlusconi non si sfugge 
all’impressione che abbia partecipato personalmente all’operazione, travestito da ispet- 
toredi polizia. La "copertina" di Walter Vecellio sulle "vecchie e nuove Br" non aveva il 
passo della "copertina": avrebbe potuto essere un terzo o quarto servizio, una scheda. 

Tg3 

Nonostante l’importanza degli arresti dei sei presunti "nuovi brigatisti", il Tg3 non 
inverte l’ordine dei fattori e parte con le manifestazioni sindacali contro la cosiddetta 
riforma delle pensioni e ripete più volte che c’èlasolita "guerra di cifre". Manifestazioni 
e arresti dei brigatisti a un certo punto si saldano e c’è che, come Violante, vede! due 
avvenimenti simultanei come "positiva coincidenza". Daun punto di vista giornalistico, 
no: basta guardare come il Tgl abbia approfittato della "coincidenza" per ridurre ai 
minimi termini lo sciopero generale. 



Il Cdr dell'Unità 


Né giorni scorsi un agentein borghesequaiificatosi come appartenente alla Dlgosdl Roma 
si è presentato intorno all'l di nottenéia sededélVnitàeha prelevato dalla tipocfafia 
copie dd giornale che di lì a poco sarebbe stato in edicola. La redazione de l'Unità ritiene 
i'episodio aiiarmante e ispirato a una sorta di maldestra censura pr&entiva ne confronti 
dé gemale d'opposizione Chiediamo alle istituzioni responsabili spiegazioni su un atto 
diegiudichiamo limitativo ddia libertà di stampa edi una gravità eccezionale 
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Simone Collini 


ROMA PerAchilleOcchetto la lista uni¬ 
taria per le europee costituisce «una 
falsa partenza». I nsistesul fatto che Ro¬ 
mano Prodi, nel lanciare la sua propo¬ 
sta, non avrebbe dovuto «rinchiudersi 
in incontri ultra-oligarchici». Quella 
del presidentedella Commissioneeuro¬ 
pea, spiega l'ex segretario della svolta 
dal Pd al Pds, è stata «un'ingenuità» 
che ha reso possibile il passaggio dalla 
lista di tutto l'Ulivo alla lista a tre tra 
Ds, M argheritaeSdi. Parla di un «poli¬ 
ticismo esasperante», e delle divisioni 
nel centrosinistra 



Sarebbe stato 
ww meglio se Prodi 

avesse eonvocato assemblee 
assoeiazioni, girotondi, partiti 
per delineare le linee guida di 
una lista davvero unitaria 


La risoluzione Onu è un passo 
avanti, ma riflette un 
compromesso. Inviare truppe 
in Iraq è stato un errore, vanno 
ritirate. Fin quando non cambi 
missione e comando 


sulla risoluzione 
Onusullacrisi ira¬ 
chena dice: «Sta 
prevalendo il tatti¬ 
cismo interno e 
l'idea secondo la 
quale la sinistra 
devepassaresem- 
pre degli esami, 
dimostrare sem¬ 
pre qualche cosa 
al salotto buono, 
invece di guarda¬ 
re gli eventi con assoluta autonomia e 
per quel lo che sono». 

E come sono secondo lei, senato¬ 
re Occhetto, questi eventi? 
«Intanto, c'è una risoluzione che 
solo in Italiaèstataenfatizzatain modo 
cosi provinciale. Perché se guardiamo 
le posizioni assunte d^li stessi paesi 
firmatari, comela Francia, laGermania 
e la Russia, e prendiamo in considera¬ 
zionetutta la stampa europea e america¬ 
na, appare del tutto evidente che quella 
risoluzione è un compromesso». 
Fassino, D'Alema, Ruteili parla¬ 
no di svolta. 

«La risoluzione può rappresentare 
un primo piccolo passo avanti, maèdel 
tutto assurdo che la sinistra abbassi la 
guardiaeenfatizzi un risultato chedeve 
ancora essere conquistato. La svolta ci 
sarà quando si avrà una vera risoluzio¬ 
ne multilaterale, sia nella direzione del- 
leoperazioni sul campo, sia nella defini¬ 
zione chiaraeprecisadelledate del pas¬ 
saggio del potere democratico nellema- 
ni degli iracheni». 

Quindi, secondo lei quale do¬ 
vrebbe essere la posizione della 
sinistra italiana? 

«La stessa della Francia, della Ger¬ 
mania, della Russia, che conseguente- 
mentecon l'atteggiamento assunto con¬ 
tro la guerra non hanno mandato le 
loro truppe. E poi bisogna offrire una 
visione geopolitica alternativa a quella 
Usa, e che abbia al suo centro la rifor¬ 
ma deH'Onu e delle istituzioni interna¬ 
zionali». 


Occhetto: «Spaccare l’Ulivo è un errore» 

Se si vuol costruire il nuovo, si uniscano i diversi riformismi di cui è ricca la società 


Truppe italiane già sono, però, 
in Iraq. Secondo lei vanno ritira¬ 
te anche dopo l'approvazione 
della risoluzione 1511? 

«È stato un errore inviarle. Sono 
state considerate truppe a sostano de¬ 
gli aiuti umanitari, ma in realtà hanno 
finito per essere alleate delle forze di 
occupazione Dobbiamo chiederneil ri¬ 
tiro». 

Rutelli già da ora ha proposto di 
inviare una missione nuova, che 
ne pensa? 

«Dobbiamo prima ritirare quella 
che c'è e mandarne eventualmente una 
nuova solo dopo che sarà cambiato il 
comando e il tipo di missione». 

Perché secondo lei la fuga in 
avanti? 

«Temo che la risoluzione sia stata 
enfatizzata per motivi interni, quasi a 
voler distinguere tra una sinistra rifor¬ 
mista di governo, moderata e il resto 
della sinistra». 

Su questa questionec'èstata una 
convergenza tra maggioranza 

Una unità concreta 
toglie senso alle lotte 
per la leadership 
alle liti tra Ds 
e Margherita di questi 
giorni 


» 



Achille Occhetto 


Alessandro Bianchi/Ansa 


Ds, Margherita e Sdi. Esponenti 
di questi partiti sostengono che 
è la dimostrazione che la lista 
unitaria non è frutto di ingegne¬ 
ria genetica, ma si fonda su con¬ 
tenuti condivisi. Secondo lei? 
«Questi commenti dimostrano che 
laforzaturanei confronti della risoluzio¬ 
ne dell'Qnu è molto piegata a fini inter¬ 
ni. E non all'unità massima dell'Ulivo, 
ma alla sua divisione interna in un'area 
riformista moderata e in un'area più 
radicale. Rispetto a questo, continuo a 
pensare che l'idea della lista unitaria 
sconta una falsa partenza, perchè inve- 
cedi rinchiudersi nell'oligarchia, sareb¬ 
be stato opportuno che Prodi fosse ve¬ 
nuto in Italia, avesse convocato le as¬ 
semblee, le associazioni, le università, i 
girotondi e certo, anche i segretari di 
partito, e avesse indicato alcune grandi 
idee forza su cui aprire l'ipotesi di una 
vera lista unitaria dell'Ulivo. E poi sulla 
base di una discussione di contenuto 
decidere dopo e non prima chi ci stava 
echi no». 


Prima la lista a tre, 
poi r allargamento 
alla soeietà eivile? 
Assurdo. Azzeriamo 
tutto e rieomineiamo 
da capo 




Secondo lei è ancora possibile 
tutto ciò? 

«Certamente, se però si comprende 
che la cosiddetta subordinata non èta- 
le». 

È più una critica a Prodi o ai 
partiti che si sono mossi così in 
fretta? 

«È una critica all'interpretazione 
che è stata data alla proposta di Prodi. 
ForseProdi ha commesso qualche in^ 
nuità tattica che ha favorito questa in¬ 
terpretazione. Credo sarebbe opportu¬ 
no che rientrasse in campo l'idea origi¬ 
naria della lista unitaria come Prodi 
l'aveva lanciata nel primo momento». 

Rutelli dice: 
acquisite le 
decisioni dei 
partiti, la 
prossima 
tappa sarà 
un largo 
coinvolgi¬ 
mento della 
società civi¬ 
le. 

«È un assur¬ 
do pensare che si 
possa prima fare 
la lista a tre, prima gli oligarchi decido¬ 
no, epoi si chiedeagli altri di partecipa¬ 
re. È fare come gli Stati U nifi, che pri¬ 
ma decidono la guerra e poi chiedono 
la copertura internazionale. La mia pro¬ 
posta è di azzerare la situazione e rico- 
minciaretutti assieme. E questo possia¬ 
mo, tutti assieme, chiederlo a Prodi». 

E se la lista fosse il primo passo 
verso il partito riformista? 
«L'unico modo per far nascere qual¬ 
cosa di nuovo sta in un'effettiva conta¬ 
minazione tra i diversi riformismi di 
cui è ricca la socid:à italiana. Questo 
sogg^o nuovo si deve farlo vivere tra 
la gente e si devecapireche l'unica pla¬ 
centa è l'Ulivo. Inaridire anzitempo 
l'U livo, spaccarlo, porta acostruire solo 
dei soggetti fatti atavolino echerischia¬ 
no non solo di dividere la sinistra ma 
anche di trovare poco seguito presso 
l'opinione pubblica». 

Intanto, nei giorni scorsi sono 
scoppiate delle polemiche tra Ds 
e Margherita. 

«Già, la polemica si accentua pro¬ 
prio nel momento in cui si parla di 
unità. In modo stravagante ritorna il 
tema se dopo Prodi il premier dovrà 
essere dei Ds o della Margherita. Ma 
un'autentica unità dovrebbe togliere 
senso a un simile problema. Quando ci 
si unisce, le appartenenze del passato 
confluiscono nella nuova esperienza 
unitaria. Si è tutti, per così dire, nella 
stessa barca. Invece, purtroppo, tutto 
vieneimmeschinito attraverso un politi¬ 
cismo esasperante». 


Il 3 novembre toma in aula la legge Cirielli studiata dalla maggioranza per mettere al riparo il deputato imputato. Ieri al processo Sme la parola alla difesa 

Prescrizione a tutti i costi, arriva la legge SalvaPreviti 


Susanna Ripamonti 


MI LA N 0 T utto tace D al I a C orte d i C as- 
sazione non è arrivato ancora nessun 
segnale per capire se il processo Sme 
potrà proseguire e arrivare a sentenza 
oppure se dovrà essere so^eso in atte 
sa dell'esame della nuova istanza di ri¬ 
messione presentata dalla difesa Previ¬ 
ti. Intanto altre manovre si prospetta 
no e come sempre il parlamento viene 
in soccorso all'ex ministro con un'al¬ 
tra leg^fatta in sartoria, pertentarein 
extremis di toglierlo dai guai. La legge 
Cirielli, inserita d'urgenza nel calenda¬ 
rio dei lavori parlamentari, prevede tra 
l'altro la concessione obbi igatoria del le 
attenuati per gli imputati incensurati. 
Un nome a caso? Cesare Previti, che 
non ha solo il processo Sme che gli 
toglie il sonno. I suoi difensori hanno 
preparato 700 pagine di ricorso in ap¬ 
pello per il processo Imi-Sir/Lodo 
M ondadori, per il qualeègiàstato con¬ 
dannato in primo grado. Se scattassero 
le attenuanti obbligatorie, la faccenda 
sarebbegiàchiusa, prescritta earchivia- 
ta. Idem per Sme: se non basterà la 
legge Ci rami per far spostare il proces¬ 


soci saràlal^Cirielli per decretar¬ 
ne la prescrizione. D'altronde, quando 
il Lodo Schifani ha messo in salvo il 
coimputato Silvio Berlusconi, qualche 
promessa è stata fatta anche ai suoi 
compagni di sventura, condannati con 
l'accusa di aver corrotto o di essersi 
fatti corrompere per aggi ustare proces¬ 
si che interessavano la Fininvest. Il di¬ 
fensore del premier, Gaetano Pecorel¬ 
la, annunciò che erano in preparazio¬ 
ne leggi che sarebbero intervenute sul 
meccanismo della prescrizione Ed ec¬ 
co che adesso la promessa è mantenu¬ 
ta. La Cirielli salverebbe Previti esoci, 
corrotti e corruttori, tutti rapidamente 
condotti nel porto sicuro della prescri¬ 
zione 

Adesso si vedrà se malgrado tutto 
il processo Sme riuscirà ad arrivare a 
sentenza.leri ha preso la parola la dife 
sa di Renato Squillante, l'ex capo dei 
gip romani. Qp, dopo gli ultimi inter¬ 
venti difensivi, replicherà la pm llda 
Boccassini. 

Andrea Fares, uno dei difensori di 
Squillante, ha parlato di gravi errori, 
dubbi, espressioni di soggettivo con¬ 
vincimento, ma non prove M a l'avvo¬ 
cato ha centrato tutta la sua difesa su 



Un’udienza 
del processo 
Sme 

Luca Bruno/Ap 


quella prova che pesa come un maci¬ 
gno contro il suo assistito: la traccia 
documentale, conti bancari alla mano, 
di un versamento di 434.404 dollari 
che nel marzo del 1991, nel giro di 
poche ore, passa dal conto svizzero 
«Ferrido», aperto dal cassiere della Fi¬ 
ninvest Giuseppino Scabini al contro 
Mercier di Previti, per rimbalzare su 
conto Rowenadi Squillante Un fatto 
evidente, ma Fares protesta: i conti 
esteri e i bonifici contestati all'ex caco 


dei gip di Roma, sono stati usati «oltre 
ogni logica per corroborare con mere 
illazioni tesi che rimangono proprie 
del pm». 

Dopo di lui l'avvocato Giovanni 
Dedola parte da lontano, ricorda gli 
anni ruggenmti di «Mani pulite», la 
protesta dei pm contro il decreto Bion¬ 
di (detto anche decreto salvaladri, 
ndr) ricorda: «Per la prima volta in 
quell'occasione abbiamo visto un pm 
(Antonio Di Pietro) comoortarsi da 


tribuno». In un aula in cui troppe vol¬ 
te abbiamo visto parlamentari-avvoca¬ 
ti usare il loro potere per minacciare 
provvedimenti nei confronti dei magi¬ 
strati impegnati in questo processo, 
Dedoladice: «sono saltate le regole del¬ 
la divisione dei poteri, problema che 
in quest'aula si è acuito» e ovviamente 
non era una critica ai suoi colleghi che 
hanno usato il parlamento per cercare 
di vincere le battaglie in tribunale. Alla 
fine l'ovvia richiesta di assoluzione. 


Delega al governo per riformare il processo civile 

ROMA// consiglio da' ministri ha approvato un disegno di 
die delega il governo a riformare il codice di procedura 
ovile. Il provvedimento, proposto dal ministro Castelli, 
nascedalla constatazione che- spiega una nota di Palazzo 
Chigi - «a s^ito di ripetuti interventi di modifica compiuti 
ne^i ultimi anni, la riforma, non è più proaaiinabile». 

E tuttavia «non intende stravolge il codicee ri fondare il 
diritto processuale i cui principi base sono comuni a tutti i 
paesi europé, benà rimuovere le patologe su cui 
maggiormente si concorda (la lunghezza da tempi, l'eccesso 
di formalismo, l'inadeguatezza delle procedure esecutive in 
primo luogo)». 

La nota speafìca chela riforma «oltrea conseguire 
l'obidtivo della razionalizzazione irutturale del codice», 
dovrà «affrontare una nuova e più giusta "collocazione" dal 
ruolo dal gudicequaleperno centraledé processo, 
liberandolo dalleattività superflue risp^o a qudia 
istituzionale propria e consentendo quindi un 
allegg^imento delle procedure e una maggiore aderenza alle 
peculiarità dellesngole controversie». 

Inoltre «gli interventi relativi alla parte generale prevedono 
la re/i sione deilo stato dei rapporti tra gudice ordinario e 
giudid spedali, rimoddiati su qudii propri ddia 
compd:enza, una semplihcaàoneàgnificativa da alteri 
ddia distribuzione territoriale ddia competenza (con una 
tendenzialediminazionedd fori spedali), vari dementi di 
semplificazione e razionalizzazione M entre sui 
procedimenti spedali è prevista «una risaittura 
ddi'ingustificata divasità di disdplina Ira procedimento 
inguntivo e procedimento di convalida, una ulteriore 
razionalizzazione dd procedimento cautdaree da ultimo, 
una revisione ddia mataia dd procedimenti in camera di 
conscio». 



Bananas 


di MARCO TRAVAflUO U 


Mandato di cottura 


Quel che colpisce nei garantisti forcaioli della 
casa della Libertà provvisoria è la coerenza. 
Quando dicono una cosa, affermano un prin¬ 
cipio, fissano un punto fermo, poi non si 
smuovono più. Cascasse il mondo. L'altro 
giorno, per esempio, Berlusconi e Fini hanno 
brindato con i cardinali in Vaticano al no 
della Camera sul divorzio veloce: Berlusconi è 
divorziato, Fini ha sposato una divorziata. 
M a molto lentamente 

Prendiamo la questione del cosidd^o 
mandato di cattura europeo (nient'altro che 
uno sveltimento delle proceduredi estradizio¬ 
ne per gli arrestati fra un paese e l'altro del¬ 
l'Unione). Il 6 dicembre2001 l'intera Europa 
lo approva senza batter ciglio, trovando del 
tutto naturale che alla libera circolazione dei 
ladri corrisponda un'altrettanto libera circola¬ 
zione delle guardie. Il governo italiano no: 
trova la cosa troppo antigarantista e vota con¬ 
tro, da solo, bloccandone l'approvazione Cu¬ 
riosamente, le riserve delle nostre verginelle 


violate non riguardano l'istituto in sé ma 
solo la sua applicazione a 5 da 32 reati previ¬ 
sti dalla norma. Per gli altri 27, nessun proble¬ 
ma. Indovinate quali sono qua cinque? Pro¬ 
prio quéli: corruzione, frode, riciclaggio, eva¬ 
sione fiscale, falso in bilancio. In pratica, i 
nostri cosiddetti rappresentanti vanno in Eu¬ 
ropa, si fanno dare la lista, e spuntano voce 
per voce: questo si, questo no, questo si, que¬ 
sto no, consultando il menu giudiziario del 
Cavaliereeda suoi cari. Il Newsweek va subi¬ 
to a pensar male e titola: "L'Italia è contro 
perchè Berlusconi teme di essere arrestato in 
Spagna da Garzon". I vignétisti si scatenano, 
Giannelli ritrae il Cavaliere che pranza in un 
ristorante internazionale e, appena il maitre 
chiama il cameriere ("Gargonl"), scambia il 
francese per lo spagnolo e scappa a gambe 
levate M a guai a insinuare qualche interesse 
privato, in quéla nobile scelta di civiltà. "Il 
mandato di cattura mette a repentaglio le li¬ 
bertà individuali", spiega il Cavalier Beccarla. 


"Non posso mica svendere il popolo italiano 
e il popolo padano", chiosa l'ingegner mini¬ 
stro Castelli, per ladisperazionedelleinterpre- 
ti di Bruxelles. L'alto parere di Umberto Bos¬ 
si, subito ripreso dalle riviste più prestigiose, 
chiudelaquestione: "M i dicono cheli prodot¬ 
to tipico del Belgio sia la pedofilia". L'il di¬ 
cembre 2001, al vertice di Laeken, Berlusconi 
ottiene un compromesso: una proroga di due 
anni, in attesache"il Parlamento italiano mo¬ 
difichi la Costituzione e l'ordinamento giudi¬ 
ziario per renderli compatibili con quelli de¬ 
gli altri paesi". E annuncia la separazione del¬ 
le carri ere, I a fi ne del l'obbi i gatorietà dé l'azi o¬ 


ne penale e dell'indipendenza delle Procure 
dalla politica perchè "è l'Europa a imporci 
queste modifiche". Strano, perché in Europa, 
di questa presunta imposizione, nessuno sa 
nulla. Anzi, nell'accordo di Laeken fra Berlu¬ 
sconi e il collega belga Verhofstadt, si legge 
proprio il contrario: "Per dare esecuzione alla 
decisionequadro sul mandato di cattura euro¬ 
peo, il governo italiano dovrà avviare le proce¬ 
dure di diritto interno per rendere la decisio- 
necompatibilecon i principi supremi dell'or¬ 
dinamento costituzionale e per avvicinare il 
suo sistema giudiziario ed ordinamentale ai 
modelli europa, nel rispetto dei principi costi¬ 


tuzionali". Dunque, modificando eventual¬ 
mente le leggi ordinarie, ma senza toccare la 
Costituzione. 

La cosa finisce sepolta nei cassetti e non 
se ne riparla più fino all'altro giorno, quando 
il solito Shuitz chiede lumi sulle promesse 
dell'Italia. Balusconi garantisce, Fini pure, 
ma Bossi eCastelli no. E l'aw. prof. on. pres. 
ind. Galano Pecorella, che in teoria sarebbe 
il relatore della legge per l'adesione dél'ltalia 
al mandato di cattura europeo, esprime forti 
perplessità, sostenendo che "potrebbe essere 
necessario cambiare la Costituzione", ragion 
per cui "abbiamo interpellato la commissione 
Affari costituzionali". Dopo dueanni di léar- 
go, anzi di leggi-vergogna, ora questi cadono 
dal pero, si svegliano e pongono la questione 
costituzionale. Così magari si rinvia di altri 
due anni, E sono disposti a tutto, anche a 
perdere la faccia o quel che ne resta. Da anni 
ci raccontavano che l'Italia era uno Stato di 
polizia, impermeabileal garantismo eallagiu- 


stiziagiusta. Dopodiché, appenas'ècomincia- 
to a parlare del mandato di cattura europeo, 
contrordine: noi siamo il Paradiso delle Ga¬ 
ranzie e gli altri paesi (alleati nella céebre 
Forcolandia) vorrebbero imporci di abbando¬ 
narle. A questo punto, dopo una nuova, 
aspra colluttazione con la logica aristotelica 
ma anche con la decenza, secondo diéro- 
front: dobbiamo adeguare la nostra Costitu¬ 
zione per allinearla con quella da partner (i 
quali, fra l'altro, non ce l'hanno mai chiesto e 
cadono dalle nuvole). Restano da capire tre 
cose, 1) Perché, se il resto d'Europa è Forco¬ 
landia, dovremmo essere noi ad adeguarci e 
non viceversa? 2) Perché gli adeguamenti vo¬ 
luti dallaCdl con lascusa dell'Europa- separa¬ 
zione delle carriere e altre porcherie - ci ven¬ 
gono gabellati per capolavori di garantismo, 
tanto che rientrano nel programma elétorale 
di Forza Italia, se è vero che a imporceli è 
Forcolandia? 3) M a chi credono di prendere 
in giro? 



















10 


l’Unità 



sabato 25 ottobre 2003 


Bari, per 12 anni in carcere. Scagionati 

BARI Da dodid anni sono in carcere dove scontano una 
pena a 22 anni di redusioneper un omiddio di mafia 
dìe non hanno compiuto: sono vitti me ai tempo stesso 
delia angolare venddda di un dan mafioso, che ha 
costretto un testi mone a rendere faise dichiarazioni, 
ma anchedi un damoroso erroregudiziario. Lo 
hanno scoperto i carabinieri che hanno arrestato ieri i 
due presunti responsabiii del delitto di Séoastiano 
Dentamaro, compiuto a Bari ii primo settembre ‘91, 
per il quale Mario Ferrante e Luig M filoni, di 36 e 38 
anni, di Bari, ritenuti aii’epoca dei fatti vidni al dan 
mafioso de Capriati, erano stati arrestati ndi''ottobre 
del '91 e condannati con sentenza definitiva. 

I due resteranno in carcere fino a quando non sarà 
completato l'iter per ia revisione del processo dinanzi 
alla Corted'appélo di Lecce competente per territorio. 
In carceresono inveceda ieri i presunti responsabiii 
deli'omiddio: il presunto bossbareseGiussppeDe 
Felice, di 45anni, eGiovanni Rossini, di 42, incastrati 
dalledichiarazioni di 12 coiiaboratori di gustizia che 
a più ri prese hanno ripetuto al pm ddia Oda di Bari, 
Alessandro Messina, chei due piccoli pregudicati che 
erano in carcere non erano ^i autori dd dditto, che 
qud processo andava rifatto perchè i sicari di 
Dentamaro erano D e Fdice e R o^ni. M andante dd 
dditto, invece sarebbe stato Sabino Capriati, gà 
condannato a 24 anni di redusoneper l'omiddio. 



Detenuti aH’interno del carcere di Bari Luca Turi/Ansa 


Fermo, grazie all’attivismo di migliaia di cittadini un giudice del lavoro reintegra al suo posto il primario cacciato 

La mobilitazione popolare «salva» il chiniigo 


Sandra Amurri 


Lemigliaiadi cittadini che per mesi, 
attraverso la difesa del primario chi¬ 
rurgo dell'ospedaleA. M urri di Fer¬ 
mo, dottor GiuseppeTirone, hanno 
difeso il diritto ad una sanità effi¬ 
ciente, hanno giustizia nell'ordinan¬ 
za del giudice del lavoro dottor Ca¬ 
millo Cozzolino che ha ordinato al 
dottor Sebastiani, Commissario stra¬ 
ordinario della AsI 11 di Fermo, (la 
più grandedelleM arche dopo quel- 
ladi Ancona) il reintegro del prima¬ 
rio, disapplicando il pareredel Con¬ 
siglio di Stato a cui si era rivolto uno 
dei partecipanti al concorso, il dot¬ 
tor Giambattista Catalini, segretario 
provincialedel Cimo, sindacato vici¬ 
no ad An che aveva anchedenunci a- 
to per falso il dottor Tirone. Una 
giornata, quella vissuta ieri a Fermo, 
paese antico sulla colli nache guarda 


il mare adriatico nell'ultimo tratto 
della costa marchigiana, destinata a 
restare nella memoria di quanti cre¬ 
dono che la legalità sia un valore da 
difendere sempre e che l'indipen¬ 
denza e l'autonomia della magistra¬ 
tura ne restino una garanzia essen¬ 
ziale. "La scelta operata dal Diretto¬ 
re Generale" dottor Caruso, poi so¬ 
stituito con il dottor Sebastiani "a 
prescindere da quant'altro abbia in¬ 
teso aggiungere costituisce la corret¬ 
ta individuazionedel dirigente(nel- 
la persona del dottor Tirone) che, 
più degli altri idonei, ha l'attitudine 
ad essere un buon specialista nel 
contempo un buon dirigente eoa 
come risulta dai giudizi complessi¬ 
vi", si legge neH'ordinanza in cui la 
delibera di licenziamento del dottor 
Tirone "... appare affetta da travisa¬ 
mento dei fatti... ".. Il dottor Cozzo¬ 
lino, magistrato napoletano dall' 
aspetto austero e dall'eloquio estre¬ 


mamente cordiale, che vanta una 
storia da giudice istruttore antica¬ 
morra a Santa Maria Capovetere, 
nel l'argomentare la sua decisione si 
è servito di parole che, inevitabil¬ 
mente, fungono da monito alla poli¬ 
tica che sceglie gli uomini a cui affi¬ 
dare la direzione delle aziende sani¬ 
tarie in quanto dirigere la pubblica 
amministrazionevuol dire esclusiva- 
mente operare in funzione degli in¬ 
teressi dellacollettività. Un Commis¬ 
sario straordinario, che guadagna 
23 milioni al mese, non può permet¬ 
tersi atteggiamenti arroganti come 
quelli assunti dal dottor Sebastiani 
nei confronti dellastampa, nétanto- 
meno può assumere decisioni che 
non mostrino chiaramente l'intento 
di tutelare l'interesse pubblico così 
come quella di licenziare un prima¬ 
rio chefa onore alla sanità pubblica, 
oltre che per la sua capacità profes¬ 
sionale, anche per la straordinaria 


umanità con cui è solito assistere i 
suoi pazienti. Ancora, una decisione 
quella del giudice Cozzolino, che 
cancella dalla memoria dei cittadini 
quella brutta immagine emersa du¬ 
rante l'udienza in cui i vertici della 
AsI e il ricorrente, assistito oltre che 
dal legaleanchedal segretario regio¬ 
nale del Cimo, Caporelli, stavano, e 
non solo fisicamente, dalla stessa 
parte, mentre dall'altra parte c'era il 
dottor Tirone, assistito dallo studio 
De Minicis, cioè quel medico che 
l'azienda avrebbe dovuto tutelare in 
quanto valido dipendente. Una ordi¬ 
nanza, che anche per questo, scuote¬ 
rà quella parte della politica che sce¬ 
gliendo la via del silenzio è venuta 
meno al dovere di dare le risposte 
chemigliaiadi cittadini chiedevano. 
E che oggi, alla luce della sopravve¬ 
nuta richiesta di archiviazione del 
Pm riguardo alla denuncia per falso, 
appaiono dirompenti. 


Tredici bare somale sulla piazza del Campidoglio 

Roma dà raddio alle viÉme della sciagura di domenica. Veltroni: «Hanno pagato con la vita il diritto alla dignità» 


Segue dalla prima 

T redici corpi senza nome, senza identi¬ 
tà, in altrettante bare, che, ieri, prima di 
essere interrate nel cimitero musulma¬ 
no a Prima Porta, sono state deposte 
sulla piazza del Campidoglio per l'ulti¬ 
mo saluto. Solenne, Lo ha voluto cosi il 
sindaco Walter Veltroni: «Un omaggio 
a tredici persone che hanno pagato con 
la vita il diritto inalienabiledi ogni esse¬ 
re umano a una vita dignitosa e che noi 
oggi sentiamo "nostri" concittadini». Al 
centro, diposte davanti al palazzo del 
Comune, le tredici bare avvolte nella 
bandiera nazionale, una stella bianca in 
campo azzurro che indica le cinque co¬ 
munità somale adesso divise. Dietro, la 
comunità somala romana, una folla di 
teste avvolte in fazzoletti neri, azzurri, 
bianchi, arancioni. M escolata alle autori¬ 
tà: l'incaricato di affari deH'ambasciata 
somala, Abscir Osman, il ministro del- 
rinterno,GiuseppePisanu(chesi pren¬ 
de qualche fischio dalleAntigoni soma¬ 
le), con il prefetto AchilleSerra, il mini¬ 
stro degli Italiani nel mondo, M irkoTre- 
maglia,gli assesori della giunta capitoli¬ 
na e il vicesindaco M ariapia Garava^ia, 
il consigliere di Fi Antonio Tajani, il 
presidente della Provincia Enrico Ga- 
sbarra, alcuni deputati della M argherita 
e una delegazione Ds, guidata da Piero 
Fassino. 

A poco, a poco la piazza si affolla di 
tante persone venute spontaneamente a 
rendere omaggio ai tredici morti che 
non hanno nome, «Un atto doveroso», 
dice Carlo Caputo, commerciante. «M i 
sento cosi coinvolta in questa vergogna 
che si sta consumando nel nostro mare 
che non passa giorno che non mi sve 
glio con un crampo allo stomaco», pian¬ 
ge di rabbia una signora con il giubbot¬ 
to rosso e la kefiah, impiegata statale 
«Sembrano un evento mediatico certe 
tragedie quando le vedi alla tv e invece 
questebareorasonoqui»,cercadi spie¬ 
gare il suo coinvolgimento un'altra si¬ 
gnora. Roda e Safya ancora non sanno 
se lì dentro c'è anche loro fratello. Era¬ 
no già sigillate quando le hanno tirate 
giù dall'aereo elefoto dei corpi, scattate 
a Lampedusa, forse anche per pietà, non 


Malta, un altro barcone 

PALERMO Un barcone con 18 im¬ 
migrati somali a bordo è stato 
avvistato nd Canale di Sidlia, a 
40 mi^ia dall'isola di M alta. La 
segìalazioneèstata fatta da un 
motopesca italiano, il M edinea, 
che transitava ndle parti in cui 9 
trovava la nuova carretta dd 
mare. Ndia zona s sta dirigendo 
una nave ddia M arina M ilitare 
nonostante le cattive condizioni 
dd mare e la notevole distanza 
dalle coste sidiiane cento mi^ia 
a Sud di Pozzallo e ad Est di 
Lampedusa. 

11 comando generale ddia 
Capitaneria di Porto ha 
«precettato» l'equipaggo dd 
M edinea, ordinando il trasbordo 
dd dandestini sul motopesca. 
Sono 18 immigrati, tra cui tre 
donne tutti di origine somala. 

Il pescherecdo, scortato dalla 
nave ddia M arina M ilitare, sta 
facendo rotta verso M alta, da 
dove è partito un pattu^iatore 
inviato dalle autorità maltesi de 
La Valletta. Se le condizioni dd 
mare lo consentiranno i somali 
saranno trasferiti sull'unità 
maltese 



sono ancora state mostrate a chi pensa 
di poter riconoscereun padre, un fratel¬ 
lo, un familiare Cosi ognuno piange 
qualcuno. E tutti piangono la tragedia 
che incombe su amici e parenti rimasti 
in Somalia. «L'unica possibilità di fuga 
per loro èsaliresu una barca come quel¬ 
la che ha dato la morte a questi che oggi 
seppelliamo», dicono Fatima e Amina, 
«Titanio» lediiamano, lecarretteclande- 
stine, «La mia amica ha perso cinque 
familiari in una volta sola in quel viag¬ 
gio maledetto», scuote la testa M asra 
indicando le bare Per arrivare in Italia 
16 anni fa le è bastato un visto turistico. 
Adesso Invece II biglietto di sola andata 


si paga con la vita. 

Non ci sono i nomi sulle bare, però 
cl sono lefoto ritrovate nella barca tra le 
povere cose del morti. «Somigliano a 
quelle dei nostri nonni, esposte ora ad 
Ellis Island», dice Veltroni: «Vogliamo 
cheque! volti posano avere un futuro». 
Vanno a strinagli la mano le donne 
somale al termine della cerimonia. Ma 
ora che si sono prese cura dei morti, si 
preoccupano anche dei vivi. Chiedono 
diritto d'asilo per i loro connazionali 
che fuggono dalla guerra. «Non sono 
persone che cercano lavoro, ma rifugio. 
Eppure l'Italia li ha abbandonati». È 
d'accordo con loro il presidente del Cir, 


Giovanni Conso: «Lecarteinternaziona- 
li enunciano dei diritti e noi non siamo 
capaci di attuarli». I nvita l'Italia a rivol¬ 
gere lo sguardo verso un paese in guer¬ 
ra, l'incaricato di affari deH'ambasciata 
somala, Abscir Osman, che si ritrova a 
dire grazia a Roma e all'Italia perché gli 
ha permesso di onorare! suoi morti, «In 
altri paesi invece, in Gran Bretagna, in 
Svezia, in Canada - rafforza la loro prote¬ 
sta, M ario Scialoja, presidente della Le¬ 
ga musulmana in Italia - i somali vengo¬ 
no aiutati attivamenteericonosciuti co¬ 
me rifugiati. 

«Allah Akbar» - Dio è grande Nel 
piazzale davanti alla moschea, dove si 


spostail corteo funebre dopo laceri mo- 
nia in Campidoglio, sono gli uomini a 
rendere l'ultimo omaggio alle salme I 
tappeti disposti verso la mecca e le bare 
perpendicolari alla stessa direzione, co¬ 
me vuole il rito musulmano. Pochi mi¬ 
nuti e poi di nuovo il corteo riparte per 
la sepoltura, I tredici carri funebri. Le 
auto. Decinedi fazzoletti colorati si in¬ 
travedono dagli autobus diretti verso il 
cimitero di Prima Porta, Quattro bus 
dell'Atac con su scritto «Riservato», sti¬ 
pati di donnemulticolori, accompagna¬ 
no nel loro ultimo viaggio i tredici «con¬ 
cittadini» rimasti senza nome. 

Mariagrazia Gerina 


La cerimonia 
in Campidoglio 
per le 13 vittime 
somale 
decedute 
domenica 
scorsa 
a largo 

di Lampedusa 
Domenico Stinellis 
AP 


Città del vaticano 

Il Papa è stanco 
Rinuncia alla messa 

Il Papa ha rinunciato a partecipare, ieri pomeriggio, 
alla messa in S. Pietro per l'inizio dell'anno 
accademico delle U niversità ecclesiastiche romane 
Dopo lefatichedei giorni scorsi - ha detto il portavoce 
dellaSantaSedeJoaquin Navarro Valls- «si cercadi 
alleviare gli impegni»elo stesso Navarro ha, tuttavia, 
precisato che Giovanni Paolo secondo parteciperà 
regolarmente alle udienze previste per oggi. 


Ciclomotori 

Lunardi riannuncia 
il patentino a punti 

«È pronto il patentino a punti anche per i conducenti 
di ciclomotori. Perchè abbiamo registrato che nei tre 
mesi estivi il 50% dei decessi in incidenti stradali 
riguardai conducenti a due ruote». Lo ha annunciato 
per l'ennesima volta il ministro dei Trasporti, Pietro 
Lunardi, sottolineando che riguarderà tutti i 
conducenti: ciclomotori, moto, auto. 


Milano, delitto Alenya 

Condannato 

l’imprenditore 

L'i mprenditore mi lanose Ru^o J ucker è stato 
condannato, con rito abbreviato, a 30 anni di 
redusioneper l'omicidio della fidanzata Alenya 
Bortolotto, uccisa a coltellate il 20 luglio dell'anno 
scorso. La sentenza è stata pronunciata dal Gup Guido 
Salvini. Nel suo verdetto, il giudice ha riconosciuto 
all'Imputato la semi infermità mentale, ma dovrà 
anche risarcirei familiari di Alenya di un un milionee 
trecentomilaeuro. 


L’eurodeputato leghista atterra sull’isola e si scatena contro Ciampi, Pisanu, i magistrati. E contro gh immigrati con la flebo al braccio: «Ma non lo sapete che non è questo il modo di venire in Ma?» 

Il giorno dello sciacallo: Lampedusa è sola, i profughi nelle grinfie di Borghezio 


Saverio Lodato 


LAM PEDUSA A Lampedusa, da un gor- 
no all'altro, Dio è morto. E sembra pro¬ 
prio che qudio di o® aa il gorno ddio 
sdacallo: gorno di freddo, di raffiche 
dieqjazzano l'antimurale. E di odio. Il 
giorno ddio sdacallo cominda di buon' 
ora, con il mare forza otto, con l'aliscafo 
costretto a trasbordare i passeggeri su 
una motovedetta ddia capitaneria di 
porto perché è imposabile attraccare, 
con i cavalloni die fanno volare via co- 
mefuscdli leparaboleei cavalletti Rai e 
M ediaset, con un ^ardacostein difficol¬ 
tà a pochi metri dal molo. Il gorno 
ddio sdacallo segna l'autentico inizio 
ddi'inverno. 

Ogg parte l'ultimo volo ddl'«Air 
One» per Palermo. Da domani la linea 
sarà soppressa. Si chiudono i battenti. 
Resterà in funzioneil Lampedusa-Tra- 
pani, ma è stracolmo sino al 6 novem¬ 


bre Un solo dirotterò rimarrà a dispoa- 
zioneperleemergenze main condomi¬ 
nio con l'isola di Pantdieria. Monta la 
protesta degli abitanti. Dicono di essere 
abbandonati da Dio e dagli uomini. 
Quando inizia l'inverno, Lampedusa 
sprofonda infatti ndia sua più totale 
solitudine Da un gorno all'altro, dall' 
estate all'inverno, l'isola italiana ddle 
Pdagepiù vidna allaTuniaa, predpi- 
ta in una lunga notte che scomparirà 
solo con l'inizio ddia prossima estate 
Per pura casualità, nd giorno ddlq 
sdacallo, è arrivato M ario Borghezio. È 
arrivato con il deputato Federico Brico- 
lo, fortissima rassomi^ianza, dicono i 
patiti di soap opera, con il protagonista 
di Incantesimo. FI anno tutti e due la 
cravatta verde e un fazzoletto verde nd 
taschino ddia g'acca. Li riceve in aero¬ 
porto la signora Angda Maraventano, 
«esponente leghista sul luogo», come in¬ 
forma il comunicato stampa ddia Ca¬ 
mera dd deputati Gruppo Lega Nord 


Padania, con vistoso foulard verde al 
collo. 

È l'avamposto ddlegrasseValli Pa¬ 
dane che si predpita in terra di trage¬ 
dia. Sono legnoa, nd portamento e ndi' 
doquio. Ci richiamano alla memoria la 
vecchia pubblidtà di un amaro, con il 
guerriero medie/alecheassesta tremen¬ 
di colpi di maglio. Sono proprio colpi di 
maglio, leparoledi 6orghez/o eBricolo. 

Civiltà leghista 

Pensiero di Borghezio: «Q uesti sbar¬ 
chi continui sono un'offesa alla nostra 
digìità». «0 tifiamo uno spettacolo inde 
coroso di persone malandate, di dedne 
di bare portate vi a in aereo». «È indvile 
questo modo di consentirea^i immigra¬ 
ti di entrare nd nostro paese». «Gli sbar¬ 
chi feriscono il nostro orgo^io naziona¬ 
le la nostra dignità, la nostra dviltà». 
«L e soluzioni? Pattuii amento ddle co¬ 
ste contrasto vero, rafforzamento ddle 
forze dd nostro paese per impedire alle 
carrette dd mare di raggungere le coite 


italiane. I nostri confini vanno difesi. I 
magistrati a diano piuttosto una sveglia- 
tina. E le raffiche di spari andrebbero 
fatte davvero, ma ndia schiena dd traf¬ 
ficanti». 

M a che siete venuti a farequi, chie 
de qualcuno a Bor^ezio. 

«Non siamo venuti per fare qudio 
chefanno^i altri. Alleoerimonierdigo- 
se provvedono bene i nostri sacerdoti. 
Siamo qui per lavorare; non per onora¬ 
re le salme dd morti: la benedizione 
l'hanno gà avuta. Prima di rifilare all' 
Europa questo problema, dovremmo 
tentare di affrontarlo noi». 

Colpi di alabarda all'indirizzo dd 
ministro de^i Interni Pisanu: «Sta sba¬ 
gliando totalmente politica nd contra¬ 
sto all'immigrazione dandestina. Fac- 
ciamo buonismo mollicdo, ma non rag 
gangamo risultati». «Il ministro degli 
interni non de/e badare la pantofola di 
Gheddafi. Pisanu tratta Gheddafi come 
una persona affidabile Invece non do¬ 


vrebbe cedere al ricatto di un paese che 
fino a ieri èstato fìnanziatorede terrori¬ 
sti. Contro questa attività mostruose d 
deve essere tolleranza sotto zero. E' una 
dida aiminale ddle mafie straniere, e 
forse anche di mafie die conosciamo 
molto direttamente Pisanu poteva fare 
di più con la legge Bossi». E ancora: 
«Non d è alcuna fretta che vengano tolte 
lesanzioni alla Libia, sanzioni ben moti- 
vatecheil mondo dvileave/a decretato 
nd loro riguardi». 

I guerrieri ddle grasse Valli Pada¬ 
ne, vanno a palle incatenate anche con- 
troil preàdenteCiampi. Borghez/o; «01- 
trea parlaredi solidarìdià eamore ma¬ 
terno, il C apo ddio Stato ha il dovere di 
fare come faedamo noi ddia Lega e di¬ 
fendere^! interesa leg'ttimi ddia popo¬ 
lazione di Lampedusa che sta subendo 
troppi danni. È ora di finirla. Lo Stato 
deve finalmente fare il suo dovere Sia¬ 
mo qui per aiutare i lampedusani a 
didarsi finalmente di questo problema. 


Dal presid&iteabbiamosaititosu quest 
argomento solo parolesollucdierose». 

È un vocabolario dalla banda mol¬ 
to ristretta, qudio adoperato dal verde 
Bor^ezio: «intercettare», «respingere», 
«sopprimere», «sfida», «contrasto», «raf¬ 
fica» «sve^iatina», «pantofola»... Li sen¬ 
ti parlare e capisd che, essendo stati 
detti da qualcuno, d sono zone d'Italia 
dove dò che accade a Lampedusa viene 
vissuto come un fastidioso mal di pan¬ 
da. 

Come bacchettare un naufrago 

Nonodante tutto vanno comprea. 
Sono al governo ormai da due anni. M a 
si ritrovano inani, impotenti a risolvere 
qudi' emergenza che rappresentava il 
più suggestivo dd loro cavalli propagan- 
distid dettorali: lo scarpone chiodato 
da rifilarend fondoschiena ddl'invaso- 
repezzente. Vengono in viata a Lampe¬ 
dusa per cercare di fare un po' di colore 

Sono andati al centro accogienza 
Misericordie dove spesso non dè nean¬ 


che il tempo di identificare per bene i 
nuovi arrivati. Qui Borghezio ha «bac¬ 
chettato il naufrago», come ha spiritosa¬ 
mente intitolato un'agenzia: «M aiosa 
- ha detto a un somalo che aveva anco¬ 
ra la flebo al braedo - che non è quedo 
il giudo modo per venirein Italia? Dove 
te avere un podo di lavoro sicuro prima 
di lassare il vodro paese...». Il somalo 
lo guardava pensieroso. 

Borghez/o si è soffermato un paio di 
minuti con i genitori dd tre fratdiini 
annegati nd penultimo naufrago. 

Infine, prima di andarsene; il colpo 
pirotecnico più riusdto: non ha dretto 
la mano a nessuno dd quaa cento nau¬ 
fragi allogg'ati al Misericordie Loro, 
queda notte non d dormiranno. 

Il gorno ddio sdacallo, chea Lam¬ 
pedusa segna l'inizio ddi'inverno, è fini¬ 
to. I guerrieri ddle Valli possono final¬ 
mente deporre l'armatura e tornarsene 
ndle verdi praterie (mare permetten¬ 
do). 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Rischiano di andare in 
fumo comeun sigaro cubano leminac- 
cedi George Bush contro Fidel Castro. 
11 Senato ha sfidato la Casa Bianca e ha 
votato un provvedimento che rende¬ 
rebbe vana la decisione del presidente 
di bloccare il turismo americano a Cu¬ 
ba. L'approvazione della Camera è 
scontata. I consiglieri di Bush hanno 
annunciato che egli metterà il veto, ma 
diventa sempre più chiaro fino a che 
punto gli interessi elettorali del presi¬ 
dente e di suo fratello J eb, governatore 
della Florida, siano in contrasto con 
quelli del loro stesso partito. Le sanzio¬ 
ni contro CubacheBush vuoleinaspri- 
reprovocano gravi danni agli agricolto¬ 
ri e i parlamentari r^ubblicani non 
possono rimanere indifferenti alle loro 
proteste. 

Il 10 ottobre Bush ha annunciato 
l'intenzione di applicare rigorosamen¬ 
te il divieto di visitareCuba peri cittadi¬ 
ni americani. «Il governo cubano - ha 
dichiarato - paga ai lavoratori salari da 
fame in pesos senza valore e trattiene i 
dollari dei turisti per rafforzare la ditta¬ 
tura». La maggior parte delle sanzioni 
annunciatedal presidentejohn Kenne- 


Votato un provvedimento che rende vana la decisione del presidente di bloccare il turismo americano verso l’Avana. Casa Bianca infuriata 

Cuba, il Senato Usa sfida Bush sull’embargo 


dy nel 1962 èdiventata inefficace con il 
passared^li anni. In teoria, ai cittadini 
americani è vietato portarevaluta a Cu¬ 
ba. Tuttavia l'anno scorso 160 mila per¬ 
sone hanno ottenuto il permesso dal 
dipartimento di Stato ealmeno altre25 
mila hanno aggirato il divieto passan¬ 
do dal Messico o dal Canada. Bush ha 
intenzionedi concedere meno permes¬ 
si edi scatenarecontro i trasgressori gli 
agenti del dipartimento per la sicurez¬ 
za interna. Per fare tutto questo avreb¬ 
be bisogno di soldi, e il Senato glieli ha 
negati. Il provvedimento, approvato 
con i voti di 59 senatori contro 38, 
evitadi autorizzareesplicitamenteil tu¬ 
rismo a Cuba ma di fatto l^a le mani 
al governo, privandolo dei fondi per 
fare rispettare il divieto. Il mese scorso 
una misura quasi identica era passata 
alla camera con 277 voti favorevoli e 
188 contrari. Una commissione di de¬ 
putati e senatori dovrà concordare un 
testo unico che sarà votato etrasmesso 



al presidente Bush per la firma. 

Tra i senatori repubblicani che han¬ 
no votato contro il presidente vi sono 
John Warner della Virginia, presidente 
della commissione per le forze armate, 
Pat Roberts del Kansas, presidente del 
comitato di vigilanza sui servizi spreti, 
e molti conservatori eletti in Stati agri¬ 
coli comeTexaseOklahoma. Il provve¬ 
dimento è stato proposto dal senatore 
repubblicano Michael Enzi del Wyo¬ 
ming, che alla fine ha dichiarato: «Le 
sanzioni non impediscono soltanto il 
flusso della valuta e delle merci, ma 
anchequello delle ideechefavoriscono 
latransizioneverso la libertàelademo- 
crazia». Vienecosì rilanciata la politica 
di aperturegraduali verso Cuba inaugu¬ 
rata dal presidente Bill Clinton. Nel 
2000 il Congresso americano, sotto la 
pressione degli agricoltori, ha revocato 
la maggior parte delle restrizioni all' 
esportazione di viveri emedicinali. Da 
allora Cuba ha acquistato prodotti agri¬ 


coli americani per 282 milioni di dolla¬ 
ri. 

La Casa Bianca ha reagito con di¬ 
sappunto al voto del Senato. «II gover¬ 
no - ha ribadito un portavoce- conside¬ 
ra le sanzioni e le restrizioni ai viaggi 
uno strumento indispensabileper nega¬ 
re risorse economiche al r^ime bruta¬ 
le di Fidel Castro». A spingere Bush 
all'attacco di Cuba non è soltanto lo 
spirito di crociata contro uno degli ulti¬ 
mi Stati comunisti. Il presidente si tro¬ 
va tra incudine e martello. Spingono 
per il ritiro dellesanzioni i parlamenta¬ 
ri di Stati molto vicini al suo cuore, 
comeilTexas, ma dall'altra parte della 
barricata vi sono gli esuli cubani della 
Florida, senza i quali egli rischierebbe 
la sconfitta nelleelezioni del novembre 
2004. Nessuno in America ha dimenti¬ 
cato come Bush sia diventato presiden¬ 
te grazie alla Corte Suprema, che ha 
bloccato un nuovo contagio delle 
schede in Florida. Gli esuli cubani si 
erano divisi trai due partiti, anche per¬ 
ché Bush aveva preso le distanze dal 
loro tentativo di impedire il rimpatrio 
di Elian Gonzales, il piccolo profugo 
cubano salvato dal mare. Questa volta 
gli strateghi elettorali del presidente 
hanno deciso che il voto della Florida 
vale bene una crociata contro Cuba. 


Iraq, gli Usa ottengono metà degli aiuti 


A Madrid raccolti 33 miliardi di dollari, ne occorrono 56. Uccisi 3 soldati americani 


Gabriel Bertìnetto 


Canta vittoria il governo spagno¬ 
lo, che ha ospitato a Madrid la 
conferenza internazionale dei do¬ 
natori dedicata all'Iraq. Ma il 
«grandesuccesso»di cui parlaAna 
Palacio, ministro degli Esteri, ètut- 
to da dimostrare. Abbiamo raccol¬ 
to più di quanto pensavamo di po¬ 
ter fare sino a poche settimane fa, 
è la tesi di coloro che, dalla Palacio 
a Colin Powell, sostengono che la 
conferenza ha prodotto buoni! ri¬ 
sultati. Ma la cifra che governi e 
agenzie hanno promesso di elargi¬ 
re si ferma a 33 miliardi di dollari, 
cioè molto al di sotto di quei 56 
che la Banca M ondiale aveva indi¬ 
cato come somma necessaria a fi¬ 
nanziare la ricostruzionedell'l raq. 

I 33 miliardi verrebbero forniti sot¬ 
to forma di prestiti o di aiuti nel¬ 
l'arco di cinque anni. Si inizia pe¬ 
rò al rallentatore: nel 2004, secon¬ 
do fonti delle Nazioni Unite, ne 
arriverebbero solo cinque. 

Tra i donatori, al primo posto 
gli Usa che si sono impegnati a 
versare20 miliardi, poi il Giappo¬ 
ne con 5. Arabia Saudita e Kuwait 
ne hanno promesso 1 a testa. La 
Francia, da parte sua, ha ribadito 
che non intende partecipare alla 
raccolta di fondi, perché non esi¬ 
ste ancora a Baghdad un governo 
iracheno pienamente sovrano che 
possa amministrarli direttamente. 

II ministro per il commercio este¬ 
ro Francois Loos ha dichiarato in¬ 
fatti che «un governo iracheno 
provvisorio e sovrano avrebbe po¬ 
tuto essere l'interlocutore di cui 
ha bisogno la comunità internazio¬ 
nale per investire a lungo termi¬ 
ne». Main Iraqafianco delleauto- 
rità di occupazione per ora esiste 


Il grosso 

della somma sarà 
fornito 

dagli Stati Uniti 
stessi: circa venti 
miliardi 


STIM E Secondo la Banca mondiale e le Nazioni Unite in 4 anni 
occorrono 36 miliardi di dollari per ricostruire l'Iraq. Secondo 
gli Usa servono altri 19,4 miliardi, per un totale di 55-56 
miliardi di dollari. 

LE DONAZIONI Banca mondiale: fino a 5 miliardi di dollari per 
i prossimi 5 anni. Fmi: 4,25 mid di dollari in tre anni. Ue: 826 





min di dollari per il 2004. Usa: 20 mid di dollari per 18 mesi. 
Italia: 235 min di dollari più il suo contributo a fondo Ue. 
Arabia saudita: 1 mid di dollari. Australia: 14 min di dollari. 
Corea del Sud: 200 min di dollari. Emirati arabi uniti: 215 min 
di dollari, filippine: 1 min di dollari. Finlandia: 5 min di dollari. 
Francia: nessun aiuto ulteriore oltre al contributo nazionale 
per i 200 milioni di euro assicurati dalla Ue. Germania: nessun 



contributo se non i 50 milioni di euro per fondo cumulativo 
Ue. Giappone: 5 mid di dollari, il contributo più cospicuo dopo 
quello degli Usa. Gran Bretagna: 495 milioni di dollari. Iran: 
300 min di dollari. Kuwait: 500 min di dollari oltre a 1 mid già 
speso. Russia: non ha annunciato contributi. Spagna: 254 
min di dollari in aiuti economici fino al 2007. Svezia: 32,6 min 
di dollari, ma solo per assistenza umanitaria. 


l'accusa agf/ Usa 

«Jessica trattata meglio 


WASHINGTON II soldato Jessica Lynch è stata trattata 
decisamente meglio dell'altro soldato donna catturata 
in Iraq, Shoshana Johnson. Il motivo? Il colore della 
pelle: la prima bianca, la seconda nera. L'accusa arriva 
dallafamigliadellajohnson, uno dei sei soldati ameri¬ 
cani che rimasero prigionieri degli iracheni per 22 gior¬ 
ni echefurono liberati grazie ad una operazione delle 
forze speciali Usa. La Lynch, gravemente ferita quando 
fu catturata, i 123 marzo, oltre a di ventare un personag¬ 
gio famoso tanto da ispirare libri efilm sulla sua storia, 
è stata congedata dall'esercito Usa con tutti gli onori, e 
le è stata riconosciuta una invalidità dell'80%, con un 
pensione di oltre mille dollari al mese. Alla Johnson 
non è andata altrettanto bene: anche se non è stata 
ferita, soffredi dolori allegambe, gravi disturbi psicolo¬ 
gici ed è una ragazza madre, e nonostante questo le è 
stata riconosciutainveceunainvalidità del 30% soltan¬ 
to, il che significa una pensione di circa 500 dollari. 
Secondo Claudejohnson, anchelei veterana dell'eserci¬ 
to e zia di Shoshana, «il fattore razziale ha giocato, 
senza alcun dubbio. Ci sono due donne, della stessa 
unità e che hanno combattuto la stessa guerra, pren¬ 
dendo esattamente gli stessi rischi, ma che non vengo¬ 
no trattate allo stesso modo». La famiglia Johnson ha 
ottenuto l'appoggio del reverendo nero J esse Jackson e 
intende portare il caso al Congresso e alla Casa Bianca, 
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Mfcriiitervista 

I Anninni I 


solo un Consiglio di governo ad 
interim chequellestesseforzehan- 
no selezionato e che non ha alcun 
potere sostanziale. Alcuni membri 
di questo Consiglio, presenti a 
Msadrid, hanno manifestato sod¬ 
disfazione sugli esiti della confe 
renza: «Il nostro giudizio è positi¬ 


vo -ha dichiarato H ameed M ajiud 
Mousa-. È ladimostrazionedi una 
grande attenzione internazionale 
ai bisogni vitali del nostro popo¬ 
lo». 

Adnan Pachachi, uno dei più 
autorevoli membri del Consiglio 
di governo iracheno, ha richiama¬ 


to l'attenzione dei partecipanti al¬ 
la conferenza sul problema della 
sicurezza, che, ha detto è «la cosa 
principale». « Noi siamo capaci di 
garantirla -ha aggiunto- ma que¬ 
sto non significa che rifiutiamo do¬ 
nazioni per la riorganizzazionedel- 
la polizia, l'acquisto di equipaggia¬ 


mento, e tanto meno aiuti da par¬ 
te déle forze internazionali, sulla 
basedel mandato dell'Onu, perga- 
rantirelapaceel'ordine». Qui pe¬ 
rò Pachachi ha rivendicato con or¬ 
goglio il diritto degli iracheni ad 
essere soggetti attivi e non sempli¬ 
ci esecutori di decisioni prese altro¬ 


ve. Gli aiuti internazionali, ha det¬ 
to infatti, sono benvenuti «a patto 
che siano approvati prima dal 
Consiglio di governo». 

Pachachi ha poi promesso che 
il governo provvisorio «accelererà 
il processo costituente» in modo 
da poter presentare entro la data 


fissata dalla risoluzione 1511 dell' 
Onu, il 15 dicembre, un calenda¬ 
rio preciso per il varo della Costitu- 
zioneeleprimeelezioni libere. Da 
parte sua il ministro degli Esteri di 
questo governo senza poteri, Ho- 
shyar labari, ha promesso un 
«nuovo Iraq, che rispetta i diritti 
internazionali ed umani, risponde 
ai suoi impegni internazionali e ri¬ 
nuncia allearmi di distruzione di 
massa». Quelle armi cioè che le 
forze di occupazione non hanno 
mai trovato nonostante la loro pre¬ 
sunta presenza in Iraq sia stata 
contrabbandata da Bush come la 
principale ragione dell'intervento 
militare. 

Un personaggio che prima del- 
l'attacco sottolineò con particola¬ 
re energia l'obbligo di intervenire 
per di struggere gli arsenali proibiti 
(salvo poi, rovesciato Saddam, ave¬ 
re la sincerità o spudoratezza di 
dire che si era trattato di un prete¬ 
sto), il vi ce-segretario alla difesa 
Usa Paul W olfowitz, è arrivato ieri 
a Baghdad per la sua seconda visi¬ 
ta in quattro mesi. Scopo della mis¬ 
sione, accelerare il trasferimento 
del controllo dell'Iraq dalle forze 
Usa a quelle irachene. 

Ma l'arrivo del numero due 
del Pentagono è stato funestato da 
altri attacchi antiamericani che 
hanno fatto tre morti e otto feriti 
tra i militari Usa. In mattinata un 
soldato della centounesima briga¬ 
ta aviotrasportata è rimasto ucciso 
in un agguato nei pressi di Mosul. 
Poche ore dopo, ancora nel nord 
del paese, vicino a Samarra, altri 
due militari statunitensi sono stati 
uccisi equattro feriti in un attacco 
a colpi di mortaio. A Falluja due 
soldati americani sono stati feriti 
da un'autobomba esplosa al pas¬ 
saggio di un convoglio. 


La Francia ripete: 
parteciperemo alla 
ricostruzione solo 
quando a Baghdad 
ci sarà un governo 


sovrano 


» 


Franco Angioni 

ex generale 


Il deputato deiruiivo: la strategia fino ad ora adottata in Iraq non è stata efficace nel riportare stabilità e sicurezza. Bisogna cambiarla 

«L’Onu assuma il comando della forza di pace» 


Toni Fontana 


«L'Onu deveassumereil comando 
dellaforzadi pacein Iraq». È quan¬ 
to dice Franco Angioni, «l'eroe del 
Libano», deputato dell'U livo, di ri¬ 
torno da una visita al contingente 
italiano schierato a N assiyria com¬ 
piuta con le commissioni Difesa 
del Parlamento. 

Come giudica la missione dei 
soldati italiani alla luce di 
quanto ha visto in Iraq? 
«Abbiamo incontrato i respon¬ 
sabili della missione, si trattava di 
verificare se quanto è stato previ¬ 
sto dal Parlamento trovava attua- 


zioneeleeventuali difficoltà, oltre 
ad ascoltare! protagonisti. Gli ita¬ 
liani hanno assunto un atteggia¬ 
mento "dialogante". Gli "altri" so¬ 
no la popolazionecivile; per ora in 
quella regione l'autorità locale sta 
nascendo, si instaurerà una sorta 
di provincia. L'impegno sta dando 
i suoi frutti; èfinalizzato ad affron¬ 
tare le esigenze principali della po¬ 
polazione, i bisogni primari; l'ac¬ 
qua, l'elettricità, il cibo, l'assisten¬ 
za sanitaria. Nel sud vive quella 
popolazione che, in ma^ioranza, 
si opponeva al regime di Saddam. 
È questa la ragione per cui si preve¬ 
deva che il compito di assistenza 
alla popolazionesarebbestato rela¬ 


tivamente più facile, comeinfatti è 
accaduto. Finora non vi sono stati 
incidenti, perché sappiamo che 
chi "gestisce" l'ambiente, è la co¬ 
munità sciita, che non vuole infil¬ 
trazioni di elementi che potrebbe¬ 
ro intralciare! suoi piani. Coloro 
che sono ancora favorevoli al vec¬ 
chio regimenon hanno la possibili¬ 
tà di esprimersi». 

È stata rafforzata la vigilan¬ 
za nel timore di attentati? 
Gli amministratori america¬ 
ni ammettono che al Qaeda 
ha basi in Iraq... 

«La guardia contro eventuali 
attacchi terroristici è molto alta. 
Leautorità chesi stanno insedian¬ 


do, come dicevo, non permettono 
che elementi estranei si infiltrino. 
Gli italiani ricevono ordini, che 
non provengono direttamentedal- 
leautoritàdi governo italiano, per¬ 
ché il nostro contingente è alle di¬ 
rette dipendenze della Divisione 
britannica, chea sua volta, dipen- 
dedal Comando in Capo america¬ 
no, chesta a Baghdad. Al momen¬ 
to, in termini generali, la strategia 
adottata non si è rivelata efficace 
al fine del ripristino della stabilità 
e della sicurezza in Iraq. Quando 
una strategia non si rivela vincen¬ 
te, è necessario cambiarla, e lo do¬ 
vrà farechi ha la responsabilità del¬ 
le decisioni. La novità importante 


è la risoluzione del l'Qnu 1511, che 
però non indica un cambio di stra¬ 
tegia; prevede l'allargamento della 
partecipazione alla ricostruzione 
dell'l raq, ma la situazione impone 
un cambiamento di condotta». 
Dunque i soldati italiani ri¬ 
marrebbero in Iraq, anche 
in futuro, in una situazione 
non chiara, ambigua... 
«L'Iraq ha bisogno dell'aiuto 
umanitario che non può essere da¬ 
to senza una cornice di sicurezza. 
Ciò variconosciuto. La forza mul¬ 
tinazionale che sarà costituita do¬ 
vrà dunque dotarsi di una strate¬ 
gia. Anchetrai dirigenti e nell'opi¬ 
nione pubblica americana si fa 


strada la convinzione che si dovrà 
giungere ad uno "sganciamento" e 
dunque occorre chiedersi chi do¬ 
vrà assumersi nuove responsabili¬ 
tà. La risoluzione assegna maggio¬ 
re responsabilità al segretario gene- 
raledell'Qnu, ma non gli affidagli 
strumenti per far valere questa au¬ 
torità. Qccorrerà aspettare». 
Anchegli inglesi stanno vaiu- 
tando ia possibiiità di ridur¬ 
re la presenza in Iraq ed in 
particolare a Bassora. Agli 
italiani potrebbe essere chie¬ 
sto di avvicendarli? 

«Ciò potrebbe verificarsi. La 
presenza dei britannici è già stata 
ridimensionata, ma prima di tutto 


è necessario che le N azioni U nite 
assumano l'autorità necessaria per 
poter decidere. Quanto prima de¬ 
vono essere stabilite le "regole", 
cioè la costituzione democratica, 
libere elezioni e un governo irache¬ 
no dotato di reali poteri; successi¬ 
vamente occorrerà sostenere con 
forza questo governo. In tale con¬ 
testo, laforzamultinazionaledeve 
poter esprimere tutta la sua capaci¬ 
tà sotto la guida dell'Qnu. Lo 
"sganciamento" delle forze attual¬ 
mente schierate deve essere con¬ 
temporaneo alla crescita della go¬ 
vernabilità del paese che deve po¬ 
ter contare su un'adeguata cornice 
di sicurezza». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Un’operazione in grande 
stiie, chei'Fbi aveva preparato nei mini¬ 
mi dettagii. Ai mattino di buon'ora gii 
agenti hanno fatto irruzionequasi con¬ 
temporaneamente in 61 magazzini del- 
iacatenaWai-Martearrestato 250 ad¬ 
detti aiie puiizie non in regoia con ii 
permesso di soggorno. i iavoratori 
non erano aiie dird:te dipendenze di 
Wai M art, ia società checon 244miiiar- 
di annui di fatturato guida ia ciassifica 
mondiaie delie imprese, ma di piccole 
aziende titolari dei contratti di appalto 
per la pulizia dei grandi magazzini. Se¬ 
condo indiscrezioni degli ambienti in¬ 
vestigativi, l'inchiesta non èpartita con¬ 
tro gli appaltatori, ma proprio nei con¬ 
fronti dei dirigenti Wal-M art, sospetta¬ 
ti di chiudere un occhio sui documenti 
del personale, pur di spuntare prezzi 
stracciati per il servizio. «Si tratta di 
capire sino a che punto il management 
era coinvolto, e soprattutto sino a che 
livello», ha dichiarato sotto anonimato 
un funzionario. «Siamo profondamen- 
tedisturbati da queste accuse-ha ribat¬ 
tuto Mona Williams, portavoce della 
catena di grandi magazzini- Wal-Mart 
impiega suo personale per la pulizia 



Uno dei tanti supermercati della catena Wal-Mart, oggetto della maxiretata degli immigrati 


ministrazioneBush sembra voler segna- 
larechenessuna priorità supera la guer¬ 
ra al terrorismo. Il segretario allaGiusti- 
zia, l’untraconservatorejohn Ashcroft, 
dopo l'il settembre ha fatto della cac- 
ciaagli immigrati l'arma principale nel- 
lalottaal terrorismo. M igliaiadi arresti 
sono stati ^uiti in questi due anni, 
ma i casi d’incriminazione sono meno 
di quelli che si possono contare sulle 
dita di una mano. 

Nella retata di venerdì scorso sono 
finiti soprattutto immigrati dall'Euro¬ 
pa dell'Est, che ai tempi dell'Unione 
Sovietica venivano accolti n^li Usa a 
braccia aperte e con tanto di status di 
rifugiati politici. Dopo la caduta del 
M uro, la povertà è tutt'altro che dimi¬ 
nuita, e così il flusso migratorio verso 
l'America, che però adesso non si mo¬ 
stra affatto ospitale. 

«È stata una semplice operazione 
di routine -ha dichiarato Garrison 
Courtney, portavocedell'Fbi- Il clamo¬ 
re deriva soltanto dall'alto numero di 
arresti e per la notorid:à della società 
coinvolta». Wal-M art è una delle po¬ 
chissime società Usa che non hanno 
sofferto della recessione. «I prezzi più 
bassi che possiate trovare», recita la 
pubblicità. E i salari più bassi per i lavo¬ 
ratori. 


Tutti clandestini, erano addetti alle pulizie in vari centri della catena di negozi Wal-Mart ora sotto accusa per aver assunto personale non in regola 


Usa, maxiretata nei supermaiket: anestati 300 immigrati 


della maggior partedei 3.412 punti ven¬ 
dita negli Usa, i contratti di appalto 
riguardano appena 700 negozi, etrattia- 
mo solo con imprese in regola con la 
legge. Leautoritàd'immigrazionesino- 
ra non hanno fornito nessuna prova di 
un coinvolgimento dei dirigenti 
Wal-M art nell’impiego di lavoratori il¬ 
legali, e se questo dovesse essere vero, 
potete star certi che collaboreremo a 
pieno con le autorità». 

È vero cheì'Immig-ation andNatu- 
ralisation Service, l'agenzia di controllo 
sull'immigrazione, non ha ancora for¬ 
malizzato accuse nei confronti dellaso- 
cid:à, ma gli investigatori assicurano 
cheèsoltanto questionedi tempo. Nel¬ 
le mani dell'Fbi ci sarebbero già regi¬ 
strazioni telefoniche tra i manager di 
Wal-M art e i titolari delle imprese ap- 
paltatrici,dacui pareevidenteungene- 
raleclima di connivenza ecomplicità. 

Lel^i federali Usa imponine ai 
datori di lavoro di espletare tutti i con¬ 


trolli necessari per stabi li re che i dipen¬ 
denti siano cittadini Usa o siano auto¬ 
rizzati a lavorare negli Stati Uniti. La 
semplice omissione di questi controlli 
si può configurarecomeuna vastagam- 
madi reati, che vanno dallafrodefisca- 
le all'associazione a delinquere. Tanto 
rigore non trova spesso applicazione. 
In realtà dagli anni '70 è prevalsa la 
tendenza a bloccare gli immigrati alle 
frontiere, ma di cercare di integrarli 
una volta entrati negli Usa, soprattutto 
se hanno trovato un'occupazione. Una 
scelta datata da ragioni economiche: 
da una parte la necessità di manodope¬ 
ra non soddisfatta dall'offerta interna, 
dall'altra la convenienza ad avere lavo¬ 
ratori chenon sono in grado di avanza¬ 
re alcuna rivendicazione, neppure 
quando sono pagati meno del minimo 
di 1^ 0 costretti a straordinari non 
retribuiti, proprio perché non in regola 
con i documenti di soggiorno. 

Con l'operazione Wal-Mart l'am- 


Assalti e sparatorie, inferno a Gaza 


Attaccata la colonia di Netzarim: uccisi tre soldati israeliani. In altri scontri uccisi 4 palestinesi 


Umberto De Giovannangeli 


Aiutato dall'oscurità della notte e da 
un fitto banco di nebbia Samir 
Muhammad Fuda, miliziano di Fla- 
mas - residente nel campo profughi 
dijabaliya- riesceastrisciareinosser- 
vato sotto le recinzioni di una instal¬ 
lazione militare adiacente alla colo- 
niadi Netzarim, eretta in prossimità 
di Gazaeassurtaasimbolo della pre¬ 
senza israeliana nella Striscia. Tutto 
si svolge in meno di un minuto. Il 
terrorista apre la porta di uno dei 
dormitori e spara all’interno lunghe 
raffichedi arma automatica. Quindi 
scaglia almeno due bombe a mano 
contro gli inseguitori, e lascia l’area 
della base. Dopo alcune centinaia di 
metri Muhammad Fuda entra nel 
mirino di un carro armato, che lo 
abbatte. Nel frattempo un suo com¬ 
pagno della Jihad islamica, rimasto 
all'esterno della colonia, impegna i 
soldati con un continuo fuoco di di¬ 
sturbo, da varie angolazioni. Tutto 
era pianificato nei minimi dettagli, 
frutto di una tecnica di guerriglia 
mutuata dagli Flezbollah libanesi. 
Nelle brume del primo mattino, i 
soldati israeliani non potevano valu¬ 
tare con precisione il numero degli 
attaccanti. A Netzarim, le sessanta 
famigliedi coloni che vi abitano han¬ 
no trascorso lungheorenei loro rifu¬ 
gi. 

Il bilancio della battaglia èaccer- 
tato solo nella tarda mattinata. Da 
parte israeliana tre morti - un solda¬ 
to di venti anni, Alon Avrahami, e 
duesoldatedi 19, SaritShneoreAdi 
Osman, addette agli apparecchi elet¬ 
tronici - edueferiti. Da parte palesti¬ 
nese, un morto. Il secondo assalito¬ 
re, l’uomo della Jihad, è ancora in 
fuga. «U n terrorista palestinese arma¬ 
to di kalashnikovedi bombeamano 


Hamas e Jihad 
rivendicano l’agguato 
all’insediamento 
israeliano 
Due donne 
tra le vittime 


» 



Una soldatessa, in borghese, consola un suo collega disperato per la morte di tre soldati israeliani a Gaza 


è penetrato nel perimetro della base 
militare di Netzarim. Il terrorista ha 
aperto il fuoco contro diversi soldati 
nel settore delle loro abitazioni, ucci¬ 
dendo tre soldati e ferendone altri 
due. Un’unità israeliana accorsa sul 
luogo ha inseguito il terrorista ucci¬ 
dendola», recita un comunicato di 
Tsahal. 

Nelle stesse ore altri attacchi so¬ 
no stati condotti da cellule palestine¬ 
si a Gaza: neH’arteria Kissufim, dove 
è stato ucciso un miliziano della 
jihad islamica, BilaI Abu Flamude, 
nella colonia Aley Sinai, doveèstato 
ucciso Ismail Ayad, abitante nella vi¬ 
cina Beit Lahya, e al valico di Nahal 
Oz, doveèstato ucciso un altro pale¬ 
stinese. Ieri nuovi scontri afuocoso¬ 
no avvenuti presso la colonia di Kfar 


Darom: un bambino palestinese di 
11 anni, Mohammad Hamaydah. è 
stato colpito a morte. 

Rivendicato congiuntamente da 
Flamasedallajihad islamica, l'attac¬ 
co alla colonia di Netzarim, ^ue di 
pochi giorni l’incontro dei rispettivi 
dirigenti - Khaied Mashal e Rama¬ 
dan Shallah - avvenuto a Beirut op¬ 
pure, secondo altre fonti, a Dama¬ 
sco. In quell'incontro, svoltosi men¬ 
tre la Striscia di Gaza veniva sottopo¬ 
sta a ripetuti raid aerei israeliani, era 
stata enunciata la necessità immedia- 
tadi unamaggiorecooperazionemi- 
litare. Già singolarmente le «Brigate 
Ezzedin Al Qassam»ele«BrigateAI 
Qud9>- le strutture militari rispetti- 
vamentedi Hamasejihad- mettono 
in difficoltà i dispositivi di sicurezza 


Russia 

Incidente in miniera 
Intrappolati 46 uomini 


Mfcriiitervista 

I Aui Dothai* I 


MOSCA Di loro non si sa più nul¬ 
la da più di 24 ore. Quarantasei 
minatori sono sepolti vivi a oltre 
700 metri di profondità in una 
miniera di carbonedella r^ione 
di Rostovsul Don, in Russia me¬ 
ridionale. Fra loro, stando all' 
emittente Ntv, ci sarebbe anche 
il direttore della miniera, Vasily 
Avdieiev. 

L'inddenteèawenuto intor¬ 
no alle 20 di giovedì sera (le 18 
italiane), quando un'altra galle¬ 
ria della miniera Zapadnaya a 
400-500 metri di profondità si è 
improvvisamente allagata. Ses- 
santuno i minatori coinvolti ini¬ 
zialmente nel l'incidente, 15 so¬ 
no riusciti a spostarsi esono stati 
soccorsi. Ma con gli altri 46 si 
sono invece persi i contatti. 

11 problema, spiano i tecni¬ 
ci ei responsabili, è che l'acqua 
dalla galleria allagata è precipita¬ 
ta nel pozzo verticaledella minie¬ 
ra, checonvoglia anche l'aria nel¬ 


le vi scere del la terra. Da due mi¬ 
niere adiacenti si stanno scavan¬ 
do due cunicoli dai quali si cer¬ 
cherà di raggiungere la galleria 
dove si ritiene che si trovassero i 
minatori al momento dell'inci¬ 
dente. Lecondizioni però impe¬ 
discono l'uso di attrezzatura pe¬ 
sante e tanto meno di esplosivi. 
Le speranze di ritrovare vivi i 46 
dispersi non sono remote, in 
quanto si pensa che i minatori 
potrebbero essersi rifugiati in 
due gallerie ad un livello più al¬ 
to, dove, senon si èverificato un 
crollo 0 un allagamento, dovreb¬ 
be esserci aria a sufficienza per 
diverse ore, forse giorni. 

I familiari dei minatori de¬ 
nunciano le pessime condizioni 
di sicurezza deH'impianto, oltre 
al fatto che da mesi gli operai 
non ricevono lo stipendio. La 
procura regionale di Rostov ha 
intanto aperto un'inchiesta giu¬ 
diziaria. 


dello Stato ebraico. U na volta armo¬ 
nizzate le loro attività da un'unica 
regia, l’impatto sul terreno potrebbe 
essere notevole. Qltre lo stillicidio 
delle vittime, diversi commentatori 
palestinesi non nascondono il loro 
orgoglio: in pochi giorni commando 
palestinesi hanno saputo sconfiggere 
a Ramallah una pattuglia della unità 
di élite israeliana «Duchifat» (tre gio¬ 
vani soldati freddati con colpi spara¬ 
ti a bruciapelo alla testa) e penetrare 
in una colonia protetta come un for¬ 
tino. In Israeleil dolore per la morte 
di tre ragazzi in divisa a Netzarim 
s’intreccia con nuove polemiche sul 
tributo di sangue versato per gli inse¬ 
diamenti. «Cosa ci stava a fare, no¬ 
stra figlia, in quel buco?», hanno 
chiesto straziati i genitori di unadel- 
lesoldateuccise. Nella Striscia gli in¬ 
sediamenti ebraici sono addensati 
nel Nord (nelle vicinanze della città 
israeliana di Ashqelon) e nel Sud, a 
mò di barriera fra la Striscia di Gaza 
e il Sinai egiziano. Netzarim fa una 
partita a parte: una colonia isolata a 
pochi chilometri dalla popolatissima 
Gaza City. U na provocazione quoti¬ 
diana per gli automobilisti palestine¬ 
si che le passano vicino. La classica 
spina nel fianco. È stato detto che il 
suo valore è militare: chea Netzarim 
vi sono occhi «elettronici» incaricati 
di impedire il contrabbando di armi 
nel porto di Gaza, che ancora non 
esiste. Doveva essere eretto con co¬ 
spicui finanziamenti europei negli 
anni passati, poi l’Intifada ha spazza¬ 
to via Fra israeliani e palestinesi, os¬ 
serva amaramente Qfer Shelach, 
commentatore militare di Yediot 
Ahronot, è in corso una partita a 
«somma-zero»: il vantaggio di uno è 
necessariamente la sconfitta dell'al¬ 
tro. 


Ucciso anche 
un bambino palestinese 
di 11 anni 
colpito 
vicino a 
Kfar Darom 


» 


Avi Pazner 

portavoce di Sharon 


L’ex ambasciatore israeliano difende gli attacchi mirati e la costruzione del Muro: la Striscia è il centro del terrorismo islamico contro di noi 

«Dietro gli attentati c’è anche la mano di Al Qaeda» 


«Il sanguinoso attacco di Netza¬ 
rim fa parte di un'offensiva generale 
pianificata dai gruppi estremisti pale¬ 
stinesi. LaStrisciadi Gazaèoggi più 
che mai il centro del terrorismo isla¬ 
mico contro Israele». A denunciarlo 
è Avi Pazner, portavoce del premier 
israeliano Ariel Sharon, già amba¬ 
sciatore a Roma e Parigi, L'attacco 
contro l’avamposto militare di 
Tsahal nella Striscia motiva a poste¬ 
riori, rileva Pazner, i raid aerei con¬ 
dotti dall’aviazione israeliana su Ga- 
za(14morti):questeoperazioni mili¬ 
tari, sottolinea il portavoce di Sha¬ 
ron, avevano come scopo di «impe¬ 
dire l'infiltrazione in Israele di un 
gruppo armato di FI amas». 


Qual è il segno del l'attentato 
rivendicato da Hamas e dalla 
J ihad islamica nella Striscia di 
Gaza? 

«Si tratta di un'operazionepiani- 
ficatacon il contributo attivo di ele¬ 
menti di Flezbollah e di Al Qaeda 
presenti nei Territori e che agiscono 
in totalesintoniacon i gruppi terrori¬ 
sti palestinesi. La Striscia di Gaza è 
divenuta il centro del terrorismo isla¬ 
mico contro Israele; un terrorismo 
che gode del sostano attivo di regi¬ 
mi come quelli di Iran e Siria». 
Questa valutazione a quali 
conclusioni operative porta? 
«Israele eserciterà con la massi¬ 
ma determinazione il suo diritto al¬ 


l'autodifesa. Sappiamo bene che 
quella contro il terrorismo è una lot¬ 
ta di lunga durata. Noi continuere¬ 
mo questa lotta, perché non abbia¬ 
mo alternative, e adotteremo tutte le 
misure necessarie per la nostra dife¬ 
sa e per far cessare queste attività 
criminali». 

I sraeleèstato fortemente criti¬ 
cato per i recenti raid aerei su 
Gaza. 

«I terroristi usano i civili come 
scudi umani, nascondono i loro arse¬ 
nali in aree densamente popolate, 
hanno trasformato case private in 
laboratori perlacostruzionedi bom- 
beecorpetti esplosivi con cui vengo¬ 
no compiuti gli attentati suicidi. I 


nostri piloti e i soldati fanno di tutto 
per evitareil coinvolgimento di civili 
in azioni di difesa preventiva; se alcu¬ 
ni capi terroristi sono sfuggiti ai no¬ 
stri raid èperchéall’ultimo momen¬ 
to abbiamo evitato di colpirli per 
non mettere a repentaglio la vita di 
civili innocenti. Ma il nostro senso 
di responsabilità non può spingersi 
sino al punto di lasciare campo libe¬ 
ro a questi assassini che certo non si 
fanno scrupoli a massacraredonnee 
bambini n^li autobuso in un risto¬ 
rante. Il raid aereo contestato aveva 
come obiettivo quello di impedire 
l'infiltrazione in Israele di una cellu¬ 
la terroristica di FI amas. Ed è un 
obiettivo legittimo, che rivendichia¬ 


mo». 

I raid su Gaza sono stati con¬ 
dannati dai premier paiestine- 
seAbu Aia. Quai èiavaiutazio- 
nedei ^verno israeiiano sui- 
ia possibiiità di un intesa coi 
nuovo esecutivo paiestinese? 
«L’ottimismo è del tutto fuori 
luogo, E la ragione è molto sempli¬ 
ce: non abbiamo visto da parte del- 
l'Anp alcuna azione contro il terrori¬ 
smo. Si sono limitati alle solite di¬ 
chiarazioni di condanna dopo l’en¬ 
nesima strage di innocenti. Ciò che 
esigiamo sono fatti non parole. Ma 
questi fatti non potranno manifestar¬ 
si sino a quando al potere ci sarà 
Yasser Arafat, che ha ripreso il con¬ 


trollo pressoché totale dei servizi di 
sicurezza». 

U n'altra materia di contenzio¬ 
so è ia costruzionedelia barrie¬ 
ra difensiva. 

«U na costruzione che prosegui¬ 
rà perché questa barriera ha come 
unico scopo quello di rafforzare la 
sicurezza di Israele e dei suoi cittadi¬ 
ni, I palestinesi vogliono che questa 
barriera venga smantellata? Possono 
ottenerlo, a patto che cessino la vio¬ 
lenza e combattano realmente! grup¬ 
pi terroristi». 

Insisto: i palestinesi, econ essi 
144 Stati membri delle Nazio¬ 
ni Unite, affermano che il 
«muro» confligge con le leggi 


internazionali. 

«In questi tre anni di ininterrot¬ 
ta violenza, Israele ha subito perdite 
che, rapportatealla sua popolazione, 
superano di gran lunga la tragedia 
dell’ll settembre. Donne, anziani, 
bambini massacrati perché israelia¬ 
ni, perchéebrei. Abbiamo chiesto ri¬ 
petutamente al I a d i ri genza palesti n e- 
sedi combatterei gruppi terroristi, 
come richiesto dagli Accordi di 
Qslo. N lente è stato fatto. La barrie¬ 
ra difensiva è l'effetto e non la causa 
del terrorismo. Quel terrorismo che 
Yasser Arafat non solo non ha com¬ 
battuto ma ha favorito e orchestrato 
illudendosi così di poter ottenere di 
più al tavolo negoziale». u.d.g. 


















sabato 25 ottobre 2003 


l’Unità 


13 


n 


Google a Wall Street, i titoli all’asta on-line 


I 



Londra 




MILANO II motoredi ricerca Internet americano Google 
sta studiando la possibilità di effettuare una vendita 
Online all'asta delle sue azioni in una sorta di offerta 
pubblica di vendita (Opv) virtuale che valuterebbe la 
società in oltre 15 miliardi di dollari. È quanto scrive il 
quotidiano britannico Financial Times 

Secondo quanto riporta il Financial Times, la possi¬ 
bile operazione verrebbe realizzata attraverso un'asta 
elettronica- onde evitare gli scandali finanziari scoppia¬ 
ti a Wall Street dopo il collasso del boom di Internet- e 
porterebbe la Google in Borsa entro il primo trimestre 
del 2004. 

Rivolgersi direttamente al mercato, significherebbe 
inoltre ridurre notevolmente le commissioni pagate 
alle banche d'investimento per il collocamento delle 


azi oni. W al I Street e Si I icon Val Iey attendono da tempo 
un'Opv di Google, anche se la società è nata solo cin¬ 
que anni fa. 

«Il suo valoreoscilleràtral5e25 miliardi di dollari 
- ha commentato al Financial Times un'altra fonte -. 
Questo non è mai successo prima». Le attese Opv del 
passato, come quella di Apple Computer nel 1980 e di 
Netscape nel 1995, hanno riguardato in genere società 
in perdita mentre Google non solo macina utili, ma in 
pochi anni è diventata una grande società globale 

Nonostante la Google non pubblichi i suoi risultati 
finanziari, sottolinea il Finanvcial Time, secondo le 
stime più accreditate genera utili per circa 150 milioni 
di dollari l'anno a fronte di un fatturato di 500 milioni 
di dollari. 
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Bond Argentina, addìo rimborso 


L ’investimento deeurtato del 90-95%. I risparmiatori italiani: inaceettabile 


Laura Matteucci 


MILANO Per i rispamiatori italiani che 
hanno investito in Argentina leprospd:- 
tivesono sempre più fosche. Il rimbor¬ 
so dei bond non sarebbe più pari al 
25% del valore nomi naie, comeipotizza- 
to un mese fa e peraltro respinto dagli 
interessati, ma finirebbe per essere solo 
del 10%: per ogni 100 euro investiti il 
rischio è di riprenderne solo 5 o 10. 
M orale: per i circa450mila risparmiato- 
ri italiani esposti nei confronti deH'Ar- 
gentina (per un totale di circa 13,5 mi¬ 
liardi di euro) l’ipotesi di un’azione lega¬ 
le si fa sempre più concreta. L’azione 
legale, se ci sarà, coinvolgerà oltre agli 
italiani i risparmiatori francesi, tedeschi 
egiapponesi, e sarà finanziata, per l’Ita¬ 
lia, dalle banche, sponsor finanziario 
delIaT ask ForceArgentina (l’associazio¬ 
ne che rappresenta circa il 92% dei cre¬ 
ditori italiani). 

L’annuncio arriva da Nicola Stock, 
il rappresentante della Tfa che ha riferi¬ 
to dei colloqui avuti a Roma con il segre¬ 
tario delle Finanze argentino Guillermo 
Nielsen, Le condizioni proposte per il 
rimborso dei bond argentini in default 
sono peggiorative rispetto alla proposta 
fattaun mese fa e, di fatto, impediscono 
il pros^uimento delle trattative: lafor- 
muladi rimborso dei tre bond proposti 
dall’Argentina determina un valore at¬ 
tuale per il sottoscrittore che decurta di 
oltreil 90% quello cheavrebbeottenuto 
in assenza di default, ha spiegato Stock, 

Dice Stock: «Ho appreso da colle¬ 
ghi tedeschi egiapponesi che la percen- 
tualedi taglio supera il 90%». «H o chie¬ 
sto conferma a Nielsen delFentità dei 
tagli, e l’ha confermata», ha aggiunto. 

Un mesefa a Dubai, a margine dei 
lavori del Fondo montetario, l’Argenti¬ 
na aveva proposto un generico taglio 
del capitale del 75%, 

Adesso gli scenari sembrano ulte¬ 
riormente peggiorati. Per il bond con 
un taglio del capitale del 75% l’Argenti¬ 
na propone un rimborso in 8-12 anni. 
Per il par bond viene proposto un rim¬ 
borso in 30-43 anni con tassi di interes¬ 
se prima del pagamento finale dello 
0,5-1%. Per il bond con capitalizzazio¬ 
ne legata al la crescita del Pii argentinosi 
prevaie un rimborso su una durata un 
po’ più contenuta dei 30-43 anni. 


In conseguenza del passo indietro 
argentino, Tfa ha quindi deciso di avvia¬ 
re una due diligence (un’analisi econo- 
mico-finanziaria) sulle 98 emissioni ar¬ 
gentinesottoscritte in Italia, tesa a bloc¬ 
care il piano di ristrutturazione. 

«Riteniamo di poter compld:are la 
duediligenceperlafinedi novembre. A 
quel punto sapremo come andare avan¬ 
ti e lo faremo sapere al Fondo M oneta- 
rio internazionale, ai governi e, se ce lo 
chiederà, anche all’Argentina- riprende 
Stock - La loro è una posizione rigida. 
Sono loro che ci hanno d*o "il piano è 
questo e non si tocca". Quindi, per ora, 
il dialogo è chiuso». Il capo della Task 
forcasi è poi soffermato sull’altro dog¬ 
ma imposto dall’Argentina, oltrea quel¬ 
lo del 75% di riduzione del valore nomi¬ 
nale (anche se ora la decurtazione reale 
potrebbe raggiungere il 90%), e cioè 
«sull’uguaglianza di trattamento per tut¬ 
ti». «Così avevano detto - ha affermato 
Stock- anche se dalle voci che mi giun¬ 
gono dall’Argentina i fondi pensionelo¬ 
cali sembrerebbero fare pressione per 
ottenere un taglio diverso. Ho dubbi 
sulla vere volontà del l’Argentina». 

Dubbi, quelli di Stock, che riguarda¬ 
no anche le cifre fornite dal governo di 


Buenos Aires, ed in particolare il 3% di 
avanzo primario. «È difficile che un cre¬ 
ditore prenda per veri dati forniti da un 
debitore insolvente Un debitore che se 
fosse stato un privato vedrebbe ora il 
sole a scacchi, starebbe cioè già in pri¬ 
gione», ha aggiunto Stock, sottolinean¬ 
do che la Tfa ha assunto una società 
internazionale per elaborarestimeesce- 
nari relativi all’Argentina, e quindi for¬ 
nire all’associazione uno strumento in 
più per cercare soluzioni alternative al 
taglio proposto. 

«Nielsen mi ha detto che con il 3% 
di avanzo primario cheil Paese registre¬ 
rà è difficile pagare i creditori privati. 
Noi abbiamo stimato che con un sur¬ 
plus sul pii del 6% potrebbero essere 
rimborsato quasi r80% dei debiti. Fra 
queste due ipotesi cenesono dellealtre 
- hadetto Stock- Lasocietàallaqualeci 
siamo affidati elaborerà degli scenari, 
come ad esempio cosa potrebbe fare 
l’Argentina con un surplus del 3%». 

Il presidentedi Tfa ha anche annun¬ 
ciato di aver chiesto al governo italiano 
di cogliere l’occasione del semestre di 
presidenza europea per sensibilizzare 
gli altri governi sulla questione del de¬ 
fault del l’Argentina. 



A 

E quanto chiesto dalFIntesa dopo la condanna della Commissione e del ministero deU’Economia per omessa vigilanza 

Consumatori: «La Consob deve pagare» 


MILANO La sentenza della Corte 
d'Appello di Milano, che ha con¬ 
dannato la Consob e il Ministero 
dell'Economia ad un risarcimento 
per una vicenda riguardante il col¬ 
locamento dei fondi atipici Santa 
Teresa di Gallura, «apre le porte a 
migliaia di risparmiatori che, a cau¬ 
sa di investimenti spregiudicati ap¬ 
pioppati da banche e promotori fi¬ 
nanziari, hanno perso parecchi sol¬ 
di». Lo afferma l'Intesa dei Consu¬ 
matori, invitando tutti i risparmia¬ 
tori che abbiano avuto perdite a 
causa di titoli bidone a rivolgersi 
aH'assodazioneper intentare cause 
e riavere indietro i soldi perduti. 

La Corte d'Appello di M ilano. 


infatti, abbracciando le tesi dell'In¬ 
tesa dei consumatori, ha ricono¬ 
sciuto l'omessa vigilanza e le viola¬ 
zioni commessedaConsobeM ini- 
stero, ai danni di 898 risparmiatori 
- afferma l'associazione dei consu¬ 
matori in una nota, precisando che 
«la sentenza della Corteaprelepor- 
tea migliaia di risparmiatori che, a 
causa di investimenti spregiudicati 
appioppati da banche e promotori 
finanziari, hanno perso parecchi 
soldi». 

Dopo aver ricordato la vicenda 
Bipop, la questione M y Way e For 
You, e il «clamoroso scandalo» dei 
bond Cirio, l’Intesa dei Consuma¬ 
tori, sulla scia della sentenza mila¬ 


nese invitarne «tutti i risparmiatori 
che abbiano avuto perdite a causa 
di titoli bidone a rivolgersi all'asso- 
ciazioneper intentare cause simili e 
riavere indietro i soldi perduti». 

L’altro ieri la seconda sezione 
civiledellaCorted'Appello di M ila¬ 
no hacondannato laConsob, il M i- 
nistero deH'Economia, l'ex presi¬ 
dente deH'organo di commissione 
e vigilanza della Borsa, Bruno Paz¬ 
zi, due commissari e un funziona¬ 
ri o dell 'epoca a ri sarei re per u n tota- 
ledi circa6milioni eSOOeuro, 898 
risparmiatori chevent'anni fa ave 
vano sottoscritto titoli atipici il cui 
valore, in un paio di anni, si era 
azzerato. 


La vicenda risale al luglio 
deir83 quando venne depositato 
presso la Consob un prospetto in¬ 
formativo di sollecitazione al pub¬ 
blico risparmio relativo all'opera¬ 
zione di offerta al pubblico della 
sottoscrizione di titoli atipici relati¬ 
vi all'operazione «Hotel Villaggio 
Santa Teresa» in Sardegna. Prospet¬ 
to che, secondo i risparmiatori, 
conteneva dati non veritieri che 
avrebbero dovuto essere ri levati dal¬ 
la Consob, che non avrebbe dovu¬ 
to dare alcuna autorizzazione all' 
operazione. Invece cominciò una 
massiccia sottoscrizione di quote 
che arrivò a circa 44 miliardi di lire 
complessivi. 


Sit-in e iniziative in tutta Italia 

I Ds si mobilitano 
contro il carovita 
«Governo assente» 


MILANO Giornata di mobilitazione nazionale, oggi, contro il carovita, 
inddtadai Democratici di sinistra, prima tappa della campagna «Caro 
governo, quanto ci costi!». Impegnati numerosi esponenti del partito 
nelle piazze e nei mercati di molte città d’Italiaper incontrerei cittadi¬ 
ni e sensibilizzarli sulle proposte antinflazionedeH’opposizione. 

Secondo i dati dell’Intesa dei consumatori, rispetto al 2001 fare la 
spesa oggi costa il 39% in più. I prezzi, si l^ge in una nota della 
Quercia, sono aumentati negli ultimi due anni in maniera impressio¬ 
nante: una borsa della spesa che costava 50mila lire ora costa 40 euro e 
più. Sono aumentati alimentari e capi di abbigliamento, cinema, tra¬ 
sporti, affitti. E non è corretto addos¬ 
sare le colpe all’euro, «La colpa - 
prosegue la nota-è di chi ha specu¬ 
lato e dell’incuria del governo che 
non ha vigilato contro gli aumenti, 
come è stato invece fatto in altri pae¬ 
si europei, dove sono state attivate 
tempestivamente efficaci misure di 
controllo». 

Tra gli appuntamenti, a Roma 
al mercato del quartiere Garbatella, 
presso la circonvallazione ostiense, il segrd:ario nazionale dei ds Piero 
Fassino incontrerà i cittadini allelO; aTorino Luciano Violante, capo¬ 
gruppo alla Camera, sarà al mercato di piazza Benefica a borgo san 
Paolo alle 10; a Bari parteciperà alle 10 al l’appuntamento al mercato 
deH’ex manifattura tabacchi in via Ravarisil capo gruppo dsal Senato 
Gavino Angius; il coordinatore della segrd:eria dei ds. Vannino Chiti, 
sarà a Firenze dalle 9 al mercato di sant’Ambrogio, 

Anche a Bologna i ds scendono in piazza contro il carovita. La 
Quercia sensibilizzerà gli italiani «sull’inerzia del governo di centro 
destra che non fa nulla per contrastare l’aumento dei prezzi». Saranno 
allestiti numerosi banchetti incittàein molti comuni della provincia e 
della regione per distribuire materiale informativo sulle cause dell’au- 
mento dei prezzi, «e sulle proposte che i ds hanno elaborato per 
contrastarequestagravesituazionedi disagio». Nel centro di Bologna, 
dalle 9 alle 12, i punti informativi saranno a disposizione dei cittadini 
in viaUgo Bassi davanti al mercato delle Erbeein piazzata Garibaldi. 

«Siamo di fronte ad un abbassamento reale e consistente delle 
condizioni materiali di vita delle famiglie», dichiara M anuele Auzzi, 
segretariodeirUnionemetropolitanads Firenze, oggi in Piazza Leopol¬ 
do insieme a Michele Ventura. «Allo stesso tempo - aggiunge- i salari 
non stanno al passo con questi aumenti e l’esecutivo ha scelto la strada 
della precarizzazione e della deregolamentazione dei diritti e dello 
stato sociale». 

«Lo sciopero generale e le manifestazioni di ieri su tutto il territo¬ 
rio nazionale - continua Auzzi - dimostrano a quali prezzi, in tutti i 
sensi, debba essere pagato il paradiso promesso dal governo Berlusco¬ 
ni che non colpisce solo il presente delle persone con tutti i tagli 
previsti dalla Finanziaria, maancheil futuro con la riformadel sistema 
pensionistico». 

Sit-in e volantinaggi anche in diversi punti di Milano. Come 
spi^a una nota ds: «E un’iniziativa di protesta contro l’assenza di 
politiche da parte del governo Berlusconi per contrastare l’aumento 
dei prezzi, l’azzeramento di forme di sostegno alle persone più deboli 
in relazione al costo dei servizi, l’annientamento nella nostra città e nel 
nostro Paesedi un’adeguata offerta in termini di politiche sociali». 


Fassino incontra i 
cittadini a Roma 
Violante a Torino 
a Bari Angius 
a Firenze Chiti 


In temrini di capitalizzazione, tra il primo gennaio 2002 e il 30 giugno 2003, la Borsa di Milano è stata scavalcata anche da quella di Madrid. Solo 6 matricole a fronte di 17 delisting 

Mercati finanziari, Piazza Affari cenerentola d’Europa 


Angelo Faccinetto 


MILANO Due anni di ^verno Berlu¬ 
sconi hanno lasciato il segno anche 
sui mercati finanziari, quelli che, in 
teoria, avrebbero dovuto maggior¬ 
mente beneficiarne. In questo perio¬ 
do la Borsa di M ilano è diventata la 
cenerentola d’Europa, scendendo, in 
termini di capitalizzazione, all’ulti¬ 
mo posto tra le principali piazze fi- 
nanziariedel vecchio continente. Sca¬ 
valcata, oltre che da Londra, Parigi, 
Francoforte e Zurigo, anche da M a- 
drid. 

Secondo i dati diffusi ieri dall’uf- 
ficio studi di Mediobanca, tra il pri¬ 


mo gennaio 2002 e il 30 giugno 
2003, il valore di Piazza Affari è pas¬ 
sato da 592 a 479 miliardi di euro, E 
in discesa è risultata anche l’inciden¬ 
za della capitalizzazionesul prodotto 
interno lordo. In un anno - da giu¬ 
gno 2002 a giugno 2003 - è passata 
dal 43,3 al 38,4 per cento. U n dato 
inferiore solo al 33,9 per cento della 
Germania. 

M a cosa ha contri buito a far scen¬ 
dere il valore della Borsa italiana, ol¬ 
tre all’andamento negativo dei mer¬ 
cati legata alla difficile congiuntura 
economica? Un peso importante lo 
hanno avuto i déiÉing. Le società 
chehanno detto addio al listino sono 
state 17, un numero di gran lunga 


superiore a quello delle matricole, in 
tutto sei. La maggior partedellesocie- 
tà interessate al la quotazione ha pre¬ 
ferito restare al la fi nostra in attesa di 
tempi migliori, confermando la scar¬ 
sa propensione manifestata negli ulti¬ 
mi anni. E M ilano, anche in questa 
classifica, si ètrovata in fondo, davan¬ 
ti soltanto a Zurigo. Risultato, a fine 
giugno in Piazza Affari, tra listino 
ufficiale, ristretto e nuovo mercato, 
le società quotate erano 279. 

A far da contraltare a questa ten¬ 
denza, l’incremento degli aumenti di 
capitale, che ha i nteressato soprattut¬ 
to il primo semestre di quest’anno. 
Segno che di fronte alla scarsa patri- 
monializazzione, e all’acuirsi della 



Piazza Affari a Milano Ansa 


crisi, molte società hanno cercato di 
correre ai ripari ricapitalizzandosi. I 
dati parlano, per questo periodo, 
una raccolta di 4,36 miliardi. Cifra 
superiorea quella relativa a ciascuno 
dei tre anni precedenti. 

Un po’ meglio sono andate le 
cose per quel che riguarda i dividen¬ 
di. Nel 2002 hanno raggiunto l’am¬ 
montare di 17 miliardi di euro, An- 
chese, di fronte alla perdita di capita¬ 
le, per chi ha investito si è trattato 
solo di un premio di consolazione. 
E, fatte le proporzioni, anche magro. 
Per raccogliere, i risparmiatori devo¬ 
no puntare, esperare, sul lungo peri¬ 
odo. Chi ha investito un euro nel 
gennaio del 2002, dopo diciotto mesi 


si è ritrovato - nel caso di 181 società 
- con meno di quanto aveva punta¬ 
to. Solo 104 titoli si sono ritrovati in 
attivo, Tra le «grandi», a far meglio - 
cioè a presentare un rendimento po¬ 
sitivo al netto dei dividendi, sono sta¬ 
ti Autostrade, Snam Rete Gas, Ras e 
Unicredito. M ale, invece, i principali 
titoli industriali. I peggiori sono stati 
Alitalia, Fiat e Ifil. Ma male sono an¬ 
dati anche Finmeccanica, Seat, Tim, 
Generali e Luxottica. U n esempio su 
tutti. Chi il primo gennaio 2002 ave¬ 
va investito un euro sul Lingotto, a 
finegiugno si èritrovato con 36 cen¬ 
tesimi in tasca. Figurarsi chi l’investi¬ 
mento l’aveva fatto prima dell’ll set¬ 
tembre 2001, 


Consorzio A.T.O. 
Ambito Territoriale Ottimale 
N. 5 Enna 

Piazza Garibaldi, 1 - Enna 
Tel. 0935/521260 - Fax 0935/500429 

Il Direttore Generale 

esecuzione alla delibera Assembleare n. 14 
del 07/10/03, dichiarata immediatamente 
esecutiva, RENDE NOTO che il termine 
per la presentazione delle offerte, fissato al 
16 ottobre 2003 nel bando di gara, pubblica¬ 
to in data 5 agosto 2003 sul supplemento 
della Gazzetta Ufficiale delTUnione 
Europea 2003/S148 - 134761 e sulla GURS 
parte II n. 31 del 1.08.03 è stato prorogato al 
20 novembre 2003. 

Il Direttore Generale 

Dott. Giuseppe Saccone 
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Air amministratore delegato si chiedono «sinergie e integrazioni» per ripianare i conti della divisione di TI Media 

Tronchetti Proverà cambia “La7” 

Bilancio e ascolti non vanno, Grassi al vertice della televisione al posto di Parrello 


holding che controlla La7 e Mtv 
(Hmc) difficilmente cammina su 
gambe proprie. La holding ha bru¬ 
ciato quasi del tutto il capitale della 
società che ammonta a 5 milioni di 
euro. U na cifra che l'azionista prin¬ 
cipale, Telecom Italia Media, si è 
ritrovato sul groppone. A livello di 
risultato operativo la divisione è ri¬ 
masta in perdita per 36 milioni di 
euro, nonostante il ridimensiona¬ 
mento rispetto ai -43 milioni del 
periodo precedente. 

Queste sono le condizioni eco¬ 
nomiche che Grassi si troverà da¬ 
vanti. Che non sono certo migliori 
di quellelegateall’ascolto. La7 viag¬ 
gia sempre con uno share che a sten¬ 
to supera il 2%. Anche la recente 
trasmissionedi Gianni Riotta (Ame 
ricana) ha raggiunto uno stentato 
0.7 per cento. E ipotizzabile quindi 
pensare che i nuovi vertici non si 
lancino in un programma di investi¬ 
menti. D'altronde Marco Tronchet¬ 
ti Proverà non ha mai pensato a un 
terzo polo alternativo alla Rai e a 
Mediaset. La filosofia del numero 
uno di Telecom èstata sempre quel¬ 
la di pestare meno piedi possibili e 
di fare una televisione presentabile 
econ conti in ordine. 



L’amministratore delegato Telecom Marco Tronchetti Proverà F.Monteforte/Ansa 


energia 

Nuove nomine 
aU’Authority 


MILANO Tullio M aria Fanelli, Alessandro Ortis e 
Fabio Pistella sono ufficialmente la triade scelta 
dal governo per succedere all'attuale vertice dell' 
Authority per l'Energia. Le nomine, che ora do¬ 
vranno ottenere il via libera delle commissioni 
parlamentari, sono state definite ieri nel corso 
del Consiglio dei M inistri. 

Secondo leprimeindiscrezioni Ortisdovreb- 
be essere destinato alla presidenza. Il Consiglio 
dei M inistri - si legge nei comunicato diffuso da 
Palazzo Chigi al termine della riunione- badato 
«l'avvio della procedura per la nomina delTinge- 
gnere AI essan d ro 0 rti s a P resi dente del l'A utori tà 
per l'energia elettrica e il gas, nonché del profes¬ 
sor Fabio Pistella e deiringegnereTullio Maria 
Fanelli a componenti della medesima Autorità». 
Procedura che ora prevede 45 giorni di tempo 
perii parerevincolantedellecompetenti commis¬ 
sioni parlamentari di Camera e Senato (Attività 
produttive e Industria). 


Lo stanziamento è previsto in un emendamento alla Finanziaria firmato dal senatore di Forza Italia, Ferrara 

Cinquanta milioni al policlinico dell’Opus Dei 


Roberto Rossi 


MILANO Terremoto ai vertici de 
La7. Salta l’amministratore delega¬ 
to Giuseppe Parrello. Al suo posto 
Fabri zi 0 G rassi, gi à vi ce d i rettore ge- 
neraledi "la Repubblica" epoi diret¬ 
tore operativo alla Seat. Antonio 
Campo dall'Orto, invece, diventa re¬ 
sponsabile, oltre che del palinsesto 
di M tv, anchedei programmi econ- 
tenuti de La7. È confermato Giulio 
Giustiniani responsabile della dire 
zione informazione e del tg. 

I cambiamenti neU’area televi- 
sionedd gruppo Telecom Italia Me 
dia sono arrivati improvvisi e ina¬ 
spettati. Secondo quanto appreso, 
Giu^pe Parrello manterrà la cari¬ 
ca di vice presidente di Telecom Ite 
lia Media, diventando responsabile 
del progetto per lo sviluppo del digi¬ 
tale terrestre delle tv del gruppo. Il 
Progetto Digital Terrestrial Televi- 
sion, di cui è responsabile Parrello, 
si legge nella nota di Telecom Italia 
Media, «avrà la responsabilità di ga¬ 
rantire lo sviluppo e l'implementa- 
zionedella tecnologia digitaleappli¬ 
cata allatel evi sione». Il cheequivale 
a un vero e proprio esautoramento 
dato il livello di sviluppo della nuo¬ 
va tecnologia. 

Lo scopo della nomina di Gras¬ 
si, da oggi responsabile dell'Area di 
BusinessTelevision di Telecom Ita¬ 
lia M edia, si legge ancora, è quello 
di «garantirei! raggiungimento de¬ 
gli obiettivi di business attraverso lo 
sviluppo di sinergie ed integrazioni 
operative tra le realtà editoriali del 
gruppo». A Grassi risponderanno 
Antonio Campo Dall’Orto, che do¬ 
vrà garantire «in relazione al posi¬ 
zionamento strategico de La7 e 
M tv» la definizione dei contenuti e 
dei palinsesti, Giulio Giustiniani e 
Paolo Ballerani, che è riconfermato 
direttoreOperations. 

Resta da capire il perché di que¬ 
sta sostituzione. Grassi è un abile 
manager e forse la sua nomina la si 
deve ai problemi economici del po¬ 
lo televisivo del gruppo Telecom. 
Sul fronte patrimoniale, infatti, la 


Nedo Canetti 


ROMA La lettura delle migliaia di emenda¬ 
menti che la maggioranza ha presentato, 
al Senato, alla sua finanziaria riserva sem¬ 
pre qualche succosa sorpresa. Ne è, ad 
esempio, spuntato uno, non di un parla- 
mentarequalsiasi, ma addirittura del rela- 
toredel provvedimento, il sen. M ario Fer¬ 
rara di Fi, che è veramente una chicca. 
Prevede di finanziare con 50 milioni di 
euro (20 nel 2004 e30 nel 2005), la realiz¬ 
zazione di un policlinico universitario 


deiru niversità privata Campus Bio-medi- 
co di Roma. Dove sta la singolarità? Nel 
fatto che la formazione dottri naie e spiri¬ 
tuale di questa università - come emerge 
chiaramente dal sito internet dell'Istituto 
- èaffidata alla Prelatura deH'OpusDei, la 
potente associazione cattolica. 

L'Italia è questo strano Paese che ha 
un governo che non riesce a trovare una 
lira per la sanità; costringe le Regioni ai 
salti mortali e a reintrodurre vari ticket, 
per far quadrarei bilanci sulla spesa sanita¬ 
ria; taglia i trasferimenti e poi, attraverso 
qualificati esponenti della sua maggioran¬ 


za, decide di stanziare 50 milioni di euro 
per un policlinico privato, solo perchéso- 
stenuto dalla lobby deiropus Dei, 

Proprio l'altreo ieri le Regioni hanno 
denunciato unasituazionedi «allarme ros¬ 
so» per quanto riguarda l'assistenza ai cit¬ 
tadini. Hanno chiesto un incontro urgen¬ 
te al ministro deH'Economia per sottopor¬ 
gli alcuni emendamenti daapportarepro- 
prio alla finanziaria e proprio sulla sanità. 
Regioni che sono state gravate, con la Bos¬ 
si-Fini, anche dell'assistenza agli oltre 700 
mila immigrati regolarizzati, con quota 
capitaria media, per la sanità, pari a 1.300 


euro. 

Il governo continua a ripetere che 
non c'è una lira, porta la sanità pubblica 
allo sfascio esapetedoveil relatoresenato- 
re forzista vorrebbe prendere i quattrini 
per far confluire all'Opus Dei questo fiu¬ 
me di miliardi? Per metà dal ministero 
deH'Economia e per metà proprio da quel 
mini stero del la Sai ute che conti n ua a pi an- 
geremiseria. È notorialagrande ricchezza 
deirOpus Dei: possibile che, pa una sua 
iniziativa, del tutto privata, abbia bisogno 
deH'aiuto del nostro «povero» Ministero 
della Salute? 


Pirelli 

Vinta gara in Tunisia 
da 100 milioni di euro 

Il consorzio formato da Pirelli Cavi eSistemi 
Energia e Nexanssi è aggiudicato un contratto da 
100 milioni di euro per la fornitura e 
l'installazione, per conto deH'Ente nazionale 
tunisino per l'energia Steg, di cavi di trasmissione 
di energia elettrica sotterranei e relativi accessori 
ad alta tensione per il potenziamento e 
l'ampliamento della retedi trasmissione elettrica. 


Microsoft 

In crescita fatturato 
e utile netto 

M icrosoft ha concluso il primo trimestre con una 
crescita deH'utilenetto del 28% a 2,61 miliardi di 
dollari su ricavi in aumento del 6% a 8,22 
miliardi. 11 risultato per azione si è attestato a 30 
centesimi contro i 29 attesi dagli analisti. Per il 
trimestre in corso, la società conta su un utile per 
azione tra 29e30cent(28lestime) ericavi per 
9,7-9,8 miliardi. 


Fincantieri 

Contratto per due navi 
con la greca Neptunes 

Il gruppo amatoriale greco Neptune Lines e 
Fincantieri hanno firmato al Pireo i contratti per 
la costruzione di duero-ro/car-carriers, che 
saranno in grado di trasportare si no a 2.000 
autovetture. La prima unità, che sarà realizzata 
nello stabilimento di Palermo, verrà consegnata 
nell'estate del 2005; la gemella neH'autunno dello 
stesso anno. 


Bull 

Tornano i profitti 
nel primo semestre 

Ritorno agli utili per la Bull, società francese di 
computer. Nel primo semestre dell'anno la 
compagnia ha registrato profitti netti per 1,3 
milioni di euro, contro 524,2 milioni di perdite 
del 2002. L'Ebidta èstato pari a 20 milioni di euro 
contro un «rosso» di 151 milioni del 2002. La 
società ha dichiarato di aspettarsi un Ebidta di 
15,8 milioni di euro nella seconda metà dell'anno. 
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■ CAMBI 1 

1 euro 

1.1781 dollari 

-0,001 

1 euro 

129.0200 ven 

-0,300 

1 euro 

0.6948 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5471 fra svi. 

-f0,000 

1 euro 

7,4307 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32.1340 cor. ceca ■rO.220 

1 euro 

15.6466 cor. estone 

-f0,000 

1 euro 

8.2400 cor. norveoese 

-f0,005 

1 euro 

9,0505 cor. svedese 

-f0,015 

1 euro 

1,6830 dol. australiano 

-0,003 

1 euro 

1,5410 dol. canadese 

-f0,001 


1 euro 1,9369 dol. neozelandese -0,003 

1 euro 258,2500 fior, ungherese +1,590 

1 euro 0,5842 lira cipriota+0,000 

1 euro 235,5800 tallero sloveno +0,030 

1 euro _ 4,6961 zloty poi. +0,029 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

1,70 

Bota 6 mesi 

99.03 

1,80 

Bot a 12 mesi 

97.88 

1,96 

Bot a 12 mesi 

CD 

po 

1,96 


Borsa 


Ancora una giornata senza 
grande interesse per ia Bor¬ 
sa, che chiude sui livelli di 
ieri (Mibtel +0,03%) archi¬ 
viando una settimana nega¬ 
tiva (-1,81%) con una sedu¬ 
ta povera di scambi (2 mi- 
iiardi di euro il controvaio- 
re complessivo). Pochi gli 
spunti in un mercato che 
risente delia debolezza di 
Wall Street, penalizzata 
dalle trimestrali negative 
di aicuneimportanti socie¬ 
tà quotate. Le variazioni 
dei titoii guida rispetto al¬ 
ia vigilia si discostano di 
poco dalla parità, con l’ec¬ 
cezione di Telecom, in rial¬ 
zo del 2,20%. 

Al Nuovo mercato l'indice 
è invece in riaizo dello 
0,41% e il contratto future 
di dicembre viene scambia¬ 
to a 25.360 punti. 


Rinnovati i vertici dell’azienda energetica romana. Si abbandona la strada della diversificazione degli investimenti seguita negli ultimi anni 

Nuovo corso Acca, ora il ritorno alla redditività 


ROM A N uovo corso per l'Acea. L'as¬ 
semblea della public utility romana 
ha rinnovato ieri i vertici aziendali. 
La presidenza va a Fabiano Fabiani 
(già numero uno della Finmeccani¬ 
ca), indicato dal Comune di Roma 
(51%). L'attuale direttore generale 
Andrea Mangani verrà nominato 
amministratore delegato. 

L'Acea volta pagina per la terza 
volta, dopo la privatizzazione, attua¬ 
ta dal duo Chicco Testa-Paolo Cuc¬ 
cia seguito dal duo Fulvio Vento-Pa¬ 
olo Cuccia. Gli azionisti hanno deci¬ 
so di mantenere a nove il numero 
dei membri del consiglio di ammini¬ 
strazione, nominando i cinque rap¬ 
presentanti indicati dal Comune 
più quattro espressionedegli azioni¬ 
sti privati con più del 2%, cioè la 
holding francese Suez che controlla 
la società belga di energia Electrabel 


(2,72%) e Unione Generale Immo¬ 
biliare (gruppo Caltagirone), salito 
al 2,96%. Oltre a Fabiani e M ango- 
ni, il Campidoglio ha indicatoLuigi 
Spaventa, ex presidente Consob, 
Piero Giarda, ex sottosegretario al 
Tesoro, e Umberto Colombo. Gli 
azionisti privati hanno indicato, at- 
traveso una lista unica, i seguenti 
consiglieri: Franco Bernabè(Suez), 
Massimo Caputi (Caltagirone), 
Jean-PierreHansen (Suez), Raffaele 
Ranucci (Caltagirone). 

Gli obiettivi del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione nel prossi¬ 
mo triennio deve proseguire sulla 
strada del core business, abbando¬ 
nando quella della diversificazione 
che è stata alla base delle perdite 
degli ultimi esercizi. E deve concen¬ 
trarsi su una gestione che, passando 
per una riduzione dei costi ed un 


Fabiani, il nuovo presiedente 


aumento degli investimenti, punti 
ad «un ritorno del rendimento sod¬ 
disfacente dell'in vesti rnento realiz¬ 
zato dagli azionisti». È quanto ha 
sottolineato l'assessore al bilancio 
di Roma, Marco Causi, rappresen¬ 
tante dell'azionista di maggioranza. 
«Le ingenti perdite cumulatesi nel 
2000-2002 e venute alla luce nel bi¬ 
lancio dell'anno scorso - ha spiega¬ 
to Causi - rendono infatti inevitabi¬ 
le l'insistenza sulla necessità di ri¬ 
muovere le cause che quelle perdite 
hanno prodotto: la diversificazione 
delle attività e l'insoddisfacente di¬ 
namica dei costi». E, nonostante un 
lavoro già iniziato in questa direzio¬ 
ne, «persistono alcuni fattori critici 
sia nel breve sia nel medio perio¬ 
do». Le perdite sono da ascrivere 
nell'investimento nella telefonia, 
già ceduta nei giorni scorsi alla Fiat. 


Fila cambia nome 

MILANO Fila Holding, cedute le 
attività al fondo Cerberos, 
diventa dal primo gennaio 2004 
Respartedpozioni, abbandona la 
sede di Biéla per M ilano, riporta 
a nuovo le perdite al 30 gugno e 
dice addio a Wall Street. 
L'assemblea da sod ha deliberato 
la modifica della denominazione 
sod ale e ha dato l'assenso sa alla 
revoca della quotazionedéleAds 
al Nysesa alla cancellazione 
ddleAdseddleazioni ordinarie 
L a semestrale ResM ediaG roup 
indicava una p&dita semestrale 
per fila holding di 78 milioni di 
euro. 



AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2939 

1,52 

1,52 

-3,31 

26,82 

202 

0,90 

1,96 


78,94 

ACEA 

8673 

4,48 

4,49 

0,09 

5,17 

615 

3,23 

4,61 

0,1800 

953,87 

ACEGAS 

9600 

4,96 

4,92 

-0,71 

8,61 

28 

3,97 

5,07 

0,1500 

176,39 

ACQ MARCIA 

538 

0,28 

0,28 

-0,57 

5,07 

0 

0,24 

0,29 

0,0207 

107,38 

ACQ NICOLAY 

4521 

2,34 

2,35 


-2,67 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,33 

ACQ POTABILI 

39519 

20,41 

20,43 


10,00 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

166,39 

ACSM 

3282 

1,70 

1,71 

0,59 

25,46 

1 

1,30 

1,79 

0,0500 

63,05 

ACTELIOS 

13711 

7,08 

7,10 

1,69 

16,73 

35 

5,62 

7,11 


144,45 

ADE 

21444 

11,07 

11,03 

-0,63 

16,35 

8 

8,96 

17,32 

0,0600 

100,06 

AEDES 

6122 

3,16 

3,14 

-1,78 

-4,24 

79 

2,88 

3,46 

0,1100 

316,00 

AEM 

2668 

1,38 

1,38 

-0,36 

6,25 

1070 

1,11 

1,41 

0,0420 

2480,47 

AEM TO W08 

493 

0,25 

0,25 

-0,82 


42 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2380 

1,23 

1,24 

0,90 

22,36 

224 

0,85 

1,28 

0,0360 

567,48 

ALERION 

1144 

0,59 

0,59 

1,91 

55,67 

576 

0,38 

0,60 

0,0258 

236,47 

ALITALIA 

524 

0,27 

0,27 

-2,61 

10,04 

17720 

0,20 

0,29 

0,0413 

1048,86 

ALLEANZA 

16214 

8,37 

8,38 

0,46 

12,43 

2595 

6,59 

8,99 

0,1900 

7087,27 

AMGA 

1971 

1,02 

1,02 

0,49 

26,77 

223 

0,72 

1,04 

0,0170 

354,29 

AMPLIFON 

40487 

20,91 

20,92 

1,16 

26,46 

3 

13,80 

21,93 

0,1500 

410,28 

ARQUATI 

716 

0,37 

0,37 

-1,33 

-46,38 

31 

0,37 

0,70 

0,0100 

9,08 

ASM BRESCIA 

3245 

1,68 

1,68 

-0,53 

-2,39 

74 

1,60 

1,75 

0,0600 

1232,82 

ASTALDI 

5003 

2,58 

2,59 

-0,23 

39,98 

65 

1,56 

2,62 

0,0500 

254,33 

AUTOTO MI 

21061 

10,88 

10,85 

0,53 

22,13 

62 

8,91 

11,88 

0,4000 

957,18 

AUTOGRILL 

20066 

10,36 

10,39 

-0,45 

35,06 

440 

7,06 

10,78 

0,0413 

2636,35 

AUTOSTRADE 

24428 

12,62 

12,63 

-0,21 

33,23 

542 

9,31 

12,95 


7212,40 

B ANTONVENETA 

27512 

14,21 

14,20 

-0,35 

15,74 

852 

12,28 

16,82 

0,6000 

3359,85 

B BILBAO 

18342 

9,47 

9,43 

3,57 

-8,30 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

30274,31 

B CARIGE 

5313 

2,74 

2,74 

-0,11 

33,92 

173 

2,05 

2,75 

0,0723 

2414,46 

B CARIGE R 

6330 

3,27 

3,25 


47,92 

3 

2,17 

3,71 

0,0823 

459,76 

B CHIAVARI 

11947 

6,17 

6,24 

1,79 

-10,88 

1 

6,07 

7,04 

0,2000 

431,90 

B DESIO-BR 

6558 

3,39 

3,38 

0,09 

40,07 

26 

2,37 

3,84 

0,0680 

396,28 

B DESIO-BR R 

4674 

2,41 

2,43 

1,04 

20,34 

19 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,87 

B FIDEURAM 

10032 

5,18 

5,17 

-0,17 

10,99 

4925 

3,38 

5,55 

0,1600 

5078,89 

B FINNAT 

640 

0,33 

0,33 

-1,12 

15,01 

336 

0,22 

0,38 

0,0060 

71,96 

B FINNAT R 

632 

0,33 

0,33 

0,62 

40,48 

42 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,36 

BINTERM W04 

160 

0,08 

0,08 

-3,53 

-37,69 

31 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

10198 

5,27 

5,27 

0,21 

12,98 

34 

3,90 

5,34 

0,1290 

791,15 

B INTESA 

5247 

2,71 

2,71 

-0,40 

27,29 

10181 

1,83 

2,99 

0,0150 

16031,57 

B INTESA R 

3904 

2,02 

2,02 

-0,40 

33,07 

493 

1,32 

2,21 

0,0280 

1879,90 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

5,75 

-8,11 

81 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19649 

10,15 

10,11 

0,14 

8,35 

69 

8,81 

10,38 

0,3300 

3212,23 

B PROFILO 

2947 

1,52 

1,53 

1,12 

14,44 

52 

1,13 

1,65 

0,0594 

186,40 

B SANTANDER 

14328 

7,40 

7,40 

-3,90 

12,19 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

35286,18 

BSARDEGNAR 

22643 

11,69 

11,66 

-0,01 

61,81 

8 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,18 

BANCA IFIS 

17657 

9,12 

9,14 

1,43 

-2,99 

19 

7,62 

9,64 


195,60 

BASICNET 

1391 

0,72 

0,71 

-2,18 

1,66 

53 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,10 

BASTOGI 

299 

0,15 

0,15 

-1,97 

53,89 

279 

0,09 

0,17 


104,23 

BAYER 

37176 

19,20 

19,34 

1,04 

-9,13 

61 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1241 

0,64 

0,64 

-0,79 

38,80 

44 

0,35 

0,78 

0,0258 

128,14 

BENETTON 

18412 

9,51 

9,52 

0,32 

8,39 

609 

5,92 

10,04 

0,3500 

1726,44 

BENI STABILI 

897 

0,46 

0,47 

2,51 

7,00 

15084 

0,37 

0,46 

0,0100 

788,29 

BIESSE 

4521 

2,34 

2,35 

-0,55 

-2,34 

74 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,96 

BIPIELLE INV 

6148 

3,17 

3,16 

0,32 

11,25 

4 

2,69 

4,12 

0,1500 

1883,62 

BNL 

3609 

1,86 

1,86 

-0,11 

68,38 

13752 

1,06 

2,00 

0,0801 

4079,30 

BNLRNC 

3129 

1,62 

1,60 

-0,25 

48,12 

18 

1,03 

1,71 

0,0415 

37,49 

BOERO 

26159 

13,51 

13,51 


8,95 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,64 

BON FERRARESI 

24844 

12,83 

12,82 

-0,31 

16,99 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,17 

BPL-BCRLW05 

1686 

0,87 

0,87 

-3,76 


3 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

637 

0,33 

0,33 

0,30 


345 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

32 

0,02 

0,01 

-12,35 


129 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10510 

5,43 

5,42 

-0,72 

24,41 

76 

4,26 

5,57 

0,1100 

379,09 

BRIOSCHI 

455 

0,23 

0,24 

-0,21 

6,44 

53 

0,21 

0,25 

0,0038 

113,14 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

4,00 

1,58 

200 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14354 

7,41 

7,35 

-1,82 

62,64 

782 

3,56 

7,69 

0,0740 

2194,21 

BURANI F.G. 

14838 

7,66 

7,68 

-0,13 

2,91 

16 

6,49 

7,84 

0,0650 

214,56 

BUZZI UNIC R 

10969 

5,67 

5,68 

2,88 

-6,36 

237 

4,50 

6,38 

0,2740 

228,15 

BUZZI UNICEM 

18058 

9,33 

9,37 

1,54 

37,57 

159 

4,79 

9,63 

0,2500 

1222,53 

CLATTE TO 

4947 

2,56 

2,56 

0,20 

12,26 

2 

2,03 

2,59 

0,0300 

25,55 

CALTAG EDIT 

12377 

6,39 

6,40 

-0,08 

11,75 

47 

4,50 

6,86 

0,2000 

799,00 

CALTAGIRON R 

10028 

5,18 

5,25 


21,86 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,71 

CALTAGIRONE 

10278 

5,31 

5,33 

0,68 

30,67 

1 

4,05 

5,68 

0,0500 

574,80 

CAMFIN 

3387 

1,75 

1,74 

0,29 

-14,41 

27 

1,62 

2,64 

0,0520 

357,77 

CAMPARI 

69686 

35,99 

36,04 

0,11 

20,41 

19 

27,43 

36,12 

0,8800 

1045,15 

CAPITALIA 

4362 

2,25 

2,25 

0,22 

72,25 

23250 

0,97 

2,42 

0,0500 

4971,97 

CARRARO 

4250 

2,19 

2,19 

-1,67 

58,03 

34 

1,28 

2,22 

0,1540 

92,19 

CATTOLICA AS 

52299 

27,01 

26,95 

0,45 

23,64 

31 

20,14 

27,02 

1,0000 

1280,03 

CEMBRE 

4492 

2,32 

2,32 

-1,23 

27,40 

0 

1,82 

2,41 

0,0800 

39,44 

CEMENTIR 

4864 

2,51 

2,51 

0,80 

3,72 

182 

1,88 

2,75 

0,0600 

399,71 

CENTENAR ZIN 

1557 

0,80 

0,80 


-29,78 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,46 

CIR 

2531 

1,31 

1,31 

0,15 

41,05 

713 

0,77 

1,34 

0,0413 

1006,88 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3148 

1,63 

1,62 

-0,12 

-2,05 

91 

1,27 

1,76 

0,0220 

149,97 

CORDE 

1071 

0,55 

0,55 

1,80 

44,67 

1749 

0,34 

0,56 

0,0100 

397,87 

CR ARTIGIANO 

6177 

3,19 

3,18 

-0,31 

-12,75 

27 

3,01 

3,66 

0,1165 

360,21 

CR BERGAMASCO 

32930 

17,01 

16,97 

0,08 

20,01 

1 

13,89 

17,08 

0,7000 

1049,79 

CR FIRENZE 

2509 

1,30 

1,30 

0,93 

10,02 

500 

1,06 

1,30 

0,0520 

1409,29 

CR VALTELLINESE 

16890 

8,72 

8,73 

0,06 

-2,39 

70 

7,77 

8,94 

0,4000 

448,52 

CREDEM 

10694 

5,52 

5,57 

1,64 

4,37 

202 

4,25 

5,95 

0,2000 

1509,49 

CREMONINI 

3377 

1,74 

1,74 

-0,97 

32,42 

88 

0,99 

1,79 

0,0206 

247,33 

CRESPI 

1313 

0,68 

0,68 

2,79 

-0,83 

111 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,67 

esp 

2709 

1,40 

1,39 

-1,00 

-8,08 

5 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,28 

CUCIRINI 

1781 

0,92 

0,92 


0,55 

2 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,04 

DANIELI 

5121 

2,65 

2,67 

2,30 

51,49 

89 

1,67 

2,78 

0,0300 

108,13 

DANIELI RNC 

3299 

1,70 

1,73 

2,68 

35,56 

43 

1,21 

1,74 

0,0516 

68,88 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7377 

3,81 

3,80 


41,64 

2 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,39 

DE'LONGHI 

7015 

3,62 

3,60 

-1,48 

-16,19 

129 

3,00 

4,73 

0,0600 

541,64 

DUCATI 

2738 

1,41 

1,41 

-0,42 

-21,40 

565 

1,11 

1,80 


224,12 

EDISON 

2575 

1,33 

1,33 

-0,07 

43,84 

2865 

0,76 

1,40 


5425,33 

EDISON R 

2345 

1,21 

1,21 


21,25 

0 

0,74 

1,29 


133,93 

EDISON W07 

975 

0,50 

0,50 

-2,31 


287 

0,22 

0,57 



EMAK 

6562 

3,39 

3,37 

0,93 

44,15 

4 

2,35 

3,39 

0,1400 

93,72 

ENEL 

10429 

5,39 

5,38 

-0,26 

6,95 

13088 

5,02 

6,03 

0,3600 

32655,72 

ENERTAD 

8516 

4,40 

4,41 

3,31 

19,65 

220 

3,48 

4,40 

0,0207 

275,40 

ENI 

26000 

13,43 

13,44 

-0,16 

-13,77 

13970 

12,10 

15,59 

0,7500 

53750,64 

EPLANET W03 

26 

0,01 

0,01 

-16,88 

-88,92 

4860 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

296 

0,15 

0,15 

-2,55 

-20,81 

239 

0,11 

0,20 



ERG 

8843 

4,57 

4,60 

2,45 

24,04 

503 

3,14 

4,70 

0,2000 

738,86 

ERGO PREVIDE 

6798 

3,51 

3,48 

0,11 

18,70 

39 

2,20 

3,88 

0,0300 

315,99 

ERICSSON 

37794 

19,52 

19,51 

-1,26 

-2,41 

0 

14,48 

21,16 

0,1400 

502,42 

ESPRESSO 

8537 

4,41 

4,40 

-0,32 

38,00 

777 

2,71 

4,50 

0,1000 

1899,07 

FIAT 

13019 

6,72 

6,70 

0,34 

-12,93 

8501 

5,18 

8,79 

0,3100 

5382,01 

FIAT PRIV 

7737 

4,00 

4,00 

0,91 

-2,85 

102 

2,91 

5,02 

0,3100 

412,76 

FIAT RNC 

8043 

4,15 

4,12 

-0,43 

4,23 

80 

2,94 

4,94 

0,4650 

331,96 

FIATW07 

518 

0,27 

0,27 

0,07 

-10,77 

17 

0,19 

0,35 





nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


FIERA MILANO 

15442 

7,97 

7,99 

-0,01 

7,48 

9 

6,56 

8,19 


263,18 


MELIORBANCA 

7962 

4,11 

4,12 

-1,44 

-4,41 

34 

3,84 

4,39 

0,0500 

334,69 


FIL POLLONE 

1738 

0,90 

0,89 

-1,61 

31,34 

14 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,56 


MERLONI 

26089 

13,47 

13,52 

2,18 

34,18 

94 

9,15 

13,98 

0,3220 

1460,71 


FIN.PART 

490 

0,25 

0,25 

-1,69 

-62,07 

1966 

0,19 

0,67 

0,0168 

84,57 


MERLONI RNC 

16921 

8,74 

8,67 

0,15 

29,43 

2 

6,22 

8,98 

0,3400 

21,87 


FIN.PARTW05 

54 

0,03 

0,03 

-1,45 

-56,56 

48 

0,02 

0,06 




META 

3402 

1,76 

1,76 

-0,51 


16 

1,70 

1,89 

0,0720 

260,25 


FINARTE ASTE 

3553 

1,84 

1,84 

0,33 

26,90 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

91,90 


MIL ASS W05 

141 

0,07 

0,07 

2,10 

13,18 

72 

0,04 

0,08 




FINECOGROUP 

1148 

0,59 

0,60 

2,55 

28,28 

11133 

0,32 

0,64 

0,0671 

2079,20 


MILANO ASS 

5185 

2,68 

2,69 

-0,07 

35,87 

269 

1,49 

2,75 

0,0500 

928,99 


FINMECCANICA 

1150 

0,59 

0,59 

-0,62 

9,82 

20932 

0,43 

0,67 

0,0100 

5009,14 


MILANO ASS R 

4707 

2,43 

2,43 

0,25 

23,34 

14 

1,65 

2,52 

0,0700 

74,73 


FOND-SAI 

29778 

15,38 

15,29 

-0,59 

45,54 

150 

8,88 

15,59 

0,2600 

1979,74 


MIRATO 

11228 

5,80 

5,81 

-0,39 

12,82 

15 

4,41 

5,99 

0,2000 

99,74 


FOND-SAI R 

16687 

8,62 

8,62 

0,85 

82,28 

316 

4,67 

8,62 

0,3120 

360,15 


MITTEL 

6986 

3,61 

3,64 

-0,79 

7,06 

1 

3,05 

3,82 

0,1000 

140,71 


FSAW08 

5441 

2,81 

2,79 

-0,32 

35,23 

16 

1,56 

2,85 




MONDADORI 

12708 

6,56 

6,60 

-0,53 

8,86 

481 

5,26 

6,99 

0,2500 

1702,64 














MONRIF 

1331 

0,69 

0,69 

0,94 

35,25 

7 

0,40 

0,71 

0,0200 

103,08 

GARETTI 

3993 

2,06 

2,05 

0,84 

16,23 

212 

1,59 

2,06 

0,0700 

65,98 


MONTE PASCHI 

4748 

2,45 

2,44 

-0,12 

3,94 

3773 

1,97 

2,75 

0,0832 

6003,70 


GANDALF W04 

215 

0,11 

0,11 

-13,28 

-54,26 

21 

0,06 

0,27 




MONTEFIBRE 

825 

0,43 

0,43 

0,31 

-22,07 

36 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,39 


GARBOLI 

1578 

0,82 

0,82 


5,16 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

22,00 


MONTEFIBRE R 

1087 

0,56 

0,56 

-2,71 

8,54 

3 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,59 


GEFRAN 

7697 

3,98 

3,99 

-0,32 

5,35 

9 

3,59 

4,10 

0,2000 

57,24 

















d 

NAV MONTANARI 

3019 

1,56 

1,56 

0,65 

26,34 


1,14 

1,58 

0,0600 

191,54 


GEMINA 

1549 

0,80 

0,80 

0,05 

-1,55 

277 

0,65 

0,83 

0,0100 

291,58 

169 


GEMINA RNC 

2014 

1,04 

1,04 


-0,95 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,91 


NECCHI 

194 

0,10 

0,10 

-5,21 

34,05 

380 

0,07 

0,17 

0,0516 

22,81 





NECCHIW05 

97 

0,05 

0,05 


25,00 


0,02 

0,12 




GENERALI 

37426 

19,33 

19,38 

0,32 

-2,43 

3189 

17,71 

24,21 

0.2800 24663.79 



0 








NEGRI BOSSI 

4186 

2,16 

2,15 

-0,23 

-19,18 

21 

2,13 

2,69 

0,0400 

47,56 


GEWISS 

6781 

3,50 

3,51 

0,46 

-3,53 

20 

2,91 

3,83 

0,0500 

420,24 



GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


















OLCESE 

436 

0,23 

0,23 

1,98 

-32,13 

68 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,51 


GIM 

1430 

0,74 

0,74 

2,35 

-20,60 

5 

0,67 

0,93 

0,0200 

109,77 




OLIDATA 

2548 

1,32 

1,32 

-0,75 

-16,39 

24 

0,98 

1,62 

0,0909 

44,74 


GIM RNC 

1888 

0,98 

0,98 

1,56 

-3,47 

7 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,32 



GIUGIARO 

8539 

4,41 

4,40 

-0,23 

16,64 


3,26 

4,50 

0,1200 

228,35 














0 

13 

P CREMONA 

37240 

19,23 

19,23 

0,08 

16,37 

109 

16,14 

19,27 

0,1500 

645,95 


GRANDI NAVI VEL 

3290 

1,70 

1,67 

1,03 

8,56 

101 

1,33 

1,79 

0,0200 

110,44 




P ETR-LAZIO 

33784 

17,45 

17,43 

-0,19 

50,69 

21 

11,22 

19,83 

0,1900 

448,24 


GRANDI VIAGGI 

1275 

0,66 

0,67 

0,45 

20,54 


0,51 

0,75 

0,0129 

29,63 



1 


P INTRA 

25491 

13,16 

13,20 

0,58 

19,79 

46 

10,29 

14,05 

0,4000 

606,27 


GRANITIFIANDRE 

15118 

7,81 

7,83 

-0,25 

4,01 


6,22 

7,97 

0,1100 

287,82 





5 


PLODI 

16869 

8,71 

8,67 

-0,14 

0,94 

308 

7,87 

9,04 

0,1800 

2096,70 


GRUPPO COIN 

6343 

3,28 

3,25 

0,74 

-19,40 

778 

1,63 

4,06 


218,18 







P MILANO 

8173 

4,22 

4,22 

-0,02 

18,90 

540 

3,21 

4,32 

0,1200 

1629,28 

m 













P SPOLETO 

13862 

7,16 

7,09 

-2,06 

16,41 

3 

5,51 

7,35 

0,2500 

128,74 

MERA 

2422 

1,25 

1,25 

-0,71 


264 

1,17 

1,28 


992,30 






P UNITE 

25375 

13,11 

13,15 

0,61 


698 

12,61 

13,88 


4177,56 














P VER-NOV 

24503 

12,65 

12,62 

-1,11 

17,60 

765 

9,33 

13,04 

0,3900 

4683,71 

n 


13180 

6,81 

6,76 

-0,50 

-17,17 

82 

5,00 

9,47 

0,6300 

522,79 


IFI PRIV 


PAGNOSSIN 

3309 

1,71 

1,73 

1,76 

23,84 

36 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,18 


IFIL 

4765 

2,46 

2,47 

1,19 

-20,20 

913 

1,65 

3,40 

0,1800 

2554,06 




PARMALAT 

5104 

2,64 

2,64 

-0,42 

16,79 

1136 

1,32 

3,06 

0,0200 

2150,11 


IFILRNC 

4252 

2,20 

2,18 

-0,68 

-0,29 

15 

1,42 

2,42 

0,2007 

82,09 




PERLIER 

400 

0,21 

0,21 

0,49 

28,45 

66 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,02 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 


114,58 

138 

0,00 

0,02 










PERMASTEELISA 

26281 

13,57 

13,60 

-0,89 

-9,02 

92 

12,88 

17,20 

0,3600 

374,61 


IM LOMBARDA 

196 

0,10 

0,10 

1,19 

-1,56 

82 

0,08 

0,12 


60,58 





PININFARIN R 

39035 

20,16 

20,16 

-2,89 

3,12 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMA 

21260 

10,98 

10,99 

1,75 

-8,50 

75 


12,00 

0,4000 

396,38 





8,94 


PININFARINA 

47226 

24,39 

24,30 

-0,41 

41,49 

0 

16,41 

25,94 

0,3400 

225,63 


IMMSI 

1634 

0,84 

0,84 

-0,79 

16,81 


0,66 

0,86 

0,0300 

185,61 




930 


PIRELLI REAL 

43508 

22,47 

22,55 

0,40 

24,34 

17 

17,97 

23,79 

1,2500 

912,39 


IMPREGILW03 

37 

0,02 

0,02 

0,54 

-36,67 

627 

0,02 

0,06 








PIRELLI&CO 

1295 

0,67 

0,67 

-0,33 

-5,02 

8999 

0,59 

0,74 

0,0800 

2224,84 


IMPREGILO 

1046 

0,54 

0,54 

0,65 

49,85 

396 

0,22 

0,58 

0,0100 

390,21 





PIRELLI&CO R 

1269 

0,66 

0,66 

0,79 

9,84 

18 

0,48 

0,70 

0,0904 

88,35 


IMPREGILOR 

1150 

0,59 

0,59 

1,50 

75,72 


0,32 

0,61 

0,0980 








0 

9,60 


POL EDITORIALE 

2970 

1,53 

1,54 

0,33 

36,72 

19 

0,80 

1,78 

0,0413 

202,49 


INTEK 

1205 

0,62 

0,62 

-0,24 

35,00 

97 

0,46 

0,62 

0,0156 

102,89 





PREMAFIN 

1581 

0,82 

0,82 

1,30 

3,60 

147 

0,56 

0,93 

0,1033 

253,99 


INTEK RNC 

1179 

0,61 

0,61 

2,25 

50,78 

15 

0,40 

0,61 

0,0416 

22,33 


PREMAFIN W03 

118 

0,06 

0,06 

4,27 

45,91 

90 

0,01 

0,08 




INTERPUMP 


3,46 

3,47 

0,20 

-9,13 

70 

3,09 

3,90 

0,2000 









6694 

288,84 


PREMUDA 

2465 

1,27 

1,28 

0,31 

17,76 

24 

1,00 

1,29 

0,0800 

78,98 


IPI 

7255 

3,75 

3,78 


-1,03 

0 

3,71 

4,51 

0,1890 

152,82 







IRCE 

4879 

2,52 

2,53 

0,28 

5,00 

4 

2,08 

2,70 

0,0200 

70,88 

E] 

R DEMEDICI 

1665 

0,86 

0,85 


25,89 

1159 

0,49 

0,90 

0,0165 

231,44 


IT HOLDING 

4657 

2,40 

2,42 

0,62 

0,50 

11 

1,85 

2,51 

0,0258 

591,33 


R DEMEDICI R 

1597 

0,83 

0,83 


-6,85 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,47 


ITALCEMENT R 

11523 

5,95 

5,95 

0,19 

13,07 

248 

4,95 

6,37 

0,3000 

627,42 


RAS 

25741 

13,29 

13,30 

0,86 

12,22 

1669 

10,04 

14,04 

0,4400 

8918,77 


ITALCEMENTI 

19076 

9,85 

9,83 

-0,30 

2,48 

240 

8,24 

10,90 

0,2700 

1744,96 


RAS RNC 

26198 

13,53 

13,53 


-3,20 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,13 


ITALMOBIL 

74353 

38,40 

38,41 

-0,47 

12,35 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

851,81 


RATTI 

1370 

0,71 

0,69 

-0,72 

32,24 

24 

0,39 

0,76 

0,0516 

22,07 


ITALMOBIL R 

47129 

24,34 

24,31 

-0,49 

16,63 

5 

18,44 

24,47 

1,0180 

397,79 


RCSMEDGRR 

3305 

1,71 

1,70 

-0,58 

30,60 

7 

1,07 

1,77 

0,0600 

50,10 














RCS MEDIAGR 

5137 

2,65 

2,66 

0,83 

27,00 

422 

1,71 

2,82 

0,0400 

1939,90 

n 

JOLLY HOTELS 

9085 

4,69 

4,72 

0,62 

-0,32 

7 

3,65 

4,75 

0,0500 

93,13 


RECORDATI 

29681 

15,33 

15,39 

-0,59 

2,01 

88 

11,04 

17,09 

0,3750 

767,76 


JUVENTUS FC 

3799 

1,96 

1,96 

0,26 

23,01 

53 

1,22 

2,48 

0,0120 

237,27 


RICCHETTI 

677 

0,35 

0,35 

0,29 

-4,46 

101 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,84 














RICH GINORI 

1399 

0,72 

0,72 

-0,10 

-19,62 

54 

0,66 

0,91 

0,0530 

65,61 

n 

LA DORIA 

4283 

2,21 

2,19 

0,97 

21,54 

9 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,57 


RISANAMENTO 

2521 

1,30 

1,31 

0,46 

-6,67 

246 

1,12 

1,41 

0,0140 

357,19 


LA GAIANA 

2788 

1,44 

1,44 

-0,35 

46,94 

3 

0,98 

1,46 

0,0400 

25,86 


ROLAND EUROPE 

2715 

1,40 

1,40 


69,39 

8 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,84 


LAVORWASH 

3882 

2,00 

2,00 


-3,19 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,73 


RONCADIN 

838 

0,43 

0,43 

-0,05 

99,58 

192 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,36 


LAZIO 

112 

0,06 

0,06 

1,95 

-36,99 

25659 

0,05 

0,40 


136,48 


RONCADIN W07 

478 

0,25 

0,25 

-2,15 

263,09 

205 

0,07 

0,37 




LINIFICIO 

2728 

1,41 

1,39 

-2,11 

17,61 

4 

0,90 

1,49 

0,0200 

25,57 














LOCAT 

1848 

0,95 

0,95 

-0,78 

34,53 

5 

0,70 

0,97 

0,0380 

521,35 

d 

SABAF 

26794 

13,84 

13,79 

-0,44 

-7,73 

2 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,83 


LOTTOMATICA 

31226 

16,13 

16,15 

-0,62 

14,12 

27 

13,24 

16,29 

3,3000 

1428,11 


SADI 

3201 

1,65 

1,64 

-1,33 

-11,56 

19 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,03 


LUXOTTICA 

25443 

13,14 

13,12 

-0,04 

0,77 

571 

9,33 

14,01 

0,2100 

5970,65 


SAECO 

6841 

3,53 

3,52 

-0,57 

1,64 

523 

2,86 

3,70 

0,0750 

706,60 

ES] 













SAESGETTR 

10961 

5,66 

5,65 

-1,07 

2,44 

1 

4,67 

6,00 

0,1656 

54,49 

MAFFEI 

2864 

1,48 

1,48 

2,00 

18,32 

0 

1,23 

1,48 

0,0430 

44,37 


SAESGETTERS 

19305 

9,97 

9,99 

1,32 

20,69 

1 

7,14 

10,04 

0,1500 

138,33 


MANULI RUBBER 

3936 

2,03 

2,06 

1,38 

63,16 

5 

1,22 

2,13 

0,0600 

170,02 


SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

0 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 


MARCOLIN 

2289 

1,18 

1,18 

1,12 


58 

1,00 

1,23 

0,0290 

53,64 


SAIAG RNC 

5228 

2,70 

2,70 


30,75 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,30 


MARZOTTO 

14398 

7,44 

7,51 

3,30 

41,48 

19 

4,79 

7,68 

0,3200 

493,31 


SAIPEM 

12133 

6,27 

6,28 

0,67 

-3,05 

1608 

5,24 

7,31 

0,1440 

2760,09 


MARZOTTO RIS 

14625 

7,55 

7,72 

1,45 

40,91 

0 

5,04 

7,87 

0,3400 

25,34 


SAIPEM RIS 

12663 

6,54 

6,54 


-4,66 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,40 


MARZOTTO RNC 

11118 

5,74 

5,81 

-0,41 

12,17 

3 

4,80 

5,89 

0,3800 

14,31 


SCHIAPPARELLI 

252 

0,13 

0,13 


40,89 

287 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,86 


MEDIASET 

16174 

8,35 

8,35 

0,18 

12,23 

5749 

6,19 

8,66 

0,2100 

9866,79 


SEAT PG 

1596 

0,82 

0,83 

0,85 


22459 

0,73 

0,87 


6691,00 


MEDIOBANCA 

16236 

8,38 

8,40 

-0,27 

4,83 

1404 

7,24 

9,44 

0,1500 

6528,15 


SEAT PG R 

1487 

0,77 

0,77 

2,28 


526 

0,61 

0,78 


104,48 


MEDIOLANUM 

11130 

5,75 

5,75 

-0,52 

13,02 

4343 

3,51 

6,13 

0,1000 

4171,14 


SIAS 

13792 

7,12 

7,16 

1,53 

55,35 

43 

4,54 

7,78 

0,2200 

908,18 














SIRTI 

2424 

1,25 

1,26 

0,48 

29,18 

171 

0,80 

1,29 

0,5000 

275,44 














SMI METAL R 

761 

0,39 

0,39 

0,61 

-7,90 

5 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,49 














SMI METALLI 

628 

0,32 

0,33 

0,31 

-22,50 

201 

0,28 

0,42 

0,0080 

209,19 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3660 

1,89 

1,89 


37,25 

0 

1,29 

1,90 

0,0100 

116,42 


SNAI 

4750 

2,45 

2,41 

-0,12 

44,12 

267 

1,21 

2,60 

0,0387 

134,78 














SNAM GAS 

6295 

3,25 

3,25 

-0,31 

-2,08 

3114 

3,10 

3,45 

0,1600 

6355,70 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 llfimn r'anitali? 


SNIA 

3530 

1,82 

1,84 

3,38 

-0,33 

5686 

1,46 

1,95 

0,0487 

1075,78 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

8043 

4,15 

4,14 

2,32 

19,47 

47 

3,07 

4,15 

0,0750 

156,19 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

5189 

2,68 

2,68 

1,78 

29,91 

102 

1,98 

2,72 

0,1300 

292,60 





SOL 

6591 

3,40 

3,39 

-1,14 

40,89 

17 

2,42 

3,54 

0,0610 

308,74 


ACOTEL GROUP 

33980 

17,55 

17,49 

-0,18 

-3,61 

1 

14,23 

19,90 

0,4000 

73,18 


SOPAF 

505 

0,26 

0,26 

-1,44 

-17,51 

186 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,51 


AlSOFTWARE 

3640 

1,88 

1,88 

-0,27 

2,81 

20 

1,51 

2,36 


18,63 








SOPAF RNC 

502 

0,26 

0,26 

-1,15 

-12,52 

8 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,54 


ALGOL 


4,46 


0,02 

-5,11 

7 

4,30 

5,20 


15,62 







SPAOLO IMI 

17804 

9,20 

9,21 

0,26 

40,66 


5,81 

9,52 




ART'E' 

51815 

26,76 

27,00 

0,63 

-0,82 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

95,80 


3789 

U,JUUU 


BB BIOTECH 

79193 

40,90 

40,61 

-0,47 

5,68 

13 

31,86 

47,87 


1137,02 


STAYER 

90 

0,05 

0,05 

2,86 

-48,49 

1532 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,46 


BUONGIORNO V 

3946 

2,04 

2,03 

-0,15 

-54,07 

253 

1,50 

7,14 


137,04 


STEFANEL 

2823 

1,46 

1,45 


21,30 

24 

1,01 

1,50 

0,0300 

78,80 


CAD IT 

17380 

8,98 

8,91 


-4,93 

0 

7,24 

12,43 

0,1800 

80,60 


STEFANEL RNC 

4124 

2,13 

2,13 


-7,39 

0 

2,13 

2,50 

0,0300 

0,21 


CAIRO COMMUNICAT 

51331 

26,51 

26,53 

0,53 

32,72 


18,30 

26,67 

0,8000 

205,45 





2 


STMICROEL 

42327 

21,86 

21,92 

-0,81 

12,41 

23098 

15,57 

24,03 

0,0800 19700,94 


CARDNET GROUP 

4612 

2,38 

2,36 

-0,38 

-30,88 

6 

2,03 

3,73 


12,31 



CDB WEB TECH 

4256 

2,20 

2,21 

-0,18 

8,06 

114 

1,57 

2,50 


221,56 

_ 













CDC 

14328 

7,40 

7,44 

0,43 

20,13 

1 

4,95 

7,79 

0,1400 

90,73 

Q 

TARGETTI 

6093 

3,15 

3,17 

0,57 

1,45 

7 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,70 


CHL 

1435 

0,74 

0,74 

0,85 

-17,45 

89 

0,60 

1,00 


28,28 


TECNODIFW04 

320 

0,17 

0,17 

0,59 

-19,96 

139 

0,12 

0,24 




CTO 

1743 

0,90 

0,90 

7,14 

-69,19 

24 

0,79 

3,22 

0,2453 

9,00 


TEL EXOL 04W 

74 

0,04 

0,04 

-1,30 

-51,95 

347 

0,03 

0,09 




DADA 

9211 

4,76 

4,79 

1,51 

-7,74 


3,97 

6,07 


74,55 








8 



TELECOM IT 

4300 

2,22 

2,23 

2,20 

4,11 

102352 

1,82 

2,44 


22848,51 


DATA SERVICE 

48271 

24,93 

24,81 

-0,32 

-37,41 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

125,12 





TELECOM IT R 

2943 

1,52 

1,52 

1,47 


20138 

1,43 

1,58 


8809,80 


DATALOGIC 

23022 

11,89 

12,00 

2,56 

29,73 

8 

8,78 

12,12 

0,1500 

141,53 





DATAMAT 

11287 

5,83 

5,83 

1,43 

46,68 

156 

3,17 

5,83 


157,10 


TELECOM ME 

750 

0,39 

0,38 

-0,72 

-41,95 

25448 

0,26 

0,69 


1192,80 


DIGITAL BROS 

7052 

3,64 

3,59 

2,52 

12,10 

210 

2,44 

3,70 


46,98 


TELECOM ME R 

658 

0,34 

0,34 

1,49 

-35,24 

29 

0,23 

0,54 


17,55 


DMAIL GROUP 

5683 

2,94 

2,91 

-0,27 

-10,41 

10 

2,22 

3,75 

0,0200 

18,93 


TENARIS 

4457 

2,30 

2,31 

0,22 

25,38 

38 

1,78 

2,41 

0,0541 

2717,02 


E.BISCOM 

71100 

36,72 

36,77 

1,21 

30,82 

170 

21,94 

37,42 


1822,69 





TIM 

7611 

3,93 

3,90 

-0,59 

-10,64 

45038 

3,66 





ELEN. 

30903 

15,96 

15,85 

-0,06 

25,61 

-| 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,42 







TIM RNC 

7480 

3,86 

3,86 

1,26 

-4,50 

421 

3,60 

4,19 

0,0597 

510,18 


ENGINEERING 

39151 

20,22 

20,11 

-0,69 

28,32 

2 

13,33 

20,41 

0,3600 

252,75 



EPLANET 

912 

0,47 

0,47 

-0,19 

-19,07 

331 

0,40 

0,62 


157,64 


TOD'S 

63122 

32,60 

32,50 

-1,16 

4,52 

24 

23,15 

36,56 

0,3500 

986,15 


ESPRINET 

32254 

16,66 

16,63 

0,81 

41,75 

9 

11,37 

16,69 

0,5500 

79,63 


TREVI FINANZ 

2172 

1,12 

1,11 

-0,18 

54,12 

91 

0,59 

1,16 

0,0150 

71,81 


EUPHON 

14601 

7,54 

7,56 

-1,16 

14,76 

31 

4,43 

8,06 

0,6000 

35,90 














FIDIA 

11836 

6,11 

6,16 

-0,31 

-15,93 

3 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,73 

m 

UNICREDIT 

7981 

4,12 

4,12 

-0,27 

6,40 

24484 

3,14 

4 38 

0,1580 25946,46 


FINMATICA 

17310 


8,91 

-0,40 

-7,50 

33 

7,95 

10,74 

0,0258 

414,22 





UNICREDIT R 

7799 

4,03 

4,01 

-0,07 

15,05 

10 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,43 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 

-3,41 

-61,57 

18 

0,80 

2,61 


6,03 



I.NET 

90172 

46,57 

46,52 

0,02 

-6,49 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

190,94 


UNIPOL 

6204 

3,20 

3,20 

-0,81 

-14,85 

508 

3,20 

3,90 

0,1104 

1848,63 


INFERENZA 

13019 

6,72 

6,75 

0,49 

-2,47 

5 

4,74 

8,55 


65,15 


UNIPOL P 

3505 

1,81 

1,81 

2,90 

17,25 

5996 

1,43 

1,81 

0,1156 

595,91 


ITWAY 

7528 

3,89 

3,91 

1,69 

30,95 

8 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,17 


UNIPOL P W05 

260 

0,13 

0,13 

6,49 

45,03 

5505 

0,07 

0,13 




MONDOTV 

67982 

35,11 

35,19 

0,14 

42,61 


23,92 

37,32 

0,3000 

134,12 






1 


UNIPOL W05 

263 

0,14 

0,14 

-0,36 

-8,38 

15 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

40991 

21,17 

20,99 

-1,96 

6,63 

59 

13,00 

26,64 


139,01 





NTS-NETWORK 

21204 

10,95 

10,88 

-1,14 

-9,25 

7 

9,88 

14,05 


157,82 














OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

19 

V VENTAGLIO 

4155 

2,15 

2,15 


5,04 

2 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,75 


POLIGRAFSF 

115479 

59,64 

59,46 

-1,52 

146,04 

5 

17,04 

77,20 

0,3615 

53,68 


VEMERSIBER 

1759 

0,91 

0,91 

0,22 

9,18 

3 

0,62 

0,99 

0,0516 

59,13 


PRIMA INDUSTRIE 

13713 

7,08 

7,13 

0,85 

19,71 

7 

5,92 

8,66 


32,58 


VIANINIINDUS 

5203 

2,69 

2,73 

1,79 

5,37 

2 

2,46 

2,83 

0,0300 

80,89 


REPLY 

17279 

8,92 


1,49 

-18,54 


7,43 

11,68 

0,1000 

72,84 





8,98 

2 


VIANINI LAVORI 

10011 

5,17 

5,17 

-0,44 

10,23 

5 

4,53 

5,64 

0,1000 

226,43 


TAS 

45638 

23,57 

23,40 

1,87 

27,73 

4 

13,57 

28,00 

1,7500 

41,46 





VITTORIA ASS 

9497 

4,91 

4,93 

-0,20 

33,14 


3,42 


0,1200 

147,15 


TC SISTEMA 

14735 

7,61 

7,65 

0,30 

-3,93 

4 

6,77 

10,52 


32,88 


1 

4,96 


TECNODIFFUSIONE 

7360 

3,80 

3,76 

1,08 

-13,87 

38 

3,25 

5,02 


31,26 


VOLKSWAGEN 

81556 

42,12 

42,08 

-0,66 

15,59 

17 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

10698 

5,53 

5,56 

0,80 

23,24 

1722 

3,51 

6,15 


2038,29 














TXT 

59095 

30,52 

30,58 

0,99 

70,15 

8 

13,93 

41,31 


76,30 

s 

ZIGNAGO 

23280 

12,02 

12,01 

0,12 

18,99 

1 

9,13 

12,58 

2,6000 

300,57 


VICURON PHARMA 

28430 


14,63 

-0,59 


9 

9,45 

15,90 


700,06 






14,68 




ZUCCHI 

7846 

4,05 

4,10 

-1,39 

5,27 

1 

3,11 

4,36 

0,2500 

98,77 


ZUCCHIRNC 7710 3,98 3,95 0,25 2,10 4 3,49 4,18 0,2800 13,65 






















































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 25 ottobre 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,370 

108,070 

BTP FB 96/06 

114,410 

114,170 

BTP MZ 01/04 

100,910 

100,910 

BTP ST 03/08 

100,110 

100,390 

CCT LG 02/09 

100,890 

100,890 

BTP AG 02/17 

106,180 

106,480 

BTP FB 97/07 

110,850 

111,200 

BTP MZ 01/06 

104,270 

104,280 

BTP ST 03/08 

99,440 

99,950 

CCT LG 98/05 

100,450 

100,510 

BTP AG 03/13 

99,140 

99,950 

BTP FB 99/04 

100,290 

100,300 

BTP MZ 01/07 

104,070 

104,440 

BTP ST 95/05 

113,910 

114,030 

CCT LG E2/09 

100,620 

100,830 

BTP AG 03/34 

98,200 

99,490 

BTP GE 03/08 

100,050 

100,950 

BTP MZ 02/05 

102,050 

102,130 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,670 

CCT MG 97/04 

100,140 

100,140 








BTP AG 94/04 

104,330 

104,370 

BTP GE 94/04 

101,100 

101,120 

BTP NV01/11 

92,730 

92,500 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,500 





CCT MZ 97/04 

100,110 

100,110 

BTP AP 94/04 

102,610 

102,630 

BTP GE 95/05 

107,850 

107,890 

BTP NV 93/23 

152,180 

152,910 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,560 

BTP AP 95/05 

110,860 

110,710 

BTP LG 00/05 

103,520 

103,600 

BTP NV 96/06 

113,220 

113,000 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,850 

CCTNV 96/03 

99,990 

100,000 

BTP AP 99/04 

100,520 

100,540 

BTP LG 01/04 

101,560 

101,580 

BTP NV 96/26 

130,680 

131,060 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,910 

100,900 

BTP DC 00/05 

105,040 

105,120 

BTP LG 02/05 

102,330 

102,410 

BTP NV 97/07 

109,550 

109,560 

CCTDC 99/06 

100,630 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,610 

100,600 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,670 

0,000 

BTP NV 97/27 

120,270 

121,060 

CCTFB 03/10 

100,940 

100,910 

CCT ST 01/08 

100,860 

100,850 

BTP DC 93/23 

0,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,750 

111,860 

BTP NV 98/29 

102,400 

103,260 

CCTGE 96/06 

101,350 

101,490 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,250 

BTP FB 01/04 

100,850 

100,850 

BTP LG 99/04 

101,300 

101,330 

BTP NV 99/09 

102,120 

102,680 

CCTGE 97/04 

100,020 

100,020 

CTZAG 03/05 

95,280 

95,420 

BTP FB 01/12 

105,550 

106,150 

BTP MG 02/05 

102,970 

103,100 

BTP NV 99/10 

108,910 

109,400 

CCTGE 97/07 

101,570 

101,790 

CTZAP 03/05 

96,326 

96,430 

BTP FB 02/13 

103,380 

103,890 

BTP MG 03/06 

99,580 

99,780 

BTP OT 01/04 

101,620 

101,670 

CCTGE2 96/06 

101,280 

101,220 

CTZ DC 02/03 

99,643 

99,639 

BTP FB 02/33 

109,710 

110,700 

BTP MG 98/08 

105,990 

106,150 

BTP OT 02/07 

105,810 

106,100 

CCTGN 03/10 

100,960 

100,940 

CTZ DC 03/04 

97,298 

97,366 

BTP FB 03/06 

99,820 

100,020 

BTP MG 98/09 

103,660 

103,800 

BTP ST 02/05 

101,530 

101,790 

CCTLG 00/07 

101,030 

100,880 

CTZ GN 02/04 

98,569 

98,580 

BTP FB 03/19 

94,840 

95,610 

BTP MG 99/31 

113,380 

114,300 

BTP ST 03/06 

99,200 

99,500 

CCTLG 01/08 

101,980 

100,960 

CTZ MZ 02/04 

99,123 

99,128 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,330 

100,180 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,000 

104,360 

INTERB/04 373IND 

102,100 

102,070 

MEDIOB97/04 IND 

100,110 

100,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,800 

99,880 

CENTROB/08 10YRS 

103,100 

103,000 

INTERB/06 403 IN 

105,500 

104,700 

MEDIOB 97/07 IND 

101,100 

101,000 

BEI 96/16 ZC 

54,100 

54,000 

CENTR0B/14RF 

100,180 

0,000 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,300 

102,200 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,900 

112,160 

BEI 97/04 4,75% 

109,750 

109,760 

CENTROB/15 RFC 

105,310 

105,400 

MED CENT/05 TECH 

96,200 

96,000 

MEDIOB 98/08 n 

100,340 

100,160 

BEI 97/17 ZC 

43,290 

42,740 

CENTROB/18 RFC 

90,130 

91,450 

MED CENT/05 DJEU 

103,460 

103,650 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,150 

105,240 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

106,510 

106,550 

COMIT/08TV2 

98,830 

99,000 

MED LOM /0518 

103,100 

103,400 

MEDIOCRC/13TF 

101,400 

101,520 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,900 

99,820 

COMIT/09 

102,050 

101,710 

MED LOM /18RFC75 

90,250 

90,120 

MEDIOCRL/08 2 RF 

105,610 

106,530 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

94,300 

94,550 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,460 

99,500 

MED LOM /191SD 

84,460 

84,990 

MEDIOCRL/13TFTV 32.MA 

100,000 

100,290 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,180 

103,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,950 

98,830 

MEDIO/04TVCAP 

100,000 

100,040 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,800 

101,480 

BNL/05DJEUROSTOXX50 FLOORED 

106,050 

106,050 

CRBOOF 96/03 298 TV 

99,970 

99,980 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,750 

96,670 

OPERE 94/04 3 IND 

99,990 

100,030 

BNL/04 KN-OUT R 

100,000 

100,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,880 

99,870 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,990 

100,030 

OPERE 94/04 5 IND 

104,080 

104,100 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,050 

95,350 

CRPPLLOP06 3IND 

100,010 

0,000 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

85,100 

88,620 

P COM IND/04 43 

101,230 

100,800 

BNL/05 FAR EAST 

105,800 

105,700 

CRPPLLOP06 4IND 

100,010 

0,000 

MEDIO/05DAGO02 

102,800 

103,860 

PAN EURO BONDS/04 

26,600 

27,390 

BNL706 BIS OICR 

92,940 

93,160 

CREDEM/05DCMG02 

97,450 

97,450 

MEDIO/05DSET02 

106,140 

106,480 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

26,550 

27,500 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,510 

97,020 

CREDIOP/05 TMT9 

104,920 

105,060 

MEDIO/06CBCOUP 

100,100 

99,350 

PARMALATF/07 7,25% 

94,540 

94,500 

BNL/06 EUROPE C 

92,100 

92,500 

CREDIOP/06MB1 

109,700 

109,840 

MEDIO/06TRIOPZ 

98,260 

98,020 

POP COM IND/04 41 

102,000 

101,600 

BNL706 FUND LINK 

92,200 

92,200 

CREDI0P/14FECMS 

103,850 

103,850 

MEDIO/06WCBASK 

97,030 

97,930 

REP ELLENICA/19 TF 

100,990 

100,250 

BNL706 WORLD C 

94,490 

94,800 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,030 

93,930 

MEDIO/07DAGO02 

103,780 

104,500 

REP GRECA 97/04 

103,330 

103,420 

BNL/07 ACTIND 

93,710 

93,390 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

90,500 

90,550 

MEDIO/07VPURO 

96,400 

96,770 

SPAOLO/05 CONO 

94,700 

94,290 

BNL/07 ACT INDII 

93,550 

93,580 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

104,900 

105,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,300 

100,400 

SPAOLO/13STDOWN 

92,000 

92,320 

BNL/07 VAL PURO 

96,760 

96,990 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,050 

110,480 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,400 

100,050 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

105,100 

107,000 

BPU 00/08 TV EUR 

100,500 

100,500 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,400 

100,310 

MEDIOB/06IND 

96,030 

96,300 

SPAOLO/08SL25 

106,000 

105,590 

BPU 99/06 TV EUR 

100,300 

100,340 

INTBCI01/04 DC 

98,230 

98,150 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,030 

90,100 

UNICRIT/04IND 

97,450 

97,440 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,100 

100,120 

INTBCI01/06 DC 

93,590 

94,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,870 

92,050 

UNICR/10IND 

92,020 

92,220 

CENTROB/05TV 

99,990 

100,100 

INTBCI 02/07 MIX 

100,000 

100,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,780 

69,590 

UNICR/10S-U 

105,850 

105,850 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,040 

7.056 

4.871 

11.481 

ALBOINO RE 

6,332 

6.363 

8.685 

12.011 

APULIAAZ.ITALIA 

10.006 

10.068 

1.429 

9.427 

ARCAAZITALIA 

17.967 

18.069 

1.531 

10.689 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,807 

4.846 

4.251 

23.225 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,661 

16.748 

1.660 

10.506 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.640 

20.751 

2.697 

14.191 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6,091 


8.846 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.628 

6.670 

4.923 

15.270 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.842 

20.908 

1.535 

10.521 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10,839 

10.856 

4.674 

12.298 

BIPIEMME ITALIA 

13,587 

13.680 

2.451 

11.032 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.519 

4.533 

2.055 

14.550 

BPB TIZIANO 

14.600 

14.651 

2.198 

14.080 

BPVIAZ. ITALIA 

3.977 

3.997 

1.351 

9.378 

C.S.AZ. ITALIA 

10.626 

10.703 

1.938 

11.606 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

17,579 

17.677 

0.977 

11.119 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4,250 

4.261 

7.026 

18.682 

CAPITALO. ITALIA 

15.266 

15.371 

1.193 

10.655 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

10.188 

10.253 

1.313 

12.153 

DUCATO GEO ITALIA 

11.812 

11.885 

1.521 

11.067 

DWSAZ. ITALIA 

10.577 

10.642 

1.751 

13.805 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.597 

15.703 

1.200 

12.948 

EFFE AZ. ITALIA 

5,669 

5.701 

0.729 

10.056 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.411 

10.472 

0.551 

6.955 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.783 

3.793 

5.818 

16.221 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.867 

9.927 

0.305 

11.391 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.049 

20.185 

1.514 

15.343 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.899 

18.971 

2.245 

12.904 

F8.F LAGEST ITALIA 

3,524 

3.537 

1.439 

11.660 

F8.FSELECT ITALIA 

11.217 

11.262 

1.594 

12.339 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.917 

11.975 

3.079 

12.594 

FINECOAMSCITALY 

3.754 

3.766 

6.617 

14.766 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11,620 

11.682 

2.714 

8.426 

FONDERSEL ITALIA 

17.014 

17.120 

1.039 

13.905 

FONDERSELP.M.I. 

12,587 

12.638 

4.997 

14.220 

G.P. CAPITAL 

44.439 

44.697 

2.711 

13.733 

G.P. ITALY 

16.301 

16.394 

2.528 

13.249 

GESTIELLE ITALIA 

12.011 

12.077 

-0.448 

5.203 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.541 

12.599 

0.715 

11.525 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.474 

9.534 

1.446 

9.665 

GRIFOGLOBAL 

10.925 

11.021 

2.650 

26.344 

IMI ITALY 

18,064 

18.173 

1.993 

11.858 

INO AZIONARIO 

20.074 

20.199 

3.028 

10.200 

INVESTIRE AZION. 

17.250 

17.347 

1.632 

11.737 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.662 

7.705 

2.653 

14.069 

LEONARDO SMALLCAPS 

7,536 

7.581 

4.681 

16.207 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,480 

4.488 

0.606 

9.912 

NEXTRAAZ.ITALIA 

10.760 

10.831 

1.490 

11.019 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

15.574 

15.684 

2.501 

10.258 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.222 

4.231 

9.862 

14.293 

OPTIMA AZIONARIO 

5.053 

5.083 

1.466 

12.090 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,930 

4.946 

5.613 

11.969 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.452 

4.482 

1.853 

12.795 

RAS CAPITAL 

19.444 

19.558 

1.229 

11.741 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.085 

8.132 

1.316 

11.981 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.613 

14.679 

2.267 

12.123 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

25.972 

26.102 

2.660 

10.712 

romagestsel.az.it 

3,577 

3.596 

3.322 

11.502 

SAI ITALIA 

16,914 

17.012 

0.751 

12.971 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.268 

24.411 

1.911 

10.394 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

10.967 

11.030 

1.088 

9.429 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,980 

4.001 

3.484 

13.132 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.402 

12.477 

0.633 

12.154 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.283 

12.358 

0.319 

11.786 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,053 

15.135 

0.260 

10.619 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.922 

15.003 

-0.007 

10.142 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.676 

5.713 

-0.193 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.592 

9.648 

4.204 

15.053 

ZETA AZIONARIO 

17,025 

17,137 

1,273 

11,398 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.498 

7.551 

4.168 

6.581 

ALTO AZIONARIO 

14.432 

14.512 

1.022 

9.391 

AUREO E.M.U. 

8,719 

8.773 

1.953 

2.952 

BIPIELLE F.EURO 

8,761 

8.783 

2.050 

3.816 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.604 

11.666 

2.464 

7.434 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.062 

4.086 

8.610 

16.123 

BSI AZIONARIO EURO 

3.751 

3.772 

1.516 

1.791 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.311 

4.354 

3.431 

9.029 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.744 

3.760 

2.407 

3.027 

DWSAZ. EURO 

3,586 

3.604 

2.662 

4.579 

EPSILONQEOUITY 

3.485 

3.506 

4.655 

7.099 

EUROM. EURO EOUITY 

2.990 

3.006 

2.257 

5.097 

FINECO EUROGROWTH 

10,389 

10.450 

2.335 

2.892 

FINECO EUROVALUE 

4.320 

4.338 

3.275 

8.707 

G.P. EUROINNOVATION 

2.280 

2.287 

6.443 

12.760 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,313 

6.318 

4.364 

23.060 

LEONARDO EURO 

4,285 

4.309 

1.564 

4.896 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.077 

4.106 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.504 

12.594 

1.791 

3.828 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,941 

6.972 

1.343 

-0.715 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.867 

6.898 

1.253 

-1.180 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6,023 

6.009 

2.189 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,875 

3,903 

1,974 

3,554 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,957 

4.988 

2.736 

-4.893 

ANIMA EUROPA 

3.603 

3.621 

7.842 

17.400 

ARCAAZEUROPA 

7.854 

7.905 

2.546 

-2.143 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,897 

2.915 

3.947 

0.277 

ASTESE EUROAZIONI 

4.327 

4.355 

3.566 

2.852 

AZIMUT EUROPA 

11,698 

11.786 

2.659 

1.633 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.527 

7.546 

13.478 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.396 

4.416 

16.450 

29.790 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.563 

5.591 

4.313 

0.834 

BIPIEMME EUROPA 

10,592 

10.658 

2.935 

1.330 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,553 

4.575 

7.357 

15.120 

BPVIAZ. EUROPA 

3.319 

3.339 

2.155 

-0.837 

CAPITALO. EUROPA 

5,653 

5.694 

3.706 

2.003 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,818 

7.867 

4.575 

10.020 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.373 

1.382 

13.190 

19.495 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.078 

5.114 

4.164 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.844 

4.869 

2.845 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.547 

7.588 

5.361 

4.039 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.202 

5.237 

3.112 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.097 

12.186 

9.803 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.415 

2.431 

1.599 

-3.400 

EPSILONOVALUE 

4.018 

4.046 

4.881 

3.959 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,103 

4.133 

1.159 

-1.275 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,330 

4.365 

1.667 

-0.414 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.574 

12.661 

2.704 

0.972 

EUROPA 2000 

13.597 

13.688 

3.667 

-0.169 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.328 

18.383 

2.972 

1.800 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.286 

5.308 

4.014 

2.981 

F&FSELECT EUROPA 

15.247 

15.292 

3.090 

2.343 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,852 

2.868 

3.558 

2.738 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

6.943 

6.972 

3.257 

0.159 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.858 

9.939 

3.160 

-0.344 

FONDERSEL EUROPA 

10.212 

10.284 

2.716 

-0.108 

FSBESTOF EUR. 

4.076 

4.137 

4.781 

3.636 

G.P. EUROPA 

3.377 

3.408 

3.399 

3.557 

G.P. EUROPA VAL. 

19,707 

19.875 

3.476 

8.227 

GEOEUROPEAN EOUITY 

3.340 

3.340 

5.696 

4.768 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.490 

3.490 

4.616 

0.751 

GESTIELLE EUROPA 

9.849 

9.910 

2.423 

-1.805 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.225 

7.278 

1.063 

-1.994 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4.043 

4.075 

11.654 

22.627 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,018 

5.053 

3.785 

16.806 

IMI EUROPE 

14.776 

14.873 

3.888 

2.270 

ING EUROPA 

14.504 

14.603 

3.327 

1.690 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.237 

10.318 

3.530 

1.628 

INVESTIRE EUROPA 

9,609 

9.665 

4.355 

2.104 

INVESTITORI EUROPA 

4.001 

4.032 

5.567 

5.707 

LAURIN EUROSTOCK 

2,896 

2.917 

3.466 

1.401 

MCGES. FDF EUR. 

5,057 

5.138 

7.140 

9.011 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.257 

4.289 

2.086 

4.492 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.130 

3.148 

2.893 

0.708 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.622 

14.701 

2.567 

0.110 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5,300 

5.331 

9.121 

14.150 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.072 

3.117 

4.065 

1.789 

OPTIMA EUROPA 

2.534 

2.551 

2.301 

-1.554 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.729 

3.749 

4.425 

3.526 

RAS EUROPE FUND 

12.449 

12.534 

4.010 

2.259 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.736 

5.813 

6.222 

0.000 

SAI EUROPA 

8,733 

8.805 

3.423 

3.105 

SANPAOLO EUROPE 

6,667 

6.711 

3.109 

1.569 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.990 

13.060 

2.599 

-0.330 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.847 

12.917 

2.481 

-0.880 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.872 

3.881 

3.807 

4.564 

ZETA EUROSTOCK 

3.743 

3.766 

2.943 

2.212 

ZETA MEDIUM CAP 

4,593 

4,621 

7,063 

18,652 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,533 

4.556 

0.958 

-7.603 

AMERICA 2000 

10,094 

10.076 

0.478 

-4.908 

ANIMA AMERICA 

4.836 

4.856 

6.496 

37.075 

ARCAAZAMERICA 

16,544 

16.521 

2.364 

0.024 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.249 

3.240 

1.215 

-4.018 

AUREO AMERICHE 

3.076 

3.089 

0.293 

-3.875 

AZIMUT AMERICA 

9,666 

9.657 

0.093 

-1.398 

BIM AZIONARIO USA 

5,664 

5.663 

1.269 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.941 

6.935 

0.887 

-7.379 

BIPIEMME AMERICHE 

8.811 

8.788 

2.038 

3.488 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.507 

3.509 


-3.228 

CAPITALO. AMERICA 

7.994 

8.026 

0.985 

-3.150 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.520 

13.526 

0.685 

-4.621 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,805 

4.796 

1.866 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.743 

4.734 

1.325 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.535 

13.592 

3.932 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,462 

5,439 

-0,383 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.548 

4.548 

-0.807 

-8.491 

EFFEAZ. AMERICA 

2.525 

2.534 

0.598 

-4.896 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.068 

4.053 

0.321 

-6.633 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.632 

4.649 

-1.258 

-7.674 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.485 

14.536 

0.955 

-9.406 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.758 

3.776 

0.886 

-4.909 

F&F SELECT AMERICA 

10.375 

10.419 

0.640 

-4.790 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.158 

5.185 

3.119 

6.548 

FIN.PUT. USA EOUITY 

5.948 

5.967 

1.606 

-1.864 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.461 

5.493 

2.960 

1.638 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.004 

4.005 

0.452 

-1.694 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.439 

10.494 

-0.096 

-2.412 

FONDERSEL AMERICA 

10.618 

10.657 

-0.366 

-7.870 

FS BEST.OF.AM. 

3.576 

3.641 

1.678 

-4.154 

G.P. AMERICA VAL. 

16.130 

16.102 

0.074 

-8.154 

G.P. USAGROWTH 

2.477 

2.492 

-0.442 

-7.402 

GEO US EOUITY 

2.716 

2.716 

0.630 

-0.876 

GESTIELLE AMERICA 

11.724 

11.706 

0.446 

-7.569 

GESTNORD AZ.AM. 

12.491 

12.479 

1.322 

-7.863 

IMIWEST 

16.656 

16.631 

1.037 

-3.917 

ING AMERICA 

13.857 

14.001 

1.643 

-8.655 

INVESTIRE AMERICA 

15.788 

15.750 

0.966 

-3.272 

INVESTITORI AMERICA 

3.613 

3.605 

0.585 

-5.567 

KAIROS US FUND 

5.244 

5.257 

3.269 

4.462 

MCGEST. FDFAME. 

5.338 

5.420 

5.745 

12.974 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.641 

3.655 

0.552 

-5.502 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.667 

5.651 

0.443 

-6.915 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.341 

17.320 

0.110 

-4.641 

NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

16.492 

16.610 

3.139 

8.500 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.899 

2.921 

1.506 

-1.829 

OPTIMA AMERICHE 

4.222 

4.240 

1.858 

-5.209 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.419 

3.413 

0.826 

-2.924 

RAS AMERICA FUND 

13.289 

13.251 

-0.060 

-7.702 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.277 

5.329 

0.764 

0.000 

SAI AMERICA 

12.497 

12.524 

2.325 

7.947 

SANPAOLO AMERICA 

8.536 

8.534 

0.994 

-3.483 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.767 

7.833 

0.648 

-0.180 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.733 

7.800 

0.585 

0.026 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.702 

3.735 

0.899 

-2.605 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,819 

3,832 

0,632 

-4,310 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.451 

4.672 

12.172 

7.616 

ANIMA ASIA 

5.082 

5.252 

14.023 

31.897 

ARCAAZFAR EAST 

5.119 

5.348 

10.228 

8.110 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.037 

3.155 

11.286 

7.925 

AUREO PACIFICO 

3.109 

3.239 

10.444 

4.786 

AZIMUT PACIFICO 

5.719 

5.913 

9.517 

6.539 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.594 

4.799 

9.225 

12.240 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.328 

3.420 

8.475 

8.404 

BIPIEMME PACIFICO 

3.918 

4.060 

11.497 

8.833 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.682 

4.856 

14.028 

13.448 

CAPITALO. PACIFICO 

2.953 

3.074 

8.967 

2.677 

DUCATO GEO ASIA 

4.059 

4.154 

10.209 

7.923 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.113 

3.271 

12.423 

8.960 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.945 

3.079 

8.672 

11.258 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.051 

6.253 

10.743 

5.528 

EUROM. TIGER 

8.688 

8.974 

10.647 

8.559 

F&F SELECT PACIFICO 

6.565 

6.900 

9.490 

13.268 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.309 

3.447 

6.914 

11.715 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.353 

5.644 

13.531 

12.246 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.205 

4.325 

4.420 

3.495 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.152 

4.347 

11.046 

4.217 

FONDERSEL ORIENTE 

3.868 

4.043 

10.199 

4.062 

FSBESTOFJAP. 

4.514 

4.702 

10.044 

6.462 

G.P. PACIFICO 

12.049 

12.570 

9.556 

5.011 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.694 

2.694 

20.375 

11.230 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.361 

4.585 

11.649 

3.243 

GESTIELLE PACIFICO 

8.098 

8.278 

8.538 

6.637 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.734 

5.956 

9.157 

3.614 

IMI EAST 

5.444 

5.670 

11.763 

7.271 

ING ASIA 

3.924 

4.076 

7.773 

1.422 

INVESTIRE PACIFICO 

5.277 

5.473 

10.351 

5.879 

INVESTITORI FAR EAST 

4.153 

4.323 

9.549 

5.272 

MCGEST. FDF ASIA 

5.632 

5.744 

18.195 

26.391 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.802 

5.933 

9.699 

7.724 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.654 

3.856 

14.188 

13.057 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.308 

3.469 

9.139 

5.083 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.873 

2.960 

9.992 

5.431 

OPTIMA FAR EAST 

2.876 

3.017 

12.740 

6.204 

ORIENTE 2000 

7.342 

7.773 

19.948 

12.607 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.850 

5.144 

16.084 

21.493 

RASPAR EAST FUND 

4.605 

4.796 

10.115 

3.483 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.039 

6.174 

13.836 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.277 

3.387 

8.259 

10.859 

SANPAOLO PACIFIC 

4.484 

4.655 

10.253 

6.080 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.210 

4.445 

9.950 

1.421 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.164 

4.397 

9.897 

0.994 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.037 

4.157 

10.150 

8.318 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.391 

8.642 

8.988 

7.895 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,700 

4,937 

9,993 

8,771 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.383 

5.494 

10.240 

31.872 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.695 

4.778 

9.237 

12.671 

AUREO MERC.EMERG. 

3.895 

3.975 

10.402 

14.999 

AZIMUT EMERGING 

3.918 

3.963 

9.503 

12.103 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.767 

4.797 

4.356 

11.901 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.080 

8.223 

9.530 

8.968 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.563 

4.645 

13.086 

20.555 

CAPITALG. EQ EM 

12.619 

12.861 

12.369 

20.032 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.940 

6.014 

3.901 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.959 

4.989 

12.577 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.196 

3.253 

9.004 

13.454 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.783 

3.887 

11.593 

19.602 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.640 

6.763 

12.848 

17.898 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.773 

4.871 

10.028 

15.653 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.046 

5.165 

12.962 

21.473 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.135 

4.235 

9.624 

14.448 

G.P. EMERGING MKT 

5.649 

5.774 

10.053 

12.061 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.904 

7.016 

10.925 

12.187 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.948 

5.051 

8.485 

11.718 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.017 

5.133 

10.215 

15.386 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.725 

4.795 

10.166 

13.337 

LEONARDO EM MKTS 

3.648 

3.730 

11.050 

10.747 

MCGEST. FDFP. EMER 

5.845 

5.941 

16.318 

28.744 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.916 

7.010 

8.063 

18.081 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.104 

7.176 

14.803 

21.706 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.334 

4.427 

10.731 

10.901 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.633 

5.746 

10.820 

10.192 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.159 

5.241 

12.250 

18.163 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.470 

3.545 

9.949 

17.151 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.104 

5.190 

9.763 

13.221 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.155 

6.276 

9.228 

30.403 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.208 

6.316 

8.531 

29.847 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.379 

5.493 

12.626 

21.477 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.360 

5.471 

12.890 

21.735 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.149 

7.226 

13.260 

20.740 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,161 

7,251 

14,484 

21,600 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.457 

8.448 

4.137 

8.688 

DWS LONDRA 

4.811 

4.858 

2.931 

3.954 

DWS NEW YORK 

8.498 

8.473 

3.344 

9.426 

DWS PARIGI 

10.959 

11.058 

4.262 

6.315 

DWSTOKYO 

4.828 

5.055 

10.103 

12.071 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.845 

2.985 

12.273 

5.527 

F&F SELECT GERMANIA 

8.422 

8.437 

7.259 

20.091 

G.P. JAPAN 

2.529 

2.663 

9.481 

3.946 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.089 

7.114 

17.993 

25.026 

ZETASWISS 

20,164 

20,258 

7,559 

6,434 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.228 

5.329 

7.241 

1.279 

ALTOINTERN. AZ. 

3.891 

3.954 

2.611 

1.859 

ANIMA FONDO TRADING 

11.800 

11.969 

8.436 

25.279 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5.969 

6.017 

2.525 

-1.404 

ARCA 27 

10.823 

10.892 

3.441 

0.688 

ARCA5STELLEE 

3.206 

3.255 

3.956 

1.488 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.881 

3.936 

3.356 

0.989 

AUREO BLUE CHIPS 

3.575 

3.596 

1.332 

-0.777 

AUREO GLOBAL 

8.436 

8.526 

2.678 

-0.095 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.068 

5.119 

1.992 

1.972 

AZIMUT BORSE INT. 

10.440 

10.495 

1.104 

0.792 

AZIMUT CACC 

4.946 

5.000 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.073 

3.104 

2.059 

2.161 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.369 

5.474 

2.345 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.470 

3.489 

4.771 

8.471 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.291 

15.337 

2.728 

-0.488 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.626 

3.649 

4.016 

-4.629 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.646 

3.697 

3.053 

-0.027 

BIPIEMME GLOBALE 

18.261 

18.358 

3.497 

3.661 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.610 

2.653 

3.407 

-1.917 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.426 

3.467 

3.007 

-0.609 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.893 

3.922 

3.675 

2.528 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.712 

3.728 

3.312 

2.940 

BPB RUBENS 

6.836 

6.881 

2.812 

-0.131 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.293 

3.312 

3.003 

-2.052 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.338 

4.396 

3.114 

-1,297 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.497 

6.551 

2.412 

0.402 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.726 

2.751 

1.641 

-0.728 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.875 

3.910 

1.626 

-2.712 

CARIGE AZ 

5.393 

5.432 

2.509 

-2.653 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.520 

3.544 

2.594 

-2.277 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.593 

3.643 

5.305 

14.390 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.956 

4.985 

1,871 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.698 

2.717 

0.860 

-4.698 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.960 

3.002 

9.874 

14.153 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.843 

2.855 

1.174 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.341 

18.467 

1.404 

-3.275 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.593 

2.604 

1.806 

-1.369 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3,281 

3,322 

3,698 

-1,678 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.267 

3.320 

2.286 

-1.951 

DUCATO SMALLCAPS 

3.860 

3.913 

11.047 

12.112 

DWS PANIERE BORSE 

4.983 

5.053 

2.153 

-1.522 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.679 

2.702 

1.670 

-3.702 

EFFEAZ. TOP 100 

2.594 

2.617 

2.006 

-3.425 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.540 

3.578 

2.817 

-0.254 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.443 

2.460 

0.701 

-5.748 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.585 

3.641 

3.613 

0.617 

EPTAINTERNATIONAL 

9.381 

9.444 

0.493 

-6.152 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.759 

4.782 

-0.105 

-5.688 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.604 

10.704 

1.981 

-4.114 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.172 

6.222 

0.965 

-5.177 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.899 

12.024 

2.498 

-0.618 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.246 

10.347 

2.532 

-0.544 

F&F TOP 50 

4.774 

4.847 

0.042 

-2.472 

FIDEURAM AZIONE 

11.236 

11.298 

3.558 

-0.311 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.775 

4.807 

3.557 

4.326 

FIN.PUT. GL.SMCGROW 

5.488 

5.535 

6.979 

11.590 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.707 

3.729 

2.744 

2.944 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.367 

6.410 

2.380 

-3.149 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.795 

10.909 

3.748 

2.859 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.439 

3.496 

3.149 

0.673 

G.P. GLOBAL 

11.489 

11.598 

1.287 

-4.306 

G.P. SPECIAL 

8.087 

8.170 

3.032 

1.647 

G.P. WORLD TOP 50 

2.806 

2.815 

0.610 

-5.617 

GAM IT.EO.SEL.FD 

5.317 

5.454 

4.521 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.419 

3.476 

2.488 

-2.147 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.445 

9.549 

1.417 

-6.596 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.025 

9.067 

1.816 

-3.072 

GESTNORD AZ.INT. 

2.554 

2.574 

2.694 

-0.816 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.394 

7.487 

5.058 

17.889 

ING AZIONE GLOBALE 

10.496 

10.591 

1.933 

-5.065 

ING WSF GLOBALE 

3.195 

3.255 

3.869 

-2.054 

ING WSF TEMATICO 

3.418 

3.470 

4.622 

1.364 

INVESTIRE INT. 

8.430 

8.484 

2.993 

-0.578 

LEONARDO EOUITY 

2.703 

2.731 

0.483 

-3.464 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.526 

5.602 

7.888 

14.886 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.282 

5.443 

2.384 

11.694 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.962 

5.009 

1.868 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.820 

9.913 

1.143 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.859 

4.891 

2.575 

-2.449 

ML MSERIES EOUITIES 

3.726 

3.760 

4.781 

-1.167 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.940 

3.968 

3.684 

-1.475 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.903 

3.925 

1.959 

-1.090 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.075 

13.173 

2.236 

-2.983 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.241 

11.403 

8.232 

11.618 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.952 

17.076 

2.016 

-3.435 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.213 

3.256 

3.113 

-2.784 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.919 

3.974 

4.618 

1.214 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.830 

2.868 

3.398 

-0.492 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.367 

4.412 

2.995 

-1.622 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.038 

4.060 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.107 

5.184 

10.853 

15.648 

RAS BLUE CHIPS 

3.232 

3.240 

1.348 

-4.745 

RAS GLOBAL FUND 

11.202 

11.284 

3.464 

-2.929 

RASMULTIPARTNER90 

3.389 

3.432 

5.741 

0.594 

RAS RESEARCH 

2.984 

3.000 

4.665 

0.067 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.908 

10.946 

0.748 

-4.825 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.794 

13.929 

2.223 

-3.565 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

7.603 

7.719 

3.358 

1.063 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

2.949 

2.985 

3.656 

2.824 

SAI GLOBALE 

9.413 

9.528 

3.462 

-1.311 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.662 

10.728 

2.865 

-0.271 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.613 

6.653 

3.441 

1.116 

SANPAOLO STRAT.90 

5.730 

5.803 

4.239 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.969 

5.021 

2.920 

2.075 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.742 

11.882 

3.326 

-0.356 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.619 

11.758 

3.326 

-0.684 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.212 

4.279 

2.682 

3.235 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.701 

4.735 

0.621 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.625 

2.656 

2.659 

0.652 

ZETA STOCK 

11,565 

11,700 

2,454 

0,987 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.884 

3.926 

2.724 

-1.396 

AZIMUT ENERGY 

4.391 

4.411 

1.456 

2.713 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.263 

4.290 

2.476 

-0.327 

DUCATO COMMODITY 

4.003 

4.063 

12.475 

9.342 

DUCATO SET ENERGIA 

4.901 

4.931 

0.286 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.918 

8.985 

5.376 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.025 

4.053 

0.827 

-4.303 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.577 

5.620 

2.162 

-1.240 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.495 

9.564 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.852 

4.939 

8.497 

7.321 

UNICREDIT-RISN-B 

4,776 

4,864 

9,642 

8,128 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.849 

2.865 

4.666 

-0.766 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.925 

4.969 

5.937 

8.075 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,081 

9,155 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.778 

3.810 

2.468 

-6.578 

AZIMUT CONSUMERS 

4.324 

4.342 

-0.757 

-6.609 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.215 

5.249 

2.819 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.821 

0.821 

0.736 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.265 

4.306 

5.387 

0.282 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.150 

4.164 

4.587 

-6.087 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.444 

3.487 

1.623 

-2.519 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.071 

6.118 

3.319 

-5.200 

RAS CONSUMER GOODS 

5.475 

5.520 

2.894 

-10.054 

RAS LUXURY 

3.145 

3.180 

2.276 

-3.261 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.279 

9.288 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,350 

9,424 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.595 

3.594 

-3.645 

-10.505 

CAPITALO. C. GOODS 

10.659 

10.655 

-4.301 

-13.250 

DUCATO SET FARM. 

4.600 

4.577 

-3.906 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.423 

3.403 

-4.279 

-10.743 

EUROM. GREEN E.F. 

8.591 

8.587 

-2.883 

-9.720 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.569 

3.579 

5.342 

-0.196 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.812 

2.804 

-4.191 

-5.542 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.402 

3.373 

-4.223 

5.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.503 

3.486 

-3.605 

-9.809 

ING OUALITA' VITA 

4.268 

4.268 

-3.351 

-10.562 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.116 

6.098 

-3.472 

-7.052 

RASINDIVID. CARE 

6.091 

6.065 

-3.379 

-9.049 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.029 

13.956 

-3.128 

-9.572 

UNICREDIT-PH-A 

10.672 

10.713 

-2.065 

-8.458 

UNICREDIT-PH-B 

10,537 

10,578 

-2,173 

-8,920 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.903 

3.940 

4.052 

5.801 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.343 

5.412 

8.136 

12.248 

BIPIEMME FINANZA 

3.821 

3.850 

3.159 

3.298 

DUCATO SET FINANZA 

3.411 

3.433 

3.301 

0.383 

EPTAFINANCE FUND 

4.038 

4.057 

3.036 

6.712 

F&F SELECT N FINANZA 

3.843 

3.865 

2.099 

3.195 

G.P. FIN. EUROPA 

3.424 

3.465 

3.195 

6.700 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.689 

3.713 

3.073 

-2.174 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.089 

9.159 

2.055 

1.462 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.758 

5.811 

6.041 

2.932 

RAS FINANCIAL SERV 

4.491 

4.502 

5.820 

5.250 

SANPAOLO FINANCE 

21,765 

21,897 

4,074 

3,039 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.831 

1.865 

7.076 

11.851 

DUCATO HIGH TECH 

2.861 

2.918 

4.531 

7.073 

DUCATO SET TECN. 

1.496 

1.518 

7.010 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1,877 

1.900 

5.866 

8.060 

EUROCONS.TECNOL. 

3.867 

3.927 

5.771 

9.516 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.509 

11.707 

6.971 

16.500 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.920 

1.948 

6.548 

13.677 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.128 

1.142 

6.818 

10.049 

ING COMTECH 

0.992 

1.003 

4.092 

14.815 

ING I.T. FUND 

4.547 

4.616 

5.793 

10.337 

ING INTERNET 

2.298 

2.316 

2.544 

6.094 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.455 

2.518 

4.646 

27.599 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.490 

3.527 

6.047 

10.723 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.618 

3.656 

7.903 

17.087 

RAS HIGH TECH 

2.253 

2.289 

8.317 

19.333 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.333 

4.396 

7.385 

16.792 

ZENIT INTERNETFUND 

1,667 

1,693 

4,975 

17,147 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.855 

4.906 

0.538 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.751 

2.779 

6.381 

12.515 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.364 

5.419 

0.112 

-4.300 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.504 

3.546 

-0.341 

-1.931 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,433 

7,519 

2,936 

11,523 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.025 

5.037 

0.540 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.941 

2.948 

0.927 

-0.305 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.966 

3.962 

-1.073 

0.558 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.924 

3.933 

1.030 

-0.305 

SANPAOLO UTILITIES 

8,130 

8,149 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.833 

1.853 

4.444 

6.199 

AZIMUT GENERATION 

4.727 

4.733 

0.021 

-2.355 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.005 

3.042 

5.070 

9.352 

BIPIEMME BENESSERE 

3.933 

3.924 

-2.261 

-9.918 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.140 

7.227 

5.201 

10.475 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.918 

3.948 

3.377 

-0.356 

DUCATO SET IMMOB. 

6.513 

6.629 

9.205 

3.992 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.478 

2.500 

2.397 

1.766 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.561 

4.651 

9.350 

3.990 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.554 

1.568 

6.293 

8.976 

FS INFO TECNOLOG. 

3,559 

3,655 

7,005 

10,562 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.419 

1.443 

4.801 

9.915 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,524 

3.536 

-0.113 

-5.951 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.667 

5.756 

4.135 

0.747 

GESTNORD AZ.ED. 

4.403 

4.455 

7.574 

9.337 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.225 

4.273 

3.885 

-1.262 

ING REAL ESTATE FUND 

4.846 

4.937 

8.874 

8.850 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,775 

5.854 

7.282 

7.063 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,795 

1.807 

4.421 

10.871 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.791 

2.837 

4.142 

8.981 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.264 

2.293 

2.676 

-1.991 

RAS ENERGY 

5.194 

5.224 

1.763 

-2.952 

RAS MULTIMEDIA 

4.521 

4.577 

3.740 

8.600 

UNICREDIT-SERV-A 

11,196 

11.298 

2.612 

-2.576 

UNICREDIT-SERV-B 

11,030 

11,131 

2,500 

-3,220 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,557 

3.579 

2.982 

0.537 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.213 

3.259 

4.966 

4.420 

AUREO MULTIAZIONI 

6,716 

6.784 

2.550 

1.038 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,436 

3.465 

3.369 

-5.057 

BIPIELLE H.VALORE 

3.756 

3.779 

3.500 

-1.650 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,854 

2.906 

5.469 

2.847 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.397 

5.411 

7.083 

16.139 

DUCATO ETICO GL. 

3.193 

3.204 

4.040 

-2.295 

EUROM. RISKFUND 

27,545 

27.769 

2.041 

13.827 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.309 

4.364 

3.284 

2.085 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.778 

4.814 

2.335 

-3.650 

ING INIZIATIVA 

16.365 

16.469 

3.262 

4.823 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.769 

3.796 

5.427 

-0.317 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,868 

5,914 

2,911 

-1,939 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.632 

3.674 

3.182 

2.022 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,079 

4.126 

2.720 

0.965 

AUREO FF DINAMICO 

3,428 

3.468 

4.449 

4.417 

AZIMUT CEOU 

4.971 

5.001 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

4,964 

4.998 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.339 

5.410 

1.463 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.419 

4.458 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.967 

4.009 

2.374 

0.050 

BIPIEMME VALORE 

3.971 

3.991 

1.482 

2.743 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,069 

3.100 

2.918 

0.131 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.158 

4.178 

2.819 

8.112 

DUCATO EOUITY 70 

3.772 

3.807 

2.528 

-0.997 

DUCATO MIX 75 

3.931 

3.953 

1.132 

-2.674 

DWS BIL 50-90 

3.265 

3.298 

1.178 

-3.144 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,837 

3.891 

2.621 

-0.544 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.376 

4.410 

1.203 

-2.321 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.928 

3.972 

3.505 

1.788 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.754 

3.804 

2.233 

0.348 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.681 

3.728 

1.769 

-1.604 

IMINDUSTRIA 

10,900 

10.945 

1.784 

1.622 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.616 

3.680 

2.291 

-1.202 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.122 

4.145 

3.127 

-1.904 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.562 

3.610 

2.239 

1.222 

RAS MULTIPARTNER70 

3.842 

3.880 

4.601 

2.399 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.446 

17.539 

2.533 

1.572 

SANPAOLO STRAT.70 

5.552 

5.607 

3.312 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,359 

5,438 

2,683 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.588 

13.664 

0.712 

6.065 

ARCA5STELLEC 

4.108 

4.141 

2.240 

2.674 

ARCABB 

27,639 

27.772 

1.142 

5.259 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.291 

4.329 

2.191 

1.707 

ARTIG. MIX 

4.055 

4.063 

-0.074 

1.274 

AUREO BILANCIATO 

21.406 

21.504 

0.862 

3.236 

AZIMUT BIL 

18.484 

18.550 

1.723 

9.327 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,035 

6.055 

0.835 

2.776 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

4.974 

4.994 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,257 

5.307 

1.350 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18,036 

18.074 

2.402 

8.605 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.998 

11.045 

1.532 

3.006 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,300 

4.331 

1.992 

1.823 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,925 

10.963 

2.246 

2.027 

BN INIZIATIVA SUD 

11.158 

11.194 

1.142 

8.026 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,976 

3.997 

1.454 

1.145 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.457 

3.484 

2.187 

0.817 

BNL SKIPPER 3 

4.277 

4.290 

0.825 

1.303 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.427 

4.444 

1.981 

4.980 

CAPITALO. BILANC. 

16.700 

16.852 

2.303 

-1.539 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,059 

4.086 

1,704 

-0.806 

DUCATO EOUITY 50 

4.072 

4.100 

1.546 

-0.852 

DUCATO MIX 50 

4.237 

4.260 

0.522 

-2.328 

DWS BIL 30-70 

4.377 

4.407 

-0.068 

1.132 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.036 

4.067 

1.128 

0.273 

EPSILON LONG RUN 

4.306 

4.313 

1.821 

4.439 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.146 

4.186 

1.792 

-1.262 

EPTACAPITAL 

12.474 

12.529 

0.556 

2.087 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.171 

5.175 

1.233 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.881 

4.881 

-0.692 

-0.041 

EUROCONSULTBILINTE 

5.116 

5.143 

-0.176 

-2.904 

EUROM. CAPITALFIT 

26.283 

26.409 

1.057 

6.599 

F&F EURORISPARMIO 

19,082 

19.137 

1.706 

4.279 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.535 

4.562 

0.354 

-2.891 

F&F PROFESSIONALE 

48.214 

48.827 

0.972 

2.422 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,598 

10.633 

1.650 

-2.484 

FIN.PUT. GL BAL 

4.561 

4.584 

2.013 

1.468 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,766 

4.798 

1.859 

3.004 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,406 

16.479 

1.573 

6.740 

FONDERSEL 

39.375 

39.654 

0.316 

3.436 

FONDERSELTREND 

7,905 

7.984 

0.330 

-4.587 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.235 

4.278 

1.195 

1.002 

G.P. REND 

22.800 

22.912 

1.212 

6.353 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.112 

4.155 

0.958 

-0.218 

GEOGLOB BALI 

5.544 

5.544 

4.093 

5.040 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,351 

10.420 

1.690 

-3.171 

GESTNORD BIL.EURO 

12.094 

12.141 

1.002 

2.718 

GESTNORD BIL.INT. 

11.235 

11.291 

1.436 

-1.222 

GRIFOCAPITAL 

16.825 

16.952 

3.278 

11.527 

IMI CAPITAL 

26.983 

27.068 

1.238 

2.663 

ING PORTFOLIO 

28.169 

28.351 

0.812 

3.040 

ING WSF MODERATO 

3.928 

3.973 

1.368 

-1.331 

INVESTIRE BIL 

12.429 

12.480 

1.312 

3.523 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.435 

5.489 

4.419 

9.643 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.945 

4.975 

0.754 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.779 

9.838 

0.102 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.347 

4.365 

2.186 

-1.652 

NAGRACAPITAL 

16,629 

16.693 

0.922 

1.613 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.890 

4.902 

0.638 

4.220 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,151 

8.192 

1.469 

-1.641 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,901 

30.005 

1.106 

6.740 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.134 

4.170 

1.622 

2.251 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,909 

3.937 

1.532 

-1.387 

OPEN FUND GESTNORD 

3,841 

3.867 

1.079 

-2.636 

PRIM.BIL.EURO 

4.856 

4.874 

0.268 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.378 

22.463 

2.029 

2.192 

RAS MULTI FUND 

10.765 

10.816 

1.710 

-0.093 

RAS MULTIPARTNER50 

4.306 

4.335 

3.113 

3.559 

SAI BILANCIATO 

3.416 

3.440 

1.425 

-2.927 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.347 

5.362 

1.346 

2.906 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.966 

22.052 

1.713 

2.191 

SANPAOLO STRAT.50 

5.408 

5.447 

2.173 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.752 

18.879 

1.885 

-0.261 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.584 

18.711 

1.774 

-0.700 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.872 

12.982 

1.860 

-0.786 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.746 

12.857 

1.789 

-1.209 

VENT.STR.BILANC. 

4.555 

4.600 

1.267 

2.475 

VITAMIN LONGTERM 

5,281 

5.339 

2.108 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.377 

15.491 

0.727 

0.912 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,597 

3,613 

1,011 

2,830 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,869 

4.884 

0.766 

3.157 

ARCA5STELLEB 

4.474 

4.497 

1.566 

2.898 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.715 

4.732 

0.705 

1.660 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.461 

4.489 

1.317 

1.294 

ARCATE 

14.307 

14.364 

0.945 

2.273 

AUREO FF PONDERATO 

4,519 

4.533 

0.601 

1.119 

AZIMUT C CON 

4.985 

5.001 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.557 

6.572 

0.660 

3.783 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

4.977 

4.987 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.173 

5.202 

0.838 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,896 

4.896 

-0.082 

1.429 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.377 

7.394 

0.986 

3.117 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,568 

4.586 

1.151 

1.511 

BIPIEMME MIX 

4.808 

4.812 

1.200 

1.757 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.648 

27.693 

1.112 

5.230 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.542 

4.555 

0.687 

1.543 

BNL SKIPPER 1 

5.199 

5.206 

0.814 

5.606 

BNL SKIPPER 2 

4,626 

4.636 

0.587 

1.559 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,788 

4.794 

0.631 

2.373 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.800 

4.811 

1.010 

3.337 

DUCATO EOUITY 30 

4,337 

4.356 

0.673 

-0.801 

DUCATO MIX 25 

4.763 

4.776 

0.168 

-1.121 

DWS BIL 10-50 

5.010 

5.027 

-0.615 

0.522 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.421 

4.444 

0.798 

-2.664 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.148 

5.154 

-0.291 

2.857 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,354 

4.367 

0.138 

0.207 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.236 

5.252 

-0.153 

-3.502 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.348 

10.398 

0.848 

2.567 

FINECO AM VALORE PR85 

4.630 

4.644 

1.003 

1.224 

FINECO AM VALORE PR90 

4.974 

4.986 

0.709 

1.139 

FS HIGH YIELD 

5.174 

5.205 

1.252 

0.000 

FSPRUDENT 

5.153 

5.165 

1.238 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.860 

4.880 

0.165 

1.504 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.743 

4.763 

-0.168 

0.573 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.130 

5.130 

0.964 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.972 

4.988 

■0,141 

1.718 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.972 

11.017 

0.864 

-4.074 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,933 

4.948 

-0.061 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.808 

9.840 

-0.588 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,538 

4,552 

2,577 

0,822 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

RAS MULTIPARTNER20 

5.056 

5.067 

1.160 

4.549 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,057 

6.063 

0.431 

2.748 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,292 

6.303 

0.753 

2.827 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.928 

4.948 

0.367 

2.581 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,159 

5,187 

0,900 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.286 

6.284 

0.143 

1.864 

ARCAMM 

12.668 

12.667 

-0.032 

3.193 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,520 

5.521 

-0.072 

2.090 

ASTESE MONETARIO 

5.462 

5.462 

0.018 

2.517 

AUREO MONETARIO 

5.714 

5.712 

0.018 

2.263 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,354 

5.351 

0.187 

2.391 

BIMOBBLIG.BT 

5.649 

5.649 

0.177 

2.078 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,846 

12.845 

0.062 

2.784 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,466 

8.465 

0.142 

2.519 

BIPIEMME MONETARIO 

10.556 

10.555 

0.247 

2.217 

BIPIEMME TESORERIA 

6.000 

5.999 

0.334 

2.267 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.298 

5.295 

0.057 

2.894 

BPVI BREVE TERMINE 

5.499 

5.499 

0.200 

2.593 

C.S. MON. ITALIA 

6.963 

6.962 

0.317 

2.172 

CAPITALO. BOND BT 

9.154 

9.148 

0.197 

2.120 

CARIGE MON. 

10,156 

10.155 

0.237 

2.658 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.427 

6.426 

0.218 

2.553 

CR CENTO VALORE 

6.139 

6.137 

0.114 

3.211 

DUCATO FIX EURO BT 

5,541 

5.540 

0.000 

2.687 

DUCATO FIX EURO TV 

5.406 

5.406 

0.130 

2.000 

DWS FAMIGLIA 

6,593 

6.593 

0.243 

1.807 

DWS MONETARIO 

8,541 

8.538 

0.000 

1.727 

EFFEOB. EURO BT 

5.552 

5.550 

0.126 

2.435 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.485 

5.484 

0.348 

2.066 

EPTA CARIGE CASH 

5.610 

5.610 

0.161 

2.335 

ETICA VALRESP.MON. 

5.079 

5.076 

0.515 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.707 

7.705 

0.052 

2.351 

EUROM. CONTOVIVO 

10.920 

10.919 

0.156 

2.410 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.458 

6.457 

0.233 

2.736 

EUROM. RENDIFIT 

7.452 

7.449 

0.161 

3.113 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.343 

7.339 

0.164 

2.014 

F&F MONETA 

6,372 

6.368 

0.220 

2.329 

F&F RISERVA EURO 

7.449 

7.445 

0.175 

2.181 

FIDEURAM SECURITY 

8,687 

8.686 

0.127 

1.496 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,856 

5.858 

0.343 

1.035 

FINECO AM MONETARIO 

11.728 

11.727 

0.137 

1.974 

FINECO BREVE TERMINE 

7,957 

7.957 

0.113 

2.249 

FONDERSEL REDDITO 

12.475 

12.467 

0.104 

2.793 

G.P. MONETARIO EURO 

14.613 

14.608 

0.213 

2.490 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,832 

5.832 

-0.120 

3.313 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.848 

5.848 

0.068 

3.358 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.830 

5.830 

-0.188 

3.259 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.816 

5.816 

0.380 

3.249 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.885 

5.885 

0.051 

4.141 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,860 

5.860 

0.102 

3.442 

GESTIELLE BT EURO 

6.633 

6.634 

0.060 

2.393 

GESTIFONDI MONET. 

8.887 

8.887 

0.169 

1.915 

GRIFOCASH 

6,048 

6.048 

0.616 

2.536 

IMI 2000 

15.379 

15.376 

0.150 

1.471 

ING EUROBOND 

7,946 

7.946 

0.038 

2.199 

INVESTIRE EURO BT 

6,423 

6.423 

0.047 

2.949 

LAURIN MONEY 

6.131 

6.130 

0.049 

2.611 

LEONARDO MONETARIO 

5.080 

5.079 

0.158 

0.000 

MGRECMON. 

8.542 

8.540 

0.223 

2.545 

NEXTRA EURO MON. 

13.650 

13.647 

0.228 

2.655 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,233 

6.233 

0.225 

1.813 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.873 

7.871 

0.140 

2.287 

OPTIMA REDDITO 

5.792 

5.792 

-0.121 

1.882 

PASSADORE MONETARIO 

6.218 

6.217 

0.210 

2.624 

PERSEO RENDITA 

6.229 

6.232 

0.064 

2.653 

RAS CASH 

6,102 

6.101 

0.066 

1.768 

RAS MONETARIO 

13.885 

13.884 

0.058 

1.848 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.028 

12.028 

0.083 

2.088 

ROMAGESTSEL.SHORTT 

5,566 

5.565 

0.144 

1.867 

SAI EUROMONETARIO 

15.118 

15.113 

0.186 

5.580 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,814 

6.813 

■0.117 

2.837 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.769 

8.762 

-0.080 

2.573 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.287 

5.286 

-0.075 

2.838 

SICILFONDO MONETARIO 

8.287 

8.285 

0.193 

2.448 

TEODORICO MONETARIO 

6.451 

6.450 

0.249 

2.609 

UNICREDIT-MON-A 

11.534 

11.531 

0.078 

2.625 

UNICREDIT-MON-B 

11.484 

11.481 

0.026 

2.408 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.091 

5.090 

0.256 

0.000 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5,053 

5.051 

0.218 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.591 

6.589 

0.167 

2.424 

ZETA MONETARIO 

7,448 

7,445 

0,161 

2,266 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,816 

5.814 

0.449 

5.096 

APULIAOBB.EURO MT 

6.726 

6.730 

-0.267 

3.604 

ARCA RR 

7.450 

7.457 

-0.481 

5.107 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,852 

5.860 

-0.628 

3.925 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.355 

5.357 

-1.635 

3.160 

AUREO RENDITA 

17,078 

17.074 

-0.408 

4.306 

AZIMUT FIXED RATE 

8,643 

8.650 

-0.346 

4.904 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.439 

13.442 

-0.245 

4.073 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,663 

5.658 

-0.334 

5.104 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4.988 

4.983 

0.000 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.573 

5.570 

-0.677 

4.579 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.411 

6.413 

-0.512 

3.664 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.846 

5.851 

-0.646 

5.125 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.598 

13.603 

-0.315 

4.471 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.989 

5.985 

-0.250 

4.211 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.468 

5.467 

-0.201 

5.134 

BPVI OBBL. EURO 

5,652 

5.653 

-0.317 

4.377 

BSIOBBLIG. EURO 

5.348 

5.351 

-0.093 

3.024 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.586 

7.581 

-0.105 

5.171 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,806 

15.832 

-0.497 

4.551 

CAPITALO. BOND EUR 

9.121 

9.108 

-0.230 

4.050 

CARICE OBBL 

9,187 

9.192 

-0.011 

3.527 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,462 

8.466 

-0.024 

3.549 

DUCATO FIX EUROMT 

6.407 

6.407 

-0.296 

5.050 

DWS EURO RISK 

11.425 

11.415 

0.723 

5.251 

DWS OBBL. EURO 

5.991 

5.985 

0.655 

4.995 

DWS OBBL. EUROPA 

12.468 

12.454 

0.233 

3.323 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.469 

6.464 

-0.324 

3.753 

EPSILON QINCOME 

5.916 

5.921 

-0.370 

5.080 

EPTA CARIGE BOND 

5.747 

5.751 

-0.312 

3.905 

EPTA LT 

7.430 

7.439 

-1.092 

5.495 

EPTAMT 

6.849 

6.854 

-0.883 

4.517 

EPTABOND 

19,029 

19.035 

-0.299 

3.638 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.130 

5.127 

-0.019 

3.448 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,984 

6.985 

-0.314 

5.165 

EUROM. REDDITO 

13,162 

13.158 

-0.068 

4.229 

EUROMONEY 

6.855 

6.852 

-0.218 

1.784 

F&F BOND EUROPA 

8,552 

8.540 

0.152 

3.925 

F&F EUROREDDITO 

11,526 

11.512 

0.488 

5.588 

F&F LAGEST OBBL. 

16.146 

16.130 

0.636 

4.967 

FINECO AM EUROBD. 

7.844 

7.849 

-0.356 

3.922 

FINECO AM EUROBBMT 

5.426 

5.422 

-0.018 

3.728 

FINECO CEDOLA 

5.412 

5.418 

-0.319 

5.294 

FINECO REDDITO 

13.274 

13.292 

-0.375 

4.941 

FONDERSEL EURO 

6.647 

6.642 

-0.150 

5.374 

G.P. BOND EURO 

8,349 

8.348 

-0.275 

4.808 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.152 

5.159 

-0.617 

3.892 

GESTIELLE LTEURO 

6.465 

6.481 

-1.026 

5.156 

GESTIELLE MT EURO 

12.432 

12.448 

-0.568 

3.868 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.429 

5.433 

-0.550 

4.746 

IMIREND 

8.711 

8.705 

-0.160 

3.040 

ING REDDITO 

16,345 

16.367 

-0.644 

4.957 

INVESTIRE EURO BOND 

5.810 

5.817 

-0.292 

4.590 

ITALMONEY 

6,756 

6.752 

-0.207 

3.007 

LEONARDO OBBL. 

6.040 

6.043 

-0.346 

5.318 

NEXTRA BONDEURO 

6.319 

6.326 

-0.316 

4.810 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,873 

8.877 

0.000 

3.681 

NEXTRA LONG BOND E 

7.607 

7.620 

-0.262 

5.375 

NEXTRA SR BOND 

5.057 

5.053 

0.139 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.570 

14.580 

-0.315 

3.775 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.312 

7.327 

-0.218 

2.668 

OPEN F.OBB.EURO 

5,228 

5.225 

-0.343 

2.974 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.871 

5.874 

-0.407 

4.244 

PRIM.BONDEURO 

4,883 

4.889 

-0.590 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26,685 

26.685 

-0.466 

4.696 

ROMAGEST EURO BOND 

7.896 

7.904 

-0.290 

4.320 

SAI EUROBBLIG. 

11.021 

11.021 

0.127 

6.298 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,338 

11.336 

-0.422 

5.030 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.680 

6.682 

-0.758 

5.948 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,784 

6.776 

-0.484 

3.890 

TEODORICO OB. EURO 

5.589 

5.592 

-0.107 

2.815 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.872 

6.874 

-0.362 

4.660 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.841 

6.842 

-0.408 

4.411 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.901 

5.908 

-0.455 

3.508 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,874 

5.881 

-0.508 

3.270 

VEGAGESTOBB.EURO LT 

5.063 

5.060 

-0.550 

0.000 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.440 

5.437 

-0.110 

4.979 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,743 

15.732 

0.146 

5.157 

ZETA REDDITO 

6,730 

6,723 

0,238 

3,507 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.140 

5.140 

0.666 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.085 

5.085 

-0.235 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.066 

6.065 

0.447 

10.151 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,855 

5.854 

0.085 

7.966 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.077 

6.076 

0.132 

8.247 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.652 

5.655 

0.035 

7.863 

EFFEOB. CORPORATE 

5,588 

5.591 

-0.463 

5.813 

EPTA EUROPA 

6.169 

6.178 

-0.500 

4.118 

EPTA TV 

6,189 

6.188 

0.243 

1.843 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,453 

6.446 

0.202 

8.072 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.666 

5.669 

-0.035 

6.745 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.583 

5.583 

-0.143 

5.979 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.057 

6.059 

-0.231 

7.508 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.089 

7.089 

0.297 

4.404 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,069 

6.073 

-0.247 

6.962 

PRIM.BONDC.EURO 

4.994 

4.996 

0.020 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5,095 

5,095 

-0,020 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

UNI.OB.EU.CE 

5.007 

5.008 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,032 

6,025 

0,971 

8,450 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.681 

5.687 

3.536 

20.055 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.475 

4.477 

3.158 

23.244 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.912 

4.921 

4.890 

25.562 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,555 

4,556 

0,908 

11,125 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.911 

7.898 

-2.589 

-11.479 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.713 

6.754 

-2.583 

-11.473 

G.P. BOND DOLLARI 

5.889 

5.892 

-2.645 

-13.423 

GEO USA ST BOND 2 

6.114 

6.114 

0.328 

3.803 

GESTIELLE CASH DLR 

5.496 

5.497 

-2.189 

-12.498 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.352 

12.358 

-2.240 

-13.356 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,561 

14,567 

-2,584 

-13,225 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.904 

7.915 

-2.636 

-11.953 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.970 

4.981 

-2.146 

-11.973 

AUREO DOLLARO 

5.401 

5.444 

-2.860 

-10.992 

AZIMUT REDDITO USA 

5.576 

5.585 

-2.124 

-11.365 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.157 

7.168 

-2.533 

-10.827 

BIPIEMME US BOND 

4.640 

4.645 

-2.110 

-8.355 

CAPITALO. BOND-$ 

6.447 

6.505 

-3.589 

-13.242 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.808 

6.823 

-2.296 

-11.030 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.240 

8.293 

-2.439 

-10.774 

FIN.PUT. USA BOND 

6.226 

6.274 

-2.916 

-10.224 

FONDERSEL DOLLARO 

7.993 

8.062 

-3.127 

-12.921 

GESTIELLE BOND-$ 

7.761 

7.780 

-2.402 

-9.965 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.685 

4.705 

-5.143 

-3.799 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.556 

5.567 

-1.646 

-9.761 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.484 

7.502 

-2.767 

-11.776 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.822 

8.843 

-3.113 

-11.644 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.716 

12.757 

-2.447 

-11.713 

RAS US BOND FUND 

5.593 

5.600 

-3.068 

-12.909 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.442 

6.460 

-2.762 

-11.983 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.691 

5.737 

-2.967 

-11.328 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,675 

5,721 

-3,025 

-11,563 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,586 

4,595 

-2,238 

-7,875 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.529 

6.540 

0.431 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.462 

5.481 

-0.110 

-3.242 

ARCA BOND 

10.877 

10.889 

0.037 

-3.221 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.070 

5.072 

-0.295 

1.542 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.030 

5.045 

-0.789 

-8.111 

AUREO BOND 

7.021 

7.042 

-0.454 

-2.797 

AUREO FF PRUDENTE 

5.137 

5.137 

-0.252 

0.058 

AZIMUT REND. INT. 

8.264 

8.269 

-0.398 

-1.054 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.431 

5.451 

-0.440 

-2.320 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.024 

10.038 

0.040 

-2.195 

BIPIEMME PIANETA 

7.870 

7.873 

-0.051 

-0.455 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.863 

4.873 

-0.185 

-2.973 

BPB REMBRANDT 

7.388 

7.399 

-0.378 

-3.349 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.098 

5.105 

-0.059 

-2.914 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.340 

7.366 

-0.068 

-2.094 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.003 

11.055 

-0.009 

-3.168 

CAPITALO. GLOBALE 

7.997 

8.018 

-0.560 

-4.866 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.277 

8.296 

0.145 

-2.163 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.699 

7.702 

-0.104 

-1.333 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.810 

4.813 

-0.743 

-0.866 

DWS B RISK 

9.514 

9.542 

0.518 

-2.540 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.848 

10.879 

0.166 

-2.944 

EFFEOB. GLOBALE 

5.318 

5.333 

0.188 

-1.427 

EPTA 92 

10.641 

10.662 

-0.122 

-4.049 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.504 

6.526 

-0.322 

-2.649 

EUROM. INTER. BOND 

8.697 

8.719 

0.069 

-0.378 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.240 

11.265 

-0.346 

-0.160 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.330 

7.347 

-0.421 

-1.584 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.833 

7.853 

0.051 

2.486 

FINECO AM BONDTR 

7.086 

7.125 

0.113 

-0.673 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.053 

13.117 

0.084 

-0.161 

FONDERSEL INTERN. 

12.095 

12.149 

0.017 

-3.178 

G.P. BOND 

12.735 

12.750 

-0.024 

-3.185 

GESTIELLE BOND 

9.301 

9.321 

-0.097 

-2.403 

GESTIELLE BTOCSE 

6.351 

6.357 

-0.016 

-2.920 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.527 

5.537 

0.054 

-2.350 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.854 

7.866 

0.089 

-1.616 

IMI BOND 

13.536 

13.549 

0.141 

-3.521 

INTERMONEY 

6.943 

6.947 

0.101 

-3.226 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.840 

7.850 

0.166 

-6.175 

LAURIN BOND 

5.323 

5.330 

-0.038 

-2.847 

LEONARDO BOND 

5.184 

5.204 

-0.993 

-1.389 

ML MSERIES BND 

5.128 

5.123 

-0.466 

3.117 

NEXTRA BONDINTER. 

7.860 

7.877 

0.140 

-1.934 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.512 

7.531 

0.147 

-2.137 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.481 

11.511 

-0.503 

-4.165 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.851 

5.856 

-0.948 

2.380 

PRIM.BONDINT. 

4.817 

4.829 

-0.926 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.002 

14.015 

-0.057 

-3.872 

ROMAGESTSELBOND 

5.215 

5.240 

0.096 

-0.019 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.757 

7.787 

0.026 

-2.697 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.132 

8.143 

-0.245 

-3.866 

SOFID SIM BOND 

6.470 

6.485 

0.093 

-2.236 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.679 

10.731 

0.103 

-2.421 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.636 

10.688 

0.047 

-2.538 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4.905 

4.925 

0.122 

-1.802 

ZETA BOND 

13.534 

13.582 

0.289 

-3.377 

ZETAINCOME 

5,169 

5,184 

0,330 

-3,311 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.824 

5.830 

-0.410 

6.103 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.336 

4.341 

-0.115 

8.211 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.537 

5.541 

0.127 

9.254 

ZENIT BOND 

6,628 

6,637 

-0,853 

1,470 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.014 

6.025 

3.851 

26.133 

MCGES. FDFH.Y. 

5,684 

5,702 

3,553 

15,858 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.451 

4.468 

2.134 

-5.938 

CAPITALO. BOND YEN 

5.206 

5.230 

3.974 

-4.055 

DUCATO FIX YEN 

4.499 

4.505 

3.023 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.269 

8.324 

2.213 

-6.618 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.558 

4.561 

2.773 

-6.349 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,688 

5,694 

2,616 

-8,110 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.422 

9.446 

2.446 

22.380 

AUREO ALTO REND. 

6.250 

6.291 

0.273 

9.803 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.086 

7.097 

1.315 

9.369 

CAPITALO. BOND EM 

6.952 

7.000 

-0.672 

5.702 

DUCATO FIX EMERG. 

9.804 

9.826 

2.221 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.133 

5.171 

-0.907 

5.704 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.580 

5.599 

1.307 

14.815 

EPTA HIGH YIELD 

5.782 

5.794 

-1.179 

-2.232 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.542 

7.598 

-0.750 

6.676 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.240 

7.253 

0.166 

2.797 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.673 

5.681 

1.740 

14.978 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.115 

5.134 

-1.559 

8.668 

ING EMERGING MARKETS 

15.601 

15.738 

0.853 

10.029 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.151 

16.196 

1.483 

11.903 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.094 

9.115 

0.231 

14.246 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.016 

8.030 

2.559 

21.972 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.235 

6.247 

0.354 

4.544 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.576 

5.621 

-0.125 

8.694 

RAS EM.MKTS BOND 

4.831 

4.844 

-0.638 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.599 

7.663 

1.959 

16.495 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.542 

7.603 

1.919 

16.335 

VEGAGESTOBB.H.YIELD 

5,409 

5,421 

1,692 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.142 

15.137 

-0.191 

2.720 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.242 

5.253 

2.684 

16.722 

AUREO GESTIOBB 

8.901 

8.916 

-0.603 

-0.946 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.821 

6.820 

0.132 

1.307 

AZIMUT TREND TASSI 

7.831 

7.834 

-0.178 

4.260 

BN REDDITO 

6.152 

6.151 

0.065 

1.878 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.630 

4.652 

0.521 

7.027 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.352 

4.357 

-2.683 

-9.465 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.691 

4.712 

-1.964 

-8.966 

DUCATO FIX CONV. 

7.649 

7.662 

1.513 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.788 

5.789 

-0.241 

3.524 

EUROM. RISK BOND 

5.372 

5.389 

2.013 

19.857 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.538 

5.558 

1.114 

7.305 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.640 

5.644 

-0.106 

2.118 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.120 

5.120 

0.196 

1.507 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.013 

5.024 

1.089 

5.382 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.107 

5.103 

-0.195 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.946 

5.962 

0.558 

3.499 

ING BOND 

14.030 

14.097 

0.007 

-2.651 

MGRECIAOBB 

6.547 

6.558 

-0.274 

1.614 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.918 

4.932 

0.944 

5.718 

PRIM.OBB.MISTO 

4.875 

4.884 

-0.388 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.275 

6.274 

-0.286 

1.631 

RASSPREADFUND 

5.197 

5.199 

1.802 

19.088 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.475 

12.473 

-0.040 

2.247 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.040 

6.010 

-0.182 

-1.900 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.678 

7.687 

0.004 

-5.598 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.027 

6.034 

2.483 

20.806 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.232 

6.234 

-0.733 

1.103 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.490 

5.488 

-0.417 

4.775 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.045 

6.042 

-0.149 

3.139 

SOLIDITAS 

4.997 

4.997 

0.338 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,816 

10,822 

0,520 

8,993 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.428 

5.428 

0.705 

4.828 

ALLEANZA OBBL. 

5,410 

5.407 

-0.332 

3.562 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.208 

7.212 

-0.346 

2.663 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,665 

16.697 

1,752 

18.267 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.952 

6.965 

-0.072 

3.115 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.557 

5.562 

-0.679 

-0.679 

AZIMUT CPRU 

4.997 

5.001 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.965 

6.969 

-0.143 

2.351 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.981 

4.982 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.925 

4.941 

0.490 

2.733 

BIPIELLE F.80/20 

8.673 

8.690 

0.638 

4.708 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.839 

9.841 

0.102 

3.177 

BIPIELLE PROFIL01 

4.685 

4.697 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.189 

5.187 

0.523 

2.266 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.138 

8.139 

0.668 

4.226 

BNL PER TELETHON 

4.910 

4.917 

0.656 

-0.888 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.085 

5.090 

-0.020 

3.312 

BPBTIEPOLO 

7,368 

7.375 

0.150 

3.877 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.063 

5.081 

0.776 

-2.221 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.211 

5.220 

-0.401 

5.215 

DWS BIL 0-20 

5.234 

5.238 

-0.095 

3.829 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.569 

4.582 

-0.284 

0.905 

EPSILON LIMITED RISK 

5.234 

5.233 

0.403 

2.167 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.312 

5.317 

-0.338 

3.046 

EPTAPROT95 

4.988 

4.992 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.014 

5.008 

-0.278 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.070 

6.075 

-0.132 

2.085 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.472 

5.479 

0.422 

2.606 

FINECO AM VALORE PR95 

5,208 

5.215 

0.347 

0.638 

FINECO IMPIEGO 

5.971 

5.976 

0.539 

9.519 

G.P. CASH 

5.661 

5.664 

0.177 

5.380 

GEOGLCONV.BOND 

5.015 

5.015 

0.501 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.786 

7.803 

0.193 

1.898 

GESTIELLE OBB. 20 

9.575 

9.589 

-0.229 

1.981 

GRIFOBOND 

6.853 

6.878 

2.284 

1.949 

GRIFOREND 

7,660 

7.685 

1.929 

3.997 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.275 

19.296 

0.595 

2.565 

LEONARDO 80/20 

5,198 

5.202 

0.077 

1.187 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.936 

3.949 

-1.698 

-14.099 

NAGRAREND 

8.542 

8.543 

-0.210 

2.043 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.175 

5.177 

0.213 

2.536 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.949 

6.976 

0.623 

-2.429 

NEXTRA RENDITA 

6.103 

6.113 

-1.326 

1.429 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.078 

5.079 

0.415 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.147 

5.152 

0.823 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.546 

5.557 

-0.395 

2.495 

RAS LONG TERM BOND F 

5.763 

5.767 

0.296 

3.502 

TEODORICO MISTO INT. 

5.147 

5.159 

0.175 

3.105 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.643 

7.663 

0.473 

3.396 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.610 

7.630 

0.409 

3.186 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

5.146 

5.146 

0.488 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,085 

5.094 

0.355 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,113 

7,113 

0,339 

6,259 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.572 

5.571 

-0.358 

3.128 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.616 

7.611 

0.092 

4.961 

BPM RISPCED 

5.088 

5.081 

1.638 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.025 

5.024 

0.500 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.910 

8.920 

0.112 

3.209 

CONSULTINVEST H YIE. 

4,906 

4.915 

1.009 

9.436 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.876 

6.876 

0.585 

7.724 

DUCATO FIX RENDITA 

18.306 

18.329 

0.643 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,105 

5.105 

-0.059 

-1.123 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.654 

5.654 

0.355 

3.062 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,577 

5,577 

0,450 

2,293 




ARCA BT 

7.791 

7.791 

0.219 

1.777 

ARCA BT-TESORERIA 

5.043 

5.043 

0.298 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.345 

5.345 

0.225 

1.346 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,059 

5,059 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.149 

11.148 

0.234 

1.548 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.210 

7.210 

0.250 

1.951 

BNL CASH 

19.743 

19.741 

0.320 

1.836 

BNL MONETARIO 

9.063 

9.062 

0.266 

1.786 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,946 

10,945 

0.321 

1.662 

CAPITALO. LIQUID. 

6.436 

6.436 

0.312 

1.900 

DUCATO FIX LIQU. 

5.938 

5.937 

0.304 

2.256 

DUCATO FIX MONET 

7.549 

7.548 

0.226 

2.027 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.614 

6.613 

0.258 

2.241 

DWS CRESCITA RISP. 

7.341 

7.340 

0.191 

1.676 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.392 

7.391 

0.326 

2.354 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.005 

6.004 

0.267 

1.831 

EPTAMONEY B 

12.541 

12.540 

0.328 

1.910 

EPTAMONEY A 

12,550 

12,549 

0.352 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.578 

12.577 

0.423 

0.000 

EUGANEO 

6,603 

6,602 

0.197 

1.585 

EUROM. TESORERIA 

10.073 

10.072 

0.239 

1.933 

FIDEURAM MONETA 

13.170 

13.168 

0.251 

1.581 

FINECO AM CASH 

5,570 

5,570 

0.324 

1.791 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.465 

5.465 

0.404 

2.111 

FONDERSELCASH 

8,086 

8,086 

0.360 

1.916 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.843 

5.842 

0.257 

2.008 

GESTIELLE CASH EURO 

6,322 

6,322 

0.301 

2.099 

ING EUROCASH 

5.918 

5.918 

0.305 

1.824 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.148 

5.148 

0.253 

1.739 

NEXTRA TESORERIA 

6.802 

6.801 

0.295 

1.903 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.493 

5.494 

0.292 

1.628 

OPTIMA MONEY 

5.501 

5.501 

0.255 

1.814 

PERSEO MONETARIO 

6.631 

6.630 

0.287 

1.906 

RISPARMIO IT.MON. 

5.427 

5.427 

0.277 

1.747 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.129 

10.128 

0.287 

4.261 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,630 

6,629 

0.348 

1.984 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.588 

6.586 

0.274 

1.714 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.434 

7.433 

0.297 

1.905 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.401 

7,400 

0.244 

1.676 

VEGAGESTMQNETARIQ 

5,260 

5,260 

0,343 

2,414 





COLUMBUS INT. BOND 

7.631 

7.631 

-2.629 

-14.709 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,995 

8,995 

-2,975 

-14,584 

1 FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.332 

5.332 

0.509 

0.000 

AGORAFLEX 

5.437 

5.437 

1.683 

10.553 

ALARICO RE 

4.018 

4.027 

4.854 

7.866 

ANIMA FONDATTIVO 

12.397 

12.574 

8.261 

23.255 

AUREO FLESSIBILE 

4.647 

4.655 

2.832 

14.996 

AZIMUT TREND 

17.110 

17.210 

2.284 

8.319 

AZIMUT TREND 1 

13.461 

13.513 

5.255 

21.139 

BIM FLESSIBILE 

3.991 

3.996 

4.041 

5.890 

BIPIELLE F.FREE 

3,825 

3,848 

4.025 

2.519 

BIPIEMME TREND 

2.783 

2.785 

1.053 

0.000 

BNLTREND 

18,382 

18,501 

5.082 

7.724 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.041 

5.047 

0.820 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.314 

6.309 

0.863 

3.559 

CAPITALO. RISK 

7,054 

7,098 

3.965 

8.657 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.272 

4.286 

0.447 

-3.610 

DUCATO FLEX 100 

9,781 

9,929 

1.305 

0.000 

DUCATO FLEX30 

16.105 

16.172 

0.568 

0.000 

DUCATO FLEX60 

5,007 

5,048 

0.887 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.996 

4.030 

1.783 

-0.991 

DWS HIGH RISK 

6.281 

6.387 

1.241 

-2.104 

DWSTREND 

3.703 

3.753 

1.759 

4.634 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.858 

9.868 

-0.283 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.827 

3.856 

6.335 

28.380 

FINECO ATTIVO 

3.086 

3.103 

1.848 

5.396 

FORMULAI BALANCED 

6.102 

6.110 

0.411 

3.988 

FORMULAI CONSERVAI 

6.083 

6.084 

-0.197 

1.468 

FORMULAI HIGH RISK 

5,673 

5,695 

1.831 

6.655 

FORMULAI LOWRISK 

6.026 

6.027 

-0.199 

1.158 

FORMULAI RISK 

5.694 

5.711 

1.697 

5.660 

FS AGGRESSIVE 

5,614 

5,731 

6.689 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.853 

3.921 

2.501 

-2.208 

FS TREND GBLOPP. 

4,005 

4,099 

5.701 

1.727 

G.P. MEDIUM RISK 

5.013 

5.016 

0.220 

0.000 

G.P. RISK 

5.009 

5.021 

0.160 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.493 

5.526 

1.030 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.327 

4.327 

3.319 

2.366 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.188 

11.292 

-0.745 

-2.203 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.707 

4.714 

0.835 

2.348 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.226 

5.328 

7.664 

11.286 

GESTNORD ASSETALE 

4.872 

4.873 

-1.655 

1.079 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.960 

3.966 

2.220 

-5.489 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.480 

4.497 

2.894 

-0.267 

INVESTITORI FLESS. 

5.432 

5.447 

2.704 

9.494 

KAIROS PAR. INCOME 

5,732 

5,726 

0.175 

5.329 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.786 

4.803 

4.818 

18.524 

LEONARDO FLEX 

2,009 

2.012 

-0.199 

-8.349 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.586 

5.636 

7.859 

12.985 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7,359 

7,357 

0.822 

3.371 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.365 

5.366 

0.112 

2.444 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.861 

4.873 

0.621 

2.186 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.277 

4.299 

1.423 

2.247 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.626 

3.662 

2.603 

2.026 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,075 

5,157 

2.072 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.463 

5.460 

2.534 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.347 

5.382 

2.551 

2.413 

NEXTRATREND 

2.953 

2.971 

2.286 

1.863 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.428 

66.830 

-2.401 

-9.614 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.697 

4.733 

2.914 

-1.032 

PROFILO BEST F. 

5.156 

5.174 

2.976 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.575 

4.589 

0.616 

1.194 

SAI INVESTILIBERO 

6,083 

6.112 

1.114 

1.587 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.029 

4.020 

-1.250 

-3.172 

UNICREDIT-OPP-A 

3.875 

3.906 

2.649 

-0.206 

UNICREDIT-OPP-B 

3,835 

3,866 

2.540 

-0.699 

VEGAGESTFLESSIB. 

5.611 

5.612 

1.483 

9.036 

ZENIT TARGET 

5,986 

5,999 

2,080 

5,350 
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L e sfortune interiste sembra non abbiano fine; e 
ciò, quantomeno, ha ii pregio di produrre benefi¬ 
ci effetti in chi ha fatto del «patirein nerazzurro» 
una professione pubblicistica. Come Beppe Severgnini, 
principedei tuttologi italiani nonché interista di mestie¬ 
re (un "outing" avvenuto circa tre anni fa; sul periodo 
precedente non è dato sapere, così come è impossibile 
trovare tracce dellafede milanista di Berlusconi prima 
cheegli acquistasseil club rossonero nel 1986). L'Inter 
rotola, si attira tutte le sfighe del cosmo, e lui sorride e 
ci scrive sopra. Cosa può farci, se è più forte di lui? E 
poi, sarà mica per vii denaro che si cimenta sull'argo¬ 
mento? 

Sorrideva di certo quando produsse la prima fatica 
editoriale sul tema, "Interismi": un'operazione pensata 
per coincidere con la conquista del 14° scudetto neraz¬ 
zurro. Quello del 5 maggio 2002. Non pago, il nostro 
eroe ha voluto bissare mettendo sul mercato un nuovo 
volume sugli "interismi". A proposito del quale, Vin- 
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Il Bello DELLA Sconfitta 
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Pippo Russo 

cenzo Cito scrisse sulla Gazzetta del 4 settembre: «Non 
cenevo^ia Se/ergiini, ma d sarebbe quasi da augurare 
un altro fallimento ddia sua Beneamata. Cos, la pross- 
ma estateci regalerebbelnterismi/3». Tacendo della cor¬ 
rispondenza d'amorosi sensi cui il recensore è stato 
assoggettato da parte del popolo interista, rimane da 
chiedersi perché mai il Severgnaus dovrebbe 
"volergliene", al Cito. Quanto agli "aulici", poi, essi ci 
appaiono pleonastici. Basta ri leggere gli ultimi interven- 


% 


% 


ti del Severgnaus sui quotidiani per capire. 

Dopo la superba vittoria interista contro l'Ar- 
senal, ecco cosa egli scrissesulla Gazzetta del 19 
settembre: <6tiamo sereni, fratelli nerazzurri. In ^ 
campionato siamo a punteggo pieno e a porta in- V 
violata:prima opoi - vedrete- gocheremopureuna ^ 

partita». Per lacronaca, da quel giorno l'Inter, oltre ^ 
che tornare a giocare da cani, ha vinto una sola gara 
(e in modo avventuroso, contro la Dinamo Kiev), || 


ne ha pareggiate tre e perse due, beccando 9 gol e 
scivolando a 7 punti dalla testa della classifica. 

Nello stesso articolo, Severgnini disse a proposito 
di Cuper: «{...) un personaggio per cui confesso d'avere 
un debole La sua dolente serica, all'interno del caldo 
italiano, mi piace mi sembra un frate finito per sbasto in 
un baccanale. Amen per l'hombre vertical. 

Alla vigilia dell'ultimo derby milanese, sulla Gazzet¬ 
ta del 5 ottobre, il Severgnausfece il suo vaticinio: «L'ho 
scritto e lo ripeto: l'Inter è stata il Viagra del Milan. Il 
vecchio Diavolo vedeva noi e si ringalluzziva. Ora, però, 
basta (...)». Appunto. Ma cosa dava tanta certezza al 
Severgnaus? Ce lo spiegava lui stesso: «Eppure, non so 
perché sono tranquillo. In fondo, perchéno?(...) È impos- 


lo sporti 

■ ^ 


■ 





sbile imitare certi blackout durante i derby ddi'anno 
scorso: e non era nemmeno caduto un albero in Svizzera». 
Chissà se, quando seri ve certe cose, nella scatola cranica 
sente risuonare una risata in sottofondo, genere 
sit-com. 

Ciò che di sicuro non gli manca é la varietà. Ecco 
l'incipit del pezzo sul Corsara del 20 ottobre: «Cuper va, 
viva Cuper. Sarà che la notizia arriva mentre sono in 
Brasile eia distanza rendesentimentali (...)». DallaGaz- 
zetta di ieri: <6cr;Vo queste cose da San Paolo dd Brasle 
(...)». E infine, cosa pensa il Severgnausdel neo-tecnico 
nerazzurro Zaccheroni? Presto detto, in due puntate. 
La prima, ancora dal la Gazzetta di ieri: «£ Zac- didamo- 
lo - èil nomegiusto per dareun taglio al passato» (risata 
isterica in sottofondo, come nel momento culminante 
di una puntata de "I Jefferson"). La seconda, dal Corsa¬ 
ra del 20 ottobre: «Benvenuto Zaccheroni, di cui sono un 
sostenitoreda tempi non sospetti». M ani in tasca, mister. 

pallonate@yahoo.it 
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L’Italia ha un sogno (ovale) nel cassetto 

Ai Mondiali di rugby oggi gli azzurri sfidano il Galles per un posto nei quarti di finale 


Franco Berlinghieri 


Oggi al Canberra Stadium resa di 
conti tra Galles e Italia. Chi vince 
affronterà, il prossimo 9 novembre 
a Brisbane, l'Inghilterra nei quarti 
di finale. Chi vince guadagna un 
posto tra le otto nazionali più forti 
del mondo. Roba da non credere. 
Gli azzurri né quattro mondiali pre¬ 
cedenti erano riusciti a vincere solo 
una partita finendo sempredimina- 
ti ndia fase prdiminare. In questo 
torneo hanno già guadagnato il lo¬ 
ro record: due vittorie consecutive 
contro Tenga e Canada. Eravamo 
abituati a conoscere un'Italia chefi¬ 
no alla scorsa edizionedd Sé Nazio¬ 
ni, crollava fisicamente e mental- 
mentend secondotempo.Qggi, in¬ 
vece, gli azzurri "rischiano" di ^er¬ 
si alla tavola ddle nazionali più no¬ 
bili. Una crescita, una maturazione 
che può essere spiegata in quattro 
punti. 

Il coach Un anno fa alla guida 
ddi'ltalia èchiamato John Kirwan, 
titolare degli All Blacksper lOanni. 
John trova una quadra a pezzi, re¬ 
duce da 14 ko di fila nd Sd Nazio¬ 
ni. Crede ndi'universalitàdd rugby 
ed è convinto che si è forti non solo 
pertradizionemaancheesoprattut- 
to se il movimento riesce a darsi 
un'organizzazione. Da mito dd 
rugby sa anche che una nazionale 
competitiva deve avere disciplina 
mentale, carattere, capacità di gesti- 
reper lunghi periodi il possesso ddl' 
ovale, rispettare i fondamentali di 
gioco e poi darsi una mentalità vin¬ 
cente. Non si perde d'animo e fra 
tanto scetticismo lancia la sua sfida: 
renderela nazionaleazzurra compe¬ 
titiva con le migliori. 

La preparazione atletica Ki¬ 
rwan sdeziona i candidati secondo 
parametri atletici. Per questo orga¬ 
nizza raduni con prove e percorsi 
specifici. Il preparatore atletico. Pa¬ 
scal Valentin), con^na schede per¬ 
sonalizzate da verificare periodica¬ 
mente. Le prime tre partite giocate 
dagli azzurri ndia World Cup 2003 
danno ragione allo staff azzurro. 
L'Italia èsquadra tonica, forte, capa¬ 
ce di resistere per l'intera partita e 


soprattutto tiene fisicamente in un 
gi rone che I a cestri nge a gi ocare ben 
tre match in 10 giorni. 

Strategia Risolto il "problema 
atletico”, c’era l'esigenza di costrui¬ 
re una squadra capace di gestire la 
conquista e il possesso ddl'ovale: la 
vera ossessione degli azzurri, un li¬ 
mite che nd rugby moderno sem¬ 
pre più vdoce, si paga a caro prez¬ 
zo. Il miglior rugby (vedi Inghilter¬ 
ra e Nuova Zdanda) passa oggi at¬ 
traverso la conquista e il manteni¬ 
mento ddia palla. La conquista av¬ 
viene principalmente con la mi¬ 
schia e con la touche ed è lì che 
Kirwan si concentra. La mischia, os¬ 
sia la lotta tra gli avanti, è la princi¬ 
pale fonte di conquista. Qudia az¬ 
zurra (850 kg di muscoli e di corag¬ 
gio) ha fatto soffrire Nuova Zdan¬ 
da, Tonga e Canada, senza fare mai 
un passo indietro. Anche in touche, 
vale a dire ndle rimesse laterali, le 
cose sono andate bene. 

Spirito di squadra Gli azzurri 
avevano bisogno di trovare una lo¬ 
ro "anima", convincersi al sacrificio 
dd collettivo e soprattutto costruir¬ 
si una mentalità vincente. L'Italia 
vista finora ha scoperto la propria 
forza. Gioca per vincere contro qual¬ 
siasi avversario. È la filosofia che ha 
trasformato una formazione di di¬ 
screto livdio in una di spessore in¬ 
ternazionale. Op al Canberra Sta¬ 
dium, il Gailessi troverà davanti un 
XV solido, con un'organizzazione 
di gioco in crescita, una compagine 
che non ha grandi cambi di marcia, 
néspunti geniali (mancano qud gio¬ 
catori che possono fare la differen¬ 
za) ma che possiede buoni fonda- 
mentali. A quest'appuntamento sto¬ 
rico l'Italia schiera una difesa aggres¬ 
siva, ben distribuita lun^ l'asse dd 
campo eun attacco chegioca princi¬ 
palmente per linee laterali, con po¬ 
chi incroci e cambi di direzione (e 
forse perciò è un po' tropo prevedi¬ 
bile). Ma, in una sfida "dentro o 
fuori" comequdiadi oggi, la squa¬ 
dra azzurra dovrà darei! m^liosot- 
to tutti i punti di vista: furbizia, fan¬ 
tasia, immaginazione, gusto di osa¬ 
re. Vedremo se dentro questa rete 
rimarranno impigliati i "Dragons" 
gallesi. 



È necessario vincere 

L'incontro di oggi alle 18,30 
australiane (le 10,30 da noi) tra 
Italia e Gal lesa Canberra 
determinerà la seconda squadra 
dd Gruppo D dominato dalla 
Nuova Zdanda. In caso di 
successo, gli azzurri 
scavalcherebbero i «dragoni» e 
ipotecherebbero il passaggo ai 
quarti visto die il Galles chiuderà 
il grone proprio contro gli A II 
Blacks In realtà, la matematica 
concederebbe una possibilità ad 
un Galles eventualmente sconfìtto 
di sorpasarel'Italia, ma - a qud 
punto - per qualificarsi il Galles 
dovrebbe battere la Nuova 
Zdanda il 2 novanbre a Sydney. 
U n eventuale par^o favorisce i 
gallesi che in dassifìca hanno 9 
punti (frutto di 2 vittorie, 68 
punti realizzati e 30 subiti) 
mentre^! azzurri sono a quota 8 
(2 success, una sconfìtta, 62 
punti realizzati e96subiti). 

La seconda dassifìcata dd 
Gruppo D dovrà comunque 
"riposare" 15 gorni prima dd 
quarto di fi naie contro 
l'In^ilterra di Jonny Wilkinson 
dd 9 novembre a Brisbane 


gli avversari 

I mitici Red Dragons 
non fanno più paura 

Si chiamano Red Dragons e sono tra le più conosciute nazionali al 
mondo ma, da oramai molti anni, non sputano più fuoco e non 
incutono alcun timore, almeno ai massimi livdii planetari. I nostri 
azzurri, dopo diversi tentativi andati a vuoto, sono riusciti a sconfiggerli 
a febbraio al Flaminio per 30-22 nd torneo ddleSd Nazioni ottenendo 
quindi un successo storico che oggi attende qud bis che proietterebbe 
l'Italia nd quarti di finale. Il rugby gallese da 15 anni a questa parte sta 
attraversando una crisi strutturale che non ha risparmiato nemmeno la 


sua edebrata nazionale. 11 suo morale non è alle stdie, certi automati¬ 
smi sono tutt'altro che certezze ed il suo tecnico, il neozdandese H an- 
sen, sa di rischiare la faccia e forse il posto se non approderà alla 
seconda fase dd mondiale. Con questa enorme pressione i «rossi» dd 
criticato capitan Charvis ritrovano i nostri giocatori in un confronto 
senza una squadra chiaramentefavorita. Ndledue vittoriecontro Cana¬ 
da e Tonga i gallesi hanno evidenziato i pregi e i difetti di sempre 
giostrando bene con l’ovale in mano ma soffrendo terribilmente la 
fisicità e la vdocità degli avversari. La mischia dd Galles ha buone 
individualità come Martyn Williams, terza ala, l'italo-gallese Roberto 
Sidoli (il papà è di Parma, ndr) tra i saltatori ed il feroce Robin Me 
Brydein prima linea al tallonaggio, madifettadi aggressività e compat¬ 
tezza tanto da risultare il tallone d'Achille ddia squadra. Ed è appunto 
sia ndle fasi statiche chein qudiedinamichechegli uomini di Kirwan 
possono e debbono imporrala propria legge. 

Giampaolo Tassinari 


in 

breve 


- Sci, parte la stagione 
Oggi Gigante femminiie 

Prende il viaoggi, aSoelden, 
in Austria, la Coppa del Mon¬ 
do di sci con il Gigante fem¬ 
minile. Le ultime classifiche 
Rs di Gigante danno Karen 
Putzer e Denise Karbon al se¬ 
condo e al terzo posto della 
specialità. In testa c'è la sve¬ 
dese Anja Paerson che l’anno 
scorso vinse la Coppa di Gi¬ 
gante per un punto sulla Put¬ 
zer. Domani tocca agli uomi¬ 
ni. 

- Doping, nessun caso 
ai mondiaii di ciciismo 

Sono risultati tutti negativi i 
controlli antidoping fatti du¬ 
rante i mondiali di ciclismo. 
Lo ha reso noto la Uci con un 
comunicato, in cui si precisa 
che sono stati negativi anche i 
test a sorpresa. Alla vigilia del 
mondiale vennero controllati 
il futuro campione Astarloa, i 
suoi connazionali Osa e Bei- 
tran e l'italiano Di Luca. 

- Thg, positivo negii Usa 
ii marteiiista McEwen 

Lo statunitense John 
McEwen, medaglia d'argento 
nel lancio del martello ai cam¬ 
pionati nazionali dello scorso 
giugno, è fra i cinque atleti 
che sono stati trovati positivi 
al Thg, nuovo steroide anabo- 
lizzante: lo scrive il quotidiano 
Chicago Tribune. 

- Cile, muore in allenamento 
portiere nazionale Under 17 

Grande commozione in Cile 
per la morte a causa di un 
edema polmonare fulminan¬ 
te, durante un allenamento, 
del giovane Manuel Moncada, 
portiere della nazionale cilena 
Under-17. 


IL CASO A Casalbordino (Chieti) r«Osteria dei Miracoli» partecipa al campionato Amatori. Il terzino sinistro è una donna che la Federcalcio non vuol più far giocare 


Stop dalla Figo: 


oggi Fultima volta di Nicoletta contro gli uomini 


Massimo Solani 


Calzati gli scarpini e indossata la 
maglia numero 15 ddI'Osteria dd 
Miracoli, squadra di Casalbordino 
(provincia di Chieti) che milita nd 
campionato Amatori Figc, Nicolet¬ 
ta Carlitti scenderà in campo oggi 
pomeriggio per affrontare la Punto 
Casa di Vasto ndia quarta giornata 
di campionato. U na partita parti co¬ 
lare per N icoletta che, su ordinedd- 
la Federazione, dalla prossima setti¬ 
mana non potrà più vestire i colori 
ddia squadra e occupare la fascia 
sinistra dd campo insiemeai propri 
colleghi uomini. La motivazione? 


U na sola evidentemente: è una don¬ 
na. «In settimana è arrivata una rac¬ 
comandata da parteddia Figc, dde- 
gazione di Vasto, in cui veniva co¬ 
municata la revoca dd tesseramen¬ 
to di Nicoletta - spiega Roberto di 
Vito, presidenteddI’Osteria dd M i- 
racoii - Il provvedimento scatta da 
lunedì, quindi per la partita contro 
Vasto la giocatrice potrà regolar¬ 
mente scendere in campo, ma poi 
chissà.... vedremo il datarsi». 

Trentaquattro anni, mamma di 
una bimba di tre, Nicoletta Carlitti 
è approdata ndia squadra di Casal¬ 
bordino all’inizio di ottobre ed è 
scesa in campo ndleprimeduegior- 
natedi campionato, prima di uno 


stop di una settimana per un infor¬ 
tunio al ginocchio. «Ndia seconda 
partita stavo persino per segnare», 
racconta. Prima ddI’Osteria dd M i- 
racoli, nd suo curriculum molte 
presenze ndia serie B femminile 
(Vasto, Roseto, Giulianova e Reca¬ 
nati)) eanchela possibilità di fareil 
grandesalto in serieA con l'Arezzo. 
«Ma alla fine non se n'è fatto nulla, 
non ci siamo messi d'accordo». Ora 
però la Federazione ha deciso di fer¬ 
mare le sue corse sulla fascia, to¬ 
gliendosi dall'Imbarazzo di aver per¬ 
messo il tesseramento di una donna 
con un club maschile. 

U n precedente che molti eviden¬ 
temente considerano pericoloso vi¬ 


sto checi sono presidenti comeLu- 
ciano Gaucci che già sognano di 
portare una "signora" nd santuari 
ddia serieA maschile. «Non so di 
preciso che cosa abbia comunicato 
la Federazione - racconta N icoletta 
- io so soltanto che voglio giocare 
perché il calcio è da sempre la mia 
passione». L'imbarazzo in questa 
storia sembra però tutto dalla parte 
ddleFederazionedal momento che 
tutti hanno accolto benissimo la 
presenza di Nicoletta. «Coi compa¬ 
gni di squadra è andata benissimo- 
spiega - ed anche con gli avversari, 
lo mi sento perfettamente a mio 
agio, anche se ogni tanto capita che 
qualcuno dopo un contrasto di gio¬ 


co mi chieda scusa, lo ho sempre 
detto a tutti: sono un giocatore co¬ 
me un altro, non voglio che mi si 
guardi in maniera particolare. An¬ 
che per questo proprio non capisco 
perchélaFederazionemi vogliaim- 
pediredi scendere in campo». 

Da lunedì, però, Nicoletta non 
potrà più giocare negli Amatori. E 
seld preferisce non pensarci («per 
ora sarò in campo poi si vedrà»), 
ben più battagliero èil suo presiden¬ 
te. «Faremo ricorso appena possibi¬ 
le- spiega Roberto Di Vito - anche 
perché ndia revoca non sono asso¬ 
lutamente spiegati i motivi di que¬ 
sto provvedimento. Non ci daremo 
per vinti vedrete». 


Gli antìcipi: Empoli-Chievo e Siena-Lecce 


SerieB e non solo. Si gocano 
infatti questa sera dueantidpi 
ddia 7^ gornata di serie A, con il 
Siena che ospita il Lecce (ore 18) 
mentre;/ C/i/evo farà vista 
all'Empoli (ore20,30). 

Stesso orario anche per l'il^ 
giornata ddia serie B con la 
capolista A talanta che voia a 
M essna eIaTemana, seconda a 
due punti dai bergamaschi, 
impegnata in casa contro 
l'AvdIino ultimo a 6 punti. 


Queste le gare in programma: 

Ascoii-Paiermo 

Atalanta-M essine 

Bari-Fiorentina 

Catania-Piacenza 

Livorno-Como 

NapoU-Torino (a Campobasso) 

Pescara-Salernitana 

Ternana-Avdiino 

Treviso-Venezia 

Triestina-Albinoldfe 

Verona-Genoa 

Vicenza-Ca^iari 
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RENIS E SANREMO: GARA UNICA, 
PAROLA DEL SUO AVVOCATO 

Prime indiscrezioni sul Sanremo 
ideato da Tony Renis: sarà una gara 
unica per i cantanti, senza più 
distinzioni tra big e giovani. A parlare, 
però, non èli futuro e discusso 
conduttore, ma il suo avvocato, 
Giorgio Assomma, che ieri ha parlato 
alle agenzie stampa del progetto 
Sanremo per conto del suo assistito, 
Tony Renis, appunto. L’agenzia di 
stampa Kronos ieri sera annunciava 
anche la decisione di Renis di abolire 
tutte le giurie, quella degli esperti e 
quella popolare per rimettersi al voto 
via sms dei telespettatori. È convinto 
che così il vincitore sarà anche quello 
che venderà più dischi. 


MaRTONE, cinema e TEATRO: UN FILM DA PaRISE E «PETROLIO» A NAPOLI 



Alberto Crespi 

Si chiama «Ring». Si s/oige ai Teatro Coma naie di 
Aiessandria, fino a stasera (aiie21 incontro con Ga- 
brideSaivatores). È diretta da Aiberto Barbera, Bru¬ 
no Fornara, Nucdo Lodato e Lorenzo Pdii^ari 
(quattro aitid in rigoroso ordine alfabetico). È un 
«festival ddia aitica dnematografica», che s toglie 
qualche sfizio mdttendod in mostra, costringendo i 
critid (ma molti, vanesi!, nesono fdidsdmi) a sfidar¬ 
si e a raccontars. Ma fw fortuna d sono anche i 
dneasti, che fin dall'edizione dd 2002 (la prima) 
sono venuti volentieri, a confrontarsi con i aitid e a 
raccontare al pubblico il proprio lavoro. Prima di 
Salvatores, è toccato alla coppia Cipri & Maresco 
(ieri sera) e a Mario Mortone, govedì. E poiché 
Mortone, oltre a mostrare tre suoi cortomdraggi po¬ 


co visti e molto dimenticati (tra cui La salita, episo¬ 
dio dd film collettivo I vesuviani in cui Bassolino - 
l'attore Toni Servillo - scala il Vesuvio), ha parlato 
anche dd nuovo film e di un importante progetto 
teatrale che partirà fra poco a Napoli, d sembra 
giusto dargli la parola. 

Parise e Pasolini: anche qui, in ordine alfabetico. 
L'odore del sangue sarà il quarto film dd dneaSta: 
«Il film è al montaggio, ed ènato da un amoreper il 
romanzodi Pariseeda un incontrocasualeefortuna- 
to con FannyArdant, protagonista accanto a M iche- 
le Pladdo. Ho comindato a lavorare sul libro per 
mio gusto, senza parlarnea nessuno, senza saperesei 
diritti fossero accesàbili. A sceneggiatura ultimata ho 
contattato la vedova di Parise, Giosetta Fioroni, e ho 


saputo che! diritti erano Stati acquistati anni prima 
da FannyArdant Ho incontrato Fanny, che avevo 
conosdutoai tempi def/'Amore molesto. Ho scoper¬ 
to che non c'era né una sceneggiatura, né un regista: 
aveva comprato i diritti s&npiicemaite vedendo il 
libro in una vetrina, a Parig, colpita dal titolo e 
dalla foto di Parise in copertina. Non ne sapeva 
nulla. I giurava, soprattutto, che Parise adorava Truf- 
faut e aveva tradotto in italiano i dialoghi cf; J ules e 
J im. Cosi, da questa rocambolesca serie di coindden- 
ze, è nato questo film». Per niente rocambolesco, 
invece, il progetto Petrolio; «Il 6 novembre inizia a 
Napoli un evento, o una serie di eventi, a parti re dal 
romanzo postumo di Pasolini. A N apuli c'éun nuovo 
stabile, diretto da Ninni Cutaia ma con tre di rettori. 


che damo io, Enzo Moscato e Renato Carpentieri: 
un'idea di teatro collettivo, fuori moda e proprio per 
questo affasdnante 11 primo progetto è l'incontro fra 
una trentina di artisti e il romanzo di Pasolini. Si 
articolaà fra spettacoli e mostre che coinvolgeranno 
tutta la dttà: partiamo con 11 petrolchimico di M ar¬ 
co Paolini, die è inedito solo per Napoli, ma gran 
partedegli allestimenti saranno nuovi». M artoneave 
va gà allestito una H istoire du soldat ispirata a un 
copione non realizzato di Pasolini e di Sergo Cittì, e 
aveva lavorato con Franco Cittì in un Oedipus Rex 
di Stravinsky: ne approfitta per abbracdarein pieno 
l'iniziativa del nostro giornale per i due fratéli: «So¬ 
no vidno a loro in questo momento diffidle Dovrem¬ 
mo esserlo tutti». 



Le origini 
del fascismo 


inscena 



Le origini 
del fascismo 
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tv 


musica 


Da oggi in edicola 
^conVUnità a € 3,30 in più. 


Gabriella Gallozzi 


CINEMA 





ROMA «Tu c'avrai pure l'orecchino ar 
naso, le perline in testa, le penne ar culo 
pe' fatte notà, ma io guarda che c'ho 
dietro - si gira mostrando la distesa mo¬ 
numentale da Fori - e datte 'na regola¬ 
ta». Benvenuti tra la Gente di Roma, il 
nuovo graffi antefilm di Ettore Scola, nel¬ 
le nostre sale dal prossimo 31 ottobre, 
distribuito dall'Istituto Luce, ein antepri¬ 
ma aH'Auditorium capitolino martedì 28 
ottobre. 

Un block-notes cinematografico sul¬ 
la Capitale- dedicato ad un romano doc 
come Alberto Sordi - in cui il regista 
rimette insieme tutto il suo cinema per 
sfornare un ritratto per niente buonista e 
decisamente politico della Roma di ini¬ 
zio millennio. A bordo di un autobus 
che attraversa la città, dalleperiferieten- 
tacolari ai quartieri bene, fin dentro il 
Campidoglio, incontriamo operai che 
hanno perso il lavoro, ma che tutte le 
mattine continuano a svegliarsi all'alba 
ed escono di casa fingendo di raggiunge¬ 
re la fabbrica, per paura di dare la «brut¬ 
ta notizia» alla famiglia. Donnedellepuli- 
zie, magari di qualche agenzia interinale, 
anch'esse costrette a partire dalle loro 
periferie per arrivare nel ventre della cit¬ 
tà Eternaalleprimeluci dell'alba. E anco¬ 
ra la manifestazionedi San Giovanni con 
Nanni Moretti eVittorio Foa, ma anche 
una storica sezione Ds in cui tutti i mili¬ 
tanti si riuniscono per vedere una partita 
di Champions League. Poi tanti anziani, 
soli, dimenticati nelle case famiglia. Op¬ 
pure malati di Alzheimer, come quello 
interpretato da uno straordinario Arnol¬ 
do Foà colto al momento dell'«ultima 
cena» al ristorante, insieme al figlio che 
ha deciso di «sbatterlo» in un istituto. La 
sua rabbia, la sua cattiveria investe tutti e 1 
tutto: il cameriere, il figlio, la cliente an- ■■ 
zianaanchelei enon rassegnata, chesfog- 
gia un rossetto accecante: «M i scusi per- 


Ettore 




Il film - dedicato ad 
Alberto Sordi - uscirà il 
31 ottobre e sarà 
proiettato in anteprima 
all’Auditorium 
martedì 28 










Scola 


Il regista 
Ettore Scola 
in basso 
un’imnnagine 
del suo nuovo film 
«Gente di Roma» 


Trevico 










Il prossimo film si 
intitolerà «Un drago a 
forma di nuvola». Con 
Depardieu. Sceneggiato 
da Scola, la figlia Silvia e 
Furio Scarpelli 




ché si trucca da 
troia? Faceva quel 
mestiere?», gli dice 
Foà passando nel¬ 
lo stesso istante dal¬ 
la violenza verbale 
alle lacrime. Ma 
non c'è spazio per 
la commozione, il 
montaggio stacca 
subito su altro. E 
spiazza. 

Scola continua 
il suo collage. E ci 
parla di extracomu¬ 
nitari, tanti, tantis¬ 
simi. La sua Roma 
èunacittà multi et¬ 
nica. E folgorante 
edesilaranteèil gi¬ 
ro in bus con Salva¬ 
tore M arino, roma- 
naccio di colore 
che si spaccia per 
giornalista allepre- 
se con un'inchie- 


Immigrati, operai e 
anziani, dalVimmenso 
quartiere Tiburtino ai 
Fori: nel nuovo film di 
Scola «Gente di Roma» 
ecco l ’aggiornato 
ritratto di una città 
ospitale e indifferente 
«Ha ragione Freud - 
dice è la metafora 
del subconscio» 


caso si trasforma in un pregio. Per que¬ 
sto gli extracomunitari si sentono più 
accolti che altrove. Si potrebbe definire 
una sorta di accoglienza creativa quella 
dei romani. Aveva ragione Freud chescel- 
se Roma come metafora del subcon¬ 
scio». 

Insomma, i due temi centrali di 
«Gentedi Roma» sembrano soprat¬ 
tutto la vecchiaia e gli immi^ati? 

Sì, perchésono duetemi che mi com¬ 
petono. L'età è quella che è. E anch'io 
sono immigrato da Trevico. Tante volte 
mi sono chiesto dove andare, ma poi non 
ho trovato altri posti e mi sono fermato 
in questa città, perché Roma ha tanti di¬ 
fetti, ma anche tante virtù particolari. 
M olti difetti lederivano dall'averelaChie- 
sa così vicina: l'ipocrisia per esempio, o 
quell'idea che basti confessare per sentir¬ 
si assolti. Ma anche le virtù sono molte: a 
cominciare da questa straordinaria capa¬ 
cità di accoglienza. 

A proposito di accoglienza, il suo 
film arriva proprio nel momento 
in cui si è acceso il dibattito sul 


A Veronica, donna con la D maiuscola 

Franca Rame 


sta sugli extraco¬ 
munitari in città. 

Sua è la battuta che citiamo a inizio pez¬ 
zo a proposito dell'«impassibilità» da ro¬ 
mani, del loro menefr^hismo, della loro 
indifferenza. Anchenei confronti da «fo¬ 
restieri». «Roma - dice Ettore Scola - in 
fondo non è una città intollerante. Piut¬ 
tosto èindifferente. E quello che normal¬ 
mente può essere un difetto, in questo 

Non è una città 
intollerante - spiega - e il 
suo popolo non si può 
preeettare. Neanche 
ai tempi delle adunate 
faseiste... 


Segue dalla prima 

Questa, facendo un confronto con lecon- 
suetudini di altre first lady, è una cosa 
insolita, è un punto a suo favore, magari 
c'era la scorta ma nessuno l'ha vista. La 
seconda cosa che mi è venuta in mente è 
che io ho sempre avuto nei riguardi di 
questa signora - non vorrei passare per 
una piaggiona, non lo sono mai stata - 
una sorta di simpatia, forse perché prove¬ 
niva dal teatro. 

La sua storia è la storia di una donna che 
si infila nella favola del principe azzurro 


che arriva a cavallo. Ma faceva l'attrice, 
era bellissima. 

È una donna la cui storia di attrice potreb¬ 
be somigliare, con le dovute proporzioni, 
al Nobel per Dario. Da attrice è diventata 
first lady così comeDario da attore-auto- 
re è stato insignito del premio Nobel. 

Per me è estremamente delicato parlare 
di | 0 . Voglio direchemi appareunadon- 
na con la D maiuscola. M i spiego: mi ha 
molto disturbato, mi ha offeso senti re Ber¬ 
lusconi in televisione dire al primo mini¬ 
stro danese: «lei è più bello di Cacciari, la 
presenterò a mia moglie... povera don¬ 


na..». Non mi sono permessa di scriverle 
ma l'istinto è stato quello di esprimere 
tutta la mia solidarietà. Allora, lo ripeto, 
mi sono sentita veramente offesa come 
donna. Questa signora io non so come 
fosse da ragazza, ma diciamo che è una 
donna molto cresciuta, dimostra cultura 
e intelligenza, dimostra apertura e tutto 
questo non si trova al mercato, è un bene 
prezioso. È unadonnachesicuramentesi 
è presa degli spazi e li ha riempiti, sono 
tante le cose positive che ha fatto, ma io 
penso soprattutto alla sua dignità. E si è 
esposta per difendere un principio di de¬ 


mocrazia in un momento in cui proprio i 
principi di democrazia vengono calpesta¬ 
ti. 

A proposito del nostro lavoro in program¬ 
ma al Piccolo, quello che ha procurato a 
Escobarunaseriedi odiose pressioni pre¬ 
ventive, il consiglio di amministrazione 
del teatro ci ha chiesto di leggere il testo 
prima di darci la possibilità di andare in 
scena. 

Una richiesta che nessun teatro stabile o 
comunale o privato in Italia o all'estero 
ha mai fatto ad alcun autore e tantomeno 
a Dario. 



diritto di voto per gli immigrati... 

E già. È un tema che la sinistra aveva 
avanzato da tempo. M i auguro solo che 
questa uscita in favore della legge da par¬ 
te della destra non sia soltanto un gioco 
delle parti. 

Nella scena della manifestazione 
di San Giovanni c’è un bimbo che 
si perde e poi si ritrova tra la folla. 
Forse c'è l’idea di una sinistra che 
ha ritrovato la sua strada? 

M ah non credo che la sinistra si sia 
mai persa o sia mai finita. Ho voluto 
metterequelleimmagini perchélamani¬ 
festazione di San Giovanni con Foa era 
l'occasione per descrivere un bell'esem¬ 
pio di folla romana. Allora qualcuno defi¬ 
nì quella manifestazione come «la solita 
folla di precettati». Ecco, a Roma non 
credo che sia possibile precettare nessu¬ 
no. Penso per esempio alleadunateocea¬ 
niche.... chissà perché di questi tempi mi 
vienesemprein menteil fascismo. Eppu¬ 
re anche allora! romani erano insofferen¬ 
ti verso certe forme di autoritarismo: ci 
andavano piuttosto per stare tutti insie¬ 
me e poi ritrovarsi all'osteria e non certo 
per ascoltare! discorsi buttati giù dal bal¬ 
cone... 

Eppure^ nonostante accese punte 
di cattiveria, in «Gente di Roma» 
c’è un diffuso ottimismo. È il suo 
stato d’animo? 

Beh, l'ottimismo è necessario, nono¬ 
stante le voci contrarie. Peraltro, ci sono 
molti segnali che ci spingono ad esserlo. 
Se non altro per merito degli avversari 
politici che ogni giorno offrono un contri¬ 
buto in più per farci sperare. Qrmai que¬ 
sti sanali si stanno stratificando e c'è da 
confidare molto nel loro operato. 

I diessini del suo film si riuniscono in 
sezione per vedere una partita di calcio. 
Però le immagini della manifestazione a 
San Giovanni sono emozionanti. C'è la 
forza della partecipazione e la politica 
non sembra venire meno... 

La fiducia è sempre da riporre nella 
politica, anche se di questi tempi si sta 
vivendo un certo impoverimento. Purela 
sinistra di fronte a0i attacchi quotidiani 
si vedecostretta a risposte immediate co¬ 
me se si giocasse a biliardo. E tutto que¬ 
sto può far perdere di vista l'obiettivo, 
cioèuna prospettiva più ampiaeun dise¬ 
gno più generale. 

H a in progetto un nuovo film? 

Sì, s'intitola Un drago a forma di nuvo¬ 
la. È con Gérard D^ardieu, si svolge a 
Parigi ed èunastoriaintimistasul rappor¬ 
to tra un padre e una figlia che ho scritto 
con Furio Scarpelli e mia figla Silvia. Pro¬ 
duzione Medusa. 

Quando cominciano le riprese? 

Al momento è tutto sospeso. 

Come mai? 

Per girare un film non basta stare 
fisicamente bene ma soprattutto essere 
psicologicamente in forma. Essere sereni 
e nutrire buone speranze per il futuro 
prossimo, avere fiducia nei propri colla¬ 
boratori e anche né committenti. Altri¬ 
menti il film rischiadi non venirebenee, 
alla mia età, non posso permetterméo. 

Ci sono stati dei problemi con la 
casa di produzione legata al nostro 
premier, la Medusa? 

N essuno. Alla M edusaci sono profes¬ 
sionisti accorti e civili con i quali ho già 
collaborato in passato e spero di tornare 
a farlo presto. Essere registi, però, non 
significa smettere di essere cittadini. Per¬ 
ciò tornerò al lavoro quando la situazio¬ 
ne italiana sarà meno anomala. 


Le riprese sono per ora 
rimandate: «Aspetto 
tempi migliori. Essere 
registi non significa 
smettere di essere 
cittadini» 
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TG3 PUNTO DONNA SU RAITRE 
TORNA DA MARTEDÌ PROSSIMO 

Ritorna Tg3 PuntoDonna alle 12,25 
su Raitre In scaletta la storia di 
Zubeide, una immigrata curda di 
17 anni entrata clandestinamente 
in Italia, a bordo della solita 
carretta dei mari e dopo un viaggio 
avventuroso attraverso la Turchia. 
Ora è in un centro di accoglienza a 
Roma. Zubeide assieme ad un 
trentina di connazionali ha fatto nel 
luglio scorso lo sciopero della fame 
per ottenere asilo politico. Tra gli 
argomenti di questa prima puntata 
c'è anche la sperimentazione sul « 
pillole» l'anticoncezionale per 
uomo che dovrebbe essere sul 
mercato l'anno prossimo. 


I 


E STUPIDINO, NOIOSO, RETRO MA PIACE: «AFFARI TUOI» STRISCIA STRISCIA (COSÌ VA IL MONDO) 


Silvia Garambois 

Si vincono carote, calzini, padelle, melanzane, ma 
anche euro a centeàmi o a miniala, o persino un 
materasso. Il goco è tutto qui: vengono distribuite 
déte scatole e chi è «sotto» ha diritto di scartarle 
una per volta per scopri recosa ha «perso» della posta 
in palio, cosa a nasconde nella sua scatola. De/e 
persino decidere se barattarla prima della fine con 
un'offerta. Uno di qua passatempi noioassimi chele 
bdlefami^iedi un tempo, prima dell'avvento della 
tv, riservavano alla notte déta Befana. A deso è il 
successo di Raiuno, quello grazie al quale la rete 
ammiraglia Sta affrontando una terribile tenzone 
quotidiana contro Striscia la notizia rosicchiandole 
ascolti: 1 milioni e217mita la prima sera, oltre 6 
milioni e mezzo alla fine della prima settimana, di 


nuovo quaa 7 milioni e JOOmila lunedì scorso («re¬ 
cord assoluto»), quasi 6 milioni e 4(X)mila l'altra 
sera (la punta più bassa...). Mica è colpa di Bonolis 
se la trasmi sa one è stupida ma ha successo. Lui è 
quello che è, pi ace o non piace non avréobe proprio 
senso prendersela troppo con il conduttore anche se 
il suo nome compare pure tra quelli degli autori. A 
proposto: gli autori sono addirittura quattro, un 
trust di cervelli per un giochetto scemo-scemo. Uno 
sta davanti alla tv à domanda: e il segreto dé pro¬ 
gramma dov'élNé personagg chesalgono alla ribal¬ 
ta? Nient'affatto. Praticamente non hanno facoltà 
di parola, persi dietro al loro mdanzanone. Nél'ap- 
peal dé conduttore? Certo: «Il 16 è un numero un 
po' ambiguo», dice pensoso il concorrente déla Baa- 


licata, «Un po' gay», commenta Bonolis lo àgiora 
valdostana cerca ispirazione sul numero da chiama¬ 
re lasdando correre lo sguardo per lo studio, «M a 
com'è die fissa sempre qud Titano dd Veneto? An¬ 
che la àgiora a digiuno da anni». Gli vengono 
eoa... 

Il programma à chiama I fatti tuoi ma il titolo 
orignaleera 11 pacco; ha dedso di cambiarlo - lo ha 
spiegato lo stesso Bonolis - perché ga lo accusano 
sempre di volontà e doppi sena. Ora il direttore di 
Raiuno, Fabrizio Dd Noce, può essere contento per¬ 
ché ha finalmente trovato fanti-Strisa a giusto. Al¬ 
tro cheBiag! I numeri A uditd sono numeri A uditd, 
non à discute g// Stesa die premiano L’isola dei 
famosi, il programma più trash dd secolo, o I racco¬ 


mandati (chel'altra sera ha sbara^iato la concorren¬ 
za: oltre è milioni di tdespettatori). I aitid ddia tv 
incomindano a spazientirà e a interrogarà sulle 
ragoni die spingono i tdeutenti paganti a tenere lo 
schermo acceso su programmi die esaltano il concet¬ 
to di «tv def dente». Non éposàbilechei tdespettato¬ 
ri à addormentino in massa davanti alla tv accesa, 
soprattutto non alle 20,30 o alle 21, decretando coà 
ignariilsuccessodicertetrasmisàoni. Non èposàbi- 
leched àa un inquinantendi'atmosfera cheprovo- 
ca una ferale schizofrenia da tdecomando. Forse 
àamo di fronte a un periodo di autofla^lazioni di 
massa? Qual èia colpa grave che l'Italia tdedipen- 
dentesta espiando? E al propoàto qualche Ideuzza 
ce l'avremmo... 


n Celentano che avete sempre cantato 

Gran disco: «Tutte le volte ehe Adriano è stato 1» (cioè primo). Per rieordare eon rabbia 



Maria Novella Oppo 


L f altro giorno a Casa Raiuno, una 
delleanzianesignoretrail pubbli¬ 
co, cheM assimo Giletti si diverte 
a esibire come reperti dell'Italia che fu, ha 
detto candidamente: «Celentano è amico 
mio». Redarguita per l'eccessiva familiari¬ 
tà, si è corretta spiegando che «Adriano è 
amico di tutti... .è come un parente, è uno 
di noi». Giusto. Anche se non lo vediamo 
quasi mai, proprio come quei parenti ric¬ 
chi che hanno sempre paura di sentirsi 
chiedere soldi o favori da qualche lontano 
cugino. Celentano non c'è, perchè come 
dicono i giovani (almeno credo) «non esi¬ 
ste proprio» che si faccia vedere in giro, 
che si faccia invadere la casa dalla tv o che 
si faccia intervistare se non è lui ad avere 
qualcosa da dire. Celentano, figurarsi, 
non si presenta neppureallesueconferen- 
ze stampa. M anda la moglie perchè se 
necessario, se c'è da dire dei no, si renda 
antipatica al posto suo. 

L’Italia cantata da «uno di noi» 
InsommaCelentanoèassenteingiusti- 
ficato da anni, si direbbeche«sela tira» da 
sempre, se non fosse che, resta a tutti gli 
effetti «uno di noi». Uno di quelli che 
hanno fatto l'Italia così brutta e così bella 
com'è. Uno che ogni tanto si fa vivo, tò, 
rieccolo con un nuovo disco che non era 
nemmeno annunciato. E infatti è un vec¬ 
chio disco resuscitato. Comenuovo in un' 

I tal la che i n vecchi a e che si guarda peren¬ 
nemente alle spalle, pur avendo ben poco 
da rimpiangere. Forse niente del tutto, se 

Diciassette titoli ehe sono 
anche storia di molti 
di noi. Da «24 000 baei» 
a «Azzurro» 
a «Una earezza 
in un pugno» 


non fosse per un gran disgusto del presen- 
tee per paura del futuro. Perchè diciamo¬ 
lo, Adriano non è uno che guarda avanti, 
non è un progressista, semmai un conser¬ 
vatore utopico, un moderato estremista, 
comunque, va detto, non un èberlusconia- 
no. 

Non è un bauscia milanese che ama i 


soldi, ma un pugliese inurbato cheamala 
terra e gli servono soldi per piantare albe 
ri. Per il resto, un vero orologiaio, uno che 
canta a tempo e, a ritmo tutto suo incide 
dei dischi. Certe volte, come questa volta, 
anche a tradimento. Perché poi, nella vita 
come nella musica, il tradimento ci vuole, 
inteso cattolicamente come peccato. Pec¬ 


cato che non se nesia praticato di più, per 
potersi penti re e maledire. Comenella bel¬ 
lissima Una carezza In un pugno, che nel 
disco uscito ieri (Adriano, nel giorno dello 
sciopero generale!) figura al nono posto. 
Ai primi posti ci sono: 24 000 bad; Nata 
per me, SI è spalto II sole, Ciao ragazzi'. 
Sono un àmpatico: Il mondo In mi 7°; Il 


Adriano 

Celentano 


ragazzo ddia via Gluck e Azzurro. N on so 
semi spi^o. 

U na lista sulla quale ognuno avrebbe 
magari da ridire, da inserire, da canticchia¬ 
re. U na lista però che ha anche qualcosa di 
scientifico, visto che si tratta di canzoni 
che sono state tutte prime in classifica. Per 
la precisione 17 canzoni delle 100 che so¬ 
no state prime in classifica nella lunga car¬ 
riera di Celentano. Dopo Una carezza in 
un pugio ci sono: Storia d'amore, Una fe¬ 
sta sui prati. Un albero di trenta piani'. Soli; 
Susanna, Acqua esala, L'emozionenon ha 
voce eT Ir. 

Le altre canzoni da ricordare 

Ne mancano molte, ne mancano trop¬ 
pe che magari nemmeno ci sono piaciute, 
ma che ci vorrebbero per raccontare come 
racconta Celentano. Comesefossero sem¬ 
pre fatti suoi, mentre magari sono parole 
e musica di altri. M a chi si ricorda chi ha 
scritto 24 000 bad? Pochi, pochissimi, tra i 
quali anche noi che abbiamo l'onore di 
conoscere il grande pazzo Piero Vivarelli. 
Per i più, le canzoni di Celentano sono di 
Celentano, sono sue per usucapione e, se 
le canta uno da veri autori, peggo per lui 
che non è capace. Si accontenti dei soldi 
che ci ha guadagnato. 

Il più grande di tutti. Paolo Conte, lo 
ha riconosciuto: Azzurro ètutt'uno con la 
vocedi Adriano. Di più: èun pezzo dell'au- 
tobiografia di Celentano. Di più ancora: è 
un pezzo della nostra autobiografia singo¬ 
la e collettiva. Anche se non siamo mai 
stati all'oratorio, non abbiamo mai sogna¬ 
to leoni e baobab mentre un prete ci parla¬ 
va e un treno fischiava. Perché, fateci caso, 
dove c'è Celentano, c'è sempre un treno 
che va, un treno che fa da orologio e da 
tamburo, che promette e non dà. 

Veramente, nell'ultimo da 17 titoli. 


c'è anche un Tir, però è una di quelle 
canzoni che non sappiamo a memoria, 
che fanno parte del presente assente. Sì, 
certo, sarà stata prima in classifica anche 
la, ma non è diventata ancora colonna 
sonora della nostra vita. Forse perchésolo 
da giovani si ha sempre una musica den¬ 
tro. Poi ci si dimentica di ascoltarla. 

Lui, Celentano non si è dimenticato. 
Un po' perché gli conviene, per via da 
diritti, un po' perché si è concesso il lusso 
di restare ragazzo. U n po' con l'ignoranza, 
un po' con l'assenza, un po' anche con la 
strafottenza di chi se lo può permettere. 

Coa ora buttafuori questo disco inti¬ 
tolato, comesemprein barba alla gramma¬ 
tica, Tutte le volte che Adriano è àcato 1, 
anche se poi le volte non sono tutte e 
neirSB era già uscito un altro disco intitola¬ 
to L e volte che A driano è stato I. Però pa- 
zienza. Stavolta il disco esce con tutti i 
ritrovati della tecnica, con tanto di lancio 
nel sito Internet (www.clancèentano.it), 
vedere per credere, e (come vanta il comu¬ 
nicato stampa) rimasterizzatori, nuovi 
missaggi enuovosuperaudio. Nonchéan- 
nuncio per il 21 novembre di una nuova 
versione surroud 5,1 dell'ultimo album 
Persempreinsiemea «un DVD con esclusi¬ 
vi contenuti video». Caspita. Speriamo so¬ 
lo checi siano ancora i fischi del treno che 
va e che le canzoni rispettino il nostro 
passato. M Ica possiamo cambiare memo¬ 
ria. 

Un'ultima cosa: Adriano, fatti vivo 
ogni tanto. Lestronzate, comeledici tu, le 
sanno dire in pochi e non le sa cantare 
nessuno. 


Adriano? Un 
conservatore utopico. Ma 
le stronzate come le dice 
lui le sanno dire in poehi 
e non le sa cantare 
nessuno 




Giancarlo Susanna 


S ulla copertina di un giallo acce¬ 
so spicca il disegno di un omi¬ 
no sorridente e vestito di nero. 
Nel libretto di Caramdia Smog, il 
nuovo album di Samuele Bersani, 
non c'è neppure una sua foto. Come 
se il cantautore romagnolo non vo¬ 
lesse distogliere l'attenzione di chi 
legge dai testi delle sue canzoni. Te- 
sti ancora una volta poetici e profon¬ 
di. Testi che, legati come sono a del¬ 
le melodie molto belle e fascinose, ti 
si insinuano pian piano nella mente 
enei cuore. Non sono molti, i can¬ 
tautori italiani che sanno raccontar¬ 
ci a noi stessi con tanta finezza e 
tanta impietosa precisione. È diffici¬ 
le, se non impossibile, scegliere una 
canzonecheci piaccia più dellealtre. 
Da dove saltano fuori il titolo 
e il marchio «Caramella 
Smog»? 

Il proprietario della casa in cui 
ho fatto il disco, in campagna tra San 
Lazzaro eOzzano, èun rigattiereche 
vendeeeompramobili antichi emo- 
dernariato. Un giorno sono andato 
da lui acomprareun mobileemi ha 
regalato questo barattolo di caramel¬ 
le Smog. Cercavo un titolo per il di¬ 
sco che non fosseSoo'o di minoranza, 
perché con un titolo così l'album ri¬ 
schiava di prendere un'aria troppo 
polemica. Possono esser polemiche 
lecanzoni, il titolo non ha bisogno di 
esserlo, e cercavo qualcosa di più ve 
lenoso. Sai quando cerchi gli occhiali 
e li hai sul naso? Avevo il barattolo 
davanti e l'ho trovato perfetto. Pensa¬ 
vo che alcune canzoni fossero parec¬ 
chio velenose come possono esserlo 
lecaramelleemi èsembrato che fos¬ 
se giusto così, Mi piaceva anche il 


Esce «Caramella Smog» il nuovo diseo del cantautore romagnolo. Belle - e polemiehe - eanzoni affacciate alla finestra del televideo... 

Bersani: «Io che Berlusconi non lo voterò mai» 


logo. Ho fatto una ricerca non solo 
su Internet, ma anche con i massimi 
esperti di Novecento pubblicitario e 
alla fine sono entrato addirittura in 
possesso del brevetto di queste cara¬ 
melle, 

Mi ha sempre colpito la natu¬ 
ralezza con cui usi un iinguag- 
gio moito compiesso. Quai è ii 
segreto della tua scrittura? 

Il mio segreto è di essere nato e 
cresciuto in una famiglia in cui si 
parlava così, di essere nato e cresciu¬ 
to in Romagna, dove la gente è mat¬ 
ta. È una caratteristica che ho, non 
mi sforzo ad esserecosì. I nvidio mol¬ 
to quelli che fanno cinema perché 
hanno più tempo per raccontare. Sic¬ 
come ho poco tempo, in quei quat¬ 
tro minuti devo mettere esattamente 
quello che voglio dire. Lemiecanzo- 
ni sono come cortometraggi e cerco 
di metterci tutto, Il disco magari è 
un po' faticoso perché è denso di 


Il mio segreto - diee - 
è di essere nato in 
Romagna dove la 
gente è matta. Non mi 
sforzo: mi viene 
spontaneo 



immagini e pieno di cose, ma è il 
mio modo di scrivere, Questa volta 
poi sono importanti gli arrangiamen¬ 
ti, che sono come le scenografie di 
un film. Aiutano a raccontare meglio 
la storia. M i hanno anche fatto veni¬ 
re in mente! testi. 

Comefunziona il tuo lavoro? 

lo entro in studio senza avere 
neppure una canzone. Con la tecno¬ 


logia di oggi èpossibileritoccarlepri- 
madi masterizzare il disco e questo è 
un grande vantaggio. Lo svantaggio, 
come diceva Peter Gabriel, è che la 
tecnologia non ti fa mai decidereche 
è arrivato il momento di darci un 
taglio. Non capisci mai quando è il 
momento di chiudere. 

Tu usi molto spesso la prima 
persona o una forma imperso¬ 


nale... «si dovrebbe», «bisogne¬ 
rebbe»... Questo fa sì che chi 
ascolta identifichi con te i vari 
personali delle canzoni. 

Questo disco è meno introspetti¬ 
vo di Oroscopo spedale. L'ho scritto 
affacciato a una finestra immagina¬ 
ria. H 0 guardato molto il televideo la 
notte. Quando finivo di lavorare ac¬ 
cendevo la tv e facevo un po' il rias¬ 
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sunto, giorno dopo giorno, di quello 
che avveniva. M i sono confrontato 
con un mondo. Anche se poi uso la 
prima persona, in una canzone come 
Salto la convivenza non racconto la 
mia storia. Un mio punto di vista 
sincero c'è, perché sono uno di quelli 
che hanno l'impressione che oggi ci 
si sposi per divorziare. M olti hanno 
paura di frequentarsi, di conoscersi, 
di approfondireeprimadi approfon¬ 
dire, fanno quel passo per cui sono 
contenti gli avvocati. Mi viene più 
naturale mettermi in mezzo alle co¬ 
se, non parlare per bocca di un altro, 
ma anche se uso la prima persona, 
non è necessario l'autobiografismo, 
È necessario scrivere bene, 

Prima dicevi che «Socio di mi¬ 
noranza», che hai messo pro¬ 
prio in apertura, avrebbe potu¬ 
to dare il titolo a tutto il disco. 
Ti sembra giusto considerarla 
come una chiave di lettura per 
questo tuo lavoro? 

(jualcuno l'ha presa addirittura 
come un manifesto politico, lo non 
lo so. È la prima canzone che ho 
scritto quando sono entrato in stu¬ 
dio, Ancora prima di Che vita, che 
poi è stata messa nella raccolta dell' 
anno scorso, Mi sembrava giusto 
metterein scaletta, per onestà, lecan¬ 
zoni nelTordinein cui erano nate. E 
comunque sì, può servire anche per 
immergersi nel resto dell'album, Ti 
porta subito in un mondo che sposi 
0 rifiuti. 


Cosa pensi della polemica che 
mette di nuovo a confronto i 
cantautori egli intellettuali? 

Il cantautore ha anche una fun¬ 
zionesociale. Non è che la categoria 
dei cantautori sia più sincera di quel¬ 
la degli scrittori. Forse ha più possibi- 
litàdi venireacontatto con delleper- 
sone durante i concerti, durante i 
viaggi in treno, lovengodaunafami- 
gliadi sinistra. I miei erano duecom¬ 
pagni negli anni '70 in Romagna. In 
questo momento farei sinceramente 
fatica a sposare un partito, a trovare 
una persona che mi piaccia. L'unico 
chemi piace, insiemeforsea Coffera¬ 
ti, è Prodi. Per il resto non so cosa 
dirti. H 0 ascoltato stamattina France 
SCO Rutelli da Costanzo e non lo vote¬ 
rò mai nella mia vita. Così come non 
voterò mai Berlusconi. L'unica cosa 
intelligentea livello politico nelleulti- 
meduesettimanel'hafatta Fini. Non 
voterò neppure Fini, ma dall'altra 
parte vedo arrancare e aspettare del le 
mosse false, E vedo anche commet¬ 
terne, di mosse false... Forse la mia è 
unaposizioneun po' qualunquistica, 
ma la mossa di Violante non l'ho 
capita. In questo momento bisogne¬ 
rebbe stare fermi e aspettare che si 
facciano del malecon le loro mani. 


Non voterò mai 
nemmeno Rutelli e 
Fini. Il mio preferito 
con Cofferati, è Prodi 
ma la sinistra ne fa 
di errori... 
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La7 9,10 

SABOTATORI 

Regia di Alfred Hitchcock - con Ro¬ 
bert Cummings, Priscilla Lane. Usa 
1942.108 minuti. Thriller. 

N e/ada, anni '30: un ope¬ 
raio resta ucdso daii'^ia¬ 
sione di una fabbrica di 
munizioni, conseguenza 
di un sabotalo. Lare- 
sponsabiiità ricade su un 
col ioga della vittima che, 
innocente sarà costretto a 
fuggire per scovare il vero 
colpevole La sequenza fi¬ 
nale sulla statua della Li¬ 
bertà è da antologa. 



Raitre 20.10 

CHE TEMPO CHE FA 

Show condotto da Fabio Fazio. 

Architdto, cantante, imi¬ 
tatore Max Tortora è la 
new entry dé program¬ 
ma. Santoro, Sordi, Rispo- 
li, Cantano, l'ispettore 
Derrick e Ceatii Cori fra 
le sue pi ù ri usci te carette 
rizzazioni. Nella puntata 
9 parlerà anche di infla¬ 
zione, «reale 0 percepita», 
ma sempre a scapito da 
consumatori. Samuée 
Bersani e l'economista 
Alan Friedman in studio. 



Raitrp 0 '^ 

CASO SALVATORE dUUANO 

Condotto da Carlo Lucarelli. 

// nome di Salvatore Giu¬ 
liano resta legato alla pri¬ 
ma strage dell'Italia re 
pubblicana: a Portella dé- 
la Ginevra, il 1 maggio 
1947, la banda Giuliano 
spara su una manifesta¬ 
zione di contadini, ucd- 
dendo 11 persone tra cui 
due bambini. Scomodo te 
stimone di patti inconfes¬ 
sabili tra Stato eM afia, la 
figura dé bandito è anco¬ 
ra avvolta né mistero. 


Raitre 2,00 

LACinÀDEI MOSTRI 

Regia di Roger Corman - con Vin¬ 
cent Price, Debra Paget. Usa 1963. 
85 minuti. Horror. 

Un gentiluomo ha eredita¬ 
to un palazzo né New En- 
^and, ma scoprirà che il 
luogo emena influssi cri- 
^ ^ minali echela responsabi- 
litàrisalea un suo antena¬ 
to, bruciato sul rogo per 
stregoneria. Dal racconto 
"Lo strano caso di Char- 
lesDexter Ward" di H.P. 
Lovecraft. Un cult per ap¬ 
passionati. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 UNOMAHINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzeriti, Sonia Grey. 
Con Antonio Lubrano. 

Regia di Antonio Cerotto 
10.20 APRIRAI. Rubrica 
“ii megiio di queilo che vedrai” 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Aiessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antoneiia Cierici. Con 
Beppe Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornaie 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono liaria Moscato, Marceiio 
Mariucci. Regia di Cario Zanframundo 

14.30 LINEABLU. Rubrica “Cagiiari”. 
Conduce Donateiia Bianchi. 

Regia di Ferruccio De Vincenti 
15.55 L’ISPETTORE DERRICK. Teiefiim. 
“Fine di ogni speranza”. 

Con Fiorst Tappert, Fritz Wepper 
17.00 TG1. Teiegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con Padre Raniero Cantaiamessa. 

Regia di Gaia Vaieria Rosa 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Aiberto Angeia. 

Regia di Giampaoio Tessaroio 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.45 IN FAMIGLIA-MATTINA 2. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Voipe. Ail’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 2 Mattina; 

9.30 Tg 2 Mattina Li.S. Teiegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA. Teiegiornaie 
10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubrica 
10.55 SPECIALE EUROPA. Reportage. 

A cura di Carlo Fontana 

11.05 JOSEPH IL TENORE. Telefilm. 
“Scuola di guida”. Con Nathan Lane, 
Glenne Fieadiy, Ernie Sabelia 

11.30 IN FAMIGLIA-LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Varietà. Conducono 
Tiberio Timperi, Adriana Voipe, 

Marceiio Ciriilo 

13.00 TG 2 GIORNO. Teiegiornaie 

13.30 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Jacopo Voipi 

14.00 CD LIVE-LA MUSICA IN TV. 

Musicaie. Conduce Aivin e Kris & Kris 
15.00 FELICITY. Teiefiim. 

“Una notizia shock”. Con Keri Russeii 
15.05 STREGHE. Teiefiim. 

“Le tre scimmie”; “i quattro deii’apocaiis- 
se”. Con Shannen Doherty, 

Fioiiy Marie Combs, Alyssa Miiano 
16.35 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Airinterno:Disney Club. Contenitore. 
Conducono Chiara Tortoreiia 
18.00 TG 2. Teiegiornaie 
18.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 

“il diario”. Conduce Marco Mazzocchi 
L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 

“il 36° giorno”. Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 SERENO VARIABILE. Rubrica 


7.00 LA RAI @ LA CARTE. 

Documenti. 

“Cario Emiiio Gadda”. 

Regia di Linda Tugnoii 

7.30 IL GRANDE TALK. Taik show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Ranuccio Sodi 

9.05 ILVIDEOGIORNALEDEL 
FANTABOSCO. Contenitore 

10.30 TGR AGRICOLTURA. Rubrica 

11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica 

11.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramoia. 

Regia di Grazia Micheiacci 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 STARSKY & HUTCH. Teiefiim. 
“Giusta rivincita”. 

Con Paui Michaei Giaser, David Soui, 
Bernie Flamiiton, 

Antonio Fargas 

13.15 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Teiegiornaie 
14.20 TG 3. Teiegiornaie 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica. 
Conduce Beppe Rovera 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Ali’interno: 

Basket. Campionato italiano maschile. 
“Trieste - Aveiiino”; 

16.40 TelethonKarting; 

17.25 Ciclismo. Firenze - Pistoia. Pistoia; 
17.45 Pallavolo. All Star Game femmi¬ 
nile. “itaiia - Resto del mondo” 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.40 TORNO SABATO... E TRE. 

Varietà. Conduce Giorgio Panarielio. Con 
Tosca D’Aquino, Paoio Belii, Juiia Smith. 
Regia di Stefano Vicario 
0.20 TG 1. Teiegiornale 

0.30 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
1.05 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 

1.35 TG 1 - NOTTE. Teiegiornale. (R) 

1.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.50 PLACE VENDOME.Fiim 
(Francia, 1998). Con Catherine Deneuve, 
Emmanueiie Seigner, Jean-Pierre Bacri 

2.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.50 AVVOCATI. Miniserie. 

“Un amore in rete” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stiio 

20.30 TG 2. Teiegiornaie 

21.00 INCUBO INFINITO. Fiim Tv 
drammatico (Germania, 2002). Con Esther 
Zimmering, Fiiip Peeters, Fiorian Fitz, 
Lambert Fiamei. Regia di Michaei Karen 

22.45 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport. 
Conduce Marco Civoli 

23.30 TG 2 DOSSIER STORIE. Attuaiità 
0.20 TG 2. Teiegiornaie 

0.25 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“LA COMMEDIA DEL RE BUFFONE 
E DEL BUFFONE RE”. Teatro. 

Con Luigi De Filippo 

1.45 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


20.00 BLOB. Attuaiità 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 
Conduce Fabio Fazio. Con iiary Blasi. 
Regia di Enrico Rimoidi 
21.00 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Antongiuiio Panizzi 
23.05 TG 3. Teiegiornaie 
23.15 TG REGIONE. Teiegiornaie 
23.25 BLU NOTTE - MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di storia. “Caso Saivatore Giuiiano” 
0.20 TG 3. Teiegiornaie 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Teoria deii’autor(ror)e”. 
Ali’interno: American Nightmare. Fiim 
(USA/GB, 2000); La città dei mostri. 
Fiim (USA, 1963). Con Vincent Price 
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CHAHSEL 


14.35 LEONE iL CANE FiFONE. Cartoni 
15.00 I GEMELLi CRAMP. Cartoni 

15.25 GLi ASTROMARTiN. Cartoni 

15.50 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

16.15 WHAT A CARTOON. Cartoni 
16.40 MIKE, LU & OG. Cartoni 
17.05 SCOOBY 000, DOVE SEI TU? 

17.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
17.55 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.45 LA SQUADRA DEL TEMPO 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.35 IL LABORATORIO DI DEXTER 
20.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

20.25 IJETSONS. Cartoni 

20.50 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

21.15 SPEEDY GONZALES. Cartoni 

21.30 TOM&JERRY. Cartoni 


8.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 1° giorno. Cataiogna, Spagna. (R) 
9.00 CALCIO. UN INCONTRO 

11.00 CALCIO. UN INCONTRO 
12.00 TENNIS. TORNEO ATP. 
Semifinaii. San Pietroburgo, Russia 

13.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 1° giorno. Cataiogna, Spagna. (R) 
14.00 TENNIS. TORNEO WTA. 
Semifinaii. Linz, Austria 

17.00 TENNIS. TORNEO ATP. 
Semifinaii. Basilea, Svizzera 

18.30 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica (R) 
19.00 SUMO. TORNEO GRAND SUMO. 
Basho 

20.00 XTREM SPORTS. Rubrica 
22.00 WATTS. Rubrica di sport 

22.30 XTREM SPORTS. Rubrica 


13.00 LA VITA SEGRETA DEI GAHLDoc 
14.00 ILM0ND0DID0MANI.DOC 

14.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO 
15.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori deiia prateria” 
16.00 ANIMALI DA INCUBO. 
Documentario. “Ragni” 

16.30 INSETTI DALL’INFERNO. 
Documentario. “Gli invasori” 

17.00 I CAVALLI. Documentario 
18.00 UNAVITAC0NIDELFINI.DOC 
19.00 IPPOPOTAMI DELLO ZAMBESI 
20.00 LO SPETTACOLO DEL POLIPO. 
Documentario 

21.00 DELFINI IN LIBERTÀ. Docuo 
22.00 SUPERCROC. Documentario 
23.00 CREATURE MISTERIOSE DEGLI 
ABISSI. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.39 INVIATO SPECIALE 
9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 DIVERSI DA CHI? 

10.11 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.19 GR1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.20 MOTOMONDIALE: 2 RUOTE Al 
RAGGI X 

17.10 TUTTI I CALCI MINUTO PER MINUTO 
17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO SERIE B 

ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE. Conducono 
Paoio De Bernardin, Luca Bernin 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

9.00 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 
10.00 BOOMERANG. 

Con Fiaminio Guaidoni, Marceiia Voipe 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Liiio e Greg 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Beatrice Parisi. Regia di Sergio Fedeie 
15.00 LUCILLA G. Con Luciiia Giagnoni 
16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentiie 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT. (R) 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinoifi 
24.00 ROCKWAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE. Con 
Orchidea De Santis, Tony Sangiuiiano 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

9.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI. Conduce Anna Menichetti 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI. Conduce Anna Menichetti 

10.52 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappeiietto 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI. Conduce Stefano Zenni 

14.30 RAZIONE K. Regia di Eiio Sabeiia 

15.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conduce Fiiippo Dei Corno 

17.15 LA GRANDE RADIO. Con Fiavia Pesetti 
19.01 IL TERZO ANELLO. I TANTI NOMI 
DELLA PACE. Con Giorgio La Pira. 

Regia di Gabrieie Parenti 

19.51 RADI03 SUITE. Conduce Guido 
Barbieri. Regia di Aiice Santovetti 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 
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6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

10.30 WRESTLING. 

6.00 TGLA7. 

“Legittima difesa”. 

7.55 TRAFFICO. News 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

Telegiornale 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. 

METEO. 

Peter Breck, Lee Majors 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Telefilm. “Due amici da salvare”. 

Previsioni del tempo 

6.50 MURDER CALL. Telefilm. 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 

Con Sam J. Jones, Caryn Richman, 

OROSCOPO. 

“Promettente carriera”. 

Conduce Alberto Duval. (R) 

David Lago, Tommy Devers 

Rubrica di astrologia 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

9.15 VIVERE. Teleromanzo. 

12.25 STUDIO APERTO. 

TRAFFICO. 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

Con Edoardo Costa, 

Telegiornale 

News traffico 

8.00 INFERNO AD ALTA VISTA. 

Donatella Pompadur, Manuela Maletta, 

13.00 STANLIO & OLLIO. Telefilm. 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Film (USA, 1992). Con Ieri Garr, 

Adolfo Lastretti 

“Attenti a quie due!” 

Rubrica di attualità. 

Flarry Flamlin, Terry O’Quinn, 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“1 vagabondi”. 

Conduce Andrea Pancani 

Gary Frank. 

“L’uomo sbagliato”. 

13.45 IL SEGRETO 

8.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Airinterno: Tgeom. Telegiornale 

Con Kyle Chandler, 

DEL MIO SUCCESSO. 

Documentario 

10.00 SAPORE DI VINO. Rubrica. 

Shanésia Williams, Fisher Stevens 

Film (USA, 1986). 

9.10 1 SABOTATORI - DANGER. 

Conducono Francesca Barberini, 

13.00 TG5/METEO5 

Con Michael J. Fox, 

Film (USA, 1942). 

Lorenzo Battistello 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Heien Slater, Richard Jordan, 

Con Robert Cummings. 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 

Situation Comedy. “Ritorni”. 

Mercedes RuehI. 

Regia di Alfred Hitchcock 

Conduce Tessa Gelisio 

Con Gerry Scotti, 

Regia di Herbert Ross. 

11.00 MURPHYBROWN. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

Maria Amelia Monti. 

All’interno: Tgeom. Telegiornale 

Situation Comedy. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Regia di Francesco Vicario 

16.00 TOPOFTHEPOPS. 

Con Candice Bergen 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.10 AMICI. Reai Tv. 

Musicale. 

12.00 L’INTERVISTA. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

Conduce Maria De Filippi. 

Conducono Daniele Bossari, 

Rubrica. 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Regia di Paolo Pietrangeli 

Silvia Hsieh 

A cura di Alain Elkann 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

16.00 CORTO 5. Contenitore. 

18.30 STUDIO APERTO. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Con Nancy Comelli 

“Tanti auguri” -”Sei come sei” - 

Telegiornale 

14.00 RUGBY. WORLD CUP. 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

“Appuntamento al buio” 

19.00 CAMERA CAFÉ. 

Italia - Galles 

A cura di Paolo Piccioli 

16.25 MOGLIE A SORPRESA. 

Situation Comedy. 

16.00 LA GIURIA. Rubrìca. 

16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 

Film (USA, 1992). 

Con Luca Bizzarri, 

Conduce Irene Rivetti 

17.00 TV MODA. 

Con Steve Martin, 

Paolo Kessisogiu 

17.00 LA7 MOTORI. 

Rubrica. Conduce Jo Squillo 

Goldie Flawn, 

19.30 WILL&GRACE. 

Rubrica 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 

Dana Delany, dulie Harris. 

Situation Comedy. 

17.25 SPORTISSIMO. 

E PAZIENTI. Rubrica. 

Regia di Frank Qz. 

“Il grande fratello”. 

Rubrica 

Conduce Marco Liorni 

AH’interno: Tgeom; Meteo 5 

Con Eric McCormack, 

17.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Debra Messing, Sean Hayes, 

Documentario 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 

Conduce Gerry Scotti. 

Megan Mullally. 

19.45 TG LA7. 

PRESENTA. Telefilm. “L’ultima parte” 

Regia di Stefano Mignucci 

Regia di James Burrows 

Telegiornale 

20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 

20.20 SPORT 7. News 

Telefilm. “La figlia di Butch”. 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 

20.40 L’INFEDELE. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

21.15 BARTOK IL MAGNIFICO. 

Attualità. 

Sheere J. Wilson, Noble Willingham 

DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 

Film Tv animazione (USA, 1999). 

Conduce Gad Lerner. 

21.00 LAW&ORDER: UNITÀ SPECIALE. 

Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

Regia di Don Bluth, Gary Goldman. 

Regia di Michele Mally 

Telefilm. “Schiave dell’est” - “Incapacità 

21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 

All’interno: Tgeom. Telegiornale 

23.00 TG LA7. 

di intendere”. Con Chris Meloni, Ice-T, 

Conduce Maria De Filippi. 

22.35 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Telegiornale 

Mariska Flargitay, Richard Belzer 

Regia di Valentino Tocco 

Rubrica di sport. Conduce 

23.30 ALTRA STORIA. 

22.40 IMMAGINE. Show. 

0.35 NONSOLOMODA-È 

Alberto Brandi. Con Federica Fontana, 

Rubrica. 

Con Emanuela Folliero 

CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 

Savi & Montieri. Regia di Andrea Sanna 

Conduce Pierluigi Battista 

22.45 LAW&ORDER: UNITÀ SPECIALE. 

1.05 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

23.55 SPECIALE 

0.50 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Telefilm. “Madre e figlio”. 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

WORLD MUSIC AWARDS. Musicale 

Rubrica. 

Con Chris Meloni, Ice-T, Mariska Flargitay, 

1.35 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

1.25 STUDIO SPORT. News 

Conduce Renato Ronco. 

Richard Belzer 

DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

1.50 CIAK SPECIALE. Rubrica 

A cura di Renato Ronco 

23.35 24. Telefilm. “Da mezzanotte alI’TOO” 

2.05 SHOPPING BY NIGHT 

“La mia vita a stelle e strisce” 

1.20 SATURDAY NIGHT LIVE. 

-“Dall’1:00 alle 2:00”. Con Kiefer 

2.35 BALLANDO BALLANDO. Film 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

Show 

Sutherland, Lesile Flope, Sarah Ciarke 

(Italia, 1983). Con Christophe Allwright, 

2.25 MARATONA “CRITTERS”. 

2.35 CNN INTERNATIONAL. 

—TGCOM. Telegiornale 

Aziz Arbia, Marc Berman 

All’interno: Critters 3. Film (USA, 1992) 

Attualità 
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15.00 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
15.20 DAZEROADIECI. Fiim drammatico 
(Itaiia, 2001). Con Fabrizia Bacchi, 
Stefano Pesce, Eiisabetta Cavaiiotti 
17.05 ROLLERBALL. Fiim azione 
(USA, 2001). Con Chris Kiein, LL CooiJ 

18.45 CAPITANI D’APRILE. Fiim dramm. 
(Portogallo/ltaiia/Spagna/Francia, 2000). 
Con Stefano Accorsi, Maria de Medeiros 

20.45 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

21.00 SOTTO CORTE MARZIALE. 

Fiim drammatico (USA, 2002). Con 
Bruce Wiliis, Coiin Farreii, Marcei Lurest 
23.05 THE TIME MACHINE. 

Fiim fantascienza (USA, 2001). Con 
Guy Pearce, Yancey Arias, Jeremy irons 


15.45 COMMEDIA MON AMOUR. Rubrìca 
15.55 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 

Fiim drammatico (Germania, 1999). 

Con Bibiana Begiau, Martin Wuttke, 

Nadja Uhi, Haraid Schrott 
17.40 SPOT. Film commedia 
(USA, 2001). Con David Arquette, 
Michaei Ciarke Duncan, Lesile Bibb 
19.20 LA RIVINCITA DELLE BIONDE. 
Film commedia (USA, 2001). 

Con Reese Witherspoon, Luke Wilson 
21.00 AMERICAN PIE 2. Film comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Jason Biggs, 
Shannon Elizabeth, Alyson Flannigan 
22.50 THE CIRCLE. Film thriller 
(USA/Canada/Iran, 2001). 

Con Treat Williams, Robin Dunne, 
Gianpaolo Venuta 


CINEMA 

JUTDBE 


16.10 BOB ROBERTS. Film commedia 
(USA, 1992). Con Tim Robbins, 
Giancarlo Esposito, Alan Rickman 
17.55 LA REPETITION ■ L’ALTRO 
AMORE. Film drammatico (Francia, 2000). 
Con Emmanueiie Béart, Pascale Bussières 
19.35 I GIORNI DEL CIELO. 

Film drammatico (USA, 1978). Con 
Richard Gere, Brooke Adams, Sam 
Shepard. Regia di Terranee Malick 

21.10 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema. “Collection” 

21.30 TRE MOGLI. Film commedia 
(Italia, 2001). Con laia Forte, 

Francesca d’Aloja, Silke, 

Claudio “Greg” Gregori 
23.20 RICETTE D’AMORE. 

Film commedia. Con Martina Gedeck 


12.00 ALL MUSIC WEEKEND. 

Musicale 

13.55 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Luca Abbrescia 

16.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale. 
“Robbie Williams” 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica “Rem” 

18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
20.00 INBOX. Musicale 

21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 

22.30 MUSIC ZOO. Show. Conduce 
Francesco Di Roberto 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso con tendenza ad attenuazione 
nel corso della giornata. Centro e Sardegna: cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con addensamenti più intensi sulle zone ap¬ 
penniniche e lungo le regioni adriatiche. Sud penisola e Sicilia: 
molto nuvoloso, specie sul settore adriatico dove non si esclu¬ 
de qualche sporadica e debole precipitazione. 



Nord, Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso; 
tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare daiie 
regioni aipine, ia Liguria e i zone appenniniche. Foschie 
dense e nebbie in Vaipadana. Sud penisoia e Siciiia: moi- 
to nuvoioso per nubi aite e stratiformi; parziaii schiarite 
suiie regioni ioniche. 
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VERONA 

6 8 1 

VENEZIA 

7 8 

CUNEO 

6 15 

BOLOGNA 

8 IO 

PISA 

IO 15 

PESCARA 

11 21 

CAMPOBASSO 

IO 13 

POTENZA 

14 15 

PALERMO 

19 21 

CAGLIARI 

16 22 


TEMPBMIUU NO. MONDO 


LASniUZIOIE 


Sistema frontale su regioni meridionali italiane si muove verso sud-est. 
Sistema frontale su Europa centrale interessa le regioni alpine italiane. 
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È l’essere sociale 
che determina la coscienza 
Non la coscienza 
che determina l'essere 


Uscire dal Disagio Maschile 


Karl Marx 
«Ideologia tedesca» 


Giacomo Mambriani 

A lla fine del grande seminario di Diotima (comunità di filosofo 
deirUniversità di Verona) del 2002, dal titolo Donne e uomini: 
unno zero, un uomo ha proposto agli altri presenti tra il pubblico di 
incontrarsi separatamente, pertentareuno scambio autentico di vissuti e 
di esperienze (cosa che, come le donne sanno, è difficile nel mondo 
maschile). All'appello hanno risposto circa una decina di uomini, com¬ 
preso chi scrive, E iniziato cosi un percorso che tuttora pros^ueedi cui, 
su invito dellefilosofe di Diotima (checurano questa rubrica), parlere¬ 
mo in chiusura del seminario di quest'anno, il 5 dicembre all'università 
di Verona, 

Il formarsi di questo gruppo maschile non è un caso isolato: in varie 
città, giàda alcuni anni, anche altri si riuniscono cercando formediverse 
di comunicazione. Viene spontaneo chiedersi da dove nasca questa nuo¬ 
va esigenza di confronto, che è anche un interrogarsi sul proprio modo 
di stare al mondo. In parte è certamente un tentativo di risposta (meglio 


tardi che mai, si potrebbe dire) a questioni sollevate dal movimento 
femminista almeno trentanni fa; ma è anche espressione di un reale 
disagio maschile, fino ad ora latenteeassai condizionante. Si trattadi un 
disagio che viene da lontano e che caratterizza gran parte della storia 
della civiltà occidentale. Disvio che ha prodotto, e continua a produrre, 
molta sofferenza nella vita di uomini e donne. È possibile dire qualcosa 
di questo disagio che, letteralmente, è una mancanza di agio? 

H 0 cercato aiuto nel vocabolario, e ho visto chei principali significa¬ 
ti di «agio» sono due: «comodo» (comodità) e «ampiezza o sufficienza di 
spazio, luogo e tempo». Ho visto inoltre che la parola deriva dal verbo 
latino adiacere, che alla lettera significa «giacere presso». Da queste 
informazioni ricavo che l'esserea proprio agio è la possibilità (la capaci¬ 
tà) di sperimentare la condizionedella vicinanza, in uno stato di rilassa¬ 
tezza e abbandono, disponendo del tempo sufficiente, 11 fatto che «giace 
re» porti con séancheil senso dell'unione erotica dà un'ulteriore sfume 



turaalladimensionedeiragio,cosifondamentaleperlavitaumanaecosi 
negletta nell'era globalizzata. 

Come uscire dal disagio per essere finalmente a nostro agio? Oltre 
alla cronica mancanza di tempo che affligge gli individui nelle società 
moderne, l'ostacolo più grande su questa strada è la paura della trasfor- 
mazionedi sé, o della perdita di identità; ciò perché nel pensiero occiden- 
taledi impronta maschile l'identità si definisce soprattutto in opposizio¬ 
ne, piuttosto che in relazione a qualcosa o a qualcuno/a, M a l'identità è 
mobile e inafferrabile come un profumo, e si può percepire solo nel 
rapporto imprevedibilecon l'altro/a nellasua irriducibiledifferenza, per 
usareun'espressionecaraal pensiero delledonne. 

Gli uomini cominciano ad avervogliadi intensificare il contatto: con 
se stessi, con gli altri uomini e con le donne. Bisognerà essere pazienti e 
non forzare i tempi, perché certe cose possono accadere solamente 
ad-agio. 
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Le origini 
del fascismo 

Da oggi in edicola 
^conVUnità a € 3,30 in più. 


Dal libro di Ariàdna Efrón, M ari- 
na Cvetàeva, mia madre, (Tarta¬ 
ruga Edizioni, pagine 254, euro 
14,40), per gentile concessione del¬ 
l'editore, anticipiamo alcuni bra¬ 
ni de/ capitolo conclusivo. 

Ariàdna Efrón 


M arina Cvd:àeva e Avetfk Isaakiàn 
s'incontrarono per la prima volta a 
Parigi, neH'autunno del 1932, a ca¬ 
sa di amici di lei, Vladimir Ivànovic e Mar¬ 
garita Ni kolàevna Lébedev. I due abitavano in 
una viuzza tranquilla, rue Denfert-Rochereau, 
chederivando dal trambusto dei boule/ard Ra¬ 
spali e M ontparnasseesfociando nella calca di 
boulevard Saint-M ichel, appariva a un tratto 
silenziosaeazzurracomeun ruscello dallacor- 
rente impercettibile; silenziosa perché uno dei 
lati era costituito dal muro alto e lungo di un 
asilo per sordomuti, eazzurra a causa dell'om¬ 
bra raccoltasi per l'eternità in quella gola: il 
sole non vi arrivava mai. Le case dirimpetto al 
muro erano altrettanto privedi d:àedi fisiono¬ 
mia: il tempo aveva spianato le sporgenze e 
cancellato i colori dellefacciate. Leciechefine- 
stre, mezze chiuse con imposte a listelli di le¬ 
gno, fissavano il muro sordomuto. I passanti 
erano rari e pure quelli senza fretta: era la via 
stessa che, costituendo una pausa sonora ecro- 
maticatra il quartiere degli artisti equello de¬ 
gli studenti, induceva cornea rallentare il pas¬ 
so e a rilassarsi. 

Quando un giorno chiesero alla Cvetàeva 
qualefosseil luogo di Parigi che le piaceva di 
più, lei - sorprenden- 
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Mia madre Marina 


La Efrón, nata a Mosca 
nel 1912, visse a Praga 
e a Parigi. Tornata 
in patria nel 1937 fini 
nei gulag e fu riabilitata 
nel 1955 


La poetessa 
Marina Cvetàeva 
con la figlia 
Ariàdna, detta 
AIjia 

(a sinistra nella foto) 


Il libro è un ritratto 
intimo e personale 
ma anche uno spaccato 
sulla società letteraria 
che frequentava 
la sua famiglia 


do tutti-nominò pro- 
prioquellaviuzzaco- 
si scialba: «per il silen¬ 
zio e peri Lébedev». 

Vladimir Lébedev 
dirigeva(primaa Pra¬ 
ga e poi a Parigi) una 
delle riviste letterarie 
che uscivano in lin¬ 
gua russa e pubblica¬ 
va generosamente le 
opere della Cvetàeva, 
nonostante la mag¬ 
gior parte di quelle, 
così poco congeniali 
agli emigrati, incon¬ 
trasse più difficoltà a 
passare sulla loro 
stampa che non il bi¬ 
blico cammello per la 
famigerata cruna del¬ 
l'ago. 

Sia il tarchiato, 
energico e frenetico 
Vladimir (con i suoi 
occhi allegri e la bar¬ 
ba nera da brigante) 
che la sua dolce mo¬ 
glie Margarita, piena I_ 

di una grazia pacata e 
austera, volevano be 

neallaCvetàeva ed erano per lei dei veri amici: 
da loro, in quel le stanze pi uttosto buieeodoro- 
se di cera e di libri, lei si sentiva come a casa, 
anzi meglio, meno sotto pressione: era troppo 
duraemiseralasua vita, troppo opprimentela 
sua esistenza perché in casa propria lei potesse 
sentirsi del tutto se stessa. 

Ora non ricordo la preistoria dei rapporti 
tra Isaakjàn e i Lébedev, ma suppongo che si 
conoscessero da lunga data. A ogni modo, in 
quella giornata autunnale del 1932 Isaakjàn 
sedeva a tavola dai Lébedev come uno di fami¬ 
glia, e le parole che scambiò con i padroni di 
casa mi parvero consuete e su argomenti con¬ 
sueti ; forse, però, quel l'i mpressi one era dovuta 
alla pacata disinvoltura (perlomeno in mezzo 
alla gente) tipica di Isaakjàn. Ebbi modo di 
incontrarlo in altre occasioni, in compagnie e 
situazioni diverse, eogni volta egli osservava le 
cose e le persone con ari a seri a, ri I assata e priva 
di curiosità, come se avesse già visto e sentito 
tutto, come se per lui non fosse la prima volta, 

0 comunque una novità. E forse era davvero 
così. 

Quel giorno la Cvetàeva se ne stava sulle 
sue, come sempre in caso di nuove conoscen¬ 
ze. Talvolta continuava a non dare confidenza 
anchein seguito, raffreddando il suo interlocu- 


Esce in libreria 
il Diario di Ariàdna 
Efrón, figlia della 
poetessa Marina 
Cvetàeva. Sono 
pagine struggenti 
dedicate al ricordo 
della madre, avvolte 
dal dolore delVesilio 
e dalla bufera delle 
persecuzioni 
staliniane 




tore in modo definitivo; altre volte invece si 
apriva con una fiducia infantile, però mai al 
primo sguardo, ecomunquequel primo sguar¬ 
do dei suoi chiari e luminosi occhi verdi lei 
non lo concedeva immediatamente. Dappri¬ 
ma si metteva ad ascoltare l'interlocutore di 
mezzo profilo, con gli occhi bassi, un po' acci¬ 
gliata: nestudiava la voce, penetrava il significa¬ 
to palese e nascosto delleparole, riconoscendo 
dal suono l'amico, il nemico o l'indifferente; 
faceva domande e dava ri sposte succinte, fred¬ 
de e molto cortesi, ma si trattava di una fred¬ 
dezza apparente e di una cortesia insidiosa: un 
esilevelodacui poteva balenare in qualunque 
momento una lingua di fuoco. 

La conversazione- comesi convieneatavo- 
la - si stava svolgendo su tutto e su nulla, 
dando l'impressione di lambire i due poeti 
senza toccarli; poi iniziarono ad affiorare le 
isolette delle comuni conoscenze, amicizie, 
simpatie e antipatie: lo studio reciproco attra¬ 
verso i nomi. Ricordo che tra un discorso e 
l'altro venne a galla il nome di un'amica di 
Isaakjàn edella Cvetàeva: Salomqa Andróniko- 
va-H àlpern, georgiana, pid:roburgheseeparigi- 
na (...). Ricordo che si misero a parlare di 
Bal'mónt (lui e la moglie Eléna erano graditi 
ospiti in quella casa), e che la Cvetàeva si tese 


tutta come la corda di un violino: con 
Bal'mónt lei era dolce e gelosamente protetti¬ 
va, e sempre più protdtivaedolceman mano 
che lui diventava più vecchio, debole, canuto e 
malato, e non sopportava che si mettessero a 
criticarelesuepoesie A quanto parelo faceva¬ 
no tutti, trannelamoglieelafi glia; lo facevano 
per quella stessa inerzia (antimoda) per cui a 
suo tempo l'avevano ammirato. 

Isaakjàn, invece, convenne calorosamente 
con l'affermazione cvd:aeviana, levata in alto 
comeuno scudo, secondo cui Bal'mónt era un 
poeta per dono di natura; e tuttavia definì la 
sua arte più dà cantore che improvvisa, da 
menestrello (nonostante la ricercata compiu¬ 
tezza formale di molte sue poesie) che non 
poddca in senso moderno, che comportasse 
cioè un lavoro di strutturazione dell'elemento 
«verso». Rievocò il pod:a al culmine della sua 
gloria e s'informò con affetto sulla misera esi¬ 
stenza che stava conducendo. Solo verso la 
fine giocò d'astuzia dichiarando che quando 
Iddio creò il pianeta della poesia, assegnò ad 
alcuni pod:i la terraferma e ad altri l’acqua, e 
che senza dubbio con Bal'mónt non era stato 
avaro di quest’ultima. Del resto (chissà se a 
bella posta?) aggiunsechelaterrafermasenz’ac- 
qua è un deserto, e l'acqua senza terraferma. 


alla fin fine, un oceano. Alla Cvd:àeva piacque 
laformuladi Isaakjàn sullacreazionedel mon¬ 
do poetico, e in seguito l’avrebbe ricordata e 
citata, trovandola estremamente precisa in rife¬ 
rimento alla propria persona: non in quanto 
deserto, bensì scoglio solitario. 

«Ecco i versi che scrissi a suo tempo per 
Bal'mónt», disse lei, e recitò a memoria una 
poesia che gli aveva dedicato ancora in Russia, 
poi, sempre a memoria. La paniuzza di M an- 
del’stàm, e ancora qualche altra del le proprie¬ 
tà le prime, brillanti, libere, scritte in quel 
periodo della sua arte in cui il terribile dio 
della poesia non esigeva ancora da lei l’asciut¬ 
tezza (quella stessa eliminazione dell’umore li¬ 
rico), in nome della massima precisione della 
formula poetica eal limite estremo della verità 
umana. 

Com'erano belli, tutti edue: lui che ascolta¬ 
va e lei che recitava, e come si somigliavano 
nella compiutezza della loro immagine! Ricor¬ 
do il suo stupendo testone da caucasico col 
naso aquilino elo sguardo - purequello d’aqui¬ 
la- nascosto dalle brune e pesanti palpebre, il 
suo palloreolivastro, la potenzadellasuaspina 
dorsale e delle spalle sotto la giacca sformata 
che lo ingobbiva, la forza dei palmi e le dita 
nervose - e la stanchezza secolare di tutta la 


Ariàdna Efrón, detta AIjia, è la figlia primogenita di Marini 
Ivanova Cvetàeva, la grande poetessa russa, e Sergej Efrón: 
nata il 5 settembre 1912, destinata a seguire i genitori nel 
vagabondaggio-esilio tra Praga e Parigi, poi, rientrata in 
Urss, condannata nel 1939 al gulag e a non rivedere più la 
madre, morta suicida nel 1941. Sua madre Marina era nata a 
Mosca l’8 ottobre 1892, da Ivan Vladimirovic Cvetàev, 
creatore e direttore del Museo Rumjancev, oggi Museo 
Pushkin e dalla sua seconda moglie, Marija Mejn, pianista di 
talento. Aveva solo sei anni quando cominciò a scrivere 
poesie. Nel 1909 si trasferì da sola a Parigi per frequentare 
lezioni di letteratura francese alla Sorbona. Il suo primo libro 
è Album serale, pubblicato nel 1910. È nel 1911, in Crimea, 
che incontrò il futuro marito Sergej Efrón. Di lì a poco 
comparve la sua seconda raccolta di liriche. Lanterna magca, 
e nel 1913 Da due libri. Il 1916 è l’anno della passione con 
Osip MandeI’stam. Il 1917 è quello in cui a Mosca assistette 
alla rivoluzione d’ottobre e mise alla luce Irina, la seconda 
figlia, mentre il marito era arruolato come ufficiale tra i 
bianchi: lo rivedrà solo nel 1922. Durante l’inverno 1919-20 
fu costretta a lasciare Irina in un orfanotrofio, dove la 
bambina sarebbe morta per denutrizione. Nel febbraio 1923 
nacque il terzo figlio, Mur, e in autunno gli Efrón partirono per 
Parigi, dove trascorsero i successivi quattordici anni. Efrón, 
intanto, come sarebbe stato dimostrato successivamente, a 
insaputa della moglie aveva cominciato a collaborare con la 
Gpu. Tornata in Urss nel 1937, Marina Cvetàeva si accorse di 
esere vista come una traditrice. Nell’agosto del 1939 sua 
figlia venne deportata nel gulag. Ancora prima era stata presa 
la sorella. Quindi venne fucilato Efrón. Quando cominciò 
l’invasione tedesca, venne evacuata ad Elabuga col suo 
terzogenito. Lì, nella repubblica autonoma di Tataria, Marina 
Cvetàeva la domenica 31 agosto del 1941 si impiccò. 


figura; e la testolina di lei, sbarazzina come 
sempre alta, con i corti e vaporosi capelli che 
iniziavano a ingrigire, il fine e ndto profilo 
adunco e la bocca ben disegnata - e il suo 
pallore, come al chiaro di luna, e l'improvviso 
spalancarsi degli occhi: com'era disarmata e 
come disarmava, fissando gli occhi altrui! E 
poi le sue mani irrimediabilmente irruvidite 
dallefaccendedomestiche,con gli immancabi¬ 
li anelli d'argento, e il suo portamento egizio! 
Sembravano tutti edue più vecchi: erano tutti 
edue bellissimi. 

Poi, su affettuosa e insistente richiesta di 
M arina, recitò lui (nellasua lingua madre, che 
noi sentivamo per la prima volta in vita no¬ 
stra); lofecein piedi, per rispdto verso lesigno- 
reei versi. Tutti noi presenti, inclusi me e la 
mia amica Irina Lébedeva (ragazzine su cui 
allora poteva far colpo soltanto il cinema, che 
aveva appena iniziato a parlare e a cantare). 


rimanemmo di stucco per il suono di quella 
vocechepronunciavaparoleanoi incompren¬ 
sibili e scandite per noi, per il suono di quelle 
parole dopo le quali cadde un silenzio assor¬ 
dante, come dopo uno scoppio. 

(...) 

Ricordo il discorso cruciale di quel giorno: 
circa l’evidente e il recondito, iniziato da un 
banalissimo: «avete per caso visto...?», parte di 
quell'ininterrotto discorso sull'arte chela Cve¬ 
tàeva continuò con se stessa e con gli altri - a 
voce alta e in silenzio - per tutta la vita. Una 
sua specialità era quella di afferrare ciò che 
descriveva (un fenomeno, una condizione, un 
oggetto) edi descrivereciò che aveva afferrato: 
non dalla forma verso la sostanza, bensì al 
contrario: dal profondo, dall'essenza verso la 
superficie («vuoi dipingere un albero? fatti al¬ 
bero!»). Immedesimandosi nella cosa, nella 
persona su cui stava scrivendo, trasformandosi 
per cosi dire nel nucleo del proprio tema, ella 
cessava così di vederlo «dal di fuori», cosi co¬ 
me noi non possiamo vedere dal di fuori il 
nostro volto senza l'ausilio di uno specchio, 
ma senza per questo smettere di cambiarne 
l'espressione e di percepirla dal di dentro. Tale 
visione interiore fu da lei elevata a uno dei 
principi della propria arte («i misteri devono 
nascere sotto le palpebre»); dunque negava che 
nel suo caso fosse ammissibile il «metodo in¬ 
verso», ossia dall’esterno verso l’interno. Lei 
amava la parola-significato eia parola-musica, 
amava la stessa musica proprio per la sua capa- 
citàdi esprimereleemoz/oni, ed era totalmente 
insensi bileallearti che cercavano di penetrarle 
oer mezzo della loro raopresentazione visiva. 

Quello le sembrava 
un mezzo secondario, 
illustrativo, dal mo¬ 
mento che il visibile 
esisteva gà, e il mon¬ 
do esteriore era già 
stato creato. «La Ve¬ 
nere di Milo è carne 
scolpita nel marmo. 
La Gioconda, un vol¬ 
to sulla tela. Ma l'am- 
ma ce la mettiamo 
noi che guardiamo, 
noi poeti. E per giun¬ 
ta - ognuno la sua». 

Qra, dopo tanti 
anni, ovviamente 
non sono più in gra¬ 
do di ricostruirequel- 
la conversazione, o 
meglio discussione 
tra Isaakjàn e la Cve¬ 
tàeva, e non permette¬ 
rò alla fantasia di so¬ 
stituirsi alla memo¬ 
ria: so soltanto che 
Isaakjàn affermò e di¬ 
fese - peraltro senza 
alcun fervore, tanto 
per lui la cosa era evi¬ 
dente- la pari impor¬ 
tanza di tutti i modi 
di espressionedell'ar- 
teeil pari valore delle 
arti senza parola ri¬ 
spetto a quella della 
parola. La conversa- 
zionesi svolgeva nella 
stanza di Lébedev, 
chedava sulla strada. 
La Cvetàeva era in piedi che guardava dalla 
finestra, dapprima distrattamente e poi con 
interesse: prese dalla borsa il suo vecchio oc- 
chialetto (era miope) e, dopo essersi sincerata 
di una certa cosa, chiamò Isaakjàn: «Guarda¬ 
te!». 

Dalla finestra si vedeva benissimo l'asilo 
dei sordomuti; in cima alla collina, cinta dal 
muro che conferiva un carattere cosi triste a 
via Denfert-Rochereau, si trovava il cortiledel- 
l'asilo, tutto pesto comeun recinto di giardino 
zoologico. La c’era un gruppo di adolescenti 
chesaltavano, galoppavano ecorrevano all'im¬ 
pazzata senza emettere suoni, come in un incu¬ 
bo. Le loro braccia, dallespalleallepuntedelle 
dita, erano in continuo movimento e pareva¬ 
no come slogate in più punti: la stessa impres- 
sionedavano lefacce, deformate da una mimi¬ 
ca esasperata: era tutto tremendamente esage¬ 
rato e tremendamente contro natura... 
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Un’Amicizia da Film 


CiNQUANT’ANNI DI SUD I PARTITI? Cl SERVONO 



Byron 
& Shelley 
di Enrico 
Filippini 
pagg. 500 
euro 17 


Tra il 1982 e il 1983 Enrico Filippini, 
giornalista, scrittoreeoperatore editoria¬ 
le, lavorò, su input del produttore cine¬ 
matografico Roberto Levi, a una sceneg¬ 
giatura per un film televisivo sull'amici¬ 
zia tra George Byron e Percy B. Shelley. 
Due eroi romantici, ribelli, per^uitati 
ed esuli, lecui vite finirono tragicamen¬ 
te: Byron stroncato da misteriose febbri 
a M issolungi, Shelley annegato in mare. 
È una sceneggiatura, questa sul legame 
trai duepoeti inglesi,densaericcacome 
un romanzo, cheoraAragno riproduce 
in volume con una prefazione di Paolo 
Mauri. 



La terra 
inquieta 
di Giovanni 
Russo 
Avagliano 
pagg. 262 
euro 2,50 


Goffredo Fofi ha raccolto in questo vo¬ 
lume le pagine sul Sud che Giovanni 
Russo ha scritto nel corso dei decenni 
sul Mondo e sul Corriere ddia Sera. È 
unaantologia delle antologie: sono arti¬ 
coli già raccolti periodicamente in volu- 
meechequi tracciano una panoramica 
su cinquant'anni di storia del nostro 
Meridione. Dalle lotte per la riforma 
agrari a al I ’occu pazi o ne del I e terre, dal I a 
Napoli del contrabbandoall'emigrazioj- 
nein Germania, Svizzera e Belgio, dalla 
difficile integrazione dei meridionali a 
Torino all'industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. 



Post 

democrazia 
di Colin 
Crouch 
Laterza 
pagg 148 
euro 14 


U n fantasma si aggira per il mon¬ 
do : la «post-democrazia». E l'ul¬ 
timo libro di Colin Crouch, politologo 
all'Istituto Universitario di Firenze, già 
docente al Trinity College, si intitola 
proprio Postdanoaazia (Laterza, pagg. 
148, Euro 14, traduzione di Cristiana 
Paternò). È un sagggio sulla democra¬ 
zia contemporanea, con una tesi forte. 
Questa: l'economia globale svuota le 
agenzie politiche tradizionali. Gli stati 
nazionali, certo. M a soprattutto i partiti. 
Sempre più insidiati e liofilizzati dalle 
lobbies, e omologati al «centro». Urge 
rivitalizzarli, in alleanza coi movimenti. 



Da «Nigrìzia» alla baraccopoli in Kenya, al pacifismo: vita di un prete per il quale la fede è politica 


Maria Pace Ottieri 


vivi in una baraccopoli come 
/y^^aceva M adre Teresa di Calcutta 
^^Olel il santo di turno, se però ti 
chiedi perché esistono queste baraccopoli, a 
quale sistema economico-finanziario sono 
funzionali, sei un comunista». La vita di 
Alex Zanotelli, missionario comboniano, è 
racchiusa in questa frase, nel legame profon¬ 
do e irrinunciabile tra fede e politica, tra 
fede ed economia, nella convinzione che 
Dio sogni un mondo diverso, un' econo¬ 
mia di uguaglianza, ma allora perché tace, 
perché non si rivela? Perché non é il Dio 
onnipotente a cui siamo abituati a pensare, 
è un Dio debole, che non fa miracoli e può 
salvarci solo attraverso di noi, spingendoci 
a imboccare la strada della responsabilità 
personale, socialee politica. 

La discesa agli inferi di Alex Zanotelli 
comincia nel gennaio del 1988 con l'arrivo 
a N airobi e la scelta di vivere nella baracco¬ 
poli di Korogocho, una collina lunga un 
chilometro e mezzo e larga uno, migliaia di 
baracche dove vivono centomila persone 
per le quali la vita è un'orribile condanna. 
Non éun luogo d'eccezione, quasi duecen¬ 
to milioni di abitanti deH'Africasubsaharia¬ 
na vivono nelle bidonville e solo a Nairobi 
ce ne sono altre centoventi. Per Alex Zano¬ 
telli diventano laboratorio di resistenzaedi 
lotta contro tutte le forze di morte: bande 
di criminali sempre più giovani e sempre 
più feroci che attaccano di notte, disposti 


ad uccidere per rubare, ragazzi ne violentate 
da venti uomini, bambine madri che muo¬ 
iono di Aids. Alex Zanotelli invita tutti a 
bere il té nella sua baracca, stabilisce un 
contatto, vive con loro e come loro. 

Lentamente (è uno dei suoi aggettivi) 
riesceafar leggereil Vangelo a uomini fradi¬ 
ci di alcol edi droga, riunisce in cooperati¬ 
va i raccoglitori di rifiuti dell'Immensa di¬ 
scarica sulla collina di fronte a Korogocho, 
crea il M ukuru Recycling Center, un insie- 
medi gruppi specializzati nel trattarei rifiu¬ 
ti, getta i primi semi di un movimento po¬ 
polare che lotta per ottenere dal governo 
almeno la terra delle baraccopoli, quel- 
l'l,5% dovesi stipano duedei quattro milio¬ 
ni di abitanti di Nairobi. Seia Chiesa ufficia¬ 
le in Africa è un corpo estraneo, incapacedi 
saldare la spiritualità professata alla vita, 
Zanotelli trova alleati per la sua battaglia in 
altri missionari religiosi e laici, avvocati ke- 
nioti che difendono i diritti dei poveri, ve¬ 
scovi come Francisco Claver, del People's 
Power, chenelleFilippine aveva speri men ta¬ 
to la lotta non violenta al regimedi M arcos, 
fino a costituire un movimento popolare, 
l'Unione del baraccati che promuoverà la 
Campagna per la terra e costringerà il presi¬ 
dente Daniel arap M oi a dichiarare pubbli¬ 
camente di voler cedere la terra ai suoi abi¬ 
tanti. È una battaglia vinta, come quella 
contro la Del M onte Kenya di Sergio Cra- 
gnotti, dove su seimila operai solo un terzo 
avevano il contratto. 

Faremissionevuol direanchedenuncia- 
re l'ingiustizia, l'oppressione, e fin dai tem- 


Korogocho 
di Alex Zanotelli 
Feltrinelli 
pagg. 215 
euro 12,50 
Alex Zanotelli 
Sfida alla 
globalizzazione 
di Mario Lancisi 
Flemme 
pagg.228 
euro 12,90 


Padre Alex Zanotelli 
durante una 
manifestazione pacifista 


pi di Nigrizia, la rivista dei comboniani di 
cui èdirettoredal 1978 al 1987, Alex Zano¬ 
telli attira l'attenzionedella stampa con due 
editoriali esplosivi. Il primo, dal titolo «Il 
volto italiano dellafameafricana»èdel gen¬ 
naio 1985 e prende di mira la legge 73 che 
stanziava 1900 miliardi per combattere la 
fame in Africa, attraverso un organismo ad 
hoc, il Fai Fondo Aiuti Italiani. La fame, 
denuncia Zanotelli, anticipando laTangen- 
topoli di sette anni dopo, èfamedi soldi dei 
nostri partiti, che con la Cooperazione allo 


sviluppo hanno trovato il modo di spartirse¬ 
li, con la regia del Psi di Craxi. Il secondo 
editoriale, del maggio del 1985, si intitola 
«Le armi della fame» e accusa Giovanni 
Spadolini, ministro della Difesa, e Giulio 
Andreotti, ministro degli Esteri, di favorire 
il commercio dellearmi nei paesi del Terzo 
M ondo edenuncia l'intreccio mafia, servizi 
segreti e cooperazione italiana. 

Aerei partivano da Roma per la Soma- 
liacarichi di viveri ein Siciliai viveri veniva¬ 
no sostituiti con le armi, in cambio delle 


quali il governo italiano poteva scaricare 
rifiuti tossici in Somalia. Le denunce ebbe¬ 
ro l'effetto di una bomba. Su Zanotelli si 
abbatterono querele e articoli feroci dei 
principali giornali italiani. In un primo tem¬ 
po i comboniani lo sostennero, ma le pres¬ 
sioni del Vaticano ein particolare del cardi¬ 
nale JozefTomko, prefetto di Propaganda 
Fide, il dicastero preposto alle missioni, fu¬ 
rono tali da indurli a rimuovere Zanotelli 
daNigrizia. Ad esacerbaregli animi dei suoi 
avversari, dentro e fuori la Chiesa, si era 


aggiunto un altro elemento: verso la fine 
del 1985, Alex Zanotelli e un gruppo di 
«preti rossi» del Triveneto, fondavano la 
rete pacifista dei Beati Costruttori di pace 
che proponeva ai cittadini l'obiezionefisca- 
le alle spese militari e invitava la Chiesa 
italiana ad assumere l'istanza della non vio¬ 
lenza evangelica. La Chiesa non lo farà, ma 
il documento dei preti del Triveneto sarà 
uno dei germi di quello che ora è il movi¬ 
mento pacifista e non violento di cui Alex 
Zanotelli èdiventato, al suo ritorno in Italia 
dal Kenya nel 2000, uno dei punti di riferi¬ 
mento. 

Duelibri, usciti in questi giorni, uno di 
Zanotelli, l'altro sul la sua figura, Korogocho, 
Alla scuoia dà poveri eAlexZanotàlI, Sfida 
alla globalizzazione, raccontano le passioni, 
le idee, i salti vertiginosi che hanno segnato 
la biografia di una delle poche figure in 
Italia in grado di indicare una strada spiri- 
tualeeinsieme politica di responsabilità nei 
confronti della vita: dalla sua infanzia mon¬ 
tanara a Livo, nel Trentino Alto Adige, im¬ 
merso in una cultura angusta edemocristia- 
na, agli studi di teologia a Cincinnati, n^li 
Stati Uniti, a soli 17 anni, alla prima missio¬ 
ne in Sudan, dal quale verrà cacciato come 
«indesiderato e pericoloso», alle verità cla¬ 
morose scagliate da NIgrIzIa, aH'immersio- 
neneH'inferno di Korogocho, fino al rione 
Sanità, a Napoli, doveZanotelli vive adesso, 
in una comunità di tossicodipendenti, dove 
ha deciso di stabilirsi per «dare un segno 
concreto che la Chiesa è dalla parte degli 
ultimi». 





% 

>3 


Scopri le nostre incredibili offerte 


OD 

vaiide in tutto il territorio nazionale 


Controsoffittature in fibra minerale a partire da € 10 al mq, 
c-so viitorio Emanuele, 12 27025 Gamboiò?pv/ Controsoffittature in caitongesso a partire da € 12 al mq. 

Tel. 0381/930.940 

Pareti in cartongesso a partire da € 15 al mq. 
Contropareti in cartongesso a partire da € 12 al mq. 
jntropareti in cartongesso cor pannello termoacustico 

a partire da € 14,50 al mq. 

, Pavimenti sopraelevati a partire da € 15 al mq. 


Tinteggiature a partire da € 2 al mq. 

Prenota un intervento 
e inizia a pagare 
a marzo 2004 
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Le Regioni Bocciano il Codice Urbani 


Istituti di Cultura, ecco la Controriforma 



L e Regioni bocciano lo schema di Codice dei Beni culturali 
approvato dal Consiglio dei ministri. Il giudizio negativo è 
contenuto in un ordine del giorno approvato dalla Conferenza dei 
Presidenti etrasmesso al ministero guidato da Giuliano Urbani, Le 
motivazioni del giudizio sono presto dette: il concetto di «tutela» è 
definito nel Codice in modo troppo generoso e consentirebbe allo 
Stato di invadere lecompetenzedelleRegioni in materia di «valoriz¬ 
zazione» dei Beni edel patrimonio culturale, Secondo leRegioni, lo 
schema di Codice non ha recepito nessuna delle proposte, formulate 
congiuntamente dal Coordinamento delle Regioni, dall'Anci edal- 
rupi, In particolaresi sottolinea come nelle disposizioni generali si 
ampliai! concetto di «tuteladei beni culturali»(competenza legislati¬ 
va dello Stato), attraverso i concetti di «promozionedellacoscienza» 
e «attività di conoscenza» che troverebbero un più corretto inseri¬ 
mento - secondo le Regioni - nell'ambito della «valorizzazione dei 


beni culturali» (competenza legislativa delle Regioni), concetto che 
invece «il codice proposto finisce per limitare notevolmente», 

Nel documento approvato dalla Conferenza delle Regioni si 
sottolinea che l’intero codice «è pervaso da norme secondo cui 
sarebbeil ministero a dover esercitare tutte lefunzioni». «Anche sul 
paesaggio - sottolineano leRegioni - si reintroduce un parerevinco- 
lante(preliminare all'adozione dei provvedimenti di tutela da parte 
delleRegioni) della Soprintendenza, Quest'ultimadunquesi appro- 
prierebbedi unafunzioneormai delegata da decenni edilaterebbela 
propria competenza su vie, piazze e centri storici, riducendo le 
competenze urbanistiche da tempo affidate ai Comuni». Neemerge 
un quadro che le Regioni definiscono «allarmante etaleda determi¬ 
nare un giudizio negativo»: per questo chiedono al governo e alle 
Commissioni Parlamentari competenti di riaprire un confronto ser¬ 
rato su tali temi per verificare la possibilità di un'intesa. (Ansa) 



D ^esitato ieri in Conisglio dei ministri il disegno di legge che 
riforma la rete dei nostri Istituti di cultura all'estero cosi 
come era normata dalla leg^ 401 del 1990. La nota del governo cosi 
lo definisce: «Un disegno di l^e per la promozione all'estero della 
cultura, della lingua e della scienza italiane, che predispone gli stru¬ 
menti necessari per una politica di rappresentanza dell'Immagine 
dell'Italia adeguata al ruolo internazionale di primo piano che è 
chiamata a svolgere ed all'enorme patrimonio culturale di cui è 
depositaria e portatrice». «0 biettivo del disegno di legge» prosegue «è 
consentire, accanto alla promozionedei valori umanistici della nostra 
cultura, il raggiungimento di mercati più lontani, la risposta alla 
domanda crescente di lingua e cultura italiana, l'esportazione di 
nuovi modelli culturali legati alla scienza, all'innovazione tecnologi¬ 
ca, al design, alla moda ed alla gastronomia quali elementi ulterior- 
mentecaratterizzanti, accanto al patrimonio culturale universalmen¬ 


te noto, l'immagine del Paese», 

M a, siccome il ddl èstato in alcune parti modificato in Consiglio, 
quindi rimandato perlarevisionein sedeministeriale, solo nel prossi¬ 
mi giorni se ne avrà il testo ufficiale. Per ora, si può leggeretralerighe 
del comunicato che a essere incrementata sarà l'attività di marketing 
degli Istituti, per i quali ormai da mesi èstato designato il ruolo di 
doppioni dell'Istituto per il commercio estero. E bisogna accontentar¬ 
si della «viva soddisfazione» di Frattini e del suo sottos^retario 
Baccini. I quali parlano di un «aumento»di risorseumaneefinanzia- 
rie per gli istituti (ma, quanto ai soldi, in Finanziaria è semmai 
previsto un taglio da fondi per più di sei miliardi di vecchie lire). Sul 
fronte della cronaca, invece, è di giovedì la notizia che il Consiglio di 
Stato ha dato ragione alla Farnesina nel «caso Perone»: il filosofo, 
direttore dell'Istituto di Berlino, in lugliosi era opposto alla propria 
destituzionecon un ricorso al Tar, ottenendoneun parerefavorevole. 


Meier, la provocazione della bellezza 


Inaugurata a Roma la chiesa «Dives in Misericordia» del grande arehitetto americano 


Renato Pallavidni 


N on c'ènientedafare: l'architettura 
ha bisogno di segni e di simboli, 
simboli soprattutto, per comuni¬ 
care. E allora vada per le«vele», letregran¬ 
di vele bianche che sono il s^no-simbolo 
dellanuova chiesa romanaDivesin M iseri- 
cordia, firmata dal grandearchitetto ameri¬ 
cano Richard Meier, presentata ufficial¬ 
mente ieri alla stampa. Bianche le vele, 
bianca la chiesa, bianco l'esterno e l’inter¬ 
no, appena stemperato dal bianco sporco 
del travertino del pavimento, dell'altare e 
del fonte battesimale, e dal legno ciliegio 
con cui sono fatte le panche e con cui è 
rivestita una parete della navata. Bianca la 
luce abbagliante che irrompe dalla grande 
vetrata di copertura, luce davvero divina, 
«troppo divina», forse- comeannota Fran¬ 
co Purini presentando la chiesa di Meier 
sull'ultimo numero di Casabéla-, luce che 
«sembra dimenticare quella dialettica con 
il buio che pervade l’intera storia deH’edifi- 
cio sacro nella cristianità». 

Questo straordinario oggetto architetto¬ 
nico di M eier, straordinario per eleganza e 
per tecnica costruttiva, irrompe come una 
provocazione di bellezza nel quartiere di 
Tor TreTeste, uno di quei brani di città, di 
quella nuova città di Roma che, piaccia o 
non piaccia, èformatadallesuesterminate 
periferie. Brutte periferie, nella realtà e nel 
senso comune, consegnate, spesso al di là 
della loro «bruttezza» oggettiva, ad una «ca¬ 
lunnia architettonica» che le ha condanna¬ 
te al ruolo di capro espiatorio delle, presun¬ 
te, nefandezzedel moderno, deH’architettu- 
ra moderna. 

E dunque eccola qui, questa nuova chie¬ 
sa in una città di chiese, ma senza chiese 
nei nuovi quartieri. Nascedaquesta«assen¬ 
za», come ha ricordato monsignor Luigi 
M cretti (vice gerente della diocesi di Ro¬ 
ma), un convegno che nel 1993 lanciò la 
parola d’ordine di «50 chiese per la Roma 
del 2000». Ed eccola qui, oggi, lacinquante- 
sima chiesa realizzata, con qualche ritardo 
sul Giubileo che doveva celebrare, ma arri¬ 
vata comunque in tempo a festeggiare il 
venticinquesimo anno del pontificato di 

Tre vele bianche 
una struttura ardita 
ed elegante di cemento 
acciaio e vetro nel 
quartiere periferico 
di Tor Tre Teste » 



Giovanni Paolo II. 

Risultato vincitore di un concorso ad 
inviti (tra gli altri partecipanti c’erano no¬ 
mi celebri come quelli di Tadao Ando, 
Gunter Behnish, Santiago Calatrava, Peter 
Eisenman e Frank Gehry), il progetto di 
Richard M eier (i lavori di costruzione ini¬ 
ziarono nel luglio 1998) sorge su un’area di 
forma triangolare ai margini del quartiere. 
L’edificio di Meierècompostodaduepar- 




Qui sopra 
una veduta 
dall’alto 
della chiesa di 
Dio Padre 
Misericordioso 
a Roma 
Accanto 
una veduta 
dell’interno 
e a sinistra 
l’architetto 
americano 
Richard Meier 


ti, dissonanti nella forma: la parte sinistra 
(guardando l’altare) composta dalletreve¬ 
le concentriche e la destra, che contiene gli 
ambienti parrocchiali, asvolgimento linea¬ 
re. Le due parti sono affacciate sulla navata 
e raccordate in alto da una copertura in 
traliccio di acciaio evetro. L’exploit forma¬ 
le delle vele è anche un exploit tecni¬ 
co-strutturale: le grandi pareti curve e sfal¬ 
sate sono infatti formate da una serie di 
conci rettangolari di cemento, ciascuno del 
peso di 12 tonnellateepertirarlesu èstato 
necessario costruire una grande macchi¬ 
na-gru, Risultato reso possibile dalla colla- 
borazionedi uno staff di ingegneri etecnici 
della Italcementi che assieme alla tamaro 
Appalti hanno eseguito l’opera di Meier, Ci 
sono volute 23.000 ore di lavoro-uomo per 
costruirla, di cui 12.000 impegnate per la 
ricerca e lo studio dei materiali più adatti. 
11 problema pri nei pale da affrontare è stato 
proprio quello dei materiali. Si voleva rea¬ 
lizzare una chiesa che resistesse al tempo e 
allesue intemperie e la soluzione trovata si 
basa su un nuovo tipo di cemento che ri- 
spondesiaalleesigenze strutturali edi cari¬ 
co, sia a quelle estetiche (il bianco candido 
cheèuna cifra stilistica deH’architetto ame¬ 


ricano): si tratta del Bianco Tx M illennium 
uno speciale cemento al titanio che ha capa¬ 
cità fotocataliticheequindi potenzialità an¬ 
tiqui nanti. Insomma, smog e agenti atmo¬ 
sferici vari non si fissano sullepareti, non le 
deteriorano, né le ingialliscono. 

Meier, presente all’inaugurazione di ie¬ 
ri (ma la chiesa sarà ufficialmente «dedica¬ 
ta» domani pomeriggio alla presenza delle 
massimeautoritàreligioseecivili), ha spie¬ 
gato la genesi e il senso di questo suo pro¬ 
getto. La geometria organizzativa è scaturi- 
tada lunghi sopralluoghi sul sito del proget¬ 
to, osservando i luoghi, come vi si accede, 
comesono utilizzati. È quello chei romani 
chiamavano il geniuslod, qui mediato da 
un’intenzione progettuale che si fa carico, 
come in tutta l’architettura meieriana, del¬ 
la lezione funzionale e razionale del M ovi- 
mento M oderno. M a lafunzionenon basta 
- ha spiegato Richard M eier - soprattutto 
in un edificio sacro che deve tener conto 
del ruolo artistico edellafunzionespiritua- 
le specifica di una chiesa. AH’una e all’altra 
funzione rispondono le lineecurveeascen- 
sionali delle vele e quelle rettilinee e ben 
piantate al suolo degli spazi parrocchiali. 
Luna e l’altra s’incontrano nella navata, 
aperta sotto il cielo, in un dialogo fitto tra 
divino ed umano. 

Richard Meier, di origine ebrea, ha rea¬ 
lizzato nellacapitaledellacristianitàun edi¬ 
ficio di eccellenza che dimostra, oltre alla 
sua maestria architettonica (a cui ha reso 
omaggio, alla fine deH’inaugurazione, una 
lunga ecalda «standing ovation»), una sen¬ 
sibilità religiosa e spirituale che va al di là 
delle religioni di appartenenza. Lo ha realiz¬ 
zato a Roma che aspetta anche il compi¬ 
mento di un aitro suo progetto, quelio del¬ 
la sistemazione dell’Ara Pacis, bersa^iato 
da polemiche e rinvi! e su cui, l’architetto 
americano, sollecitato da una domanda ha 
però elegantemente glissato. Lo ha realizza¬ 
to in una periferia che dalla presenza di 
un’architettura elegante e rarefatta, forse, 
potrà sentirsi un po’ meno periferia. La 
provocazione di bellezza che la chiesa di 
Dio Padre M isericordioso porta tra questi 
palazzoni, fitti di terrazzi, verande e parabo¬ 
le satellitari è una provocazione da accetta¬ 
re in pieno. 


Il progettista realizza 
nella capitale 
un edificio di eccellenza 
mentre si aspetta ancora 
la sorte della «sua» 

Ara Pacis 



Polemiche e rivelazioni a «Il Salone del libro storico» di Roma: è possibile ima memoria condivisa neU’epoca attuale oppure è un’utopia reazionaria? 

Quando Togliatti non si oppose alla nascita del Msi 


Bruno Gravagnuolo 


V ita dura per gii storici. Incalzati dai 
media e dall’agone politico, e con 
tempi rapidissimi che non iasciano 
respiro, rischiano di ridursi a inutiii «guar- 
dialinee» ai bordi del campo. È un dato di 
fatto, ed emergeva bene nelia prima tavoia 
rotonda delia giornata di ieri. Al convegno 
su Storia & Memoria - ii Saione dei iibro 
storico- in corso da ieri i’aitro alia Saia della 
«Cappa Mazzoni» delia Stazione Termini 
di Roma. Ben organizzato dalla storica M i- 
rella Serri, che ne ha coordinato i momenti 
saiienti, i! Convegno si è misurato proprio 
su questo nodo: il rapporto poiitica/storia/ 
media/memoriapubbiica. Néì'ltaìiadé do¬ 
poguerra, ma non senza inquadramenti 
globali. Come è accaduto nel corso del di¬ 
battito tra Giacomo Marramao e Marc 
Augé,chenon hacaso ha registrato il rilan¬ 
cio di ideologie, fondamentalismi e «gran¬ 
di narrazioni» nel mondo interdipendente 


(non solo islamismo radicaie, ma anche 
cristianesimo alla Bush). 

Quanto all’assedio mediatico che gii storici 
subiscono, è stato Giovanni De Luna a 
drammatizzare il tema. Nel confronto in 
mattinata con Umberto Laterza, Antonio 
Polito e la stessa Serri. «Inutile - ha detto 
De Luna - che gli storici si barrichino die¬ 
tro fonti, iibri e regole accademiche. Devo¬ 
no accettare la sfida, rinnovare i metodi. 

Proseguono fino a domani 
gli incontri su «Storia & 
Memoria» alla Cappa 
Mazzoniana della 
Stazione Termini: atteso 
Mack Smith 


imparare a scrivere e a narrare. E devono 
imparare a misurarsi con la politica e i 
punti di vista di parte, a cominciare dai 
loro». Per poter «competere» coi giornaii- 
sti.Congli audiovisivi, con la memorialisti¬ 
ca. Con «agenzie nuove», che fanno esplo¬ 
derei casi storiografici asecondadeliecon- 
tingenze politico-ideologiche. Casi spesso 
branditi e riianciati verso !a pubblica opi¬ 
nione, come terreni di battagliapolitica. 
Laterza è sceso nel concreto: «C’è un revi¬ 
sionismo in Italia iegato a una dasse politi¬ 
ca post-fascista o estranea ail’antifascismo. 
Perciò si tratta di decidere: o la Costituzio¬ 
neantifascista vaie ancora, oppure è i nevita- 
bilesbarazzarsene». Poiito, direttore del Ri¬ 
formista, lo segue a modo suo: «Da sempre 
il mutamento politico e sociaie guida e ri- 
formuia la memoria storica. I n Europa og¬ 
gi, c’è persino il tentativo congiunto fran¬ 
co-tedesco di far scrivere manuali per le 
scuole, calibrati suii’assepolitico franco-te¬ 
desco. M entre in Italia la fine deH’arco co¬ 
stituzionale rende inevitabile la revisione 


deli’antifascismo. Aiio stesso modo in cui 
la fine della prima republica rende inevita¬ 
bile la riscrittura dela Costituzione repub- 
biicana». Dunque per Poiito, ci vuoieuna 
«memoria comune» per la seconda repub¬ 
blica. M a è rintuzzato subito da De Luna: 
«Impossibiie una memoria condivisa, !a 
memoria sarà sempre divisa. Gli storici de¬ 
vono accertare! a verità, nei limiti del possi¬ 
bile, rinnovando i loro approcci. Altrimen¬ 
ti la storia diviene ancella della politica, 
come ai tempi di Stalin». Già, la verità co¬ 
me «idea iimite» è possibile e doversa, E 
anche Serri concorda. Non manca la pole¬ 
mica di De Luna contro Pansa, convitato 
assente per coipa delio sciopero, Giusto 
aver aperto «una questione - le vendette 
partigiane - peraltro già aperta da tempo 
sul terreno storiografico ufficiale». M a ieri 
- dice De Luna - Pansa polemizzava a dife¬ 
sa del partigianato «contro Qtello Monta¬ 
nari, per la revisione sul triangolo rosso». 
Qggi invecesi schiera su posizioni opposte. 
È il segno dei tempi per De Luna, «di una 


certa logica mediatica». E tuttavia peccato 
poi che del libro di Pansa - ii Sangue dei 
vinti - si sia parlato poco, almeno ieri. Sa¬ 
rebbe stato utileconfrontarelefonti orali e 
scritte dei massacri. Ricostruire contesti e 
antecedenti delie vendette. Censire le cifre 
vere. E cercare di capire che Italia era quel¬ 
la del 1945, quali i livelli di legalità e di 
anarchia. E quali !e vere ipoteche ideoiogi- 
che. Cose che in un «docu-drama» sveni¬ 
li mutamento sociale 
e politico preme sulla 
storiografia ma non si può 
rinunciare alla ricerca 
della verità a beneficio 
dell’ideologia 


scono. Ad esempio: davvero il Pei o una 
parte di esso voleva eliminare alla base i 
ceti dirigenti per guadagnare potere alia 
vigiladi una«resadi conti»? Pansa sostiene 
di si. M a tante evidenze dicono il contra¬ 
rio. Ne citiamo una sola, oltre all’amnistia. 
Togliatti fin dal 1945 lanciò l’appello ai 
«ragazzi di Salò». Per conquistarli e non 
per iiquidarii. E poi come ha detto nel po¬ 
meriggio GiuseppeParlato - che sta scriven¬ 
do un libro sul M si - Togliatti fu «aperturi¬ 
sta» verso l’ex burocraziafascista. Nécon la 
Desi opposeallarinascitadel partito neofa¬ 
scista. Nel confronto del pomeriggio, coor¬ 
dinato da Paolo Franchi, aitre poiemiche: 
«la franchigia» di cui ancora gode il comu¬ 
niSmo,. Rispetto alla colpe del nazi-fasci- 
smo. È stato Paolo M ieli, ex direttore del 
Corriere, a parlarne. Eppure, da più di 15 
anni in qua, non si parlachedi «crimini del 
comuniSmo». E i! binomio Auschwitz-Gu- 
lag èormai un classico. Altro che franchi¬ 
gia! Semmai èsui «crimini»del capitalismo 
vittorioso cheèsceso il silenzio. 
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Pranzare al volo 
col «grana celeste» 


C osa avrà mangato il primo yuhangyua-nauta dnesemen- 
trepercorre/a le sue orbite attorno alla T erra? Può sembra¬ 
re una curiosità bizzarra, ricetto alle moltissime domande che 
possono venir in mente, di fronte ad una esperienza cos straordi¬ 
naria. Eppure, proprio il dbo è una forma di espressione della 
cultura di un popolo e non ho dubbio che il pilota dnese Yang 
Li-Wa avrà portato consèun piatto tradizionale ddia sua terra 
da gustare durante la breve avventura a bordo della capsula 
Shenzhou V. Del resto, anche il dbo disponibile sulla Stazione 
Spaziale rispecchia in pieno le caratteristidie ddia cultura russa 
ed americana. Da un lato, c'èlo Stile americano con un ricchisa- 
mo menù di oltre duecento dbi diverà e tra queii moltissimi 
"snacks" come noccioline, doccolatini o biscotti. Solo per dtare 
qualche esempio a può andare dal burro di nocdoline alle uova 
strapazzate, per colazione, dal cocktail di gamberetti a^i spaghetti 
con le polpette, per pranzo, fino alla bistecca con asparagi e 
budino, per la cena. Il tutto insaporito con condimenti tipo 
ketchup emaionese, disponibili ndlebustineindividuali usa getta, 
in perfetto stile da locale ‘‘fast food“. 

Dall‘altro il dbo russo, cheS contraddistingue per una dieta meno 
variata ma più àmile, ndia preparazione al dbo terrestre. M olti 
dd dbi sono in scatola e tra questi si possono trovare tipidie 
frittate con pezzi di pollo o di tonno oppure dense minestre di 
verdure e cosi via. Anche le bevande sono più àmili ai succhi di 
frutta che usiamo sulla Terra di quanto non lo sano le polverine 
utilizzateda^i americani. Giàpffchénon bisogia perderedi vista 
il fatto che samo in assenza di peso e, anche funzione semplid 
cornei! mangiareedii bere devono tenereconto di questa impor¬ 
tante differenza. Sesi aggungechea bordo delia StazioneSpazia- 


le non d sono frigoriferi per conservare gli alimenti, s capisce 
come le tecniche di conservazione e di imballo sano molto più 
complesse rispetto a qudie utilizzate per il dbo che consumiamo 
ndle nostre case Per le scatolétte non c'èuna grande differenza, se 
non per il fatto cheli dboèconsumato direttamentend contenito- 


Umberto Guidoni 

re La maggorpartedd dbo americano, invece, vienecottoaterra 
e impacchettato in apposite vaschette di plastica che vengono 
sottoposte ad un processo di deidratazione in modo da potersi 
conservarea lungo a temperatura ambiente In questo modo, sono 
anche più compatte e leggere, un‘importante qualità se pensiamo 


al costo di circa 10.000 euro al chilo per qualsas oggetto che viene 
landato in orbita. Una volta a bordo ddia stazionespaziale, basta 
aggungerel‘acqua, attraverso una spedalesiringa ed una piccola 
valvola, riscaldare il tutto in un apposito scaldavivande dettrico 
ed il pranzo è servito ! 

A renderepiù complicato il quadro di insieme, bisogia aggiunge 
die le condizione di assenza di peso diminuiscono le percedoni 
sensoriali dd gusto eddkodorato, per cui i dbi perdono di saporee 
di aroma. Se volete un esempio, posso dire che 1‘esperienza degli 
aeronauti, ndio spazio, è più simile a nutrirs dd dbi che si 
trovano a bordo de^i aerd di linea di quanto non sia sedersi a 
tavola in una buona trattoria. Ndio spazio, forse più che sulla 
Terra, sono proprio lepiccolecose- il particolare sapore di un cibo 
0 di una bevanda, le note di un brano musicale- ched manteno- 
no idealmente legati alle abitudini terrestri, a qud ritmi di vita 
die sembrano, da lassù, un ricordo vago e lontano. Per questo, 
dascun astronauta oltre al dbo standard si porta qualcosa di 
tipico dalla propria dttà o, comend mio caso, dal paesedi origine 
Per me l'esigenza era di trovare un dbo italiano che s potesse 
impacchettare in modo semplice e fosse fadle da consumare in 
orbita. La scdta è caduta sul parmigiano che si è dimostrato 
un'ottimo dbo non solo per il sottoscritto ma, anche; per gli altri 
astronauti ddio shuttle ed è stato molto gradito sopratutto dai tre 
membri ddl'equipagg'oddla Stazione, comepiacB/ole variazione 
rispètto alla dieta usuale. Purtroppo, dopo qualdiegiorno l'assen¬ 
za di un frigorifero si è fatta sentire e abbiamo dovuto finirlo in 
fretta prima che si alterasse definitivamente il sapore E voi, se 
doveste avventurarvi ndio spazio quale dbo vorrete portare a 
bordo ddia navicdia? 


F ino ad adesso lo avevamo immagina¬ 
to infinito e ie più accreditate teorie 
cosmologiche lo hanno descritto piatto e 
in costante espansione, maqualchetempo 
addietro la rivista Nature ha dedicato la 
copertina alla "finitezza dell'infinito''. E 
cioè all'ipotesi formulata da parte di un 
gruppo di astrofisici secondo i quali l'uni¬ 
verso infinito non solo sarebbe curvo, ma 
addirittura ripiegato su se stesso, insom¬ 
ma un sistema chiuso molto simile alla 
familiare forma del palloneda calcio. 
Secondo infatti il gruppo di astrofisici del¬ 
l'Osservatorio di Parigi, coordinato dal 
francese Jean-Pierre Luminet, l'universo 
avrebbe dei confini molto precisi e sareb¬ 
be racchiuso all'interno di 12 pentagoni 
curvi uniti in una sfera. I ricercatori lo 
definiscono "un semplicemodello geome¬ 
trico di uno spazio finito" chesi basa sullo 
"spazio dodecaedrico di Poincaré". In so¬ 
stanza in questa singolarefigura geometri¬ 
ca sono uniti insieme blocchi di spazio in 
modo che ogni faccia a forma di pentago¬ 
no sia ancorata alla sua faccia opposta. Di 
conseguenza ogni oggetto (compresa la lu¬ 
ce) che attraversi l'interno del dodecaedro 
e vada a toccare una determinata faccia, 
viene riflesso dalla faccia opposta e così 
via. 

U n fenomeno, questo, che produce, per 
quanti si trovino all'interno di questo uni¬ 
verso sferico, l'illusi onedi vedere tutto in¬ 
torno tante altre copie della stessa sfera, 
comein un gioco di specchi chesi ri produ¬ 
ce al l'infinito. Ci troviamo quindi di fron¬ 
te alla negazione di quanto abbiamo cre¬ 
duto, oppure ritenuto di credere, fino ad 
oggi, doveil termineuniverso poteva esse¬ 
re tranquillamente usato come sinonimo 
di infinito. Toccherà da ora stare attenti a 
metafore che lascino intendere tale assio¬ 
ma. 

M a non è una teoria, quella degli astrofisi¬ 
ci francesi,filosofica, unasortadi pensiero 
speculativo, piuttosto una teoria scientifi¬ 
ca formulata sulla basedei dati ricavati dal 
satellite della N asa Wmap (Wilkinson M i- 
crowaveAnisotropy Probe), che ricostrui¬ 
scono la mappa della radiazione residua 
dopo il Big Bang, la gigantesca esplosione 
che avrebbe dato origine all'universo, for¬ 
nendo un'immagine delTuniverso come 
era circa 400.000 anni dopo la grande 
esplosionechediedevita al nostro univer¬ 
so. 

Analizzando questi dati, gli astrofisici 
avrebbero verificato che, su grande scala, 
le fluttuazioni di temperature segnalate 
erano molto inferiori a quellecheavrebbe- 
ro dovuto essere presenti in un universo 
infinito. U n dato che, rilevano gli astrofisi¬ 
ci, le teorie cosmologiche tradizionali non 
riescono a spiegare e che soltanto un uni¬ 
verso chiuso e sferico può interpretare in 
modo coerente. 

Daqui la conseguente ipotesi di un univer¬ 
so tutto sommato piccolo, ragionando su 
grandezze astronomiche, chiuso in una 
sfera dal diametro di solo 30 miliardi di 
anni luce. Ovviamente l'annunciata teoria 
apparsa sulla prestigiosa rivista internazio- 


Il Sole sotto tiro 


Varato il programma per 
la realizzazione di Proba-2, 
il baby satellite europeo per 
l'osservazione del Sole. 

Ad annunciare il via libera alla 
realizzazione del secondo 
satellite della famiglia Proba 
(Project for Onboard 
Autonomy) è stata l'Agenzia 
Spaziale Europea: «Sarà pronto 
per il lancio entro il 2006. 
Peserà appena 100 chili e sarà 
grande quasi come una 
lavatrice». 

Proba-2, a differenza del suo 
predecessore Proba-1 andato in 
orbita con il compito di 
osservare la Terra, utilizzerà la 
sua sofisticata quanto 
piccolissima tecnologia per 
guardare il Sole. 

Il principale strumento 
montato a bordo del baby 
satellite europeo, infatti, sarà 

10 Swap, capace di realizzare 
immagini dettagliatissime 
dell'atmosfera solare alla 
velocità di una volta al minuto. 

11 baby satellite 

una volta nello spazio 
sarà una sorta di sentinella 
pronta a lanciare l'allarme 
al primo segnale di tempesta 
solare. 

L'insorgere di queste 
tempeste, infatti, provoca 
danni ai satelliti in orbita 
e agli strumenti ingegneristici 
spaziali a terra. 

Proba-2, inoltre, realizzerà 
anche una serie di analisi 
necessarie a comprendere 
questi 
fenomeni. 



Astrofisici fimicesi: «L’umverso è come un pallone di calcio» 
Sarebbe formato da dodici pentagoni curvi uniti in una sfera 


naie Nature, ha sollecitato il mai sopito 
dibattito se l'universo sia finito o infinito. 
Un dibattito che ancora una voltasi pone 
nella misura in cui il termine universo sia 
sinonimo di infinito. 

Ammesso e non concesso che il nostro 
universo sia finito, al di fuori del pallone 
da calcio troveremmo un antiuniverso 
composto di antimateria, o altri universi 
chesi ripetonoanch'essi all'infinito?E tut¬ 
to questo universo di universi sarebbean- 
ch'esso finito. Cosa c'è infatti al di là della 


linea dell'orizzonte? Il nulla?! 

E comesi spiega il nulla di fronte all'esi¬ 
stente? Il concetto di universo così come 
quello di infinito si prestano a dissertazio¬ 
ni filosoficheeteologicheanch'esseinfini- 
te. M a il paradosso è che anche nel nostro 
modo di esprimerci, di ragionare alla fine 
diamo al concetto di infinito un senso di 
compiutezza. 

Alcune frasi sono diventate celebri perché 
dei paradossi, come "via più veloce della 
luce" che almeno ai tempi di quando è 


stata formulata per la prima volta era asso¬ 
lutamente impensabile, o la più recente 
"verso l'infinito eoltre" di BuzzLightyear, 
anche se questa non ha la stessa notorietà 
al grande pubblico del primo caso. 

Il concetto che sta alla base di queste due 
affermazioni potrebbe però essere lo stes¬ 
so: 0 l'impossibilità di porsi dei limiti, o al 
contrario la volontà di puntare degli oriz¬ 
zonti da valicare. Si scende nella retorica, 
ovviamente, l'importante è comunque 
che questo si traduca in quella curiosità 


che è stimolo a l'uomo per progredire in 
ogni campo. 

Tornando alla teoria, assolutamente da 
inesperto della materia, mi viene però una 
curiosità: come la mettiamo con i buchi 
neri, di cui nesono stati misurati alcuni di 
grandissime dimensioni, che risucchiano 
al loro interno la materia circostante, in¬ 
grandendosi conseguentemente e quindi 
aumentando la quantità di materia inglo¬ 
bata? Se l'universo èfinito... 

Sino 



- È arrivato anche Pedro a bordo 
della Stazione Internazionale 

L'astronauta spagnolo Pedro Duque 
è giunto a bordo della Stazione Spa¬ 
ziale Internazionale (ISS) dove effet¬ 
tuerà alcuni esperimenti preparati in 
Spagna e nel resto d’Europa. Cton lui 
diventano sei gli astronauti del¬ 
l’Agenzia Spaziale Europea che han¬ 
no visitato la ISS, ma un settimo è 
già in lista di attesa per un volo ad 
aprile. Pedro è al suo secondo volo; 
la sua prima esperienza, nel 1998, fu 
a bordo dello shuttle, insieme a 
John Glenn. Stavolta, invece, è arri¬ 
vato in orbita a bordo della capsula 
Soyuz TMA-3, destinata a sostituire 
la gemella TMA-2, rimasta aggancia¬ 
ta alla Stazione Spaziale come scia¬ 
luppa di salvataggio. Duque tornerà 
a terra con quest’ultima, insieme al¬ 
l’equipaggio “smontante” della ISS 
che fa ritorno dopo sei mesi di per¬ 
manenza in orbita. 

- Torino, fino a dicembre mostra 
sui 100 anni dei voio umano 

Ha aperto i battenti a Torino “Altee”, 
il Centro Multifunzionale Spaziale 
per la formazione e la divulgazione 
della cultura scientifica e tecnologi¬ 
ca spaziale. Altee, che ha sede in 
Corso Marche 79,è stato inaugurato 
lo scorso 10 ottobre con una cerimo¬ 
nia cui hanno preso parte, tra gli 
altri, il sindaco di Torino, Sergio 
Chiam parino, il Presidente della Pro¬ 
vincia, Mercedes Bresso, il presiden¬ 
te dell’Agenzia Spaziale Italiana, Ser¬ 
gio Vetrella, Con Altee, ha preso il 
via anche la mostra “Torino e lo Spa¬ 
zio: la Storia continua” sui 100 anni 
del volo umano, pensata e promos¬ 
sa da Alenia Spazio. La mostra reste¬ 
rà aperta fino a dicembre. 

- Roma, la Provincia premia 
l’astronauta Roberto Vittori 

«Roma ha le carte in regola per ospi¬ 
tare l’agenzia satellitare europea», lo 
ha dichiarato ieri il presidente della 
Provincia di Roma Enrico Gasbarra 
durante il conferimento all’astronau¬ 
ta Roberto Vittori del Premio Interna¬ 
zionale “Provincia Capitale” Il pre¬ 
mio al tenente colonnello Roberto 
Vittori per aver partecipato alla mis¬ 
sione Marco Polo, diventando così il 
primo cosmonauta italiano a partire 
dal porto spaziale russo di Baikonur 
(Kazakhistan) per raggiungere la Sta¬ 
zione Spaziale Internazionale. 


Che cosa lega la fotosintesi clorofilliana al buio cosmico? Si cercano risposte con un progetto per sviluppare tecniche di sviluppo di ossigeno in condizioni spaziali 

La serra spaziale per un’agricoltura ai confini della realtà 


Che cosa lega la fotosintesi clorofilliana 
al buio cosmico?lntanto cheli buio co¬ 
smico non è tale in quanto c'è il Sole e 
in secondo luogo cheli processo di pro- 
duzionedeirossigeno,grazieallereazio- 
ni chimiche che la luce produce nelle 
piante, è un elemento di studio partico¬ 
larmente interesante in previsione di 
una presenza umana al di fuori dell'at¬ 
mosfera terrestre Nei duedistinti centri 
fotosintetici delle piante, i Fotosistemi I 
e II, è il secondo che libera ossigeno e 
permette, avvenendo su scala globale, al 
nostro pianeta di produrre e mantenere 
un atmosfera respirabile, oltre a incide¬ 
re sulla produzionedi quasi tutta la bio¬ 
massa del nostro pianeta, quello che in 
maniera semplicistica si potrebbedefini- 


relafloraelafauna. L'importanza quin¬ 
di di questo meccanismo per la nostra 
esistenza è quindi enorme, ma nono- 
stantegli sforzi fin qui fatti per capirnea 
fondo le sue proprietà, non si è riusciti 
pienamente a riprodurle in laboratorio 
né la sua chi mica è stata ancora comple¬ 
tamente compresa. Riuscire nella com¬ 
prensione significherebbe imporre im¬ 
portanti svolte per esempio neH'agricol- 
tura, perchélosi conosce comeun mec¬ 
canismo facilmente condizionabile Per 
dirla in parole povere conoscere i suoi 
punti deboli significherebbe rendere me 
no aggredibili le coltivazioni da condi¬ 
zioni di stress ambientale, come inqui¬ 
namenti 0 contaminazioni. Anche per 
questo motivo l'Agenzia Spaziale Italia¬ 


na e l’Agenzia Spaziale Europea hanno 
dato vita ad un progetto che vede coin¬ 
volti un pool di istituti, centri di ricerca 
e piccole industrie italiane, compreso il 
Cnr, che con la dott.ssa Maria Teresa 
Ciardi guida il gruppo di ricerca. E il 
progetto ha affrontato la sua prima fase 
proprio effettuando sperimentazioni in 
ambientespaziale, perchéquesto rappre¬ 
senta un ambiente estremo: comesi sa, 
l'uomo nello spazio opera non solo in 
assenzadi peso maanchein un ambien¬ 


te dominato da escursioni termiche fre¬ 
quenti ed elevate, in orbita, l'awicendar- 
si del giorno e della notte avviene ogni 
90 minuti e le temperature diurneasu- 
peranoe i 100 gradi mentre quelle not¬ 
turne raggiungono gli 80 sottozero. I nol- 
trec'èil pericolo delle radiazioni ioniz¬ 
zanti, provenienti dal Soleedallospazio 
profondo, fatte di particelle cariche di 
alta energia e di radiazione X e gamma 
che possono danneggiare ogni sistema 
biologico, Sulla Terra, per nostra fortu¬ 


na, c’è lo schermo dell'atmosfera e del 
campo magnetico terrestri; nello spazio, 
purtroppo, le protezioni sono artificiali 
esicuramenteincapaci di proteggere al¬ 
trettanto bene. L'obiettivo è quello an¬ 
che di fornire utili indicazioni perotti- 
mizzareletecnichedi sviluppo di ossige¬ 
no in condizioni spaziali. Purtroppo un 
primo esperimento previsto per la fine 
dello scorso anno non èstato reso possi¬ 
bile dal fallimento del lancio che ha vi¬ 
sto l’esplosione del vettore russo che lo 
aveva a bordo, Solo un rallentamento: 
nei prossimi anni sono previsti altri due 
voli, il primo nel 2005 che rifarà l’esperi¬ 
mento originario ed uno nel 2006 che 
prevede aggiornamenti e soluzioni più 
avanzate, mentre sempre nel 2006 ope¬ 


reranno dalla Stazione Spaziale I nterna- 
zionalealtri strumenti realizzati dagrup- 
po di ricerca per lo studio degli effetti 
delle radiazioni ionizzanti e della man¬ 
canza di peso su questi microrganismi. 
Sel'insiemedi questi studi produrrà co¬ 
noscenzeimportanti per posibili appli¬ 
cazioni spaziali, fornirà anchelacapaci- 
tà realizzare prodotti di bioingegne- 
ria-bioelettronica innovativi per applica¬ 
zioni a terra in campo agro-ambientale, 
con immediata ricaduta di benefici "ter¬ 
restri", come il monitoraggio degli inqui¬ 
nanti nei campi coltivati eneH’ambiente 
usando la sensibilità del Fotosistema II 
alle situazioni di stres, ovvero l’effetto 
degli erbicidi, pesticidi o di altre sostan¬ 
ze chimiche, 


Appuntamento al 29 novembre 

Per quesiti echiarimenti da sottoporre ad Umberto Guidoni 

scrivere a spaziando@unita.it (fax 06 69646217-19) 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 25 ottobre 2003 


Mediando mediando si arriva alla mafia 


Ostellino, forse per pudore, ha preferito 
presentare una grande strategia dello 
sviluppo eome una provocazione. Ma noi... 


M arco T ravaglio ha commen¬ 
tato su questo giornale, con 
un po'di ironia la proposta 
di Piero Ostellino riguardante il lato 
buono della mafia e l'utilizzo degli in¬ 
genti capitali (sporchi) accumulati, 
perfavorirelo sviluppo del paese. L'au¬ 
tore della proposta non èuno qualsia¬ 
si. È stato direttoredel Corriereeneè 
autorevole opinionista. Perciò, anche 
se ha definito la sua una 
"provocazione" bisogna fargli sapere 
chenon abbiamo alcuna intenzionedi 
considerarla tale per il fatto che, come 
dice il proverbio, con i santi non si 
scherza. Per la verità, Ostellino, essen¬ 
do stato preceduto da Lunardi non ha 
i I copyri ght, M a bi sogna prendere atto 
che con l'intervento di Ostellino, la 
genericità della proposta Lunardi, ce¬ 
de il passo a un programma di inter¬ 
venti operativi, precisati anche nelle 
modalità di attuazione. L'obiettivo è 
chiaro: trattare con la mafia, perché 
utilizzi e investa l'enorme quantità di 
denaro sporco guadagnato, in modo 
da ripulirlo, creando ricchezzaeoccu- 
pazione, della qualec'ètanto bisogno. 
Acuto il nostro ex direttore: peccato 
davvero che nessuno di noi ci abbia 
pensato prima e che, soprattutto, non 
ci abbiano pensato i magistrati, i poli¬ 
ziotti, gli imprenditori assassinati dal¬ 
la mafia, per dei malintesi, tutto som¬ 
mato, che si sarebbero potuti evitare. 
D'altronde, sein passato era più diffici¬ 
le trattare perché i corleonesi guidati 
da Riina erano stragisti e sanguinari, 
ora è molto pi ù faci le perché Provenza- 
no è un sincero "entrista", al governo 
siedono persone di buona volontà, i 


dalla prima 


Se questa non è magia 


A parte il comunicato deH'Ordi- 
ne regionale della Lombardia, 
tutto il resto del giornalismo 
italiano ha taciuto. Evidentemente 
non sono più i tempi di Piazza Fonta¬ 
na, quando il Corriere della Sera fu 
costretto a liquidare il povero Zicari 
che faceva «l'analista» per conto dei 
servizi segreti dei Giannettini e com¬ 
pagnia, che per quanto «deviati»almfr 
no erano italiani. Allora faceva indi¬ 
gnare il saltare dalla finestra. Oggi si 
mangiano leminestre che passa il con¬ 
vento. La Storia italiana, che meravi¬ 
glia. 

Che allora nessuno si stupisse, mi in- 
dussea stupirmi. E lo scrissi su l'Uni¬ 
tà. Grave ingenuità, per chi a letto 
quel romanzo di EvelingWaugh, do¬ 
ve un personaggio dice all'altro: «Ho 
saputo che tua madrefaceva la prosti¬ 
tuta a Chelsea», e l'altro rispondecom- 
passato: «M io caro avrà avuto le sue 
ragioni». 

Forse mi stupii più che per la sostan¬ 
za, per la forma (la sostanza in Italia è 
diventata un optional: uno può anche 
essere un ladro, purché lo sappia fare 
bene). Rievocando gli incontri con 
l'individuo che gli passava i denari, 
quel «giovane sveglio e simpaticissi¬ 
mo agente americano» l'Analista dice 
di sé stesso: i dollari erano avvolti in 
uno busta giallina fantastica del peso 
giusto, e perdere l'i nnocenza era mera¬ 
viglioso... qualcheconversazioneawe- 
nivaal Pincio vicino allafontana lumi¬ 
nosa... il passaggio di mano della bu¬ 
sta aveva qualcosa di erotico» (Il Fo¬ 
glio 16.5.2003). 

E noi che avevamo tutt'altra idea del¬ 
l'erotismo: che antiquati. È pur vero 
che il maschio italico, dicono, non se 
la passa tanto bene. M a non lo avevo 


magistrati più irriducibili, pace all'ani¬ 
ma loro, sono stati eliminati, gli opi¬ 
nion maker, comeOstellino, Ferrarae 
tanti altri, non mancano. Forse è per 
questa ragione che l'opinione pubbli¬ 
ca, i familiari delle vittime e anche 
esponenti autorevoli di alcuni partiti, 
hanno mutato atteggiamento e hanno 
compreso il problema. 11 salto di quali¬ 
tà è evidente: Lunardi fu subissato di 
critiche e subì anche qualche insulto, 
mentreOstellino,sesi escludeil solito 
Travaglio e la solita U nità, non ha do¬ 
vuto registraredissensi. È vero, potreb- 
beesserci lareazionedi qualchefami- 
liare delle vittime come quella della 
vedova di Libero Grassi che fu molto 
dura con Lunardi, ma c'é da sperare 
in un ravvedimento, in una riflessione 
ponderata. Il tempo, si sa, éun grande 
medico e anche! familiari delle vitti- 
mesi faranno una ragione della nuova 
strategia nel l'interesse del paese. D'al¬ 
tronde, i loro cari non si sono forse 
sacrificati per questo paese e per que¬ 
sto Stato? Qualche ostacolo però, è 
inutile negarlo, esiste, ed è bene non 
sottovalutarlo, soprattutto perché, se 
dovesse cambiaregoverno, lecose po¬ 
trebbero complicarsi. Ritornerebbero 
i soliti professionisti dell'antimafia e 
sappiamo checon loro èdifficileragio- 
nare perché sono prigionieri delleloro 
idee fisse e non riescono ad analizzare 
la nuova realtà con la freddezza e il 
distacco necessari. Un primo intoppo 
è di natura legislativa: forse Ostellino, 
abituato a scriveredi grandi problemi, 
non conosce i dettagli della legislazio- 
neantimafia, ma bisogna tenerne con¬ 
to. Nei nostri codici sono previsti i 


mai visto così in basso. Tinto Brass 
avrebbe potuto fargli causa per con¬ 
correnza sleale I francesi, polverizza¬ 
ti: quei francesi continuano a dire 
«cherchez la femme», che ingenui. 
M acché: «cherchez la buste». 

I naspettatamentequesto tipo di eroti¬ 
smo ebbe un certo successo tanto che 
il Foglio dove esso veniva sbandierato 
èstato eletto «il giornale del giornali¬ 
sti», come ho letto recentemente: «Il 
Foglio èli giornaledel giornalisti per¬ 
ché è intelligente perché è fazioso, 
perché ce n'è sempre per qualcuno, è 
vitale sanguigno, si fonda sulla goliar¬ 
dia... sta sempreal limitedell'irrespon- 
sabilità pericolosa e contundente». 
Passa il tempo e Betta seguendo il pro¬ 
verbio, non si marita. Finché un bel 
giorno, sempre sul «giornaledel gior- 


reati di rici¬ 
claggio di denaro sporco e di associa¬ 
zione mafiosa ed é evidente che per 
attuare la strat^ia del grande giornali¬ 
sta è necessario abrogarli. In questo 


naiisti», l'Analista se ne esce con que¬ 
sta trovata: «se mi ammazzano ricor¬ 
datevi cheèsu mandato linguistico di 
Antonio Tabucchi e Furio Colombo, 
in concorso tra loro. Ricordatelo per 
metterci una pezza». G. Ferrara, il Fo¬ 
glio 6 Ottobre 2003. 

Chissà cosa vorrà di re, nel complicato 
immaginario erotico di Ferrara, l'ag¬ 
gettivo «linguista». Però qui è sicura¬ 
mente associato a un idea necrofila, a 
un cadavere anticipato. E oltre tutto 
invita qualche sconosciuto «a metter¬ 
ci una pezza», in tempo. 

Non so se vi sareste allarmati anche 
voi, con tutta I a brutta gente che c'è i n 
giro in Italia, lo mi sono allarmato. E 
ho aspettato cheli direttoredi un gior¬ 
nale perbene si allarmasse quanto me 
e mi offrisse uno spazio di replica sul 


ELIO VELTRI 

Parlamento esistono tuttelecondizio- 
ni per farlo, anzi, non si capisce per¬ 
ché Tremonti, al posto del condoni, 
non abbia pensato a misure integrati- 


suo giornale (che non può essere 
l'Unità, visto che il direttore di quel 
giornale è stato definito l'altro «man¬ 
dante linguistico»). Nessuno si fa vi¬ 
vo. Decido di replicare su uno stima¬ 
to giornale francese dove scrivo da 
tempo. Il giornalista che mi ha defini¬ 
to «mandante linguistico» intercetta 
chissà come il mio articolo, lo scippa, 
se lo traduce, e se lo pubblica sul suo 
giornale prima che esca il mio. Non 
solo, lo fa scivolare nottetempo (alla 
fontana del Pincio?) al Corriere della 
Sera che mi prepara una lavata di ca¬ 
po puntualesul mio articolo francese, 
che esce lo stesso giorno in cui esce il 
mio articolo. Chi lo fa non può avere 
letto II mio articolo, lo ha preso dietro 
la siepe da Ferrara. Non contento di 
tutto ciò, l'Analista, comincia ad agi¬ 


vo di quella 
del rientro dei capitali illeciti, con 
l'obiettivo di immettere nel circuito 
produttivo del paesemigliaiadi miliar¬ 
di di euro, provenienti dal traffico di 


tarsi perché il giornale francese non 
gli concede «diritto di replica». Al¬ 
l'estero lo censurano, dice il poveret¬ 
to. E in questa sua disperazione trova 
la comprensione dei colleghi. Ad 
esempio di Paolo Mieli,chesul Corde 
re della Sera, che poi è il giornale al 
qualelo ha passato nottetempo l'Ana¬ 
lista, dichiara che l'ultima parola in 
questo caso l'ha scritta proprio Aldo 
Grasso. Il quale Grasso è poi colui che 
ricevendo dietro la siepe l'articolo 
scippato da Giuliano Ferrara si èinca- 
ricatodi redarguirmi aspramente; pri¬ 
ma che uscisse il mio articolo, di aver 
osato risentirmi su un giornalestranie 
ro contro l'infamia di Giuliano Ferra¬ 
ra. Signori, se questa non è magia. Se 
vi fosse capitato dato che è tornato 
alla ribalta, di rileggere sui giornali le 


droga al fine di ridurre il debito, co¬ 
struire le grandi opere e diminuire le 
tasse. C'è poi il problema del seque 
stro e del la confisca del beni dei mafio¬ 
si che non si risolve se non si azzera 
tutta la legislazione antimafia. Quindi, 
nelle more deH'abrogazione delle 1^- 
gi, non si può procedere, e noi sappie 
mo che il governo ha un disperato 
bisogno di soldi ad horas. Seviene un 
mafioso e ti offre un miliardo di euro 
da investire, non puoi prenderli, per¬ 
ché con le leggi in vigore glieli devi 
sequestrare e quello si arrabbia. Inol¬ 
tre, se chiede come contropartita 
l'uscita dal carcere, non lo puoi accon¬ 
tentare, sempre a causa delle maledet¬ 
te l^gi volute dai professionisti dell' 
antimafia, ma votate, spesso, in passa¬ 
to, da uno schieramento trasversale. 
Esistono poi altri problemi riguardan¬ 
ti i I rapporto tra econom i a e cri m i nai i - 
tà. È dimostrato, anchedal Censis, che 
il controllo del territorio da parte del¬ 
la criminalità allarma gli imprenditori 
non mafiosi escoraggiagli investimen¬ 
ti. Inoltre, gli imprenditori onesti soc¬ 
combono perché mentre i mafiosi 
hanno denaro fresco, loro devono far¬ 
selo prestare dalle banche pagando gli 
interessi. A questo si aggiunge che 
non possono utilizzare manodopera 
in nero che i mafiosi reclutano facil¬ 
mente e impongono, pagandola mol¬ 
to meno. Infine,gli imprenditori one¬ 
sti rischiano scioperi nelle loro azien¬ 
de, mentre in quelle mafiose nessuno 
si permette di nominare nemmeno la 
parola sciopero e i sindacati non esisto¬ 
no. Però, se restano sul mercato solo 


affermazioni che nel 1980 il venerabi¬ 
le maestro della Loggia P2 Lido Gelli 
pubblicò sul Corriere della Sera (era¬ 
no i tempi di Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din) capirete come me che la 
modernizzazioneavanza. Stavo recen¬ 
temente rileggendo Karl Kraus, che 
dedicò almeno un paio di libri (Tra¬ 
monto del mondo per mage nere del 
1922 egli Invisibili del 1928) su quel 
giornalismo tedesco che ai suoi brutti 
tempi dette una mano a chi poi si 
prese tutto il braccio, E c'è una storiel¬ 
la che vi racconto per inciso, quella 
del tizio che per professione faceva il 
delatore e che a un certo punto, preso 
da gelosia per quelli che denunciava, 
visto chelui non lo denunciava nessu¬ 
no, si denunciò da solo. E tutti i gior¬ 
nalisti dissero: geniale. E a scanso di 


imprenditori mafiosi, perché gli altri 
si ritiranoofalliscono,èdifficilechela 
ricchezza nazionale possa crescere e 
con essa l'occupazione. A questo si ag¬ 
giunge che gli altri paesi deH'Unione 
Europea guarderebbero all'Italia con 
diffidenza. Perciò è necessario integra¬ 
re le due economie, sana e criminale, 
sperando che gli imprenditori non ma¬ 
fiosi resistano esoprawivano. La stra¬ 
tegia di Qstellino, nel sistemadeH'eco- 
nomia globalizzata, innova e potrebbe 
essere risolutiva. M a i tempi di attua- 
zionenon sono brevi egli ostacoli esi¬ 
stono. 

E poi, è necessario cambiare il costu¬ 
me e la mentalità. Per esempio, oggi 
Siino al ministero dei lavori pubblici e 
Provenzano a quello dell'Interno, sa¬ 
rebbero rifiutati. Domani, no. Qstelli¬ 
no insistaechiedaal direttoredel Cor¬ 
riere, il quale sembra un po' refratta¬ 
rio, di dargli tutto lo spazio necessario 
per orientare la pubblica opinione nel 
senso da lui desiderato. Comesi vede, 
il richiamo continuo alla necessità di 
collaborare e mediare produce i suoi 
effetti. M ediando mediando si fa ogni 
giorno un passettino avanti e si arriva 
alla mafia. Proprio come ha fatto 
Qstellino, il quale, forse per pudore, 
ha preferito presentare una grande 
strategia dello sviluppo comeuna pro¬ 
vocazione. M a noi, che non siamo co¬ 
munisti, abbiamo capito e lo incorag¬ 
giamo ad andare avanti. 

P.s. Il reato di concorso esterno, che 
tanto preoccupaOstellino,con l'abro- 
gazionedelleleggi antimafia,si cancel¬ 
la automaticamente. 


equivoci presero a insultare quelli che 
lui aveva denunciato. Ma chiudiamo 
l'inciso e ritorniamo in argomento. 
Altra logica da Franco e Ciccio è che 
tu scrivi su un grandegiornalefrance 
se e ti chiamano «provinciale» (Mer¬ 
lo). Poi scalpitano se non riescono a 
scriverci loro. Chiedo: ma che gliene 
frega della provincia, a chi sta nel cen¬ 
tro del mondo? E poi si sa come sono 
all'estero. Per aprirti a un loro giorna¬ 
le devi averti conquistato un po' di 
stima, che so avere pubblicato alcuni 
libri nella loro lingua, aver insegnato 
nelle loro università, magari sempre 
nella loro lingua (mandati linguistici 
di diversa natura). Perché! francesi ci 
tengono al dialetto francese, per non 
parlare degli spagnoli, che ci tengono 
al dialetto spagnolo, e d^li inglesi, 
che ci tengono al dialetto inglese: più 
dellaLe^con il Padano. In provincia 
sono chiusi, mica comoda noi: uno 
arriva convinto di avere tanto potere, 
equei provinciali lo trattano come in 
Italia sono trattati gli extracomunita¬ 
ri. 

Però dispiace sentirli lamentare così, 
questi nostri connazionali chechiedo- 
no il diritto di replica. Se non glielo 
dannoglielodiamonoi.Magari accet¬ 
tando la proposta di alcuni editori (e 
non solo francesi, così allarghiamo la 
provincia), che si sono incuriositi, e 
che desiderano dedicare al «caso» un 
libricino. Chepoi nonèneppuretrop- 
po difficiledafare: basta tradurre tutti 
gl i artieoi i, a parti re da quel lo che i n- 
crimina me e Furio Colombo esiste 
mari! uno dietro l'altro, in ordinecro¬ 
nologico. In fila. In fila per sei col 
resto di due, come i quarantaquattro 
gatti della canzoncina, E soprattutto 
senza commento, con delle essenziali 
notebiografichedi tutti gli autori del¬ 
l'articolo. Seguendo il saggio insegna¬ 
mento che Q rtega y G assett dette a u n 
suo discepolo che non sapeva come 
replicareaun polemista eccessivamen¬ 
te intemperante: «Si limiti a citarlo, si 
replicherà da solo». 

Antonio Tabucchi 


M aIaT empora di Moni Ovadia 

Sia polvere nell’acqua 


I l conflitto mediorientalefra israeliani e pa¬ 
lestinesi sembra esserediventato unafaida 
su vasta scala. La road map appare ogni 
giorno di più come dei chiffons de papier per 
dirla con una rude espressione della diploma¬ 
zia dei cannoni. La reazione del le grandi istan¬ 
zeinternazionali èdi routine. L'unica cosa che 
ri mane drammaticamente concreta è l'i nesora- 
bilespargimento di sangue, come in unafaida 
appunto. Tu ammazzi uno dei miei, io ne am¬ 
mazzo tre dei tuoi e non solo quello che ha 
ammazzatoi miei ma qualcuno della tua fami¬ 
glia. . Nell'alternanza apparentemente inesora¬ 
bile ed inarrestabile delle morti appare flebil- 
mentequalche piccolo sinodi crisi. Non sono 
più solo i "perfidi" fogli della sinistra a porsi 
delledomandeinquietanti.AlexFishmann scri¬ 
ve su Yedioth Aharonot: "Non si discute che si 
debbano inseguirei terroristi ed i loro gruppi. 
Ma abbiamo l'impressione che la violenza sia 
divenuta un fine in sé. (...) È concepibile che 


qualcuno fra noi abbia deciso di considerare 
chetutta lasocietà palestinese sia un obiettivo? 
Se si tratta di questo allora non cl sono più 
limiti, enoi ci troviamo di fronte ad una guerra 
per laguerra" eil popolare e diffusissimo Maa- 
riv scrive: "Il messaggio impresso sui razzi israe¬ 
liani einviatoaHamasealla popolazione pale 
stineseècheil padronedi casa (ossia il governo 
di Israele) è impazzito". No, il primo ministro 
Ariel Sharon non èimpazzito, hasolo unafidu- 
cia assoluta nell'uso delIa forza miIitare. La sua 
èunaculturaprofondacheverosimilmentene 
scedauna ri sposta istinti vaepri mariaallatragi- 
castoriadegli ebrei: perchénon accada mai più 
ciò che è accaduto bisogna essere i più forti, 
picchiare duro, possibilmente per primi, Quel- 
lachecercaèlaresa senza condizioni dei terro¬ 
risti edi tutti coloro chesecondo leinformazio- 
ni della sua intelligence sono collusi con i ke 
mikaze e i loro capi. La sua è un'ossessione e 
come tale occupa tutto il territorio della sua 


mente, pertanto non vi èpiù spazio perlapoliti¬ 
ca e men che meno per la complessità. Tutto 
ciò che non rientra nello schema è inaccettabi¬ 
le e pericoloso. Per questo gli uomini del suo 
governo definiscono traditori Yossi Sarid lea¬ 
der storico del Meretz, più volte ministro nei 
governi a guida laburista e gli altri artefici del 
accordo d i G i n evra eh e sta per essere si gl ato i 14 
novembrecon ladelegazionepalestineseguida- 
ta da Sari Nussébeh Rettore deH'università 
"Al-Quds" di Gerusalemme, L'accordo di Gine 
vrasi proponedi riprendereseriamenteil cam¬ 
mino della pace con una road map alternativa 
a quella del quartetto rivelatasi atutt'oggi falli¬ 
mentare. Nel mio piccolo, faccio anch'io orgo¬ 
gliosamente partedellaschiera dei "traditori" e 
purnon avendo lemieparolealcunainfluenza 
sulle decisioni prese nello scacchiere medio¬ 
rientale, vengo accusato dal sostenitori più ac¬ 
cesi del governo Sharon qui a casa nostra di 
volere svendere la sicurezza di Israele o peggio 
di essere un nemico del popolo ebraico. Altri 
più moderati eragionevoli chepurdissentendo 
dalle mie opinioni mi rispettano, non resisto¬ 
no però alla tentazione di inviarmi materiali 


chesecondo loro testimoniano deH'odio dei pa¬ 
lestinesi (sempre considerati genericamente) 
contro gli israeliani. Lo fanno per convincermi 
0 forse per convincere se stessi che l'occupazio¬ 
ne e la colonizzazione delle terre palestinesi è 
una dura necessità. Trentasetteanni fa, il gran¬ 
de pensatore israeliano Yeshayau Leibowitz 
aveva severamente ammonito il governo di 
Israele a lasciare immediatamente quei territo¬ 
ri, lo aveva fatto con parole Incandescenti de¬ 
nunciando quell'occupazione come ingiusta e 
preconizzando che essa avrebbe corrotto i più 
alti valori su cui era stato fondato lo Stato ebrai¬ 
co. Qggi vediamo chequella profezia era gravi- 
dadi senso. La pace, per l'ebraismo, è un valore 
supremo. Celo ricordano molti sublimi pensie¬ 
ri nel Talmud enei PirqeyAvot(leMassimedei 
Padri). Nevorrei citareuno non per strumenta¬ 
lizzarlo ma per ricordarlo. Dice il Santo Bene¬ 
detto : " Per I a pace fra u n mari to e su a mogi i e I o 
sono disposto achesia polvere nell'acqua (ven¬ 
ga cancellato) il Mio Nome scritto in santità. A 
più forte ragione, lo sono disposto a che sia 
polvere nel l'acqua il M io Nome scritto in santi¬ 
tà per la pace su tutto il mondo". 
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L’attualità 
di Don Milani 

Emanuele Lodolini 
Cara Unità, 

"Lettera a una professoressa" èforseil testo più conosciuto di 
don M ilani e due sono i punti chiave dello scritto: 

A) Separazionetra scuola e vita: la scuola italiana dell'epoca 
era una scuola dove maestri educavano mediante una cultura 
lontana dalla vita reale e dal mondo del lavoro e dai suoi 
problemi. 

B) Selezione: lo studente che vive in un contesto famigliare 
agiato risulterà a priori favorito evincente. Il figlio del povero, 
viceversa, ha dietro di sé seri problemi, che lo costringeranno 
ad usciredal circuito scolastico. 

A distanza di oltre 30 anni, quella lettura rischia di tornare a 
descrivere una verità, quella della Legge M oratti che con la 
canalizzazioneintroduceduesistemi formativi diversi eparal- 
leli, ignorando l'esigenza deH'interconessione tra sapere e sa¬ 
per fare. 

Inoltre, dopo leFinanziariedel 2002e2003, che hanno ridot¬ 
to del 50% i trasferimenti alla scuola dell'autonomia, la Finan¬ 


ziaria del 2004, ci conferma come il Governo non consideri la 
^uola come grande priorità del Paese. 

È una Finanziaria che non riequilibra i conti e che crea i 
presupposti per futuri squilibri della finanza pubblica. 

Adriano Sofri, 
prigioniero ma libero 

Cristina Romieri 

Casualmente ho avuto modo di ascoltare qualche giorno fa il 
dialogo (televisivo) dal carcere di Pisa tra Adriano Sofri e 
Fabio Fazio. Anche se avevo fretta di fare altro, mi sono 
fermata ad ascoltare la profondità, la non banalità, la triste 
pacatezza - che può sembrare rassegnazione ma è invece con¬ 
statazione e denuncia- delleparoledi Sofri. 

Scontato chiedermi comesia possibilechetantepersonerico¬ 
nosciute - queste si - senza ombra di dubbio colpevoli, o 
confessatesi tale, siano libere (senza contarei tanti criminali 
neanche sfiorati dalla legge) e, al contrario, lui sia ancora 
detenuto o meglio prigioniero (come preferisce denominarsi 
concedendosi una parola più romantica). 

M i viene da ringraziarlo, Adriano Sofri, per la sua coerenza e 
per la sua intelligenza così ferita. 

E anche perché nei suo discorsi non dimentica mai di parlare 
degli animali. Forse è anche facile per chi è rinchiuso in 
"gabbia" soffermarsi sul volo degli uccelli liberi esul massacro 


della caccia ericonoscerenellenotti in cui non si può dormire 
il canto della civetta ("credo sia sempre la stessa da anni"). 0 
indignarsi con ironia per la lista ministeriale dei cosiddetti 
cani pericolosi (tra cui il pastore tedesco, come il suo nuovo 
canecheha potuto conosceresolo per pochi giorni), accostan¬ 
dola alle altre liste dei "diversi da noi" e perciò pericolosi. 

M entre parlava mi venivano in mente altre sue belle parole 
scritte a proposito di un cane nero e spaurito di Nassirya 
nell'Iraq in guerra: "... a tal punto siamo ancora al centro del 
creato che ci vergogniamo di tenere assieme nella compassio¬ 
ne donne e terra, bambini ecani". 

Ecco: lo voglio ringraziare anche per il suo ricordarsi sempre 
di questi altri "prigionieri" del nostro mondo antropocentri¬ 
co, oggetti del nostro uso, consumo e profitto. 

In quel momento ero molto triste, per problemi mia ma che 
non possono essere disgiunti da quelli che abbiamo sotto gli 
occhi ogni giorno, maleparoledi quel prigioniero così lìbero 
(quante persone libere sono molto più prigioniere di lui) mi 
hanno fatto sentire meglio, con più speranza. 

Caro Epifani 
leggendo le tue parole... 

Paola Santini, Roma 
Caro Guglielmo, 

ho letto il tuo articolo sull'Unità di oggi (ieri per chi legge. 


ndr), è chiaro, leale, limpido. 

Da questo prendo spunto. Sono stata a leggerlo In piazza 
Navona a Roma oggi per lo sciopero generale e sono stata 
contenta. 

Anche ascoltando i discorsi dal palco sono stata contenta ed 
ho riflettuto, quanto ci manca Berlinguer! 

Credo chela speranza del sindacato e della politica vera e di 
sinistra sia avere come bandiera la "questione morale", essere 
l'esempio a partire dalle piccole cose. 

Lo so che è già così, ma deve esserlo di più e in modo più 
evidente. Evidente a tutto campo ed a tutti. 

Coerenza, presenza, lealtà, limpidezza contro questo governo 
tremendo. 

Correzione 

Per uno spiacevole errore nel pezzo pubblicato ieri a pagina 
26 dal titolo «La luce della ragione ci restituisce il cielo» è 
saltata la firma deH'autore, che è Valerio Calzolaio. 
Cenescusiamo con l'interessato e con i lettori. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mall lettere@unita.it 
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Non c ’è timore che il centrosinistra tornato 
al governo possa cambiare di nuovo tutto ma 
turbamento per i cambiamenti in atto oggi 


Ci si aspetta da noi che arginiamo gli effetti 
perversi di queste politiche, per riprendere 
dal governo un percorso riformatore 


«sentire comune» nella scuola 


L a Fondazione Italiani Euro¬ 
pei ha aperto una discussio- 
nesulla scuola esulle priorità 
che il centro sinistra dovrà darsi 
una volta tornato al governo. Alla 
discussione ho par¬ 
tecipato anche io 
insieme a tanti va¬ 
lenti amici e com¬ 
pagni che in questi 
anni nella scuola e 
sulla scuola hanno 
speso impegno in¬ 
tellettuale ed ener¬ 
gie. 

Il Corrieredella Se¬ 
ra ha dato notizia 
dell'Iniziativa, col¬ 
legandola al documento del "buon 
senso", varato da un gruppo di in¬ 
tellettuali "bipartisan" impegnati a 
deideologizzare, superando la logi¬ 
ca degli schieramenti contrapposti, 
la discussione sulla scuola. Il 
"buon senso" si sintetizzerebbe in 
queste due proposizioni: "non si 
può cambiare tutto nella scuola 
ogni volta che cambia II governo"; 
"la scuola è di tutti, e quindi è ne¬ 
cessario individuare un sentire co¬ 
mune oltre gli stessi schieramenti 
politici, da mettere alla base delle 
politi che scolastiche". Dueafferma- 
zioni sensate che però devono, per 
non risultareequivocheefuorvian- 
ti, essere raffrontate alla situazione 
attualedellascuola eagli effetti che 
hanno su di essa le politiche del 
governo. 

La scuola non è oggi turbata dal 
timore che il centro sinistra torna¬ 
to al governo possa cambiare di 
nuovo tutto; è turbata dai cambia¬ 
menti inatto, dallepoliticheinsen- 
satedi questo governo che riduco¬ 
no l'autonomia dellescuole, la loro 
capacità di risponderealle richieste 
della società e delle famiglie, e si 
aspetta da noi che arginiamo oggi 
gli effetti perversi di queste politi¬ 
che, per riprenderedal governo un 
percorso riformatore. 

La parte della scuola più colpita è 
quella che in questi anni si è più 
impegnata nelle riforme e nella In¬ 
novazione. In quelle innovazioni 
reali che hanno preceduto la stessa 
riforma Berlinguer-De Mauro e 
che hanno trovato in quella rifor¬ 
ma un punto di riferimento. Penso 
alle maestre e i maestri che hanno 
fatto della scuola dell'Infanzia italia¬ 


na la ml^iore del mondo; a quanti 
si sono impanati per concepire e 
praticare il ciclo di base come ciclo 
unitario; agli ins^nanti, allefami- 
glie, agli amministratori, che han¬ 
no saputo col tempo pieno collega- 
reil sostegno ai genitori chelavora- 
no ad un percorso educativo ricco 
ed impegnato; a quanti hanno lavo¬ 
rato per introdurre la cultura dell' 


innovazionetra sapereesaper fare, 
perché la scuola potesse essere dav¬ 
vero di tutti edi ciascuno. E ai tanti 
amministratori locali che hanno co¬ 
minciato ad esercitareun ruolo po¬ 
litico, e non solo di mero supporto 
logistico, verso lescuoledelTauto- 
nomi a e I e domande che esse ri vol¬ 
gono al territorio. La loro preoccu¬ 
pazione non è se faremo o meno 


ANDREA RANIERI 

"tabula rasa" dei provvedimenti 
dellaM oratti; èchei provvedimen¬ 
ti della Moratti non facciano 
"tabula rasa" della creatività, dell' 
innovazioneedeH'autonomia della 
scuola Italiana. 

La politica del governo di centro 
destra sulla scuola è una politica di 
parte. Cheèstata decisa senza nem¬ 
meno provare a coinvolgere, non 


dico l'opposizione politica, ma 
nemmeno le^erienzepiù parteci¬ 
pate e condivise di trasformazione 
presenti nella scuola, il mondo del¬ 
la cultura che la scuola ha pensato 
e interpretato. È stata decisa sulla 
basedei numeri in Parlamento edi 
un'ideologia frammista di liberi¬ 
smo e di centralismo liberale che 
contraddistingue tutta l'azione di 


questo governo e che sta causando 
il declino economico, soci aleecul¬ 
turale del Paese. E che sta perden¬ 
do consensi, anche nella scuola. 
Questa crisi di consenso dobbiamo 
allargarla e approfondirla, se non 
vogliamo chela scuola italiana con¬ 
tinui ad essere traumatizzata e 
sconvolta, continui avivereneH'in- 
sicurezzaenel timore delle prossi¬ 


me mosse del governo di centro 
destra. Quell'Insicurezza che ad 
esempio oggi rende impossibile 
progettare il futuro ai dirigenti, 
agli insegnanti, agli studenti degli 
istituti tecnici e 
professionali a cui 
per ora è stato solo 
comunicato che 
non saranno più 
quelli di prima. 

Per far questo dob¬ 
biamo rendere 
esplicito che non 
avremo esitazioni 
se saremo richia¬ 
mati a governare a 
mutare profonda¬ 
mente quei provvedimenti che met¬ 
tono in discussione l'autonomia 
dellescuole, che usano in maniera 
impropria il Titolo V della Costitu¬ 
zione per giustificare la separazio¬ 
ne rigida e precoce fra i licei e 
l'istruzioneeformazioneprofessio- 
nale, che tendono a trasformare la 
scuola delle pari opportunità per 
tutti in un servizio a domanda indi¬ 
viduale in cui il futuro dei bambi¬ 
ni, dei ragazzi, dei giovani, èsegna- 
todallecondizioni sociali ecultura- 
li dellefamigliedacui provengono. 
Lo faremo, come abbiamo sempre 
fatto, confrontandoci con tutti, cer¬ 
cando il più possibileil "sentireco- 
muné', ma sapendo chequesta stes¬ 
sa ricerca è utile e feconda se è sal¬ 
damente ancorata a un orizzonte 
di valori ead un popolo, quel popo¬ 
lo che crede al futuro della scuola 
della Repubblica, alla sua vitalità, 
alla sua capacità di innovazione e 
di riforma. 

Questo popolo non vive la legge 
Moratti come una riforma che è 
succeduta a un'altra riforma. La vi- 
vecomeunaleggedi piccolo sabo¬ 
taggio edi modesti orizzonti cultu¬ 
ral i che ha come obietti vo pri nei pa¬ 
le quello di bloccare il processo di 
riforma attivato dal governo di cen¬ 
trosinistra e di ridimensionare in 
qualità e in quantità l'offerta pub¬ 
blica di istruzione. Ritengo che ab¬ 
bia ragione, e che ogni ambiguità 
in proposito sia estremamente peri¬ 
colosa specie mentre siamo impe¬ 
gnati a discutere di un nuovo sog¬ 
getto politico riformista, che tra le 
altre cose dovrebbe rendere chiaro 
a tutti che i riformisti siamo noi, 
non loro. 


la foto del giorno 



Una gigantesca macchia inquinante, provocata dalierecenti pioggie, deturpa la spiaggia di Copacabana a Rio dejanéro 



Continuità? Non con le idee della Moratti 

MARIA CHIARA ACCIARINI ALBA SASSO* 


L a scuola italiana, "percossa e 
attonita" dopo la lettura della 
terza finanziaria del governo 
Berlusconi che le toglie prospettive e 
risorse, ha potuto apprenderein que¬ 
sti giorni una rincuorante notizia. 
D'Alema: "Un centro sinistra che pen- 
sadi tornare al governo non può pen¬ 
sare di fare come la M oratti, usare il 
metodo del punto e a capo, la scuola 
non può sopportare una rivoluzione 
ogni cinque anni". Corriere della Se¬ 
ra, 17 ottobre 2003. 

L'occasione per queste considerazio¬ 
ni èstato un seminario a porte chiuse 
alla Fondazione Italianieuropei, nel 
corso del quale è stato presentato il 
lavoro del gruppo guidato da Vitto¬ 
rio CampioneeLuisa Ribalzi. La pre¬ 
senza in questo gruppo di Gius^pe 
Bertagna, il padre della Controrifor¬ 
ma Moratti, e di Franco Nembrini 
della Compagnia delleQperegaranti¬ 
va il carattere rigorosamente biparti¬ 
san della riunione. 

M a cosa può voler dire per la scuola 
italiana una linea di continuità fra le 
politiche scolastiche della Casa delle 
Libertàequelledeiru livoTCerto, M 0 - 
ratti, appena arrivata al governo, ha 


perseguito con determi nazione la po¬ 
litica del "punto e a capo". E perché 
Moratti ha cancellato tutto quanto 
realizzato o avviato dal centro sini¬ 
stra: dalla riforma dei cicli scolastici, 
che era pronta a partire, all'esame di 
Stato stravolto nella sua funzione di 
verifica finale, un aiuto consistente ai 
diplomifici e alle scuole private? 
Perché ha in testa riforme migliori o 
perché ha un'altra idea deH'istruzio- 
needellasocietàTEsipuòcondivide- 
reuna politicachemette in discussio¬ 
ne il diritto di ognuno a un istruzio- 
nedi qualità- lahduzionedeH'obbli- 
go scolastico -, che precarizza il lavo¬ 
ro, col blocco di ogni nuova assunzio¬ 
ne in ruolo? Che considera istruzio¬ 
ne, Università e ricerca terreni di ri¬ 
sparmio e non scelte strategiche per 
lo sviluppo del Paese? I "tagli" di ri¬ 
sorse umane e finanziarie sono sotto 


gli occhi di tutti e si sono tradotti in 
una allarmante riduzione di tutti gli 
elementi che costituiscono la qualità 
della scuola: Il sostegno all'handlcap, 
l'interazione per i bambini extraco¬ 
munitari, i fondi per l'autonomia sco¬ 
lastica, gli investimenti neH'edilizia. 
Per il prossimo anno scolastico si an¬ 
nuncia la scomparsa del tempo pieno 
e del tempo prolungato, sostituiti da 
improbabili ipotesi di un "tempo 
scuola" di duratavariabileealeatoria, 
da contrattare di volta in volta con le 
singole famiglie. D'altronde Moratti 
non si stanca di ripetere che gli inse¬ 
gnanti sono troppi e addirittura gli 
altri lavoratori della scuola (bidelli, 
tecnici, segretari) sono "un debito" 
per il bilancio dello Stato, come ha 
affermato nel corso dell'illustrazione 
della Legge finanziaria alla Commis¬ 
sione cultura del Senato. E non c'è 


investimento nemmeno per la stessa 
"riforma Moratti": degli 8 miliardi 
euro di finanziamento in cinque an¬ 
ni, promessi e sbandierati a settem¬ 
bre sui giornali, nella finanziaria del 
2004 compaiono solo 90 milioni, pa¬ 
ri airi,l% (per completare la cifra, a 
questo ritmo ci vorrebbe quasi un 
secolo!). Insamma lepolitiche pubbli¬ 
che arretrano e la scuola diventa un 
servizio che ognuno si compra a se¬ 
conda di quanto se lo può pagare. 

Se il centrosinistra tornerà, speriamo 
il più presto possibile, a governare il 
paese, cl troveremo di fronte ad un 
sistema scolastico pubblico stravolto 
e impoverito. E allora di che cosa si 
parla quando si esprime il concetto 
di continuità? 

Purtroppo sembra esserci unasola ri¬ 
sposta: la continuità deve riguardare 
il rapporto fra scuola pubblica e priva¬ 


ta, rapporto sul quale M oratti sta co¬ 
struendo, insieme ai governatori del 
centrodestra, il vero asse del suo pro¬ 
getto. 

M ettere sullo stesso piano, facendole 
competere fra loro scuola privata e 
scuola pubblica. Questo d'altronde è 
anche il modello che il gruppo di la¬ 
voro Campione-Ribolzi, autodefini¬ 
tosi "del buon senso", considera ne¬ 
cessario per innovareil sistemascola¬ 
stico italiano. In realtà è un modello 
cheèben lungi dal rappresentare una 
sconvolgente novità: ègiàstato speri¬ 
mentato, in modo particolare negli 
Stati Uniti d'America, e non ha fun¬ 
zionato, perchéin quel paese si èsen- 
sibilmenteinnalzato il tasso di analfa¬ 
betismo di ritorno. Nelleindagini sul¬ 
le nuove povertà negli Stati Uniti 
d'America è risultato che i genitori 
sono costretti a contrarre forti debiti 


per assicurare ai propri figli un'istru- 
zionecheli metta in grado di inserirsi 
positivamente nella società e, soprat¬ 
tutto, nel mercato del lavoro. Anche 
l'enfasi sullaformazioneprofessiona- 
lecome canalealternativo alla scuola, 
di marca tutta tedesca, appare ormai 
anch'essa in via di superamento pro¬ 
prio nel paese che più l'ha praticata. 

E allora? È questa la proposta sull' 
istruzioneelaformazionedel centro¬ 
sinistra: la ripresa di modelli discrimi¬ 
nanti e In parte su penati in altri paesi 
del mondo?A noi sembra che l'oppo¬ 
sizione, nel delineare il proprio pro- 
grammadi governo, debba avere altri 
punti di riferimento. Siamo più che 
mai convinti che non sia il caso di 
attardarsi a rievocare luci ed ombre 
dei governi Prodi, D'Alema e Amato 
in materia di politica scolastica efor- 
mativa. Occorre andare avanti edeli- 


neare un progetto, che partendo dal 
diritto costituzionale all'Istruzione 
obbllgatorlaegratulta, garantisca più 
scuola per tutti. 

Occorrerà ri pensare l'obbligo scolasti¬ 
co e innalzarlo a diciotto anni, sia 
pure con eventuali integrazioni con 
esperienzedi formazione professiona¬ 
le e di alternanza scuola-lavoro; ga¬ 
ranti re la generai izzazione del la scuo¬ 
la dell'Infanzia; ribadire la continuità 
fra la scuola elementare e la scuola 
media; investi re nellaformazionelun- 
go tutto l'arco della vita; valorizzare 
la professionalità di tutto il personale 
della scuola; rilanciare l'autonomia 
del le singole scuole. 

Per fare tutto questo deve essere com¬ 
piuta una scelta decisa sulla destina¬ 
zione delle risorse pubbliche: una 
quota più elevata del Pii deve essere 
destinata al sistema dell'Istruzione e 
della formazione. Insomma, ci sem¬ 
bra che sulle macerie del governo di 
centro destra, anche in questo cam¬ 
po, si debba aspirare ad una vera tra¬ 
sformazione, in una linea di decisa 
discontinuità. 

*Parlamentari Ds 


segue dalla prima 


Più uniti più forti 

A nchesequalcuno può sospetta¬ 
re della clamorosa coincidenza 
tra il blitz anti terrorismo e la 
protesta unitaria dei sindacati, quasi 
che un’accorta regia volesse nasconde 
rei milioni di cittadini che hanno ma¬ 
nifestato contro Berlusconi, il fatto che 
sia stata smantellata la rete brigatista, 
cornea assicura il ministro Pisanu, è 
un successo talmente rilevante per le 
istituzioni, le forze di polizia, l’intero 
Paese, da cancellare qualsiasi legittimo 
dubbio. Lasensazioneèchedopo oltre 
quattro anni di indagini gli inquirenti 
sono riusciti finalmente, con un lavoro 
serio e coerente, a trovare i sicari di 
D’Antona. Questo è quel lo che conta. 
Anzi la coincidenza dei due fatti - gli 
arresti dei terroristi e lo sciopero - appa¬ 
re, in prospettiva, molto significativa 
perché è utile per tutti, ma soprattutto 
per le forze sindacali e per i milioni di 
lavoratori interessati, che la tensione 
politica e sociale, che accompagna lo 
scontro col ^verno sulle pensioni eia 
legge Finanziaria, non sia scambiata da 
alcuni con altri episodi che nulla han¬ 
no a che fare con la storia, la cultura, il 
comportamento del sindacalismo italia¬ 
no. Proprio nel momento in cui appa¬ 


re probabile in autunno un confronto 
non facile tra sindacati ed esecutivo, è 
benechei brigatisti di qualsiasi sigla ed 
esperienza siano rinchiusi in carcere 
piuttosto che liberi di insinuarsi, stru¬ 
mentalizzare e danneggiare le lotte del 
movimento sindacale, come hanno già 
cercato di fare nel passato. D’altra par- 
tela pacifica dimostrazionedi forza dei 
lavoratori, dei pensionati, dei giovani 
che ieri hanno invaso lepiazzed’ltalia, 
testimonia, ancora una volta, quanto 
sia alta la credibilità democratica di cui 
godono nel Paese CgiI, CisI e UH e 
quanto sia solido il legametrai sindaca¬ 
ti e la società italiana. Lo sciopero con¬ 
tro la riforma delle pensioni è piena¬ 
mente riuscito, nonostante!! vergogno¬ 
so silenzio delle tv di Cattaneo e di 
Berlusconi, le falsità del governo («Ci 
obbliga l’Europa...»), il conformismo 
filogovernativo di larga parte della 
stampa italiana. I sindacati hanno se¬ 
gnato un indiscutibile punto a loro fa¬ 
vore, e la rabbia manifestata dal presi¬ 
dente uscentedi Confindustria D’Ama¬ 
to testimonia del valore delle iniziative 
di ieri. Non si governa contro il sinda¬ 
cato, non si semplifica la complessa dia¬ 
lettica socialeeliminando i corpi inter¬ 
medi di rappresentanza, soprattutto se 
questi sono i sindacati confederali, che 
nonostante le ripd:ute litanie sulla crisi 
del sindacalismo in Europa, dimostra¬ 


no di poter raccogliere in Italia ancora 
un consenso enorme. CgiI, CisI e UH 
hanno ribadito la richiesta che venga 
riti ratalapropostadi taglio allepensio- 
ni presentata da Berlusconi, se si spaz¬ 
za via questo progetto che fa a pezzi i 
diritti dei lavoratori epregiudica la pre¬ 
videnza dei giovani cheoggi si affaccia¬ 
no al mercato del lavoro (ma grazie 
alla legge M aroni, da ieri in vigore, re¬ 
steranno precari e sfruttati) allora si 
può tornare a confrontarsi sulle reali 
esigenzedel sistema previdenziale. I sin¬ 
dacati hanno pronto un documento da 
discutere con l’esecutivo se Berlusconi 
rinunceràal suo piano. Leprimerispo¬ 
ste dal governo non sono incoraggian¬ 
ti, ma il centro destra è un pentolone 
in ebollizione e non si può dire cosa 
succederà nelle prossime settimane e, 
soprattutto, quando sarà finito il seme¬ 
stre europeo. Ma dopo lo sciopero di 
ieri, il quadro èdiverso elaforza messa 
in campo dalle confederazioni, se non 
ci saranno defezioni, può essere utiliz¬ 
zata per salvare il Paese dalla deriva 
berlusconiana. CgiI, Cil, U il hanno an¬ 
nunciato l’Intenzione di allargare il 
fronte del confronto col governo, dalle 
pensioni alla Finanziaria, contestando 
in particolare la mancanza assoluta di 
interventi nel M ezzogiorno eli tentati¬ 
vo, pers^uito con una grande coeren¬ 
za dal ministro Moratti, di distruggere 


la scuola pubblica. E un programma 
ambizioso, perfettamente in linea con 
la storia del sindacalismo confederale 
che si fa carico non solo dei legittimi 


interessi dei propri iscritti, madelleesi- 
genzecolldtivedel Paese, dei lavorato¬ 
ri, dei disoccupati, dei giovani. È un 
impegno rilevante che interessa, nel¬ 


l’autonomo ambito della progettualità 
e della rappresentanza politica, anche 
leforzedd centro sinistra che ieri han¬ 
no visto sfilare nelle piazze milioni di 


loro elettori. A questi cittadini l’Ulivo 
deve dire chiaramente, prima di anda¬ 
re al voto, dove intende portarli. 

Rinaldo Gianola 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 ViaColombo11Tel.010/5959146 

Sala A 

Kill Bill-Volume 1 

386 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Caterina va in città 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Bephant 

350 posti 

15,30-17,15-19,15-20,45-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Cantando dietro i paraventi 

150 posti 

15,30-17,50-20,30-22,30 (E6,20) 

AURORA 


Via Cecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30 (E6,20) 


Per sempre 


17,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 


15,40-18,00 (E 4,65) 20,20-22,40-00,45 (E 6,20) 

Sala 2 

Bad Boys II 


16,00 (E4,65) 19,00-22,00-1,00 (E6,20) 

Sala 3 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30 (E4,65) 17,50-20,10-22,30-00,40 (E6,20) 

Sala 4 

American Pie-Il matrimonio 


15,30-17,50 (E6,20) 


The dreamers 


20,00-22,35-1,00 (E6,20) 

Sala 5 

Freddyvs. Jason 


20,20-22,40-00,40 (E6,20) 

Sala 6 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,40-18,00 (E 4,65) 20,20-22,40-00,45 (E 6,20) 

Sala 7 

Tomb Raider: la culla della vita 


15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30-00,50 (E6,20) 

Sala 8 

Tomb Raider: la culla della vita 


16,10 (E4,65) 18,40-21,10-23,30 (E6,20) 

Sala 9 

Mystic River 


14,50-17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Salalo 

Caterina va in città 


15,40 (E4,65) 18,00-20,20-22,40-00,45 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

La maledizione della prima luna 

350 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Scacco pazzo 

120 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


S ViaLagustena,164Tel.010/3779535 

150 posti 

Buongiorno, notte 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 25 ottobre 2003 


Poesia degli sguardi e note di un jazz raffinato 
nei disegni del cartoon di Sylvain Chomet 

Quasi non ci sono dialoghi, ma non se ne sente 
assolutamente la mancanza. Parla la poesia degli 
sguardi, delle ombre su sfondo blu e del jazz leggero 
e raffinato che infonde vita ai disegni di uno dei 
migliori cartoni animati mai visti: il francese 
Appuntamento a Belleville di Sylvain Chomet. Storia 
di mafia, intrighi e arditi salvataggi, ma soprattutto 
racconto surreale e poetico, dolce come lo sguardo 
del cane Bruno, tintinnante come gli occhiali della 
vecchia nonnina, come le forme gioiosamente 
sproporzionate, assurde e divertenti, delle case e 
della nave. Fra caricature spassose e tristi, citazioni 
cinematografiche e sportive alla parete, da Fausto 
Coppi a Le vacanze del signor Hulotdì Tati. 



LUX 

Via XX Settembre,258/r Tel. 010/561691 

596 posti Tomb Raider: la culla della vita 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


OLIMPIA 

S ViaXXSettembre,274/rTeL010/581415 
618 posti Thedreamers 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

RITZ D'ESSAI 

M P.zzaLeopardi,5/r Tel. 010/314141 
342 posti Anythingelse 

15,45-17,45-20,30-22,30 (E6,20) 

SALASIVORI 

S S^itaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Appuntamento a Belleville 

15,30 (E) 17,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Il cane e il suo generale 

15.30- 17,00-18,30 (E) 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 

20.30- 22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 
143 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

14,10 (E7,00) 

La leggenda degli uomini straordinari 

16,10-18,30-20,40-22,50-1,00 (E7,00) 

2 BadBoysII 

216 posti 15,30-18,30-21,30-00,30 (E7,00) 

Il genio della truffa 
16,00 (E7,00) 

3 American Pie-Il matrimonio 

143 posti 14,00-18,20-20,30-22,40-00,50 (E7,00) 

4 BadBoysII 

143 posti 14,00-20,00-23,00 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

17,00 (E7,00) 

5 Freddyvs. Jason 

143 posti 14,15-16,15-18,15 (E7,00) 

The dreamers 

20,15-22,45-1,00 (E7,00) 

6 La leggenda degli uomini straordinari 

216 posti 14,45-17,15-20,00-22,20-00,30 (E7,00) 

7 Tomb Raider: la culla della vita 

216 posti 16,00 (E5,00) 18,20-20,40-23,00 (E7,00) 

8 Kill Bill-Volume I 

499 posti 15,20-17,30-20,00-22,10-00,30 (E7,00) 

9 II cane e il suo generale 

216 posti 14,30-16,30 (E7,00) 

10 Cantando dietro i paraventi 

216 posti 18,10-20,20-22,30-00,40 (E7,00) 

11 Kill Bill-VolumeI 

320 posti 14,00-16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,50-1,00 (E 

7,00) 


Veronica Guerin 

drammatico I 
Di Joel Schumacher 
con Cate Blanchett, Gerard 
McSorley, Ciaràn Hinds, 
Branda Fricker, Don 
Wycherley, Barry Barnes 

Veronica Guerin, sottotitolo: il 
prezzo del coraggio. Il coraggio 
in questione è quello di una 
giornalista determinata a sma¬ 
scherare! vertici del narcotraf¬ 
fico nella Dublino della metà 
degli anni'90. Il prezzo del l'in¬ 
chiesta - è una storia vera - è 
stato la morte, un assassinio 
alla luce del sole. Di materiale 
per raccontare una storia inte¬ 
ressante ce n'è tanto, ma la ri- 
costruzione dei fatti non è 
esemplare, resta comunque 
un film che merita d'essere vi¬ 
sto. 


UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tei. 010/582461 

Sala 1 Mystic River 

560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Prima ti sposo, poi ti rovino 

530 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 3 La leggenda degli uomini straordinari 

300 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

ViaBuffa,58/rTei. 010/6136138 

La leggenda degli uomini straordinari 

15.30- 20,30-22,30 (E5,20) 

N. CINEMA PALM ARO 

ViaPrM 64 Tei. 010/6121762 

100 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

17.30- 19,00-21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

QNEM A PARROCCHIALE 

PiazzadeiiaConciiiaaone, 1 

Una settimana da Dio 

21,00(E5,20) 

CAMPOUGURE 
CAM PESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti Emma sono io 

21,00 (E5,16) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

9 ViaP.Spinola,9Tel,010/780966 

312 posti American Pie -Il matrimonio 

15.30- 17,30-20,15-22,15 (E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE 

9 \flaDeNegri,56Tel.010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 
CANTERO 

S PiazzaMatteotti,23Tel.0185/363274 
997 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

16,30 (E4,15) 18,30-20,30-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

9 VìaM,Liberazione,l31Tel.0185/309694 
224 posti Mystic River 

16.30- 19,30-22,15 (E6,20) 

ISOLA DEL CAMTONE 


O.P. MONS. MACaÒ 

S ViaPallavicini, 5 Tel, 010/926573 
400 posti Intervista 

21,00 (E) 

MONLEONE 


Prima ti sposo 
e poi ti rovino • 

commedia 
Di Joel e Ethan Coen 
con George Clooney, 
Catherine Zeta-Jones, 
Geoffrey Rush 

Se lo avesse girato un r^ista 
qualsiasi, diremmo che è una 
commedia brillante, diverten¬ 
te e ironica. Con uno sguardo 
tagliente che fende pochezze e 
debolezze dell'America di og¬ 
gi. Ma siccomeallar^ia ci so¬ 
no! due straordinari fratellini 
Coen, autori di memorabili 
pellicole, il giudiziosi ammo¬ 
scia e si relativizza. Resta un 
film da vedere, discreto, non 
c'è dubbio. Ma nulla di com¬ 
parabile con quanto i Coen ci 
hanno mostrato in preceden¬ 
za. Peccato. 


Bad Boys 2 

azione 

Di Michael Bay 
con Martin Lawrence, 

Will Smith, JordiMollà, 
Gabrielle Union, Peter 
Stornare, Theresa Randle 

La coppia di sbirri di Miami 
del primo Bad Boys (anno 
1995) non è cambiata di una 
virgola: nera, spiritosa - o, al¬ 
meno, ci prova - e in linea con 
lo stile del produttore Jerry 
Bruckheimer, ovvero un mix 
di azione impossibile, insegui¬ 
menti altrettanto impossibili e 
battute di facile presa. Il succo 
di questo sequel è tutto qui: 
rumori assordanti e velocità ac¬ 
cecante. In due parole: il caos, 
però divertente, una baracco- 
nata hollywoodiana, però effi¬ 
cace diversivo. 


SANREMO 


SILVIO PELLICO 

ViaPostumia,59Tel. 338/9738721 

La leggenda degli uomini straordinari 

20,15-22,15 (E5,16) 

MASONE 


FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

La maledizione della prima luna 

21,15(E) 

NERVI 
SAN SIRO 

ViaPlebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti La leggenda degli uomini straordinari 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
Kill Bill-Volume I 
16,00-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 


MULTISALAAUGUSTUS 

ViaMuao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Tomb Raider: la culla della vita 

275 posti 

15,30-17,45-20,00-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Caterina va in città 

190 posti 

16,00-18,00-20,30-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

BadBoysII 

150 posti 

16,30-19,45-22,30 (E6,20) 

RONCOSCRIVIA 



COLUMBIA 

S ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti American Pie - Il matrimonio 

20,15-22,15 (E4,13) 

R06SIGU0NE 

SALAMUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti L'anima di un uomo 

21,00 (E) 

RITA 

SAN GIUSEPPE 

S ViaRomana,153Tel.018/5774590 
204 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,00 (E5,20) 


a cura di Edoardo Semmola 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

16,05-18,10-20,15-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

S ViaERco,l2Tel,0l85/41505 

630 posti Tomb Raider: la culla della vita 

15.30- 17,45-20,05-22,20 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

ViaCascione,52Tel. 0183/63871 

320 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20.15- 22,40 (E6,50) 

DÀNTÈ 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Tomb Raider: la culla della vita 

15,00-16,50-18,40-20,40-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Anything else 

16,00-18,10-20,30-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

aNEaUBCONTRaUCE 

S ViaRoma,l28Tel.0187/7l4955 

550 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

S ViaG,DellaTorre,79Tel,/0187524661 
300 posti The dreamers 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel,0187/739592 
250 posti Mystic River 

19.30- 22,30 (E6,50) 

PALMARIA 

ViaPalmaria,50Tel. 0187/518079 

La leggenda degli uomini straordinari 

20.15- 22,15 (E6,50) 

SMERALDO 

ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 
Sala Rubino BadBoysII 

16,00-19,00-22,00 (E) 

Sala Smeraldo Tomb Raider: la culla della vita 

15.30- 17,45-20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Kill Bill - Volume I 

15,30-17,45-20,00-22,15 (E) 


ARISTON 

S Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Tomb Raider: la culla della vita 

15,30-22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

S Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 
Salai Freddyvs. Jason 

350 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 La leggenda degli uomini straordinari 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 The dreamers 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

S ViaMatteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Tomb Raider: la culla della vita 

15,30-22,30 (E6,70) 

rìtz 

S ViaMatteotti,220Tel,0184/506060 

460 posti Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

S ViaMatteotti,198Tei,/0184507070 
160 posti BadBoysII 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

S ViaMatteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti La meglio gioventù 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISAU 

S ViaBrignoni1/rTei.0l9/825714 

Sala 1 Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

444 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala2 Kill Bill-VolumeI 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 La leggenda degli uomini straordinari 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Bephant 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

ViaPiave,13Tel. 019/850542 
300 posti Teatro 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 Concerto sinfonico di Mozart, Paganini, Man- 
delsshon, Bertoldy dir. Neville Marriner con Sayaka Shoji 
solista (violino) 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Oggi ore 21.00 li Silenzio di Genova in scena dal venerdì 24 
ottobre a sabato 1° novembre (sono aperte le prenotazioni) 
regiadi E. Campanai! con A. Bergamini, B. Ceraseto, B. Coli, L. 
Galantini, E. Ribatto, G. Rossi, V. Valenza 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'ARCHI¬ 
VOLTO 

PiazzaModena, 3 - Tel. 010.412135 
Lunedì 27 ottobre ore 21.00 Concerto: Alice Underground 
con S. Bollani (pianoforte), M. Guerrini (sassofoni), M. Rabbia 
(percussioni); S. Guarino, P. Magoni, D. Riondino e G. Scara- 
I mozzino | 



jil i;ì>. 

POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 

















































































sabato 25 ottobre 2003 

■ TORINO 


ADUA 


Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Bephant 


15,45-17,25-19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

200 

Kill Bill-Volume 1 

149 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

400 

Primati sposo, poi tirovino 

384 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Per sempre 


20,00-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Buongiorno, notte 


20,00-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Bmanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

472 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Bad Boys II 

208 posti 

16,15-19,15-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

The dreamers 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

MysticRiver 

450 posti 

15,00-17,25-19,50-22,15 (E6,70) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


9 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Bad Boys II 


16,00-19,00-22,00 (E6,20) 

CENTRALE 


9 ViaCarlo/«berto,27Tel,011/540110 

238 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30-18,30 (E6,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Bad Boys II 


16,00-19,10-22,20-1,10 (E7,00) 

2 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,50-18,10-20,30-22,50-00,55 (E7,00) 

3 

Kill Bill-Volume 1 


15,30-17,50-20,10-22,30-00,40 (E7,00) 

4 

Tomb Raider: la culla della vita 


15,20-17,50-20,20-22,50-1,10(E7,00) 

5 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30-17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,00) 

DORIA 


9 ViaGramsci,9Tel.011/542422 

402 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Montone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

The dreamers 

295 posti 

15,50-18,10 (E6,50) 20,25-22,40 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Scacco pazzo 

150 posti 

16,30-18,30 (E6,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

ELISEO 


S Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Cantando dietro! paraventi 

206 posti 

15,15-16,55-18,45-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Primati sposo, poi tirovino 

450 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

Rosso 

MysticRiver 

207 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Le iene - Cani da rapina 


00,20 (E7,00) 


Il cane e il suo generale 


15,30-16,45 (E7,00) 


Mio cognato 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


Pulp fiction 


2,00(E7,00) 

ERBA 


Corso Monc^ieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


ETOILE 


S Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Té. 011/530353 

700 posti 

Chiuso 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


FILI MARX 

Corso Belgio, 53TeL 011/8121410 
Sala Groucho La leggenda degli uomini straordinari 
16,00-18,10 (E6,50) 20,20-22,30 (E6,50) 
Sala Harpo Good bye Lenin! 

15,45-18,00 (E6,50) 20,15-22,30 (E6,50) 


Sala Chico 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,45-17,15 (E6,50) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

18,45 (E6,50) 20,45-22,40 (E6,50) 

FIAMMA 


S Cso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Kill Bill-Volume 1 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Good bye Lenin! 

16,45-19,00-21,15 (E6,20) 

IDEAL 


S Corso Beccarla, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 

1770 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Tomb Raider: la culla della vita 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Primati sposo, poi ti rovino 


14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Bad Boys II 


14,30-17,15-20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 5 

The dreamers 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

LUX 


S MeriaS.F«iericoTel,011/541283 

1336 posti 

Tomb Raider: la culla della vita 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Caterina va in città 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Bephant 

148 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Phantoms 

150 posti 

16,00 (E5,20) 


Il cammino nella notte 


18,30 (E5,20) 


L'ultimo uomo 


20,30 (E5,20) 


Le finanze del Granduca 


22,30 (E5,20) 

MEDUSAMULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Primati sposo, poi ti rovino 

262 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30-00,45 (E7,00) 

Sala 2 

La leggenda degli uomini straordinari 

201 posti 

15,00-17,25-19,50-22,15-00,40 (E7,00) 

Sala 3 

The dreamers 

124 posti 

15,10-17,40-20,10-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Tomb Raider: la culla della vita 

132 posti 

14,50-17,20-19,50-22,20-00,50 (E7,00) 

Sala 5 

Bad Boys II 

160 posti 

16,35-19,30-22,25 (E7,00) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 1 

160 posti 

14,55-17,20-19,45-22,10-00,35 (E7,00) 

Sala 7 

Mystic River 

132 posti 

16,50-19,40-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

American Pie-Il matrimonio 

124 posti 

16,00-18,15 (E7,00) 

Freddyvs. Jason 

20,30-22,40-00,55 (E7,00) 

NAZIONALE 


ViaPomba,7Td. 011/8124173 

Salai 

Cantando dietro! paraventi 

308 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Il cane e il suo generale 

179 posti 

15,30-17,00-18,20 (E6,50) 


YoungAdam 


20,30-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Mystic River 

489 posti 

16,00-19,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

PATHÉLINGOnO 


Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

Mystic River 


16,00-19,00-22,20 (E7,30) 

2 

Kill Bill-Volume 1 


15,15-17,40-20,00-22,10-00,10(E7,30) 

3 

Kill Bill-Volume 1 


15,40-18,00-20,20-22,30-00,30 (E7,30) 

4 

Bad Boys II 


15,50-19,00-22,20 (E7,30) 

5 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

14,50-16,35 (E7,30) 

The dreamers 

18,20-20,35-22,35-00,45 (E7,30) 

6 

Caterina va in città 


15,30-17,45-20,10-22,30-00,40 (E7,30) 

7 

Primati sposo, poi ti rovino 


La leggenda degli uomini straordinari 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 
Tomb Raider: la culla della vita 

15,10-17,35-20,00-22,25-00,40 (E7,30) 
Tomb Raider: la culla della vita 

15.30- 17,50-20,20-22,50 (E7,30) 
Halloween - La resurrezione 
00,30 (E4,00) 

Il genio della truffa 
15,00-20,00 (E7,30) 

American Pie-Il matrimonio 

17.30- 22,30-00,40 (E7,30) 


REPOSI 


9 ViaXXSettettibre,15Tel,011/531400 

Salai 

Caterina va in città 

360 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume! 

360 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Primati sposo, poi tirovino 

612 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il genio della truffa 

90 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

The dreamers 

150 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Anything else 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

-Sala Valentino 1 

La leggenda degli uomini straordinari 

270 posti 

20,10-22,35 (E7,00) 

-Sala Valentino 2 

The dreamers 

300 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

VinORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 


S ViaP.Sarpi,lllTel.011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


S ViaCMassaia,104Tel,011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 


aNEMATEATROBARERI 

ViaBaretti,4TeL 011/8125128 

La 25a ora 
17,00-20,00 (E4,15) 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

The italian job 
21,00 (E4,10) 


LANTERI 

CsoG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura esl 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


15,20-17,40-20,10-22,40-00,50 (E7,30) 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

9 C, Laghi, 175 Td. 011/9312403 

400 posti Tomb Raider: la culla della vita 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S ViaMedail,71Tel,0122/99633 

359 posti La leggenda degli uomini straordinari 

17,00-21,15 (E) 

BBNASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Td. 011/3490270-3490079 
Calendargiris 
21,00 (E) 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

VialeG.FalconeTel. 011/36111 
Sala 1 Bad Boys II 

13,10-16,10-19,10-22,10-1,10 (E) 

Sala 2 Tomb Raider: la culla della vita 

12,50-15,10-17,40-20,10-22,40-1,20 (E) 
Sala 3 Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

13,00-15,15-17,25-19,45-22,00-00,15(E) 
Sala 4 L'apetta Giulia e la signora Vita 

13,00-14,40-16,30 (E) 


American Pie ■ Il matrimonio 

18.20- 20,30-22,50-1,05 (E) 

Sala 5 La leggenda degli uomini straordinari 

14.50- 17,20-19,50-22,25-00,50 (E) 

Sala 6 Kill Bill-Volume I 

15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 (E) 

Sala 7 MysticRiver 

13.50- 16,40-19,30-22,20-1,15 (E) 

Sala 8 Freddyvs. Jason 

13,40-18,30-23,00-1,25 (E) 

La leggenda degli uomini straordinari 
16,00-20,40 (E) 

Sala 9 The dreamers 

13.20- 19,00-00,30 (E) 

La maledizione della prima luna 

15.50- 21,40 (E) 

BORGAROTORINESE 
ITALIA DIGITAL 

9 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 
The dreamers 

20,00-22,30 (E) 

BORQONESUSA 


CIRIE 


CINEMATEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20,30-22,30 (E) 

COliHSNO 

PRINQPE 

S ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 
400 posti Tomb Raider: la culla della vita 

20,15-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 
Sala 1 Mystic River 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Prima ti sposo, poi ti rovino 

149 posti 20,20-22,30 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,00-17,00-22,30 (E) 

Kill Bill-VolumeI 

20,20 (E) 

STUDIO LUCE 


17,30-22,45 (E) 


PINEROLO 


HOLLYWOOD 

ViaNa2onale,73Tel. 0121/201142 

Tomb Raider: la culla della vita 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 

S ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 
sala 200 Prima ti sposo, poi ti rovino 

200 posti 20,20-22,30 (E) 

sala 500 Kill Bill - Volume I 

500 posti 20,15-22,30 (E) 

Sin 

ViaLuciano, 11 Tel. 0121/374957 

Anything else 

20,30-22,30 (E) 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

li uomini straordinari 


IDEAL 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

-Td. 333/5825171 


150 posti 

Cantando dietro! paraventi 

354 posti 

The ring 


20,30-22,30 (E) 


21,00 (E) 

CUORGNÉ 


BUSSOLENO 


MARGHERITA 



17,00-21,15 (E) 


NARaSO 

S Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti The dreamers 

21,00 (E) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

ViaDonizetti,23Tel. 011/9716525 
378 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

22,30 (E) 

CASONE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi,1 Tel. 011/9593437 
418 posti La leggenda degli uomini straordinari 

21,15(E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Raz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


CHIERI 


SPLENDOR 

S ViaXXsettettibre,6Tel.011/9421601 
300 posti The dreamers 

20,00-22,20 (E) 


UNIVERSAL 

S RazzaC»our,2Tel,011/9411867 

200 posti L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00-17,30 (E) 


19,00-22,00 (E) 


CHIVASSO 


MONTEROSA 

S Via BrandizzD, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

lo non ho paura 


aNECIHA 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

9 ViaRoma,6Tel.0ll/9109737 

320 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20,00-22,15 (E) 

POLITEAMA 

S ViaOrti,2Tel.011/9101433 
420 posti II pianeta del tesoro 

15,00-17,00 (E) 

Kill Bill-Volume I 
20,00-22,05 (E) 


S Via Ivre^ 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Tomb Raider: la culla della vita 

21,30 (E) 

QAVENO 
S. LORENZO 

S Via Ospetìe, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti II genio della truffa 


SAUZEDOULX 

SAYONARA 

ViaMonfol,23Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


20,30-22,30 (E) 

Salai 

Kill Bill-Volume! 

IVREA 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 

ABCINEMA 

Sala 2 

Bad Boys II 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


16,30-19,30-22,30 (E) 

Caterina va in città 

Sala 3 

Primati sposo, poi ti rovino 

20,00-22,15 (E) 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E) 

BOARO 

SUSA 



Via P^estro, 86 Tel. 0125/641480 


LA SERRA 

S Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 


CENISIO 

S CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti La leggenda degli uomini straordinari 

TORRE PELUCE 


POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

The dreamers 

20,20-22,30 (E) 

MONCAUERI 


TRENTO 

Vi^eTrento, 2 Tel. 0121/933096 

Anything else 

20,10-22,15 (E) 

VALPERGA 


KING KONG CASTELLO 

S Via/^fieri,42Tel.011/641236 
300 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,15-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 

Tel. 011/9864574 


ORBASSANO 


Il genio della truffa 

21,15 (E) 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 

La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E) 

PIANEZZA 

LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 Prima ti sposo, poi ti rovino 

580 posti 16,15-18,25-20,35-22,45 (E) 

2 La leggenda degli uomini straordinari 

15,15-20,30 (E) 


AMBRA 

ViaMartiridellaLibertà,42Tel. 0124/617122 

Uno Bad Boys II 

420 posti 21,30 (E) 

Due Prima ti sposo, poi ti rovino 

580 posti 20,30-22,30 (E) 

VILULRPEROSA 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

American Pie-Il matrimonio 

21,15(E) 

VILIASTEILONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


VINOVO 


AUDITORIUM 

ViaRoma,8Tel. 011/9651181 

Confidence 
21,00 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Cas^borgone 16/1 (Cso Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi in scena Al Cavallino bianco di Benatzky-Stoitz presenta¬ 
to da Comp. Stabile di Operette Alfa Folies 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

ViaOìiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 
Oggi ore 21.1 5 Lisistrata (Zuppa d'Araldo - teatro per buongu¬ 
stai) di Aristofane presentato da Teatro dell'Angolo 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Mercoledì 29 ottobre ore 22.30 Serata Swing Club omaggio a 
Krupacon Rletring Orkestra 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. 

Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Martedì 28 ottobre ore 21.00 La sciabola e il fior di loto 

Shaolin Monks al femminile 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 
Stagione 2003-2004 il Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa 
(abbonamenti). Vendita biglietti per Eventi d'autunno e Festival 
Cultura Classica. 

GIANDUJA 

ViaS.Teres^5-Tel. 011.530238 

Domani ore 17.30 Cappuccetto Rosso con I Pupi Siciliani 
presentato da Compagnia Marionette Lupi 
Domani ore 16.00 II giardino segreto presentato da Compa¬ 
gnia Marionette Lupi 

I GIOIELLO 


Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore21.00 II mio "900" con U. Gregoretti e M. Mesturino 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Martedì 28 ottobre ore 20.45 L'ultimo suonatore dal 28 otto¬ 
bre con Banda Osiris e E. Allegri 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Rave Girl 2.0 presentato da Mas Teatro Multi¬ 
media 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Domani ore 21.00 O'Horlandoh Rassegna Marginalia VI edizio¬ 
ne di S. Smedile regia di A. Valente 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Teatro Civico di Vercelli: oggi ore 21.00 Dedicato a Mozart 
concerto per la finale del Concorso di Canto del 54° Concorso 
Internazionale di Musica G.B. Viotti, musiche di Mozart dir. A. 
Monetti con l'Orchestra del Teatro Regio 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 15.00 Opera... ndo con mamma e papà laborato¬ 
rio-gioco per genitori e bambini sul melodramma giocoso 
L'elisir d'amore di G. Donizetti 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Reai Collegio Carlo Alberto di Moncalieri: venerdì 31 ottobre 
ore 21.00 Dimmi Per la rassegna Teatro Fuori Luogo-voci 
erranti spazi narranti di L. Forti regia di T. Paoli presentato da 
Centrale dell'Arte di Firenze 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 


Teatro Sociale di Innovazione Don Orione: Eccentrico Rasse¬ 
gna Movimenti dei teatri d'arte contemporanea 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Grease di J. Casey regia di S. Marconi presenta¬ 
to da Compagnia della Rancia 

TEATRO D'UOMO-COMP. A BOLENS 

ViaBligny, 10-Tel. 011.5211570 

Chiesa di S. Chiara, Via delle Orfane, 15: giovedì 30 ottobre ore 
20.45 ingresso libero Preghiera... fragilità dell'uomo regia di 
A. Marcelli 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizz^280-Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 (Turno rosso) 4° Concerto Stagione Sinfonica 
2003-04 dir. A. Lazarev con L. Ranieri (viola), E. Dindo (violon¬ 
cello); musiche di Berlioz e Prokof'ev in- 
fo:011/8104653-8104961 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

PiazzaBodoni-Tel. 011.888470 

Domani ore 16.30 King's Singers con musiche di Morley, 
Tomkins, Weelkes, Gesualdo, Schubert, Martini, Schmidseder, 
Anchieta, Shanikin, Brahms 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 La busìa a va 'an vacansa (X Stagione di 
Teatro Piemontese: Tutdarije) di F. Roberto con la compagnia 
Pinin Pacòt 
































































































